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Editoriale 

La via delle riforme 
Se per esempio 
la De e il Pds... 
VITTORIO FOA 

I l malessere della Repubblica * cosi evidente 
che non occorrono nuove parole per denun
ciarlo Vi è pero un suo aspetto che va consi
derato e che chiede iniziative in tempi brevi 

m » Il Pds ha elaborato un progetto di riforma isti
tuzionale e Io stesso hanno fatto anche gli al

tri partiti. Alcuni progetti sembrano incompiuti e questo 
vuol dire che per la parte taciuta si chiede una delega II 
progetto del Pds e completo ed esplicito esso delimita i 
poteri e definisce le forme con le quali i cittadini posso
no decidere programma e schieramento di governo 

Al momento attuale, mentre sto scrivendo, ogni par
tito colloca il suo programma accanto a quelli degli ìlln, 
in una reciproca contemplazione tutti si guardano e 
nulla si muove. Durante la crisi di governo il Pds aveva 
pur proposto una sede costituente per avviare i proble
mi a delle soluzioni- non fu possibile superare i veti. 
Adesso tutte le proposte, compresa la nostra, sono di
vantate delle testimonianze oppure delle piattaforme 
elettorali. Può sembrare una situazione normale e inve
ce e una situazione desolante, pericolosa L'ininterrotta 
predicazione della riforma senza che si vedano dei passi 
in avanti ha una ricaduta perversa Lo stesso tema istitu
zionale diventa vìa via meno credibile aprendo la strada 
ad inquietanti avventure. È un pencolo che vediamo coi 
nostri occhi e tocchiamo con le nostre mani Cosa 
aspettiamo dunque? Un importante dibattito parlamen
tare dopo un malcerto messaggio presidenziale7 E ve il 
dibattito si farà ognuno riproporrà, come una litanui, le 
proprie fissiti 

lo sono, ormai con pochi altri, un superstite dell As
semblea costituente del 1946-47. Penso alla nostra Co
stituzione come a un intreccio forte di regole e di valori 
Abbiamo voluto una Costituzione rigida, ma abbiamo 
Tosate te regole del cambiamento. L'esigenza di una 
maggioranza qualificata ha un senso chiaro bisogna fa
re dei compromessi, ognuno deve rinunciati: a qualcosa 
del suo progetto. II cambiamento si deve fare insieme. 
Ebbene, dobbiamo capire che oggi è possibile cercare e 
trovare su ogni punto della riforma la maggioranza qua
lificata richiesta dalla Costituzione. Dobbiamo uscire 
dalla reciproca fìssiti. Non basta dire che siamo dispo
nibili. Dobbiamo indicare i punti su cui delle soluzioni 
sono possibili. La sede della ricerca e il Parlamento "* 

P er il Pds l'obbiettivo essenziale è quello di da
re ai cittadini il diritto di scegliere program
ma e maggioranza di governo. Una nuova 
legge elettorale e indispensabile per dare un 

• ^ M M ruolo attivo al voto del cittadini, percreare al
ternanze di governo, per rendere finalmente 

possibile quella alternativa di sinistra di cui oggi nean
che lo sguardo più penetrante riesce a cogliere la prati
cabilità Questa linea, che è oggi contrastata dai sociali
sti, non ha nulla di antisocialista. nessuno ha deciso chi 
avrà un peso prevalente in una futura sinistra di gover
no. É possibile la più degna delle competizioni per rida
re vita a una sinistra politica 

Anche sulla legge elettorale, come su ogni altro pun
to della riforma, è oggi possibile cercare in Parlamento 
una maggioranza qualificata. Dobbiamo peni estendere 
lo sguardo: dove e mai scritto che i socialisti possono 
guardarsi attorno e noi dobbiamo guardare da una par
te sola' Non e giusto ripetere sempre che la Democrazia 
cristiana (tutta la Democrazia cristiana1) è contro le ri
forme e che perciò noi non dobbiamo guardare mai da 
quella parie. È proprio impossibile cercare intese con
crete in materia elettorale col partito che fu di Roberto 
Ruffilli e che sulle idee di Ruffilll ha lavorato, a quanto 
sembra, in modo unitario e avendo di mira propno la li
bera scelta dei Cittadini su programmi e alleanze di go
verno? lo sono sempre stato un tenace oppositore del 
Compromesso storico e proprio per questo posso cerca
re con sereniti compromessi istituzionali per dare vita a 
una demarcazione netta fra forze politiche, contro ogni 
consociativismo 

Per uscire dallo stagno nel quale siamo caduti il Pds 
può. con una sua iniziativa, fare mollo Esso è nato pen
sando alla Repubblica e ai drammatici problemi della 
società italiana Non è venuto al mondo per una tattica 
di corto respiro 

Martelli incontra 
Gildo in carcere 
«Auguri, mi scriva» 

Il documento segreto sui legami tra criminalità e politica è dell'89 ma non ha avuto seguito 
I nomi dei consiglieri comunali coinvolti, il dominio incontrastato dei clan de e dei Macrì 

«Sì, governa la mafia» 
n rapporto di Sica su Taurianova 

— — - — — Relazione della commissione Stragi 

Gualtieri: «Gladio legale? 
Finora non si può dire» 

Una strage annunciata che nessuno ha voluto fer
mare Domenico Sica in un rapporto «riservato» del
l'ottobre del 1989 aveva ncostruito fin nei minimi 
particolan la mappa delle cosche ed i rapporti tra 
'ndrangheta e politica a Taurianova. In 114 pagine 
veniva raccontato «l'intreccio politico-mafioso, qui, 
a Taurianova, più che altrove, palese, ostentato, ar
rogante» Altri 2 omicidi ieri sera a Reggio. 

DAI NOSTRI INVIATI 
MARIA R. CALDERONI ALDO VARANO 

• i TAURIANOVA Pubblichia
mo, senza cambiare una vìrgo
la né alterare un aggettivo, il 
rapporto scritto dagli 007 del
l'Alto commissario Domenico 
Sica che hanno indagato per 
mesi attorno alle storie tragi
che che scandiscono la vita 
quotidiana di un'intera comu
nità Questa è la stona di Tau
rianova, comune simbolo del
la corruzione politica I nomi e 
cognomi di tutti gli uomini po
litici coinvolti, a cominciare 
dal clan Macrì Tra i citati c'è 
anche Rocco Zagan, ammaz
zato giovedì scorso. La coperti
na rossa dei quaderni di Sica 
non è casuale- indica «massi
mo pericolo» Abbiamo dee J O 

di pubblicarlo nelle sue parti 
essenziali perchè assai meglio 
di qualsiasi inchiesta giornali
stica dà conto della saldatura 
tra mafia e potere politico Chi 
ha avuto tra le mani questo ter
ribile inventario7 Nei giorni 
sconi, il sostituto procuratore 
di Palmi, Francesco Neri, uno 
dei giudici di una procura im
pegnata sul fronte pericoloso 
della lotta ai clan, ha detto al 
Tg2 di non conoscerlo In que
ste ore tra Martelli e Scotti è 
polemica sulla necessità o me
no di sciogliere il Consiglio co
munale di Taurianova II rap
porto Sica e •vecchio» di 2 an
ni. 2 anni perduti 
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GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Cinquantuno car
telle divise in 27 capitoli è la re
lazione della commissione 
Stragi sul caso Gladio, un do
cumento destinato a raccen
dere le polemiche su uno degli 
episodi pio gravi e o-icun di 
questa Repubblica II senso 
della relazione lo ha sintetizza
to lo stesso Libero Gualtien, 
presidente della commissione, 
in una intervista rilasciata ieri 
alTg3 -Nessuno può decidere 
oggi sulla legalità di Gladio, 
nessuno pud dichiarare che 
(ìladio era legale La legittimità 
della struttura e la sua legalità 
devono essere decise dal Par
lamento non lo può dividere 
nessun altro» Frasi pesantissi
me, contenute anche nella re

lazione, chiaramente rivolte 
sia ad Andreotti sia a Cossiga 
A Casson, Gualtien manifesta 
solidarietà 'Anche lui viene 
ostacolato». Nella relazione, 
emergono particolari ancora 
inediti Si accenna ad esemplo 
a nunioni segrete tenute a Lon
dra tra i capi dei servizi segreti 
dei paesi aderenti al Patto At
lantico Gualtieri ha anche af
frontato le questioni pio speci
fiche della Gladio italiana An
zitutto negando la validità del
la data di nascista del 1956. co
me sostenuto da \ndreotti 
•Quello che è certo è che la re
te italiana fu avviata all'inizio 
del 1952». Seguono una serie 
di dubbi sulla Gladio 'Ufficiale» 
e sul numero dei gladiatori. 

IL? 
Ubero Gualtieri A M O I N A 8 

Botteghe Oscure preoccupata: il presidente tomi garante, le riforme in Parlamento 

Cossiga getta acqua sulle polemiche 
Affetto per Forlani, stima per il Pds 
«Spero di mettere la parola fine a questo artefatto 
conflitto». Cossiga lascia New York offrendo una tre
gua a Forlani e Andreotti. E a Cicchetto dice: «Per me 
può fare il presidente del Consiglio». Il Pds «finché c'è 
questa Costituzione, il presidente deve rientrare nel
l'alveo costituzionalmente definito. Craxi lancia se
gnali distensivi al partito della sinistra: «Le divergenze 
sulle riforme non devono impedire il confronto». 

PASQUALI CA8CILLA FABRIZIO RONOOUNO 

• I Cossiga cerca una tre
gua con la Oc e getta acqua 
sulle polemiche. Appena 
rientrato a Roma dall'Ameri
ca tenterà di mettere fine al 
•conflitto con la Oc» e intanto 
ha voluto esprimere amicizia 
e solidanetà ad Arnaldo For
lani, -che ringrazio» Parole 
distensive anche per An
dreotti Sull'aereo che lo sta
va portando a casa il presi
dente ha parlato con toni 
3uasi d'elogio nei confronti 

ella «Quercia». «Il Pds ha un 
importante ruolo da svolgere 
in ordine al governo del Pae
se in un domani Ed ha un 

molo anche immediato in or
dine alle riforme istituziona
li» Contemporaneamente 
un'impegnativa risoluzione 
del Pds metteva a punto la 
posizione del partito contro il 
qualunquismo montante il 
conservatorismo de il presi
denzialismo craxiano L'ese
cutivo Pds parla di «massimo 
allarme» ed esorta il capo 
dello Stato a rientrare nell'al
veo istituzionale Su tutto ciò 
si chiede subito un confronto 

alle Camere In mattinata, al 
congresso liberale, Occhdttb 
aveva ribadito che «o si è il 
garante e si fa il presidente 
come siamo abituati in Italia, 
al di sopra delle parti, oppu
re si è il presidente di una 
maggioranza, ma in questo 
caso ci vorrebbe un sistema 
diverso» Il Pds insomma fa 
capire di aver «sfiduciato» il 
presidente, che pure aveva 
contribuito ad eleggere sei 
anni fa, e contemporanea
mente ribadisce che «cosi 
non si può andare avanti». £ 
una sorta di «altolà», questo 
del Pds, che potrebbe prelu
dere - pur non annuncian
doli - ad altri atti, questa vol
ta formali. 

Craxi, parlando a Lamezia 
Terme ha lanciato segnali di
stensivi alla De e al Pds «La 
nostra divisa è la prudenza», 
ha detto, ncn escludendo le 
elezioni ami :ipate 

ALLE PAGINE 3 « 4 

Manovra economica: 
oggi si decide 
Girli si dimette? 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA, Il sottosegretario 
Cristofori smentisce, ma la no
tizia ha suscitato un rerto scal
pore «Caro Carli - avrebbe 
detto - sarebbe meglio che sa
bato prossimo, invece di veni
re al Consiglio dei ministri, te 
ne andassi a fare un giretto, 
magari all'estero» Questo per 
«facilitare» la difesa delle posi
zioni del ministro del Tesoro, 
deluso peraltro dal basso pro
filo della manovra economica 
che verrà varata proprio do

mani. I repubblicani tornano 
all'attacco, e invitano Carli a 
non sopportare oltre la situa
zione Oggi intanto Andreotti e 
il Consiglio di gabinetto daran
no gli ultimi ritocchi alla ma
novra che dovrà recuperare -
lo ha confermato ieri Pomicino 
- Hmila miliardi Dallo stesso 
ministro del Bilancio un attac
co a Romiti, che aveva criticato 
il governo «Di questi tempi e 
un po' nervoso, la Fiat va ma
le » 

«Il Sismi 
assistette 
al rapimento 
di Aldo Moro» 

ora sono contenute in una 
commissione Stragi Ravasio, 
Marrargiu sarà ascoltato nei 
lo 

•Il Sismi seppe in anticipo 
che Moru sarebbe stato ra
pito Aveva un infiltrato nel
le Br II colonnello Gugliel
mi era presente all'agguato 
di via Fani» Rivelazioni fatte 
da Pierluigi Ravasio, un ex 
agente dei servizi segreti 
«memoria» consegnata alla 

i, che fu addestrato a Capo 
prossimi giorni dal magistra-
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Laura Antoneili 
condannata 
per droga 
a 3 anni e mezzo 

Tre anni sei mesi e venti 
giorni di reclusione per Lau
ra Aniorvin II Tribunale di 
Civitavecchia ha condanna
to ieri la popolare attrice 
per il possesso di 36 gram-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ mi di cocaina, ma ha deciso 
"•^•"•^•^™",~~™*™™*^~— la sua remissione in libertà 
accogliendo la richiesta della difesa Subito dopo la sen
tenza Laura Antoneili. che aveva chiesto ti nto abbreviato e 
il dibattimento a porte chiuse, è tornata nella sua casa di 
Cerveten II pm aveva chiesto sei mesi di più APAQIMA 9 

Bessmertnkh 
respinge 
le condizioni 
di Israele 

L'Urss respinge la richiesta 
israeliana di far precedere 
la conferenza di pace dalla 
ripresa delle relazioni diplo
matiche «Non accettiamo 
condizioni*, afferma il mini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stro Bessmertnlkh Semmai 
«•»»»••••»»"••••»••••»»»»»•••»»»»»•«• | a conferenza non potrà Ini
ziare se continuerà la costruzione delle «colonie» nei tem-
ton occupati Altrimenti il capo della diplomazia sovietica 
«non esclude» una stretta ai «visti» per I emigrazione in 
Israele Saltatoi incontro con ArafnL A PAGINA 1 3 

Con «Homicide» 
di David Mamet 
aperto il Festival 
di Cannes 

Il film Homiade di David 
Mamet, un «noir» sull'antise
mitismo che farà discutere, 
ha inaugurato ieri il 44esi-
mo Festival di Cannes In 
una serata temporalesca e 
poco pnmavenle. sulla sca
la d ingresso al Palais sono 

sfilati attori e registi In mattinata c'era stata la conferenza 
stampa del presidente della giuna Roman Polanski Oggi, 
intanto, il Festival entra nel vivo con il frane ese Luna fredda 
ed il russo L'assassino dello Zar A PAGINA 1 9 
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Scoperta a Roma 
banda dì rapitoli 
e terroristi 
Scoperta a Roma un'organizzazione criminale di 
dimensioni gigantesche, specializzata in seque
stri ed attentati, in grado di fornire esplosivi e pro
fessionalità elevate al miglior offerente. Una su-
perbanda al servizio di criminalità c o m u n e e ter
rorismo. Forse hanno partecipato anche agli at
tentati bolognesi. S o n o gli autori dei sequestri Si-
locchi, Dall'Orto, Ricca, Belardinelli e GazzottL 

ANDREA OAIAROONI 

• 1 ROMA Mitra, fucili a can
ne mozze, esplosivo, timer do-
cumenti, targhe false, divise di 
polizia, carabinieri e finanzieri, 
congegni per intercettazioni 
telefoniche un vero arsenale, 
scoperto nel quartiere della 
Garbatella a Roma, attorno al 
quale operava su vasta scala 
una superbanda che, a quanto 
pare, raccoglieva criminalità 
comune e terronsmo Accanto 
alle armi, sono stati trovati cen
tinaia di documenti, tra cui 

trattati sulla strategia politica 
dell'anarchismo L'organizza
zione sarebbe responsabile di 
decine di rapine, attentati e ra
pimenti, avrebbero gestito i se-
questn Silocchi, Dall'Orio, Ric
ca, Balardinelli e GazzottL 
Quattro persone legale all'or
ganizzazione criminale sono 
state arrestate in quesb mesi, 
tra queste anche un cittadino 
libico di origine armena. Gre-
gonan Garagin, ritenuto il tele
fonista del rapimento Stocchi. 
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Voi dite bugie, mio padre non era piduista 
• i Che pena dovere chie
dere ospitalità a un giornale 
per una v'eenda che ti riguar
da personalmente Ma a tan
to, talvolta, ti costnngono i fat
ti e lo stato delle libertà di un 
paese affollato di furfanti, di 
servi e di pagliacci Avendo 
preso visione dell'ultima pun
tata delNstruttona» di Giulia
no Ferrara desidero dunque 
protestare con la più tranquil
la indignazione contro la 
campagna diffamatona con
dotta, oggi con più forza di al
tre volle verso la figura di mio 
padre Più precisamente tro
vo indegno che un uomo lea
le allo Stato fino alla morte 
venga usato senza scrupoli 
per difendere le dichiarazioni 
del presidente della Repubbli
ca sugli uomini della Gladio e 
della P2 Ha detto COssiga 
che tra loro, tra 1 piduisti, e e-
rano dei patrioti'' Dichiarazio
ne ghiotta ma imbarazzante 
Come renderla vendibile' C'è 
una soluzione magica il no
me di Carlo Alberto dalla 
Chiesa Si dice, si urla, che il 
generale-prefetto era iscritto 
alla P2 E si intima, con fare ri
cattatorio ebbene, cari signo

ri, non era egli un patnota7 

% Risposta si, era un patnota 
Solo che Carlo Alberto dalla 
Chiesa non era iscritto alla P2 
Questo risulta da tutti gli atti 
pubblici disponibili, questo 
consta ai magistrati che han
no condotto l'inchiesta e ai 
quali mi sono rivolto per ac
certare definitivamente se sia 
vero o no quel che da anni (a 
partire guarda caso dal maxi
processo) si va ciclicamente 
insinuando, e che dopo I in
tervento di Cossiga si dice in
vece con sicurezza e spaval
deria Può immaginare il letto
re quanto mi costi e mi sia dif
ficile affrontare questo argo
mento, riprendere le spiega
zioni date da mio padre vivo 
sulla sua domanda di iscrizio
ne e che - lui vivo - nessuno 
gli contesto che egli fece do
manda di iscrizione alla log
gia per capire cosa stesse die
tro quella sigla, già incontrata 
in alcune indagini su episodi 
di terrorismo Passarono anni 
e quella domanda, dicono 1 
giudici, non venne accolta, ed 
è strano che un uomo di tanto 
potere venisse tenuto fuori 

NANDO DALLA CHIESA 

dalla porta da parte di una as
sociazione che cercava, esat
tamente, 1 militari dotati di 
molto potere Non solo, è agli 
atti il contrasto che oppose 
successivamente mio padre al 
gruppo piduista della divisio
ne Pastrengo dei carabin ieri 

Dunque, allo stato dei fatti 
accertati (e al di là delle mie 
valutazioni di figlio) egli non 
risultata affiliato alla P2 Cio
nonostante, dopo la sortita di 
Cossiga l'informazione socia
lista ha fatto quadrato nel so
stenere questa tesi I patrioti a 
cui alludeva Cossiga erano 
dalla Chiesa, fin quasi a far 
coincidente la P2 con dalla 
Chiesa Cosi ha scritto France
sco Damato sul Giorno del 25 
marzo assicurando di sapere 
«di certo» che proprio a lui 
Cossiga intendesse nfenrsi E 
qui fioriscono le domande 
Davvero' E come lo ha saputo 
•di certo» Damato' Che paese 
è questo dove un presidente 
della Repubblica fa confiden
ze personali a un giornalista 
circa sue allusioni gravissime 
su un martire della Repubbli

ca e poi lo autonzza a scriver
le in sua vece' Ma attenzione, 
non lo scrive soltanto Dama
to Come si sa, nell'Informa
zione esistono le sinergie E 
infatti articolo analogo esce 
sul Giornale di Stalla del 29 
marzo a firma Gualtiero Do
nati, che è lo pseudonimo sot
to cui nasconde alcune delle 
sue bravate Valter Vecellio, 
commentatore àett'Avanli1 e 
alfiere degli assalti ai «profes
sionisti» dell'antimafia Ulti
mo, lunedi, scorso, è arrivato 
Giuliano Ferrara a gndare dai 
teleschermi che gli italiani 
«devono sapere» che il gene
rale dalla Chiesa era iscritto 
allaP2 

Bene Credo di avere a que
sto punto qualcosa da dire E 
dico che e intollerabile che 
l'uomo che rappresenta I Ita
lia che si è battuta e si batte 
contro 1 poteri cnminali venga 
usato come scudo dell Italia 
criminale, che I Italia degli 
onesti che ha pagato subisca 
- oltre l'onta della giustizia 
negata - 1 onta di nobilitare e 

assolvere, col suo nome, l'Ita
lia degli assassini Ed e umi
liante, mi si perdoni l i fran
chezza, che una volta di più 1 
familian siano costretti al ruo
lo di difensori solitari, dopo 
avere atteso invano lo scatto 
di indignazione di qualche li
bera voce 

Che dire' Bello, propno bel
lo e limpido questo garanti
smo di chi va a gndare il falso 
davanti a milioni di persone 
su chi non può più parlare 
Bello, proprio bello il garanti
smo di chi chiama in causa il 
•fratello del generale», come 
se le responsabilità non fosse
ro personali Limpido propno 
limpido il garantismo di chi 
giura per anni che non erano 
provatamente piduist. gli 
iscritti nelle liste P2. pronto 
però ad assicurare che erano 
piduisti quelli che nelle liste 
nemmeno e erano O sanno 
questi signon più di quel che 
sanno 1 giudici' Ci sarebbe da 
trame deduzioni inquietanti 
sui rapporti da loro tenuti con 
ambienti del tutto interni alla 
P2 Perquelche mi riguarda, e 
ne do qui testimonianza d o-

nore, non consentirò più a 
nessuno di infangare le me
moria di mio padre E benché 
- nonostante anni di insulti ri
cevuti - non abbia mai quere
lato nessuno, annuncio che 
ogni affermazione falsa sarà 
ricacciata in gola sul piano 
giudiziano a chiunque si at
tenti a farle 

Non ci sarebbe bisogno di 
dirlo, in un paese normale 
Ma in un paese normale non 
esistono libere organizzazioni 
criminali in grado di fare quel
lo che fanno mafia e camorra 
E cosa sia questo paese to di
mostra ancora una volta il mi
nistro di Grazia e giustizia, che 
nel pieno della mattanza con
tinua a mettere sotto inchiesta 
i giudici più impegnati in Ca
labria Cosa sia questo paese 
lo ha dimostralo, ancora la 
trasmissione dell'altra sera 
Taunanova da un lato l'infor
mazione di regime dall altro 
Come dire Sudamenca più re
gimi dell Est Su questo mo
dello ci stiamo avvitando 
Ononamo 1 nostri morti e spe-
namo che da qui al giorno 
della Liberatone ne restino 
sul campo il meno possibile 

Vaccinazione 
obbligatoria 
contro 
l'epatite B 

NEDOCANETTI 

wm ROMA La vaccinazione 
contro I epatite virale di tipo B 
diventa obbligatoria La legge 
è stata approvata ten in via de
finitiva dal Senato 11 motivo 6 
che I Italia ha un alto tasso di 
incidenza dell'infezione: 
300mila casi di infezione e 
9mila decessi ogni anno. Due 
milioni 1 sieropositivi Ora »i 
prevede che saranno vaccina
ti 550mila neonati e 600mHa 
adolescenti nel dodicesimo 
anno di età Oltre a SOmlta. 
volontan, appartenenti acate-
gone a rischio La vaccinazio
ne obbligatona e stata resa 
possibile anche dai progressi 
compiuti dall ingegneria ge
netica, che ha consentito di 
realizzare a basso costo un 
vaccino efhcace e pnvo di ri
schi 
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COMMENTI 

rUrtità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci neUS 

Paura del nuovo 
NICOL* TRANFAQLIA 

on vorrei essere più pessimista del necessa
rio ma, parlando con chi non si occupa atti
vamente di politica eppure 'inora ha votato 
ed ha avuto a cuore la vita delle istituzioni 
democratiche, negli incontri che ho avuto in 
varie citta grandi e piccole del Nord Italia, ho 
tratto la netta impressione di un notevole 
sbandamento dell'opinione pubblica di 
fronte a quel che sta succedendo. 

Uno sbandamento che, paradossalmente, 
rischia di colpire più l'opposizione che I par
titi di governo o, almeno in particolare, quel
l'opposizione che rifugga dal massimalismo 
verbale e cerchi di proporre una politica di 
riforme. 

È una vecchia costante della storia italiana 
il fatto che tutte le volte in cui si prospetta, se 
non un'alternativa di potere (che finora non 
abbiamo mai avuto), almeno una svolta, le 
forze che hanno interesse acche rimanga 
immutato il solito gattopardesco assetto di 
potere si scatenano e mettono in crisi le mas
sime istituzioni, pur di non affrontare i pro
blemi contingenti e di maggior peso che so
no davanti. La crisi del centrismo, come 
quella del centrosinistra, hanno dato vita ai 
mostri che conosciamo: prima i tentativi di 
golpe, poi la strategia della tensione e i terro
rismi. 

Ora nonc'è dubbio che siamo di fronte a 
una crisi grave, se non mortele, di una coali
zione come il pentapartito che governa l'Ita
lia da oltre un decennio e nei quale sono 
esplose le contraddizioni a lungo accumula
te all'interno dei partiti di governo (è il caso 
evidente del partito cattolico) o tra l'uno e 
l'altro (l'uscita dei repubblicani e le oscilla
zioni socialiste insegnano). Se a questo si 
aggiungono l'influenza destabilizzante delle 
continue sortite televisive, a volte stravaganti 
e distruttive, della più alta autorità dello Sla
to, l'incalzare delle mafie, l'incertezza sulla 
manovra economica, ci si rende conto del 
latto che siamo a un tornante di nuovo deci
sivo della storia repubblicana: di qui, ancora 
una volta, profilarsi il tentativo di eluderla, di 
stravolgerla, di tornare indietro. 

L'opinione pubblica, per l'esperienza che 
ne ho fatto in questi ultimi giorni e settimane, 
avverte la delicatezza della crisi che è politi
ca e istituzionale e chiede con forza all'op
posizione di sinistra nello stesso tempo una 
risposta e un'indicazione pre:isa. 

n questo senso la formazione del governo 
ombra del Pds, e soprattutto la sua piattafor
ma programmatica (riforme Istituzionali, lot
ta alla criminalità, risanamento finanziario, 
pluralismo dell'informazione, unita euro
pea), è un fatto senza dubbio positivo ma 
non basta probabilmente o far penetrare nel-

• l'opinione pubblica: (assordata da messaggi 
governativi diffusi in continuazione dai mag-

• gior mass media) l'idea eoe I» nostri» è 
, un'opposizione (erma e nello stesso itempo 

capace di proporre soluzioni chiare e deter
minate. 

Forse è necessario che il Pds si assuma di
rettamente, attraverso una grande campa
gna di dialogo con la gente. Il compito di 
spiegare tutto questo e la strategia che vi e 
connessa: quello di un patto tra le forze sane 
e produttive del paese per uscire dalla crisi, 
modificare quei meccanismi del sistema po
litico che danno troppo potere al partiti e 
troppo poco ai cittadini, dare proprio a que
sti ultimi l'onore ma anche l'onere di difen
dere le istituzioni democratiche. 

Già perché, parlando con I non addetti ai 
lavori, ci si accorge che e diffuso il timore 
che ormai tra I partiti non ci siano più diffe
renze, siano tutti eguali e ugualmente distin
ti dai problemi reali e che sono soprattutto i 
politici, non gli altri, a credere in una diffe
renza reale tra la società politica e quella ci
vile: appare sempre più chiaro invece che 
Cuna è lo specchio dell'altra e che, anche 
fuori della politica, l'inquinamento mafioso 
e grande e bisogna cercare con attenzione 
quelle forze ancora sane e disponibili «I 
cambiamento. 

Un'ultima postilla. A livello di base c'è il 
terrore che, di fronte a una possibile crisi 
economica, i ceti sociali più forti, con la 
complicità della classe polìtica tutta intera, 
facciano ancora una volta pagare ai più de
boli il prezzo più alto (penso alle pensioni e 
al fisco). Forse dovremmo con più forza del 
solito richiamare una delle nostre radici da 
salvare: quella di essere sempre stati, anche 
nel momenti più bui e difficili, l'argine più 
forte contro la prepotenza connaturata alle 
classi dominanti di questo paese. 

I 

.Intervista a Pietro Scoppola 
«L'elezione diretta del capo dello Stato da sola 
non risolve nulla». Il referendum del 9 giugno 

Seconda Repubblica? 
Discorso ambiguo 

M ROMA. Pietro Scoppola, 
professore di storia contem
poranea, convinto sostenito
re dei referendum elettorali. 
L'altra sera, nel corso di un'i
niziativa romana della sini
stra dei club, ha detto che il 
come procedere, e il cosa fa
re, in fatto di modifiche costi
tuzionali, praticamente sono 
problemi equivalenti. E in
sormontabili, visto l'articolo 
138. Dunque, che I partiti si 
rassegnino: per ora l'unica 
cosa seriamente sul tappeto 
è il referendum del 9 giugno, 
•unico possibile segnale at
traverso il quale il paese può 
dire la sua». Perciò è tanto 
più scandaloso, ha aggiunto 
accalorandosi, che non se 
possa neppure parlare. Men
tre si discute disinvoltamente 
di Seconda Repubblica, la 
gente resta disinformata su 
questo appuntamento che si 
fa prossimo. Di più: «Siamo 
al regime - ha detto indigna
to - se la tv può dare l'inte
grale di Saddam Hussein, 
ma quello di Mario Segni 
no». 

Professore, secondo lei 
c'è un rapporto diretto tra 
Incapacità di auto-riforma 
del sistema e risa* che si è 
accesa attorno «Da que
stione Istituzionale? 

La rissa la fanno proprio co
loro che non vogliono modi
ficare nulla. Questo grande e 
confuso dibattito è la cortina 
fumogena che nasconde 
l'immobilismo. Proprio per
ché il sistema non ce la fa ad 
autoriformarsl il dibattito su 
una questione cosi delicata 
diventa puramente strumen
tale ad ipotetici vantaggi 
elettorali. Col rischio che ne 
traggano beneficio solo te. 
Leghe e l'astensionismo. 

Cosa pensa della proposta 
éluelrcdacraMolmbato 
arrivando a una nuova As
semblea costituente, for
mata col criterio deD.1n-
comparJbllltà con gli loca-
rlchnegiflattvrf 

La trovo astratta. Sul piano 
procedurale, per arri
vare a una nuova As
semblea costituente 
bisognerebbe passa
re per la più radicale 
delle riforme istitu
zionali, che il Parla
mento dovrebbe ap
provare con le pro
cedure previste dal
l'articolo 138, neces
sarie per qualsiasi ri
forma costituzionale. 
Nella sostanza, poi, 
sono contrario: è una 
proposta che rischia 
dicontribuire a dele
gittimare la nostra 
Costituzione, che 
non A affatto da but
tare. La prima parte 
della Costituzione 
del 1948 è certamen
te ancora validissi
ma: esprime grandi 

Pietro Scoppola, cattolico, storico, fondatore della 
«Lega democratica», definisce «ambiguo» il discorso 
sulla Seconda Repubblica. «Non si capisce di cosa si 
parla • dice • chi agita questo tema farebbe bene a 
chiarire quale disegno di riforma ha in mente. L'ele
zione diretta del capo dello Stato da sola non costi
tuisce un progetto coerente». Scoppola è invece con
vinto che il referendum del 9 giugno è importante. 

ANNAMARIA QUADAQNI 

valori. Nella seconda, ci so
no parti, da integrare o da 
correggere, relative all'orga
nizzazione dello Stato. Ma il 
problema più urgente, che é 
quello della modifica del si
stema elettorale, non richie
de procedure costituzionali. 

Se i percorsi di fattibilità 
di qualunque intervento 
diretto sulla Costituzione 
restano qnestl, allora il te
ma della Seconda Repub
blica è puramente agitato-
rio. 

Quello sulla Seconda Re
pubblica è un discorso am
biguo. Intanto perché impli
ca un giudizio globalmente 
negativo sulla Prima Repub
blica, che é ingiusto e che 
non condivido. E poi perché, 
in positivo, non si capisce di 
che cosa si parla. Chi agita 
questo tema farebbe bene a 
chiarire quale disegno di ri
forma ha in mente. L'elezio
ne diretta del capo dello Sta
to, da sola, non costituisce 
certo un progetto coerente 
di riforma dell'ordinamento 
costituzionale. Rischia solo 
di far appello in maniera 
sbagliata, e con appelli ple
biscitari, a una domanda 
d'autorità e d'ordine. 

,:, W w f c t e - w a t o ^ ' a l L 
tro ieri, a tm convegno ro
mano della sinistra del 
cbb/tel4ètpl«K*«»ui 
!àt ha detto che «mesto 
paese non ha neppure la 
cultura per estere preti-

rivedere il dibattito che ha 

Kreparato e accompagnato i 
ivori della costituente. Art- ' 

che I presidertziallsti di allo
ra, il Partito d'Azione, Cala
mandrei, alla fine convenne
ro sull'ordine del giorno Pe
rissi sull'opportunità del si
stema parlamentare. Il no
stro é un paese troppo caldo 
e passionale per essere pre-
sidenzialista. È vero che ci 
sono grandi democrazie, co
me quella americana o quel
la francese, che funzionano 
bene in questo modo; ma ci 
sono anche i presidenziali
smi sudamericani, e non 
hanno dato prove eccellen
ti... Comunque, per discuter
ne occorre una proposta 
complessiva che vada al di là 
dèlia sola elezione diretta 
del capo dello Stato. 

Questa discussione, in Italia, 
è già stata fatta: andiamo a 

otto o teontJgUabile toc
care la Costituzione. Ma 
voi promotori del referen-
dmn elettorali, rimasti sa 
con uno solo (quello che 
riduce ad una le preferen
ze), non siete un po' mini
malisti in fatto di riforme 
Istituzionali? 

Se II contenuto del referen
dum proposti siiè cosi ridotto 
non è colpa>rrostr«;'Ma mf 
faccia dire che anche il refe
rendum che nata sul tappe-, 
to non eMevanté. L'eletto- ' 
re che dà solo una preferen-

' za solo apparentemente ha 
meno potere di quello che 
ne dà tre. In realtà ne ha di 
più, perché mantiene un 
rapporto diretto con la per-

•LUUCAPPA 

ALLORA BieoQiA 
bAQSU lA-fESSEty 
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sona che ha scelto; mentre 
ora si votano pacchetti di più 
preferenze, organizzate a ca
tena, con finalità diverse dal
la scelta fatta dall'elettore. 
Anche Luigi Sturzo. nella di
scussione del 1952 sulla ri
forma elettorale, proponeva 
la preferenza unica. Per 

3uella via, si sarebbe arrivati 
i fatto a collegi uninomina

li, mantenendo i vantaggi 
della distribuzione propor
zionale. Sono sicuro che, se 
si farà il referendum - e se lo 
vinceremo - quelli che oggi 
l'osteggiano saranno I primi 
a sollecitare la riduzione del
l'estensione dei collegi. Oggi 
un collegio esprime anche 
40 o 50 deputati; e il candi
dato, per ottenere voti di pre
ferenza, non può fare a me
no di cercare l'appoggio di 
categorie, gruppi organizzati 
o lobbies: nell'esercizio delle 
sue funzioni rimane poi as
servito a questi gruppi. II col
legio ristretto a 5-6 deputati, 
e con una sola preferenza, ci 
riporterebbe invece all'idea 
dell'eletto che rappresenta 
un piccolo universo territo
riale. Ma a parte questo, il 
voto del 9 giugno - se ci sarà 
- é l'unico segnale concreto, 
e molto più efficace del di
scorsi di oggi, che 11 paese 
può dare alla classe politica 
per Innescare il processo di 
riforma delle istituzioni. 

Giacché le sta cosi a cuore 
il segnale che viene dall'u
so di uno strumento di de
mocrazia diretta, perché 
le è cosi inviso 11 referen
dum propositivo? 

Intanto non si può fare, sen
za una legge di modifica co
stituzionale, dunque tornia
mo aH'bicapactta-del-siste
ma di superare i suoi limiti E 

, poiìquelU 4el referendum -
propositivo non è una pro
posta costruttiva. La consi
dero sbagliata nel contenuti. 
Provi a immaginare cosa sa
rebbe successo se, sull'onda 
emotiva di un grave fatto co
me la strage di via Fani, un 

referendum propo-
_ _ _ sitivo avesse indo-
fjajjfj dotto la pena di 

morte. Quale Parla
mento avrebbe avu
to il coraggio di rifiu
tare l'esito di quel 
voto? 
- Lei si sente In sin

tonia con le posi
zioni del Pus mila 
questione istitu
zionale? 

Mi pare che il nuovo 
partito abbia colto la 
centralità della que
stione, e si muova 
correttamente per 
una riforma del si
stema elettorale co
me elemento di rior
dino delle nostre 

' istituzioni. Lo vorrei 
più Impegnato in vi
sta del 9 giugno. 

Che cosa nasconde l'eccesso 
di cam armati «fantasma» 

del nostro sistema di sicurezza? 

PAOLO FARINELLA * GIANLUCA DEVOTO ~ 

Q uanti carri armati ha l'Italia? E 
quanti dovrebbe averne nella 
nuova situazione della sicurez
za europea successiva agli av-

^ — venimenti del 1989 e alla con
clusione (19 novembre 1990) 

del trattato Cee sul disarmo convenziona
le in Europa? Questioni da militari o da 
«addetti ai lavori», penseranno molti. Pur
troppo, però, in Italia (e non solo in Ita
lia) i militari e gli «addetti ai lavori» tendo
no in molte occasioni a compiere scelte 
motivate più da interessi particolari che 
da reali esigenze di sicurezza; queste scel
te, in genere, vengono giustificate mani
polando disinvoltamente numeri e dati. 
Raramente l'opinione pubblica, i parla
mentari e le stesse autorità di governo so
no messi in grado di esercitare un efficace 
controllo su decisioni significative riguar
danti la struttura, i mezzi e i compiti dello 
strumento militare e dell'industria bellica. 
Questo stato di fatto é particolarmente no
civo nella fase attuale, in cui è in discus
sione il nuovo «modello di difesa» che l'I
talia (nel quadro dell'Alleanza atlantica) 
si prepara ad adottare nei prossimi decen
ni. 

Il caso dei carri armati è significativo. 
All'Inizio dei negoziati Cee, due anni or 
sono, tutti i paesi della Nato e del Patto di 
Varsavia pubblicarono i dati numerici ag
giornati al gennaio 1988 e relativi ai siste
mi d'arma (carri armati, pezzi d'artiglie
ria, mezzi corazzati per trasporto truppe, 
aerei ed elicotteri d'attacco) che ci sì pro
poneva di «tagliare» o limitare. Per l'Italia, 
la voce «carri armati» indicava la cifra di 
1.500. Secondo l'edizione I988-'89 del 
•Milltary Balance» pubblicato annualmen
te daU'liss (Istituto intemazionale di studi 
strategici) di Londra, pubblicazione usata 
da tutti gli esperti militari per reperire que
sto tipo di informazioni, l'insieme dei carri 
armati italiani era costituito da: 920 Leo 
pard (relativamente moderni), 300 M-
60A1 (vecchi di trent'anni) e 500 M-47 
(antiquati e spesso ormai del tutto inservi
bili). Escludendo i 200 M-47 tenuti in «ri
serva» (cioè In depositi e non assegnati a 
unità operative), il totale fa 1.520, molto 
vicino a quello dichiarato ufficialmente. 
Possiamo notare che una stima realistica 
dei carri realmente disponibili avrebbe 
dovuto escludere almeno tutti gli M-47, e 
quindi aggirarsi intomo ai 1.200. Questi 
dati sono stati riconfermati dalle edizioni 
successive del «Milltary Balance», finché, 
4n quella del 1990-'91, gli M-47 si sono ri
dotti a 313, tutti in deposito, dove sarebbe-

L-jo finiti anche.140 Leopard: per un totale 
'^il.fjSSatrnTdicuìsolo 1.080operati*!. " 

Arriviamo al novembre scorso, cioè alla 
firma del trattato Cee, quando tutti i paesi 

interessati hanno dovuto fornire nuovi dati 
sui sistemi d'arma in loro possesso attual
mente e su quelli previsti Ira tre anni, alla 
fine del processo di riduzione. I dati relati
vi all'Italia sono rispettivamente: 1.912 
carri attuali e 1.348 previsti. Possiamo por
ci varie domande. La prima è: dato che 
negli ultimi anni l'Esercito italiano non si è 
dotato di nuove linee di carri, da dove 
escono i circa 400 carri in eccesso rispetto 
alla cifra (pure di fonte ufficiale) relativa 
al gennaio 19S8 e anche rispetto ai dati 
dell'Iiss7 Si noti che l'eccesso di «carri fan
tasma» sale a più di 800 (il 40% del totale) 
se si considerano i ferri vecchi in deposito. 
Una possibile risposta a questa domanda 
è che il numero di carri esistenti sia stato 
artificiosamente gonfiato per convincere 
l'opinione pubblica e gli altri paesi che l'I
talia si prepara a un processo di disarmo 
assai forte (un taglio di un terzo): proces
so di disarmo che però si annulla, e anzi si 
rovescia nel suo contrario (un riarmo di 
circa il 20%), quando ai numeri dichiarati 
si sostituiscono quelli reali, se prendiamo 
per tali quelli fomiti daU'liss o dagli stessi 
militari italiani aicuni anni fa. 

In secondo luogo, in base a quale logi
ca è stata derivata la cifra di 1348 carri, 
prevista per il 1994? Il nuovo modello di 
difesa italiano é attualmente in discussio
ne, ma dopo i mutamenti politico-militari 
in Europa centro-orientale e la firma del 
trattato Cee (che riduce drasticamente le 
forze armate sovietiche a ovest degli Ura-
li), la scomparsa di qualsiasi minaccia di 
invasione da Est - minaccia su cui si è ba
sato per quarant'anni lo schieramento 
delle forze terrestri italiane - fa pensare 
che l'Esercito dovrebbe subire una sostan
ziale riduzione quantitativa che tocche
rebbe a tutti i mezzi a esso assegnati, pri
mi fra tutti i carri. Secondo chi scrive, un 
Esercito all'incirca dimezzato rispetto a 
quello attuale e in larga parte professiona
le sarebbe una «polizza di assicurazione» 
più che sufficiente per qualsiasi eventuali
tà prevedibile. In ogni caso, aumentare il 
numero dei carri armati effettivamente di
sponibili sembra un controsenso. A meno 
che (ed è qualcosa di più di un'ipotesi) la 
ragione non sia solo quella di voler man
tenere le commesse, pianificate anni fa, di 
diverse centinaia di nuovi carri Centauro e 
Ariete, con un costo unitario di 5-10 mi
liardi: per le imprese interessate, Fiat-rve-
co e Ciò Melara, è un affare di un paio di 
migliaia di miliardi cui comprensibilmen
te é doloroso rinunciare. Le cose vanno 
però viste in modo diverso, se ci si vuole 
attenere ai vincoli di bilancio e agli inte
ressi della collettività ecleicontribuejiti;', 

* Uniontsùtnziatiper il disarmo (Uspid) 
"Centro studipolitica intemazionale (Capi) 

Una sfida concreta per il pacifismo 
GIORGIO CRIUfA8CHI 

uigi Manconi su l'Unità di mer
coledì 8 maggio, propone un L pacifismo concreto che affronti 
intanto il problema della spesa 

_ _ militare. Condivido il suo arti
colo e suggerisco, perché allo

ra non partire dalla Contraves? Questa é 
un'azienda elettronica di Roma ad alta 
specializzazione, con quasi 1000 dipen
denti. Da diverse settimane i lavoratori so
no in sciopero totale contro gli oltre 200 li
cenziamenti spiccati su diretto ordine del
la proprietà: la società multinazionale 
Svizzera Oerlikon. 

Perché i licenziamenti? Perché la Con
traves, che è un'azienda di produzione 
militare, si è trovata coinvolta nella crisi 
del Colto: doveva consegnare una notevo
le commessa al Kuwait ed altre ancora nel 
Medio Oriente. Queste difficoltà si sono 
aggiunte ad una situazione di stagnazione 
preesistente e a un minore interesse della 
proprietà per la presenza nell'industria 
militare o, come dicono 1 maligni, al fatto 
che le multinazionali svizzere cerchino 
mercati più «aperti» di quello italiano per 
la produzione e il commercio delle armi. 

Domanda: è possibile fare della Contra
ves un caso positivo di riconversione del
l'industria militare? E possibile trovare 

commesse di lavoro civile, se necesario 
una diversa proprietà, con un intervento 
di politica industriale? Si può pensare ad 
una iniziativa di parlamentari, intellettuali 
economisti, che impegni il governo ad un 
intervento immediato sulla crisi di questa 
azienda? 

Credo che dobbiamo tutti porci il pro
blema di combattere il ricatto occupazio
nale che spesso viene fatto dalle lobby le
gate all'industria militare. Non dovrebbe 
essere difficile in casi come questo trovare 
una soluzione civile ed intelligente che se-

Èni una strada percorribile anche per altri, 
isogna però impegnarsi, altrimenti la ri

conversione dell industria militare, ove si 
faccia, sarà solo riconversione di capitali, 
trasferiti ad altre attività o a fare altrove le 
stesse cose, mentre le persone resteranno 
in mezzo a una strada. 

A me sembra questa una sfida molto 
concreta per la sinistra e per il pacifismo. 
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• • Chissà se é più respon
sabilità di Gianfranco Pasqui
no o di Renzo Foa. Resta il fat
to che 11 titolo dell'editoriale di 
prima pagina de l'Unità di ieri 
(«Il grande partito degli italia
ni stufi») é sembrato - non so
lo a me - rimandare alla sigla 
del Pds. Altro che «più di là 
che di qua», tanto mal ridotto 
che attaccarlo sarebbe come 
«sparare sulla Croce Rossa»! 
(Opinioni espresse Intorno al
la mezzanotte di mercoledì 8, 
nel corso di un dibattito in tv, 
dal giornalista - pur amico -
Giampaolo Pansa). P.D.S.: 
Partito Degli Stufi. Il Grande 
Partito degli Stufi. 

Intendiamoci: ragioni di es
sere stufi In Italia ce ne sono 
tante, come ben sai tu che mi 
leggi. Non sarò certo io a op
porre loro l'amara constata
zione del voltavano Pan-
gloss, che «viviamo nel miglio
re del mondi possibili: Chie
dere l'impossibile é Infatti la 
ragione dei movimenti politi
ci, Pds compreso. Certo, cam
bia l'idea «impossibile» a se

conda dei partiti, e soprattutto 
di chi gli dà forza con il pro
prio voto. Vogliamo analizza
re quale sogno ha l'elettore 
democristiano o socialdemo
cratico o craxiano quando 
traccia con la matita un segno 
sopra il garofano, il sole che 
affoga o lo scudo crociato? 
Spesso si tratta di un sogno 
molto semplice, come un «po
sto», la pensione: che si è stufi 
di attendere. Ed é forse per 
questo che, ahimé!, non rie
sco a persuadermi che que
sta, pur notevole, idea possa 
funzionare. 

A suo favore, in questi tem
pi cosi poveri di materialismo 
(non viviamo forse nell'epoca 
immateriale per definizione 
delle comunicazioni in tempo 
reale e dei mass media?), 
schiererò Pellegrino Artusi. 
Spero, caro lettore, che tu co
nosca Pellegrino Artusi: di cui 
ricorre in questi giorni il cente
nario. O meglio, se ricordo be
ne, non propriamente II suo: 
ma della sua opera fonda
mentale. No, non un libro che 
propagava «le virtù sociali»: 

Diversità 
dello stufato 

ma un libro dedicato al piace
re dello stomaco e all'intelli
genza dei sensi: «La Scienza in 
cucina e l'Arte di mangiar be
ne». Ebbene, Pellegrino Artusi, 
che di materialità se ne inten
deva, si proclamò più volte or
goglioso di «avere scritto un li
bro che sa di stufato». E con 
questa semplice e profondis
sima frase dava il senso della 
cucina italiana. Una cucina 
•povera» per tradizione cultu
rale mediterranea; che sosti
tuisce alla rapidità di prepara
zione e all'ipemutrizionismo 
della cucina «ricca» il piacere 
tutto particolare della divaga
zione, l'infinita declinazione 
delle minestre, e il tempo lun

go, lunghissimo e odoroso di 
spezie, di uno stufato fatto be
ne. Fosse capace di preparar
ne uno cosi, la ditta della 
Quercia! 

Ma contro debbo schierare 
la ricetta dello stufato all'irlan
dese, ovviamente cosi come 
la dà Jerome K. Jerome, un 
umorista forse ormai un po' 
d'altri tempi ma che a me ha 
fatto ancora ndere quando 
ero ragazzo, nel suo capola
voro: Tre uomini in barca (per 
non parlar del cane). Qualcu
no forse la ricorderà. Harris, 
George e il narratore, in disac
cordo su cosa preparare per 
cena, finiscono per ritrovare 
la propria unità sullo stulato 

all'irlandese. È facile da pre
parare; e soprattutto e facile 
trovare un accordo su questo 
piatto. Nei pentolone si può 
infatti mettere a bollire sul 
fuoco qualsiasi cosa sia com
mestibile, sia pur tenendo 
preferibilmente conto del di
versi tempi di cottura. Verdure 
per insaporire II brodo, e ogni 
tipo di carne. Manzo, maiale, 
pollo, piccioni, selvaggina: 
ogni cosa va bene. Ma può 
andar bene per noi una cuci
na cosi casuale, cosi senz'ar
te? Ho il sospetto che l'insosti
tuibile sapore che Harris, 
George e Jerome (per non 
parlar del cane) vi trovano sia 
dovuto soprattutto a uno spe

cialissimo condimento: l'ap
petito. Certo, in Italia c'è an
che la fame. Ma già Pellegrino 
Artusi - che personalmente 

- non la pativa, esercitando la 
professione di banchiere a 
Forlimpopoli - ci invitava a 
guardare oltre un bisogno co
si elementare. Cento anni do
po, ho il sospetto che la pro
porzione degli affamati sul to
tale degli italiani sia piuttosto 
diminuita che aumentata. E, 
poiché ci si può sfamare an
che con la buona cucina, ab
biamo bisogno di qualcosa di 
più elaborato di una ricetta 
cosi elementare come è quel
la di mettere insieme ogni co
sa che possa essere stufata (o 
che, addirittura, già lo sia). 

Ultima contraddizione, mio 
caro lettore. Come posso ne
gare, dopo averti ammonito 
contro i rischi che comporta 
cedere a questo sentimento, 
di essere io stesso piuttosto 
stufo? Tanto da dover cercare 
soccorso nelle buone letture. 
Come può essere quella - ne 
ho fatto esperienza e te la rac
comando - degli scritti di Er

nesto «Che» Guevara. Quanta 
Ironia e quanto umorismo 
puoi trovare nel pensiero di 
un uomo che si è voluto ridur
re, più o meno volontaria
mente, alla schematicità di 
una sola immagine! E proprio 
vero che una cultura del con
flitto, cioè non totalizzante, 
capace di apprezzare insieme 
non solo le mediazioni e le 
contraddizioni, ma anche le 
opposizioni, è difficile per la 
sinistra Italiana... O come può 
essere l'altra di Vittorio Alfien. 
Forse ti meravigli di questo 
nome, caro lettore. Ma Vitto
rio Alfieri, essendo vissuto a) 
tempo di quella Rivoluzione 
francese! rispetto a cui Cossiga 
contrappone la propria inter
pretazione a quella di Bobbio, 
ebbe modo di meditare sulla 
crisi istituzionale e sulle forme 
di governo. E cosi scrisse 
quattro commedie «politiche», 
l'ultima della quale si intitola
va Tre veleni rimesta, e aorai 
l'Antidoto. Ma per saperne di 
più, caro lettore, abbi pazien
za, dovrai attendere la prossi
ma settimana. 

MISS 2 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 



La bufera 
polìtica 

POLITICA INTERNA 

Il presidente rientrato ieri a Roma dagli Stati Uniti 
«Spero di mettere la parola fine a questo artefatto conflitto» 
Si riserva un esame e incontri con Andreotti e Forlani 
Sul Pds: «È caduta del tutto la convento ad excludendum» 

Cossiga cerca una tregua con la De 
«Occhetto mi attacca? Per me può fare il capo del governo» 
Sollievo democristiano 
Ma Forlani avverte: 
non ho paura del voto 

STIPANO DI MICHELE 

. ««• ROMA. "Ministro Scotti, un 
bello slalom per la Oc. in que
sti giorni...». Il responsabile de-

', gli Interni allonda ancora di 
più nella poltrona, sorride iro
nico: -Beh. ormai ci siamo abi
tuati». Ridacchia, vicino a lui, 
al convegno di Azione popola
re di Roma, Mauro Bubbico. 
vecchio marpione dello scu-
docrociato cap.tolino: «Anche 
da fuori, dal presidente, oggi 

' arrivano notizie migliori». Infat
ti dall'altro capo dell'Atlantico, 

' Cossiga sembra offrire una tre-
- gua, dopo settimane di pole
mica, allo scudocrociato. E i 
democristiani, Forlani in testa, 
vi si attaccano di corsa. Il se
gretario ci va con i piedi di 

'piombo, borbotta a mezza 
' bocca solo di «qualche equivo
co, qualche incomprensione». 
Comunque il presidente della 

« Repubblica insiste perche la 
De risponda ad alcune do
mande... Forlani non si scom
pone. Alza gli occhi al ciclo, 

( come se si parlasse di cose che 
non capisce: »Ma io non devo 
rispondere a Cossiga. E soprat
tutto non mi prestero mai a pc-

• lemiche che considero un po' 
artificiose ed ingiustificate» 

Per il resto, si rifa al docu
mento approvato il giorno pri-

• ma dall'ufficio politico. Una 
riunione che ha avuto momen-

, ti di tensione, con De Mita che 
voleva si ribadisse «l'autono
mia di giudizio» del partito, e 
Cava die ironizzava maslìcan-

J do amaro: «Che bello che si 
J parla di me anche jn Islanda». 

•Ho sentito toni preoccupati», 
racconta il ministro Scolti. Ma 

' Forlani vedrà Cossiga? »l rap-
'. porti di consultazione con il 

capo dello Stato sono molto 
frequenti», risponde. E si porte
rà dietro Cava e Mancino, ulti
me vittime delle esternazioni 
del presidente? «AI colloquio, 
alla collaborazione, all'ascolto 
sono disponibili e pronti tutti i 
dirigenti della De, compresi i 

.capigruppo». Lo scudocrocia
to, insomma, allena al volo 

' quello che sembra un ramo-
- scello d'ulivo teso da Cossiga. 
. sperando almeno in una tre

gua, dopo l'alluvione dei gior
ni scorsi. Forlani ce la mette 
tutta. Dopo aver negato finora 

' l'assenza di un complotto, ieri 
sera lo ha gridato davanti alle 

• telecamere di Tribuna politica 
• «Queste polemiche sono nate 
' in seguito ad una campagna. 

una vera e propria orchestra
zione tesa a colpire il capo del-

- lo Stato*, ha affermato. Ma il 
segretario de ha lanciato av
vertimenti anche in direzione 

- dei bizzosi alleati. Psi in lesta-
•Delle elezioni anticipate non 
abbiamo paura». 

E Cava e Mancino, cosa di
cono? Il capogruppo dei sena
tori, a chi gli faceva notare che 
il capo dello Stalo non si è mo
strato particolarmente entusia
sta del documento approvato 

dal vertice de. risponde freddo: 
«Lo contentezza o la sconten
tezza sono sentimenti perso
nali, che ogni.no ha il diruto di 
esprimere». Antonio Cava, per 
far conoscere il suo pernierò. 
se n'è andate' ieri pomeriggio 
al convegno di Azione popola
re a Roma. Il leader del Grande 
centro ha chiesto al parlilo il 
massimo dell'unita, perchè 
•stiamo attraversando il mo
mento più diflielle». Il capo dei 
deputati de si è scagliato con 
forza contro l'ipotesi del refe
rendum propositivo sponsoriz
zato da Craxi. «Slamo fuori dal 
senso comune», ha commen
tato. Poi ha .aggiunto: «Vi: lo 
immaginate qui da noi la mes
sa in stato di accusa del preci
dente della Repubblica con il 
sistema americano? Lo dico 
perchè qui qualcuno ha porta
to a spropositi. Grazie al Cleto 
l'eventuale impeachment da 
noi deve essere una cosa seria, 

' non una pagliacciata, latta 
ogni cinque minuti. E se ci tol
se una colpa del genere, biso
gnerebbe trovare le prove ed 
essere capaci di allontanare 
questo presidente. Lo dico, ov
viamente, in senso generale». II 
presidenzialismo, a Gava pro
prio non va giù: «A me non pia
ce che una persona sola possa 
avere tanto potere». Il capo
gruppo ha rcordato che lo 
stesso Altissimo ha detto che la 
modifica delle istituzioni «non 
nguarda solo la maggioranza e 
che .vuole avete rapporti anche 
con il Pds. lo non dico tanto -, 

' ha concluso sconsolato-, ma 
osservo che per aver sostenuto 
tesi analoghe sono stato mes
so in croce». Intanto, il ministro 
delle Riforme Mino Mart maz
zoli rilancia, «a titolo stretta
mente persoiale». l'Idea di 
una Assemblea costituenti:. 
Contro il presidenzialismo, an
che Antonino Zamboni, diret
tore della Discussione, che ieri 
ha presentate la nuova veste 
grafica del settimanale del par
tito. «Questa Repubblica e da 
cambiare, non da stravolgere -
ha detto - e noi democnstianl, 
invece, abbiamo il sospetto 
che parlando soltanto dei suoi 
difetti, si voglia affossare I* sto
ria della De che e il partito del
la prima Repubblica». «Andre
mo avanti - h» avvertito il vice
segretario Silvio Lega - dicen
do al Paese eie è una mistifi
cazione sosteìere che questa 
Repubblica non può funzioni.-
re». 

In ogni modo, ieri il clima tra 
Quirinale e De sembrava più 
sereno dei gì ami precedenti. 
«Cossiga - ha spiegato Forlani 
- ha insistito molto sul fatto 
che non deve essere demoniz
zata una certi proposta. Noi 
siamo d'accordo nel non de
monizzare, anche se non la 
condividiamo». Uno a uno, tra 
piazza del Gesù e il Colle. Il re
sto si vedrà da aggi. 

A Roma, adesso. A «mettere la parola fine a questo 
artefatto conflitto con la De». Cossiga lascia New 
York offrendo una tregua agli «amici» Forlani e An
dreotti. Ma anche il suo viaggio di rientro riserva sor
prese: un inatteso riconoscimento al Pds. «Occhetto 
- dice sull'aereo - per me può fare il presidente del 
Consiglio, senza nessuna preoccupazione...». A Ro
ma, intanto, Cossiga attende i due leader De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCBLLA 

«NEWYORK. «Grazieanche 
per la vostra pazienza...». Fran
cesco Cossiga saluta e patte. A 
Roma, adesso. A Roma per ve
rificare se i conti con la De pos
sono essere chiusi o sono de
stinati a saltare. Ma il capo del
lo Stato lascia Intrawcdere 
un'altra eventualità: è pronto 
alla tregua con Forlani e An
dreotti ma non con De Mita e 
Gava. «lo devo esattamente 
comprendere che cosa il parti
to di maggioranza relativa vuo
le in tutte le sue componenti e 
quale sia il pensiero delle sin
gole componenti in relazione 
alla funzione e all'attività del 
capo dello Slato e a quello che 
rimane della legislatura». Forse 
le convocazioni sono state già 
fatte, certo è che il Quirinale -
nelle prossime ore - sarà meta 
di una sorta di verifica paralle
la a quella che il presidente del 
Consiglio si appresta a com
piere a palazzo Chigi. Cossiga 
toma a rivolgersi al «partito 
d'origine», e non più al proprio 

•ex partito», come se prima di 
compiere un qualche scisma 
voglia provare a condizionare 
gli equilibri intemi della de 
nuovamente in movimento. 
Cosi come In movimento è lo 
scenarlo politico più comples
sivo. Ed ecco Cossiga spostare 
nuovamente il tiro sul Pds. E 
stavolta non ci sono solo attac
chi. Sull'aereo che Io stava ri
portando a casa, il Presidente 
ha avuto parole (quasi) d'elo
gio nei confronti della «Quer
cia». «La caduta del muro - ha 
detto - ha cancellalo del tutto 
la "conventio ad excluden
dum". Il Pds ha un importante 
ruolo da svolgere, in ordine al 
governo del paese in un doma
ni. Ed ha un ruolo anche im
mediato, in ordine alle riforme 
istituzionali». E ancora: a chi gli 
ricordava le posizioni di Cic
chetto, Cossiga ha risposto che 
«le critiche che vengono dal se
gretario del Pds non gli faran
no cambiare opinione sul fatto 
che l'ex Pel è una grande forza 

da integrare nella vita sociale e 
politica». Infine, dopo l'augu
rio che il Pds esca dalla crisi 
d'identità che lo spinge «ad 
una polemica a 360 gradi», il 
Presidente ha concluso questo 
suo Inaspettato giudizio sulla 
«Quercia» con una battuta. 
«Contro Cicchetto, nonostante 
le sue critiche, non ho propno 
nulla: per me può fare il Presi
dente del Consiglio, senza al
cuna preoccupazione e con 
grande simpatia. Naturalmen-. 
te se il Parlamento lo vota». 

Ma Pds a parte, il cruccio di 
Cossiga è sempre la De. E sta
volta il presidente ne parla in 
prima persona. Cossiga dice di 
aver letto il comunicato della 
segreteria de e di averlo trova
to tanto «complesso» da meri
tare ulteriore «attenzione». In
tanto, si preoccupa di «sfron
darlo di ciò che per me è asso
lutamente ovvio: l'amicizia e la 
solidarietà di Arnaldo Forlani, 
che ringrazio, cosi come della 
costante solidarietà e amicizia 
del presidente del Consiglio». 
Perchè questa distinzione, vi
sto che il documento è stato 
concordato dall'insieme del 
partito? Alla squadra del presi
dente non è sfuggita la sottoli
neatura, contenuta in quel te
sto, della legittimità di «even
tuali divergenze di opinione». 
E neppure è sfuggita la sottile 
ritorsione di affidare al porta
voce del segretario de, Enzo 
Carra, il rifiuto dell'ipotesi di 
una «reggenza parlamentare» 

che il capo dello Slato aveva 
fatto sollecitare dal proprio 
portavoce, Ludovico Ottona, 
ad Antonio Cava e Nicola 
Mancino o, in loro vece, dalla 
segreterìa de. Che fare, allora? 
Accogliere questo o quel pez
zo di risposta della De rische
rebbe di ledere all'immagine 
del capo dello Stalo visto che 
nessuna abiura c'è stala, ma ri
fiutare tutto in blocco obbli
gherebbe il presidente della 
Repubblica a una rottura defi
nitiva con tutta la De. 

Cossiga ha deciso un'altro 
round, da combattere questa 
volta in prima persona, per co
stringere i de a ricomporre i va
ri spezzoni e a schierarsi, prò o 
contro, anche a costo di divi
dersi tra loro. Dice, infatti: «Ove 
di bizze si fosse trattato, sareb
be estremamente facile - e lo 
avrei fatto con grande gioia im
mediatamente - chiudere le 
questioni su) piano personale. 
Ma il problema è di carattere 
politico ed istituzionale». Pro
blemi «sen», sottolinea. E per 
questo si riserva «di dare un 
giudizio fondamentale, spe
rando di poter mettere la paro
la fine a questo artefatto con
flitto con la De». Artefatto da 
chi? 

Fatto è che il capo dello Sta
to proclama di mantenere «in
tatti» i propri «giudizi». Tanto 
sui «problemi delle riforme isti
tuzionali» quanto «su un modo 
improprio di fare politica da 
parte di alcuni gruppi finanzia

ri e politici». Anzi, avverte, che 
questi giudizi «non sono solo 
miei» (di chi altri?). Norberto 
Bobbio gli dice «Ora basta»? E 
Cossiga si «duole»: «È un gran
de intelletlurale ed è un uomo 
fortunato perchè non è tenuto 
a sporcarsi le mani cosi come 
sono tenuto io...». È una nuova 
bordata: Bobbio «è stato sem
pre il grande mediatore tra le 
culture e gli schieramenti» e «si 
è nutrito di una certa cultura» 
che Cossiga sostiene essere 
•diventata subalterna alla ege
monia culturale e politica co
munista». E a questo punto l'at
tenzione ritoma sul Pds, sul-
l'«ex Pel». Che - ha sostenuta 

' Cossiga in America - «ha la 
possibilità di evolvere ed esse
re una grande forza» Occhetto 
gli dice che non rappresenta 
più l'unità nazionale? «Non mi 
interessa assolutamente», so
stiene Cossiga. E si lancia in 
una distinzione ardimentosa: 
«Non sarà certamento Occhet
to a farmi cambiare opinione, 
né di fare tutto quello che è 
possibile per integrare piena
mente questa grande forza 
nella vita del paese. Gli altri so
no giochi da sezione...». C'è 
anche questo nel «program
ma» (dice propno cosi) che 
Cossiga vuol portare avanti. 
Per questo disdegna il monito 
di Bobbio: «È uno che vuole 
salvare tutto, anche quello che 
non può essere salvato». Cossi
ga invece proclama: «Un perio
do della storia d'Italia si chiude 
irreversibilmente». 

Il leader delPsi polemico sul Quirinale, ma lancia segnali distensivi alla De é al Pds 

Craxi: «La nostra divisa è 
Non esclude però elezioni 

la prudenza» 
anticipate 

Se il gqvemo vuol sopravvivere non deve «fertnarsi 
al primo stamuto.delJ.'on.Gava», come ha fatto per il 
referendum sulle preferenze. Craxi polemizza con 
la De, non esclude le elezioni anticipate, ma insiste 
nel presentare il Psi come il partito della «prudenza». 
E lancia segnali distensivi anche al Pds: «le divergen
ze sulle riforme non devono impedire il confronto 
sull'unità socialista». La crisi è rimandata? 

ALBERTO LBISS 

• • ROMA. Se oggi al Quirina
le non riscoppiano scintille tra 
Cossiga, Andreotti e Forlani, la 
tumultuosa settimana politica 
potrebbe anche concludersi 
con una specie di schiarita. 
Parlando a Lamezia Terme ieri 
sera Bettino Craxi ha ripetuto 
che «'è un malessere politico 
diffuso ed un clima di confu
sione e di ambiguità che non 
promette niente di buono». Ha 
ricordato che le elezioni antici
pate sono tutt'altro che da 
escludersi, che il clima è quel
lo di una «campagna elettora
le», Ma ha tenuto a sottolineare 
che il suo partito «si è dato una 
divisa di prudenza», e - in un 
passaggio significativo del suo 
discorso - ha usato toni disten
sivi sia verso la De che verso il 
Pds. «Cosi come abbiamo rite
nuto che l'esistenza di una 
grande diversità e di una gran

de difficoltà con la De non do
veva trasformarsi in una pre
giudiziale negativa rispetto ai 
rapporti di collaborazione - ha 
detto Craxi ricordando il re
cente accordo di governo - co
si noi non riteniamo che le di
verse impostazioni in materia 
di riforma istituzionale tra noi, 
Il Pds, il Psdi e altre tendenze 
politiche debbano costituire 
un ostacolo pregiudiziale ri
spetto alla possibilità di com
prendere meglio e di appro
fondire le prospettive dell uni
tà socialista"». 

Un'affermazione che sem
bra rispondere alle recenti po
sizioni sul presidenzialismo e i 
rapporti a sinistra avanzate nel 
Pds da D'Alema e da Occhetto, 
e che prosegue, a proposito 
dell'«unllà socialista», definen
dola un «tema che non pud es
sere eluso, un processo che 

presto o,tardi muoverà I suoi 0> 
passi, una prospettiva che ri
sponde, tra l'altro, ad una fon
damentale esigenza di raffor
zamento dell'azione del rifor
mismo italiano di ispirazione 
socialista, liberale e democra
tica». Il discorso di Craxi ha 
toccato un po' tutti i temi poli
tici all'ordine del giorno.-A 
proposito del ruolo di Cossiga * 
il segretario socialista ha parla
to di una «campagna condotta 
per vie dirette e traverse contro 
il presidente della Repubblica 
con lo scopo di provocare una 
crisi traumatica al vertice dello 
Stato». Il Psi ammette di guida
re un «parlilo del presidente»? 
«Quando abbiamo avvertito il 
pericolo - è la risposta - non 
abbiamo esitato a schierarci in 
difesa del presidente, dell'uo
mo e dell'istituzione. Il resto -
aggiunge alludendo all'esi
stenza di un preciso asse tra 
Via del Corso e il Quirinale - è 
contomo polemico, dietrolo
gia politica a fumetti». Il leader 
psi sembra pero ragionare al 
passato sulla vicenda Cossiga: 
•Si deve anche ai socialisti se 
questo tentativo è fallito». «Ci 
sono semmai - aggiunge - de
gli Interrogativi che meritereb
bero di essere approfonditi». È 
la «crisi delle istituzioni» e dei 
partiti. Per Craxi il ruolo di Cos
siga può aiutare a superare le 

W*Ì^*i^lfe<JipTWl*,.>della K 
«Grande riforma». Nell'immagi
ne del suo segretario il Psi è un 
partito che deve fronteggiare 
da un lato il «conservatorismo» 
della De. dall'altro l'ostilità di 
•una parte della sinistra, rap
presentata dal Pei. quello stes
so partilo che oggi, diventato 
Pds, non ha perduto ancora 
parte dell'acredine che ha 
sempre avuto verso i socialisti». 
Alle accuse di autoritarismo 
che vengono rivolte al presi
denzialismo socialista Craxi ri
sponde alla mattina, al con
gresso liberale, con una battu
ta: «Sia irai politici che tra i 
giornalisti c'è un certo numero 
di fessi in giro che ritiene ci sia 
del cesarismo». Alla sera pero 
sente il bisogno di specificare 
che il Psi parla di «una riforma 
completa e non parziale. Una 
riforma che abbracci l'insieme 
delle istituzioni e non si limiti a 
modificare if modo di elezione 
del capo dello stato». Craxi os
serva poi che «polemiche di-
storcenti e mistificatorie» pos
sono «aprire Ja^via ad una crisi 
profonda»: Incontrando al 
congresso liberale i leader de 
aveva detto, alludendo alla riu
nione dell'ufficio politico dello 
scudocrociato: «Ieri mi hanno 
fischiato le orecchie». All'allea
to rimprovera di aver capovol
to, «per uno starnuto dell'on. 

£avav l'impegno, di «ttiinare 
referendum sulle preferenze e 
elezioni. E' questo modo di 
concepire l'alleanza - dice 
Craxi - che può portare al voto 
anticipato. Ma domani, quan
do il governo dovrà decidere 
sulla manovra economica, ci 
sarà la crisi? Craxi è prudente: 
•Non mi pare, non credo., non 
ne vedo le condizioni». E con 
lui anche La Malfa, che chiede 
un «segnale di compattezza su 
economia e criminalità». 11 lea
der pri sostiene perù che «non 
c'è bisogno di cambiare le isti
tuzioni ma le facce». Intervenu
to alla presentazione di un li
bro sulla vicenda di Giorgio 
Amh'CGoli, il liquidatore del 
Banco Ambrosiano («ucciso 
dalla mafia politica», ha rileva
to La Malfa), il segretario pri 
ha attaccato Andreotti («lo 
stesso che era presidente del 
consiglio in quegli anni», ha 
detto) e Cossiga (La Malfa si è 
detto preoccupato «della liber
tà con la quale una grande au
torità polemizza con i giorna
li). Getta invece acqua sul fuo
co Il segretario psdi Cariglia, 
che ricorda gli «accordi di go
verno» presi con gli altri tre par
titi. Tutti oggi vedono Andreot
ti, di ritomo dagli Usa. Se do
minerà la prudenza, di elezio
ni si riparlerà, semmai, a otto
bre. 

La stampa estera: «Sono beghe che non valgono... una riga» 
I giornali stranieri ignorano 
la vicenda politica italiana 
Per la Reuter non si scrivono cose 
incomprensibili. «Who is Mancino?» 
«Ai nostri lettori non interessa» 

. MARCELLA CIARNELU 

• 1 ROMA Who is Cava? 
Who is Mancino? Gli allibiti 
giornalisti americani al segui
to di Francesco Cossiga du
rante la sua appena conclusa 
visita negli Stati Uniti si sono 
trovati sovente a chiedersi di 
cosa stesse parlando il presi
dente italiano. Chi è Gava, chi 
e Mancino? E come districarsi 
tra allusioni a sassolini e pie
tre, delle più diverse dimen
sioni, da togliersi dalle scarpe 
o lanciare contro qualcuno. 
Le vicende politiche di casa 
nostra oltre oceano, e non so

lo, non hanro una gr.indc 
eco. Bisogna tare i conti con 
questa realta. Responsabilità 
dei giornalisti stramen che 
dall'Italia dovebbero fornire 
le notizie? Oppure disinteres
se per una vicenda tutta gio
cata su equilibri tipicamente 
italiani e, quindi, per il resto 
del mondo incomprensibili? 

Vediamo come la pensano 
alcuni corrispondenti esten 
dall'Italia a cominciare dal 
giornalista dell'agenzia ingle
se Reuter «colpevole» all'inizio 
di marzo di aver minimu-zalo 

l'intervento italiano nel Golfo 
e apostrofato da Cossiga con 
un poco presidenziale «figlio 
di puttana». «Della visita negli 
Stati Uniti del presidente non 
abbiamo scritto una parola -
dice Richard Wallis - Come si 
fa a scrivere di cose che non si 
comprendono. E allora abbia
mo scelto la via del silenzio in 
attesa di capire meglio cosa 
sta succedendo». Inutile cer
care di saperne di più. Con 
anglossassone freddezza Wal
lis ribadisce che il silenzio sa
rà la linea della Reuter fino a 
quando le cose non saranno 
più chiare. Se la scelta in que
stione a qualcuno può sem
brare una forma di rivalsa do
po l'attacco di Cossiga vedia
mo allora come la pensa John 
Ashton, corrispondente di 
due quotidiani e di due setti-
mali inglesi che insieme som
mano diciotto milioni di letto
ri. «Nessuno del giornali per 
cui lavoro mi ha chiesto una 
riga su Cossiga - dice Ashton 
- I direttori trovano tutta que

sta vicenda talmente ridicola 
da non meritare di essere rac
contata. Certo, io lavoro per 
giornali come il Sunday Ex
press, cioè molto popolari. Ma 
è proprio alla gente comune 
che questa storia non interes
sa. Può andar bene per «gior
nali pesami», da noi chiamia
mo cosi quelli per pochi letto
ri selezionati, con una tiratura 
molto bassa, destinati ad uo
mini politici, parlamentari, ri
cercatori. A loro forse può in
teressare, ma ho dubbi anche 
su questo». In veritì è propno 
da un giornale d'elite di que
sto tipo, l'autorevole «The 
Economisti che a Cossiga nei 
giorni scorsi è stato sferrato un 
duro attacco. Il presidente, in 
un articolo sulle ultime vicen
de, è slato paragonato alla Le
pre Marzolina, celebre perso
naggio di «Alice nel paese del
le meraviglie» ma anche il 
matto del raconto. La reazio
ne presidenziale è nota. 

Abbandonando l'amata 
(dal presidente) terra d'In

ghilterra forse avremo mag
gior fortuna. Ma allora il casc-
Cossiga è un caso solo da noi? 
«Credo proprio di si», risponde 
Vania Luksic corrispondente 
di «Liberation» e di altri tre 
giornali tra Francia e Svizzera. 
•Finora mi hanno chiesto solo 
articoli generici sulla crisi di 
governo in cui, inevitabilmen
te, ho dovuto parlare anche di 
Cossiga. Ma articoli specifici 
non me ne hanno chiesti. Nel 
mondo in questo momento 
succedono cose molto più im
portanti e le vicende italiane 
sono in secondo piano. In 
fondo si tratta di beghe di fa
miglia e come tali vanno trat
tate». Su questa linea l'ameri
cano «New York Times» che 
da quindici giorni ha spostalo 
il proprio corrispondente dal
l'Italia in Turchia. Solo ieri è 
stato sostituito da un altro 
Troppo presto per chiedergli 
un'opinione senza correre il 
rischio di sentirsi chiedere 
•Who is Gava' Who is Manci
no?». 

Meglio provare a cambiare 
paese. Ma anche dalla Ger
mania le notizie per misurare 
l'interesse della questione 
Cossiga sono demoralizzanti. 
Parl.i Daniel Harvey, corri
spondente, tra gli altri, di un 
settimanale a larga diffusione 
«Bild dcr frau» una specie di 
«Grazia» o «Annabella». Un 
giornale destinato a milioni di 
sensibili utenti della notizia- le 
donne. «Per il momento è una 
bega da cortile il cui interesse 
si ferma a Mentane e al Bren
nero - dice Harvey - Certo se 
dovessero cambiare la Costi
tuzione o prendere provvedi
menti straordinari il discorso 
camberebbe. I contrasti con 
Gava e Mancino stentiamo a 
comprenderli noi che stiamo 
qui. Per i tedeschi sono cose 
lunari». 

L'ultima speranza che resta 
è provare con «El Pais». Il quo
tidiano spagnolo poco più di 
un mese fa ha dedicato ben 
due pagine alle vicende che 
vedono protagonista il nostro 

Presidente della repubblica. 
Segno, dunque, di quell'inte
resse che tutti gli altri hanno 
negato. «Seguiamo con atten
zione - dice il corrispondente 
da Roma, Juan Anas - tutta la 
politica italiana. I nostri paesi 
sono troppo vicini per non far
lo. Certo ogni volta che scrivo 
un articolo devo spiegare con 
molta attenzione le diverse 
posizioni, cercare di tener di
stinte la critica dal commento. 
Se, come in questi giorni, par
lano Bobbio, Cossiga, Occhet
to come fare ad ignorare una 
fase cosi incandescente della 
vita politica italiana. Però è 
anche vero che questa politi
ca «teatrale» all'estero è quasi 
incomprensibile. Capisco al
lora come sia difficile dar con
to giorno per giorno della tele-
novela Cossiga. È anche que
sta la ragione per cui molti 
giornali stramen decidono di 
non registrare gli avvenimenti. 
In altri Paesi quanto sta succe
dendo in Italia è incomprensi
bile». 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Vescovi preoccupati 
«Lo Scudocrociato 
non va delegittimato» 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. 1 
vescovi sono «sempre più 
preoccupati, non solo per il 
diffondersi dei fenomeni ma
lavitosi, ma anche per la si
tuazione politico-istituziona
le». Lo ha dichiarato, ieri in 
una conferenza stampa, il 
presidente della Ce!, mons. 
Camillo Ruini, il quale, ri
spondendo ad una doman
da che sollecitava un suo 
giudizio sulle polemiche re
centi che hanno visto al cen
tro anche il capo dello Stato, 
ed esponenti della De, ha co-' 
si risposto: «Non siamo indif-\ 
ferenti al tentativo di delegit- \ 
rimare la De in un momento • 
di grande stress politico-isti- ' 
tuzionale per il Paese*. 

Mons. Ruini non ha voluto 
dire di più su un argomento 
troppo politico, osservando 
che la Chiesa non può la
sciarsi portare su un terreno 
che non è il suo. Ha, tuttavia, 
informato che molti dei temi 
sociali e politici, fra cui quelli 
del Mezzogiorno e di una più 
efficace lotta alla criminalità 
organizzata, sono stati ripresi 
da molti vescovi intervenuti 
nel dibattito esprimendo la 
loro «più viva preoccupazio
ne per il progressivo deterio
rarsi del tessuto sociale e isti
tuzionale». Quanto al parro
co di Turianova, don France
sco Muscari, che ha fatto af
figgere un manifesto per ri
cordare agli «ignoti mafiosi» 
che se sfuggiranno alla giu
stizia umana non sfugguran-
no alla «giustizia di Dio», il 
presidente della Cei ha affer
mato, a sostegno di quel «ge
sto coraggioso» che «ci sono 
crimini che segnano una ra
dicale rottura nel rapporto 
con Dio oltre che con la con
vivenza umana». Ha detto 
che «questi atti coraggiosi so
no necessari per risvegliare 
le coscienze a richiamare 
ciascuno alle proprie respon
sabilità». Continua, però, a 
mancare da parte della Chie
sa una individuazione delle 
cause di una tale situazione a 
cui la De non è estranea. 

Dalle iniziative preannun
ciate da mons. Ruini per il 

Fanfani: 
«Costituzione 
ancora 
validissima» 

M ROMA. «I principi delle 
Costituzione sono tutti vali
dissimi». Lo afferma Aminto-
re Fanfani, secondo il quale 
la carta costituzionale del 
'48 «va adeguata alle nuove 
esigenze della società per 
rendere più tempestiva ed 
efficace l'azione del governo 
e per accrescere la parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte che li riguardano, ri
spettando l'esigenza della 
solidarietà». Il senatore de
mocristiano, che parlava ad 
un convegno di «Azione po
polare» a Roma, si è poi ri
volto ad Antonio Gava: «Ho 
apprezzato con molta sim
patia, amico Gava, il tuo si
lenzio, che conferma la tua 
preoccupazione di difende
re l'unità del partito». 

prossimo futuro-convegni 
giovanili, incontri tra opera
tori di carità dei movimenti 
del volontariato, convegni 
per rilanciare la dottrina so
ciale della Chiesa, un conve
gno in novembre per ripro
porre la scuola cattolica, una 
nota pastorale sull'insegna
mento della religione nelle 
scuole statali-emerge chiara
mente che la Chiesa si pro
pone di promuovere «in una 
prospettiva di lungo periodo 
il rinnovamento della pre
senza dei cattolici nel campo 
sociale e politico». Una solle
citazione che è venuta anche 
dal Papa, ma che entra, or
mai, in un piano ben preciso. 
Venute meno le contrapposi
zioni ideologiche, dopo il 
crollo dei regimi dell'est, e te
nuto conto che quei modelli 
non possono essere sostituiti 
dal modello capitalista occi
dentale, come ha detto il Pa
pa con l'enciclica «Centfcsi-
mus Annus», non resta che 
avviare una riflessione per
chè i «valori della solidarietà» 
siano alla base di un modello 
da costruire. Le ripristinate 
Settimane Sociali ed altri 
convegni in programma ser
viranno a far maturare il nuo
vo modello solidaristico con
testualmente ad un «rinnova
to impegno dei cattolici sul 
terreno sociale e politico». 

E, nel quadro di questo 
progetto, c'è anche l'ambi
zione di organizzare «una più 
incisiva presenza della Chie
sa nella vita italiana attraver
so i mass-media». La Chiesa 
- ha detto il presidente della 
Cei - dispone di centinaia di 
piccoli giornali diocesani, di 
decine di emittenti radiofoni
che e televisive a livello loca
le e regionale, oltre che del 
quotidiano Avvenire e dell'a
genzia di stampa Sir. Ebbene 
- ha osservato - si tratta di 
rafforzare, con un piano or
ganico, questi strumenti del
la comunicazione. Come 
vanno rafforzate le «strutture 
di servizio» con i fondi ricava
ti dai contributi dell'8 per 
mille che si prevede che au
menti nell'anno in corso. 

Ricordato 
Aldo Moro 
a Roma 
e a Torrita 
• • ROMA Ieri, 9 maggio, tre
dicesimo anniversario del n-
trovamento del corpo di Aldo 
Moro, ucciso dalle Br. Una de
legazione della De ha reso 
omaggio alla lapide di Moro 
in via Caetani. Erano presenti 
De Mita, Mattarella, Russo Jer-
volino. Malfatti, Elia, Lattan
zio. Granelli, Giubilo. La dele
gazione si è poi recata a Tom-
ta Tiberina dove è la tomba 
della lamiglia Moro. In via 
Caetani corone di fiori sono 
state poste anche da delega
zioni del Senato, della presi
denza del Consiglio, della Ca
mera, della Regione Lazio e 
del Comune di Roma. 

Un'altra cenmoma si è svol
ta all'Accademia di studi stori
ci intestata a Moro, presenti il 
figlio dello statista ucciso, Gio
vanni, Mattarella, Fava, Ghi-
relh e Tamburlano. 

l'Unità 
Venerdì 
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La bufera 
polìtica 

POLITICA INTERNA 

L'esecutivo Pds parla di «massimo allarme» 
esorta il capo dello Stato ~ 
a «rientrare nell'alveo istituzionale» 
e chiede subito un confronto alle Camere 

«Il presidente al posto suo 
le riforme in Parlamento» 
«Finché c'è questa Costituzione, il presidente deve 
rientrare nell'alveo istituzionalmente definito». 
Un'impegnativa risoluzione dell'esecutivo dei Pds 
mette a punto la posizione del partito: contro il q ua-
lunquismo montante, il conservatorismo de, il presi
denzialismo craxiano, una riforma che consenta ai 
cittadini di scegliere «maggioranze e governi alter
nativi». Subito la discussione in Parlamento. 

FABRIZIO DONDOLINO 

••ROMA. Due cartelle fitte 
(Irte, un'analisi articolata della 
crisi politico-istituzionale in at
to, l'ambizione di indicare una 
strada coerentemente demo-
amica per uscirne. Ieri pome
riggio il coordinamento nazio
nale del Pds ha licenziato una 
•risoluzione» che la seguito al
la presa di posizione di Oc
chetto ("Il Quirinale non rap
presenta più l'uniti naziona
le») , ne assume tutti i passaggi, 
li colloca nel quadro più com-

Elenivo di «una crisi politica e 
tìtuzionale che è entrata nel

la sua fase più acuta» e •Impo
ne il massimo allarme». E la 
prima volta che l'organismo 

politico del Pds prende una 
posizione cosi articolata, «so
lenne» e unitaria. Nella lunga e 
difficile partita politica in cor
so, i democratici di sinistra di
spiegano la propria linea e 
s attrezzano ad una battiiglla 
che potrebbe durare un anno 
intero. Il Quirinale ne è un tas
sello decisivo, m.i non esclusi
vo. 

La risoluzioni? prende le 
mosse da un'enalisi molto 
preoccupata: «La situazione -
si legge - impone il massimo 
allarme, può ormai sfuggire ad 
ogni controllo con pesanti 
conseguenze per gli interessi 
nazionali e pericoliper la stes

sa sicurezza democratica». Da 

3ui l'esigenza di «una più forte, 
illusa e compiuta democra

zia». E democrazia è la parola-
chiave che definisce la linea 
del Pds, Il «terzo polo» fra il 
conservatorismo democristia
no, schierato a difesa di «un si
stema di potere vantaggioso 
per il partito di maggioranza 
relativa», e il presidenzialismo 
«agitato» dal Psi, che «rifiuta di 
fare i conti con l'esigenza del
l'alternativa e che sì presenta 
dunque non come una fuoriu
scita dall'attuale paralisi, ma 
come un suo congelamento». 

Ma c'è anche un «nemico», 
questo si «trasversale», che il 
Pds indica nel suo documento: 
quel «generico e qualunquisti
co rigetto dei partiti in quanto 
tali». Semmai, è del «sistema di 
potere» che occorre liberarsi, 
anche per «rigenerare» i partiti. 
E, in ogni caso, non si possono 
confondere i partiti tra loro, né 
dimenticare che essi sono 
•soggetti Indispensabili della 
partecipazione democratica». 

La «via democratica» indica
ta dal Pds si riassume nella ne
cessita di rendere «fisiologici» 

l'alternativa e il ricambio delle 
forze dirigenti. «Gli italiani -
scandisce il documento - de
vono essere messi nelle condi
zioni di decidere a chi affidare 
il compito e la responsabilità 
di governare, di scegliere fra 
programmi, maggioranze e go
verni alternativi». È questo il 
fulcro politico delle riforme, il 
loro significato e il loro obietti
vo. Ed è su questa proposta 
che il Pds sfida le altre forze 
politiche. La stessa polemica 
sul presidenzialismo di stampo 
socialista nasce qui. 

E qui s'inserisce, non a caso, 
il «capitolo Cossiga». É signifi
cativo che il documento (co
me del resto già aveva fatto 
Occhietto l'altro giorno) parli 
esclusivamente di «presidente 
della Repubblica». Proprio per 
sottolineare che di un ruolo, di 
una funzione, di un organo co
stituzionale si tratta, e non di 
una persona. In mattinata, al 
congresso liberale, Occhetto 
aveva ribadito che «o si è il ga
rante e si fa il presidente come 
slamo abituati in Italia, al di so
pra delle parti, oppure si è il 
presidente di una maggioran

za, ma in questo caso ci vor
rebbe un sistema diverso». Il 
Pds insomma fa capire di aver 
«sfiduciato» il presidente, che 
pure aveva contribuito ad eleg
gere sei anni fa, e contempora
neamente ribadisce che «cosi 
non si può andare avanti». È 
una sorta di «altolà», questo del 
Pds, che potrebbe preludere -
pur non annunciandoli - ad al
tri atti, questa volta formali 

Nella sostanza, e spesso nel
la forma, il documento di Ieri 
ricalca le parole di Occhetto di 
mercoledì. Intervenendo nella 
vita interna dei partiti, discrimi
nando la stampa, assumendo 
•posizioni di parte» nel dibatti
to istituzionale, il presidente 
•compromette l'efficacia e la 
linearità delle sue stesse solle
citazioni alla riforma, vien me
no alla funzione di garante che 
la Costituzione gli attribuisce e 
gli impone, determina un mu
tamento di fatto che pone il 
presidente nella condizione di 
non rappresentare più l'uniti 
nazionale». Se il presidente 
non toma «nell'alveo istituzio
nalmente definito», si produce 
•un intollerabile disordine». 

Achille Occhetto 

Quanto alle accuse di «com
plotto» (fatte proprie ancora 
len da Craxi, e controbattute 
dal capogruppo pds alla Ca
mera, Quercini), si tratta di ac
cuse «ridicole», tanto ampio è 
lo schieramento di opinione 
pubblica che denuncia oggi la 
gravità della situazione. 

La conclusione del comuni
cato del Pds ritoma perciò sul
le riforme. E sottolinea la cen
tralità del Parlamento, la ne
cessiti ineludibile di portare in 
Parlamento, l'unica sede de
mocratica abilitata a decidere, 
ciò che finora si è sviluppato 
ovunque tranne che alle Ca
mere: il dibattito sulle riforme. I 

gruppi del Pds chiederanno 
che alla questione sia data 
•priorità assoluta». Ma, soprat
tutto, si chiede un «libero con
fronto», una discussione cioè 
che non risenta delle «divisioni 
nella maggioranza» e del «mu
tismo delgoverno». Sia insom
ma il Parlamento a decidere. 
Ancheperché, si osserva a Bot
teghe Oscure, qualsiasi ipolesi, 
compresa quella craxiana del 
referendum, deve comunque 
passare per le aule di Monteci
torio e Palazzo Madama. E 
questo il «corretto e rassicuran
te riequilibrio fra i fondamen
tali poteri dello Stato» che 11 
Pds chiede. 

Alle assise di Roma, Altìssimo critica il «presidenzialismo» di Craxi. Cossiga scrive per incitare alle modifiche istituzionali 

I liberali a congresso lanciano la «Costituente» 
Vogliono un presidente che sia anche capo del go
verno. Ma assieme a questa, vogliono la riforma 
elettorale e una distinzione dei ruoli tra Cameni e 
Senato. Insomma l'idea dei liberali è diversa da 

Suella del Psi. Del resto, nella relazione al congresso 
el Pli, Altissimo l'ha detto chiaramente (definendo 

l'idea di Craxi «esarista»). Qualche apprezzamento 
da Occhetto, giudizio negativo di La Malfa. -

STHFANO BOCCONUTTI 

"mv 

forme - ed è un passaggio im
portante - che vanno realizza
te «con un nuovo grande patto 
nazionale». Attenzione di Cos
siga al congresso, del resto ri
cambiata. Altissimo ad un cer
to punto, se n'è uscito cosi: 
«Abbiamo accettalo la sfida 
del cambiamento... di cui II 
Presidente 4 etaTìo mterpreié». 
Insomma: ,UIK congresso fra 

• I ROMA Prima, l'omaggio 
a MalagodL Dovuto ma non 
formale. Poche parole e un 
breve rumato. Un documenta
rlo montato stile «spot». Ma del 
ia to , un po' tutto al congresso 
liberale dell'Eur. deve servire a 
dare l'Idea di modernità. Cosi 
non c'è il tavolo della presi
denza e in sala i dirigenti sono 
seduti fianco a fianco al dele
gati. Dopo il ricordo di Malaga-
di, i piccoli adempimenti for
mali. Poi, infine, la «Politica». 
Che. In questo periodo, signifi
ca soprattutto riforme Istituzio
nali. E la lunga relazione di Al
tissimo non ha deluso le arie
te. PIO di meli e stata dedicata 
al «cambiamento delle regole 
del gioco». I liberali l'immagi
nano cosi: un sistema fondato 
sull'elezione diretta del Capo 
dello Stato, che è anche capo 
«tal governo. Ma contempora
nea a questa riforma, il Pli ci 
mette anche la modifica del si
stema elettorale (fondata sui 
collegi unonominaU e sul dop

pio turno) e una netta distin
zione delle funzione della l i 
merà e del Senato, Non tato 
•presidenzialismo'', insomma: 
e il segretario liberale sembra 
polemizzare apertamente col 
Psi. Accusa Craxi di non <sp in
gerì più in li della generica ri
chiesta di elezione diretta lei 
capo dello Stato», che equina-
rebbe a costruire le riforme 
•sull'acqua». L'idea liberale e, 
invece, un'altra: «Un sistema 
semlpresidenziale alieno da 
cesarismi e da tentazioni auto
ritarie». Un distinguo che co
munque il leader del garofano 
ha provato a minimizzare. 
Scambiando due parole coi 
cronisti, Craxi he detto: «E ve
ro, ci sono alcune accentua
zioni polemiche, ma l'impian
to dei liberali si muove lungo 
un tracciato coincidente con il 
nostro». 

Repubblica alla «francese», 
semi-presidenziale. Tornando 
alla relazione, per Altissimo il 
problema e che almeno se ne 

Il segretario liberale Renato Altissimo ieri all'apertura del lavori del congresso 

cominci a parlare. Subito. E av
verte: o s'inizia a mettere ma
no alle riforme (basterebbe in
dicare un metodo di lavoro) o 
•cercheremo maggioranze di
verse da quelle tradizionali». In 
più Altissimo ci aggiunge una 
proposta concreta (più spie
gata ai giornalisti che dalla tri
buna)- nelle elezioni del '92, 
gli elettori dovranno eleggere 

anche una nuova costituen
te». Che dovrebbe riscrivere la 
Carta fondamentale. E se i 
nuovi costituenti» non doves
sero trovare una soluzione (se 
cioè non ci fosse una maggio
ranza di 2/3), allora il corpo 
elettorale potrebbe essere an
che chiamato a pronunciarsi 
su diverse ipotesi. 

Gira e rigira, insomma, re ri

forme Istituzionali tengono 
sempre banco. E di questo, 
manco a dirlo, ha parlato an
che Cossiga che ha inviato ai 
delegati un lungo messaggio. 
Per ricordare, naturalmente, il 
•ricco contributo e il nobile re
taggio» del Pli, ma soprattutto 
per sostenere che «unanime è 
la richiesta, che sale dalla gen
te... di indifferibili riforme». Ri-

altea* Wfftmpressioneeofl 
mata anche dal giudizi dei lea
der politici. Soprattutto i segre
tari dei partiti di maggioranza 
sono andati col lanternino alla 
ricerca di singole parti della re
lazione per sostenere che ci 
sono «punti di accordo». Sul re
sto, invece, «ci sono dissensi», 
comunque, da non dramma
tizzare. Cosi Forlani e cosi Ca
ngila (di Craxi si è già detto). 
La Malfa ha riconfermato, in
vece, il suo ruolo di oppositore 
(di centro): ha detto che insi
stere tanto sulle istituzioni rive
la disattenzione ai problemi 
reali. E l'opposizione vera, in
vece? Occhetto (applauditissf-
mo dal congresso) na espres
so un giudizio di questo tipo: 
«Ho apprezzato,., la critica che 
viene all'occupazione del po
tere da parte dei partiti. Ma so
prattutto ho apprezzato la pre
sentazione di un progetto or
ganico e, benché io non sia 
d'accordo col presidenziali
smo, devo notare che qui que
sta proposta è inserita in un 
contesto organico... ». Certo, 
non tutto dei congresso piace 

al Pds: per esempio il modo 
come nella relazione sono sta
ti tratti i temi della pace, del 
terzo mondo. E non piacciono 
soprattutto le cose che Altissi
mo ha detto sull'economia di 
casa nostra, il suo tanto insiste
re sulle privatizzazioni (che, 
invece, hanno appassionato 
Pininfarina). E quest'ultima 
cosa fa capire che la relazione 
introduttiva è stata di tipo «tra
dizionale», nel senso che, an-
clMr<a;marginalmente, ha af
frontato un po' tutto. La solu
zione trovata alla crisi di gover
no, il solito appello al Pri a 
•rientrare», qualche accenno 
d'autocritica per il «patto elet
torale» coi laici. Oltre, natural
mente, alle questioni inteme. E 
in questo caso - come gli ha ri
conosciuto Biondi - Altissimo 
ha fatto diverse concessioni». 
Che comunque, sembra -
stando alle «voci» - vogliano 
insistere sulla candidatura al
ternativa di Costa. Una candi
datura di «testimonianza», che 
non sembra condivisa nean
che da tutta la minoranza. In
somma, il finale del congresso 
- almeno per la conferma di 
Ate i smo - sembra scontato. 
Un po' meno dal punto di vista 
politico. Visto che ieri l'assise 
non e riuscita a votare la tesi 8, 
dividendosi tra chi voleva at
taccare il Papa e un gruppo ca
pitanalo da Sterpa che voleva 
un giudizio più moderato su 
Woiytila. Com'è finita? La di
scussione, e il voto, sono stati 
rinviati. 

La linea di La Malia al vaglio del Ri 
Del Pennino: «Giusta scelta d'opposizione» 
Oggi si riunisce a Roma il Consiglio nazionale, «par
lamentino» del Pri. Fu convocato dopo lo «sfregio» 
andreottiano e le dimissioni di La Malfa, che sicura
mente saranno respinte. La corrente di Qunnella 
non voterà. I giovani repubblicani: due terzi dei par
lamentari del Pri giudicano positivamente il referen
dum sulle preferenze. Sulle scelte del Pri, intervista a 
Del Pennino, capogruppo dell'edera alla Camera. 

VITTORIO RAOONB 

MROMA. ODorevole Od 
Pennino, oggi comloda un 
Contiguo nazionale che è 11 
(ratto del conflitto ora Andreot-
tl e U PrL e delle dlniittloai 
presentate a ano tempo da La 
Malfa al partito. Che legnilo 
a n i questa vicenda, conside
rando che l'on. Gunnella an-
•sonda battaglia? 
Il Consiglio respingerà le di
missioni e confermerà la sua fi
ducia a La Malfa. Gunnella 
non da oggi si oppone alla li
nea della segreteria. Questo 
non cambia la fondatezza del
le mie previsioni. 

D Contiguo ntrlnnale tari 
anche una prima tede di 

confronto Milla mova «op-
posizione dal «atro» pro
clamata dal Fri. Ld che (la-
dizione dà, tuoni? 

Il nostro nuovo molo presup
pone una iniziativa del partito 
più fortemente caratterizzata 
su alcune questioni di fondo, 
come gli aspetti economici e 
l'ordine pubblico. Ma tenga 
conto che il Pri da tempo stava 
stretto nella maggioranza e nel 
governo. Da più pari-dall'in
terno del partito e d.i ambienti 
esterni - c'era una t pinta per
chè prendessi mo ietlistanze... 

Non tara che lei questa spin
ta la avverte più forteperebè 
viene detto a Milano, dote 

le Leghe tono prò aggressi
ve? 

Nell'arca milanese, effettiva
mente, la spinta era più forte, 
come è più forte il voto di pro
testa. Molti consensi che Inter
cettammo noi nell'83, con il fa
moso effetto-Spadolini, sono 
poi finiti alle Leghe. Quell'an
no, per l'ultima volta, incana-
Limino all'interno del sistema 
dei partiti tradizionali il voto di 
protesta. Ma la nostra presen
za nel governo poi ha spostato 
quel voto verso l'area di partiti 
più radicali. 

Domani 11 governo tara al 
banco di prova proprio Milla 
manovra economica e la lot
ta alla criminalità. Che cosa 
vi aspettate? 

E probabile che il quadriparti
to trovi dei compromessi. Per 
certi versi, e addirittura auspi
cabile che finisca cosi. Uno 
scontro che ci portasse alle 
elezioni anticipate per un'in
capacità complessiva di gover
no, avrebbe un solo effetto: 
sbollare ancor di più l'opinio
ne pubblica dalle forze politi
che. Il mio vero timore e che i 

compromessi si raggiungeran
no a un livello •basso»: misure 
tampone, incapaci di incidere 
sugli elementi strutturali del di
savanzo. E qualche forma di 
condono, uno strumento oc
casionale di maquillage. 

n governo trema anche 
perchè ti è aperto uno «con-
tro poUtko-bUtuzionale di 
proporzioni mal viste. Da 
teramane ti parla di «partito 
del presidente» e di «mag- ' 
giorima sommersa». Di 
•crisi di regime». Attorno al
le riforme Istituzionali c'è 
nna gran bagarre. Ma il Pri 
tembra tiare alla finestra. 
Perchè? 

Prima di rispondere, ragionia
mo un momento sull'anomalia 
delta condizione politica italia
na. Noi abbiamo una demo
crazia bloccata sin dal dopo
guerra. Non solo: col progres
sivo ndursl dei margini di con
senso alle forze dì governo tra
dizionali, la convivenza fra due 
partiti, la Oc e il Psi, che in tutta 
Europa sono alternativi, in Ita
lia è diventata quasi una con
dizione essenziale di governa
bilità. De e Psi hanno la perce

zione di questa anomalia. Per
ciò cercano modifiche istitu
zionali o elettorali - e hanno 
atteggiamenti politici - che 
fanno della loro collaborazio
ne un continuo conflitto. Le •fi
brillazioni» di oggi non sono fi
glie soltanto del fine legislatu
ra: sono il sintomo di un ma
lessere politico molto più va
sto. 

Va bene. Ma appunto per 
questo sorprende 11 silenzio 
d d repubblicani, non le pa
re? 

Il problema è che ambedue i 
modelli - la repubblica presi
denziale del Psi e fa riforma 
elettorale col premio di mag
gioranza voluta dalla De - so
no funzionali al rispettivo ruo
lo dei due partiti, più che alla 
stabilita del governo e delle 
Istituzioni. Il Psi pensa al presi
denzialismo come strumento 
attraverso il quale avviare la 
modifica degli equilibri di for
za, la De pensa alla sua rifor
ma come al mezzo per conge
lare gli equilibri di forza. Inve
ce bisognerebbe individuare 
dei meccanismi elettorali non 
vincolati a un certo schiera-

Antonio 
Del Pennino 

mento, e funzionali al dispie
garsi di scenari politici diversi, 
all'uscita dalla democrazia 
bloccata. Mi convince, perso
nalmente, quel che dice Mon
tanelli: qualsiasi modello istitu
zionale che non sia accompa
gnato da una legge elettorale è 
mutile. Io credo che la strada 
giusta sia una riforma sul mo
dello francese, volo uninomi
nale, doppio turno, ballottag
gio. Quella dell'elezione del 
presidente delia Repubblica è 
una questione marginale. Non 
demonizzo la repubblica pre
sidenziale, ma non è certo la 
panacea 

II tuo ragionamento pre
suppone un'ispirazione uni

taria, una volontà riforma-
trice concorde che proprio 
pare non ti ala. E Cossiga 
certo non tembra conbintii-
reacrearia.-

lo penso che ogni polemica, 
ogni modo di impostare il pro
blema diversamente da come 
ho auspicato è fuorviarne, non 
consente di fare alcun passo 
avanti. Ha detto bene Bobbio 
nella parte finale del suo inter
vento: il paese ha dinanzi pro
blemi drammatici, la criminali
tà, lo sfascio dei servizi, il disa
vanzo. Le questioni istituziona
li vanno si affrontate, ma per 
rendere le Istituzioni più fun
zionali alla soluzione di questi 
problemi. 

Sul bicameralismo è polemica 
mentre la Camera ribalta 
il rapporto tra competenze 
centrali e periferiche 

La De boccia 
il Senato 
delle Regioni 
La Camera ha avviato ieri una profonda riforma re
gionalistica dello Stato, ribaltando il rapporto tra 
competenze centrali e periferiche. «A maggior ra
gione ora va istituita la Camera delle Regioni», sotto
lineano Cardetti (Psi) e Ferrara (Pds). Ma !a De in
siste nel dire no ed accusa i socialisti di essere «in
cauti» nell'appoggiare la liquidazione del bicamera
lismo ripetitivo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA Con la sola oppo
sizione dell'Msi (e assente il 
Pri), la commissione Affari 
costituzionali di Montecitorio 
ha acquisito un primo, rile
vante risultato per la riforma 
in senso regionalista dell'as
setto dello Stato. Nel quadro 
della completa riscnttura del
la non-riforma de) sistema bi
camerale varata dal Senato, la 
Camera ha completamente ri
baltato il rapporto tra compe
tenze statali e regionali. Oggi 
la Costituzione stabilisce al
l'art. 117 quali sono le compe
tenze legislative regionali, 
prevedendo che tutto il resto 
sia di competenza statale. La 
riforma capovolge questa lo
gica, fissando tassativamente 
le materie di interesse nazio
nale (tra cui quelle che ri
guardano i diritti fondamenta
li dei cittadini), e devolvendo 
«tutte le altre» alla legislazione 
regionale. 

E un primo, Importante 
passo verso quello Stato delle 
Regioni prefigurato dalla Co
stituzione ma rimasto in gran 
parte sulla carta. Come tale 
viene giudicato dal responsa
bile del gruppo comunista-
Pds in commissione. Gianni 
Ferrara, il quale ribadisce che 
l'impegno del democratici di 
sinistra «si svilupperà adesso 
sui terreno di una riforma del
le istituzioni statali coerente 
con questa premessa; un bi
cameralismo profondamente 
ristrutturato nella differenzia
zione dei compiti, nel numero 
del componenti (da 950 a 
600). nell'efficienza e nella 
rapidità di decisione». Ma su 
questo la situazione è apertis
sima, come hanno del resto 
confermato nel frattempo gli 
sviluppi, fuori dell'aula della 
commissione, dell'accesa po
lemica tra De e Psi sulla rifor
ma del bicameralismo. 

L'altra sera il vicepresidente 
dei deputati socialisti, Giorgio 
Cardetti. aveva denunciato il 
tentativo della De e del mini
stro per le riforme istituzionali 
Mino Martinazzoli di •snatura
re» il processo riformatore con 
una strisciante opposizione 
ad una netta differenziazione 
dei compiti dei due rami del 
Parlamento e alla creazione di 
una Camera delle Regioni. Ieri 
mattina i dirigenti della De 
hanno convocato una confe
renza stampa a piazza del Ge

sù: avevan promesso la pre
senza di Forlani e dei capi
gruppo Gava e Mancino, che 
invece non si son visti; ma la 
risposta al Psi è stata ugual
mente perentoria- «Siamo 
contrari alla Camera delle Re
gioni», ha detto il responsabile 
per i problemi dello Stato. 
Giuseppe Guzzetti. «Se c'è pa
ri legittimazione democratica 
delle due Camere, non si può 
alterarne i ruoli Semmai si 
pud prevedere una qualche 
vocazione speciale del Senato 
per ie questioni regionali», ha 
aggiunto il presidente degli 
Affari costituzionali di Palazzo 
Madama, Leopoldo Elia. E co
me si esprìmerebbe questa 
•vocazione»? Delegando al so
lo Senato la competenza sui 
conflitti di merito (per quelli 
di legittimità c'è la Corte cosU-
tuzionaie) tra Regioni e Inte
resse nazionale oggi attribuita 
alle due Camere ma mai. as
solutamente mai esercitata... 

E siccome per due ore i diri
genti de dribblano l'ostacolo, 
qualcuno finalmente chiede 
loro: ma questa posizione 
non è in netto contrasto con 
quella del Psi che chiama per
sino in causa gli impegni pro
grammatici assunti ancora 
pochi atomi fa da Andreottì? Il 
Psi da «un'mterpretazione 

, estensiva e artificiosa dette d»> 
, chiarazioni del presidente dal» 
1 Consiglio», replica l'on. Girti, a 
lungo vicepresidente del 
gruppo della Camera. Quanto 
a Cardetti, «è un emotivo ed 
un incauto», quasi a lasciare 
intendere che nel Psi stareb
bero maturando scelte meno 
drastiche di quelle che lui di D 
a poco toma ad invocare in 
nome di «funzionalità e coe
renza». 

Quale sarà il concreto at
teggiamento del Psi si potrà 
verificare comunque entro 
pochi giorni. Dalla prossima 
settimana si discute e si vota 
prima sulle proposte Pds di ri
duzione del numero dei par
lamentari, e poi appunto sulla 
differenziazione delle due Ca
mere. Insomma, come osser
va Franco Bassanini, respon
sabile dell'Interno nel gover
no ombra, «la riforma dello 
stato regionale ha tatto un 
passo avanti ma le contraddi
zioni ancora insolute suìls ri
forma del bicameralismo ne 
rendono incerto l'esito». 

Libertà di stampa 
L'Ordine giornalisti 
contro le censure 
• i ROMA. L'Ordine dei gior
nalisti è intervenuto sul «caso 
Vespa» (l'editoriale del diretto
re del Tgl su Cossiga) con una 
presa di posizione assai netta a 
difesa della liberta d'intornia-
zione. In una nota il Consiglio 
nazionale dell'Ordine, riferen
dosi ad alcuni «episodi recenti, 
compreso quello di Vespa, 
esprime la più profonda 
preoccupazione per tutte quel
le iniziative che possano suo
nare a minaccia dell'autono
mia e della liberta del giornali
smo, anche nella sua funzione 
critica, o limitare la libera dia
lettica delle opinioni, sempre 
nell'aperta assunzione delle 
responsabilità da parte di tut
ti». Per l'Ordine «va rivista la 
nonna della legge 103 del 7 5 
che alfida al direttore generale 
della Rai compiti, funzioni e 
responsabilità che l'ordina
mento generale che regola la 
professione giornalistica, l'e
sercizio della libertà di infor
mazione e gli stessi contratti di 
lavoro, riserva ai direttori di te
stata, garantendone l'autono

mia». Al tempo stesso «va riaf
fermata, nell'ambito dello stes
so principio di responsabilità, 
la necessità di ricondurre tutta 
la programmazione radiotele
visiva di contenuto giornalisti
co nell'ambito di competenze 
di testate giornalistiche rego
larmente registrate, evitando 
cosi - prosegue la nota - che 
le responsabilità tutelate dalla 
legge anche per garantire pte- ' 
os i limiti deontologici, restino 
affidate a dirigenti non vinco
lati a prescrizioni che regolano 
l'esercizio dell'informazione». 
A proposito della vertenza • 
aperta sul nuovo contratto di 
lavoro l'Ordine respinge gli at
tacchi venuti dalla Federazio
ne degli editori e «riafferma di 
essere a fianco della Federa
zione della stampa in un duro 
impegno che porti a realizzare 
nuove condizioni di autono
mia e di migliore professionali
tà di tutti i giornalisti». Il Consi
glio si e inline espresso sull'at
tuazione della legge Mamml 
sollecitando le concessioni 
•previste a garanzia del plurali
smo dell'Informazione». 
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La bufera 
politica 

POLITICA INTERNA 

Repubblicani all'attacco del sottosegretario alla presidenza 
per l'invito al ministro del Tesoro: «Sabato non venire» ̂  «-• 
Palazzo Chigi smentisce. Polemica tra Bilancio e industriali 
Oggi il Consiglio di gabinetto mette a punto la manovra 

«Carli, non farti prendere in giro» 
Pri contro Cristofori. Pomicino: Romiti, pensa ai tuoi guai 
Tagli e tasse 
Il Consiglio 
di gabinetto 
decide oggi 

••ROMA. Sarà dell'ordine di 
14mila miliardi la manovra 
economica che il Consiglio dei 
ministri varerà domani. Lo ha 
confermalo il ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino. Ai 
I2mita miliardi di buco già an
nunciati da tempo se ne sono 
aggiunti altri 2mila, tale la 
somma che non entrerà nelle 
casse dello Stato in conse
guenza dell'anticipazione al 
primo gennaio '91 dell'esen
zione llor per le piccole impre
se. Il ministro ha inoltre annun
cialo la slima del fabbisogno 
per il prossimo anno: nel '92 
dovranno essere recuperati 
176mil« miliardi. 
- Oggi intanto il consiglio di 

gabinetto mette a punto le mi
sure della manovra economi
ca. Questi, al momento, i prov
vedimenti più probabili. 
Tagli. Almeno 7.500 miliardi 
saranno in realtà frutto del •ri
sparmio* dello Stato su alcune 
spese. Verranno posti dei limiti 
al mutui che la cassa depositi e 
prestiti del Tesoro concede 
agli enti locali, ritardati, per 
quanto possibile, alcuni paga
menti. In vista anche un nuovo 
blocco del tum over nel pub
blico impiego. . 
FesMtooL L'aumento della 
contribuzione Inps dovrebbe 
essere nella misura dello 0.25% 
p n . i lavoratori dipendenti e 
dell'I*-per gtt autonomi. A 
quarti» pare sarà invece rinvia
lo riKalzamento dell'età pen
sionabile a 65 anni. 
tv». Scende al 13% quella sulle 
calzature (ma in realtà sino al
la line di aprile era al 9%); 
sembra invece destinato a slit
tare l'aumento dell'aliquota 
per l'abbigliamento. Anche al
colici e superalcolici finiranno 
sotto il torchio del fisco. 
Carte di credilo. Si parla di 
una lassa di 30mila lire annue. 
Nella maggioranza tuttavia 
non tutti sono d'accordo su 
queste misura. 

Beni di IUMO. Molto più torte 
potrebbe essere la stangata 
par i telefonini cellulari: 30Omi-
la lire. Sotto Uro anche le bar
che, escluse quelle a vela. 
T a n e ecologlcbe. Il ministro 
dell'Ambiente Ruttalo le chie
de per le disincentivare emis
sioni inquinanti come anidride 
carbonica e clorotluorocarbu-
ri. Sulla sua strada trova pero il 
«niet» del ministero dell'Indu
stria, che le ritiene -non utili». 

Preferenze 
Quadripartito 
blocca 
la legge 
• I ROMA. Ostruzionismo 
della maggioranza al Senato 
per impedire il varo della leg
ge che riduce a due le prefe
renze nelle schede elettorali. 
La dimostrazione più eviden
te che questo è l'atteggia
mento del quadripartito è ve
nuta l'altro ieri dalla commis
sione Affari costituzionali di 
Palazzo • Madama, dove il 
provvedimento (già appro
vato alla Camera) era iscritto 
per la seduta pomeridiana, 
intanto, come hanno fatto ri
levare i senatori del Pds, si 
sono aspettati quasi due me
si per far partire la discussio
ne. Senza contare, che il di
battilo l'altro giorno non ha 
potuto decollare per una se
rie di ostacoli procedurali, 
imposti dalla maggioranza. 
Alla line, tra le proteste della 
•Quercia», è stato cambiato 
l'ordine del giorno, con un 
rinvio a tempo indetermina
to. Il Senato, infatti, riaprirà i 
battenti solo il 20 maggio, 
per la concomitanza dei con
gressi del Pli e del Psdi. 

•Carli, fatti un giro...». «Romiti, pensa alla Fiat». Che 
si tratti dei «consigli* - smentiti - di Cristofori al mini
stro del Tesoro, o delle risposte di Pomicino all'am
ministratore delegato della Fiat, nel governo tira 
un'aria di nervosismo. Il motivo? La manovra eco
nomica che verrà varata domani, e che oggi riceverà 
gli ultimi ritocchi dopo un consulto di Andreotti con 
i segretari della maggioranza. 

RICCARDO LIQUORI 

•*• ROMA. L'aria è quella se
rafica di sempre, ma la batluta 
e al cianuro: •Romiti? E un po' 
nervoso in questo periodo da
to che la Fiat sta andando ma
le. Questo dimostra che hanno 
fatto qualche errore nella stra
tegia aziendale». Paolo Citino 
Pomicino ci ha messo meno di 
ventiquattro ore per risponde
re ali amministratore delegalo 
della Rat. Una risposta aura, 
ripetuta a distanza di qualche 
minuto davanti ai microfoni 
del Tg2: «Si distrae dui proble
mi della Hat, e quoto ci 
preoccupa non poco». 

Ma cosa ha fatto Romiti per 
meritarsi una battutaccia cast? 
•Non sono d'accordo con An
dreotti - aveva detto - che tut
to alla fine si aggiusta, e vuole 
una manovra molto seria o ri
schiamo di uscire dall'Euro
pa». Tutto sommato, non mol
to di più di quanto va ripeten
do da tempo il governatore 
della Banca d'Italia o il mini
stro del Tesoro. Evidentemen
te Pomicino si è risentito delle 

critiche degli imprenditori («ci 
hanno quasi tutti chiesto dei fi
nanziamenti») alla politica 
economica del governo. «Chis
sà - gli ha anche detto tra il se
no e il faceto il direttore gene
rale della Confindustria Inno
cenzo Cipolletta - qualche 
maligno potrebbe insinuare 
che senza politica economica 
le cose andrebbero meglio». 

Lo sganassone del ministro 
del Bilancio all'amministratore 
delegato della più grande 
azienda privata, il rappresen
tante della Confindustria che 
gli rimanda una battuta al ve
triolo. Potrebbe bastare. E in
vece no, la giornata non ha ri
servato solo questo. Per dare 
un'idea di quanto sia salilo il 
termometro della manovra bi
sogna registrare anche la nuo
va sortita della Voce repubbli
cana. L'organo del Pri riprende 
quanto scritto dal quotidiano 
Menati finanziari, secondo il 
quale II ministro del Tesoro 
Carli sarebbe «colmo di indi
gnazione» per un suggerimen

to arrivatogli da Cristofori: in
vece di venire al Consiglio dei 
ministri - avrebbe detto il sot
tosegretario a Carli - sabato 
falli un giretto, magari all'este
ro, «cosi sarà più facile per tutti 
noi difendere la tua linea e 
smussare eventuali contrasti». 
Una notizia «ridicola», ha ov
viamente protestato Cristofori, 
ma La voce non se ne dà per 
intesa e attacca: «Per risolvere i 
problemi del risanamento fi
nanziarlo basterà far conven
zionare il ministero del Tesoro 
con una buona agenzia turisti
ca». Oa ultimo, il solito Invito a 
Carli a perdere una buona vol
ta la pazienza, a mollare tutto: 

•Di camomilla, talvolta, si può 
anche morire». Il parere dei re
pubblicani sul modo in cui II 
governo affronta i problemi del 
deficit pubblico è del resto no
to: -Noi - ha ripetuto ieri La 
Malfa - possiamo solo slimo
larlo da fuori, e visti i risultali 
siamo orgogliosi di non fame 
parte». Lo stesso Carli, inoltre, 
non avrebbe ancora messo da 
parte i dubbi che una settima
na fa lo hanno portato sull'orlo 
delle dimissioni. La manovra si ' 
annuncia un po' troppo legge-
rina, e il ministro del Tesoro 
non sa se fidarsi desìi impegni 
presi dal governo su due delle 
cose che gli stanno più a cuo-

L'Italia paga $à 
A marzo entrate 
fiscali a +15,7% , 
La pressione fiscale in Italia è in auménto. A marzo; 
dice il ministero delle Finanze, vi è stato un balzo 
del 15,7% rispetto all'anno precedente. Molto forte 
l'incremento dell'lrpef ( + 27,7%), mentre,riva è in 
calo (-1,9%) a causa della recessione. NegJÉ!ri|timi 
10 anni il rapporto tra entrate fiscali e pil è salito del 
10%. Domani le aliquote iva saranno riviste sia dal 
Consiglio dei ministri a Roma, sia dalla Cee. 

ALESSANDRO OAUANI 

re: spesa previdenziale e pub
blico impiego. 

Ma torniamo al duello tra 
Pomicino e gli imprenditori. La 
Confindustria non ha gradito 
le nlre tappe» del risanamento 
proposte dal governo: mano
vra correttiva, trattativa di giu
gno sul costo del lavoro, legge 
finanziaria per il '92. Cipolletta 
su questo è esplicito: «La ma
novra è un semplice aggiusta
mento, e poi questa articola
zione in tre fasi finirà solo per 
ritardare gli interventi di finan
za pubblica». Pininfarina, Pa-
trucco, Romiti avrebbero pre
ferito invece dei segnali •forti» 
da subito sul fronte dei tagli al
la spesa: pensioni e blocco de
gli stipendi pubblici, tanto per 
intenderci. «Nessuno pensa di 
decurtare le pensioni - rispon
de Pomicino - e quanto al 
blocco dei contratti, non è 
questa la strada». Certo, è II ra-

gionamento del ministro del 
ilancio, se si vuole combatte

re l'inflazione non si può au
mentare il potere d'acquisto, 
ma nemmeno diminuirlo... 

Qui il discorso arriva dritto al 
cuore della trattativa di giugno, 
al tavolo a tre govemo-indu-
striali-sindacati per la riforma 
del salario. Pomicino ci conta 
molto, soprattutto in chiave 
anti-inflazlone. Tanto da vole
re allargare la trattativa anche 
al settore dei servizi. Il discorso 
è il seguente: esistono «due Ita
lie» dell'inflazione, quella del 
settori esposti alla concorren
za straniera che devono tenere 

D ministro Cirino Pomicino, 
ha risposto a Romiti: 
«È un pò nervoso dato che 
la Rat sta andando male» 

I -

• • ROMA. C'è un'Italia che le 
tasse le paga. Eccome. Lo mo
strano i dati comunicati dal mi
nistero delle Finanze, secondo 
i quali nel mese di marzo le en
trale fiscali hanno subito 
un'impennata del 15,7*. rispet
to allo stesso mese dell'anno 
precedente. In soldoni ciò ha 
significato per le casse dello 
Stato 25.524 miliardi, ben 
3.459 in più rispetto a 12 mesi 
fa. E non si è trattato di un fallo 
passeggero. Infatti, nei primi 
tre mesi del '91 la crescita della 
pressione fiscale e stata ugual

mente consistente, essendo 
aumentala dell'I 1% rispetto al 
primo trimestre del '90. Italia 
tartassata? In un certo senso. 
Quel che e certo è che dalle ta
sche degli italiani i soldi stan
no già uscendo, al di là delle 
stangale che la manovra del 
governo si appresta a varare. 
La parte del leone, e non e una 
novità, a marzo l'ha fatta Clipei 
(6.320 miliardi. +27,6%), gra
zie al gettilo delle ritenute alla 
fonie, cioè quella parte della 
busta paga che viene diretta
mente trattenuta ai lavoratori. 

E consistente è stato anche il 
contributo dell'imposta sosti
tutiva, cioè le trattenute sugli 
interessi bancari e sui titoli di 
Stato (1.193 miliardi, 
+45,4»). Nel complesso le 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito (che comprendono 
anche Irpeg ed llor) hanno 
portato all'erario 7.851 miliardi 
( + 29.2%). In calo invece le 
entrate dell'Iva (8.838 miliardi, 
• 1,9%), che secondo il ministe
ro delle Finanze hanno «risen
tilo del rallentamento dell'atti
vità produttiva, della flessione 

dei consumi e dei provvedi
menti legislativi di sostegno ai 
settori economici in difficoltà 
(calzature, distributori di car
burante, autotrasporti)». L'in
sieme delle imposte sugli affari 
è comunque cresciuto del 
7.6% (13.055 miliardi). Un au
mento dovuto soprattutto agli 
incrementi stratosferici del
l'imposta di bollo ( + 30.4%). 
delle lasse automobilistiche 
( + 50.5%), della sovratassa 
diesel ( + 86%) e dell'Imposta 
ipotecaria (+162%). 

Una pressione fiscale ini

qua? Perfino il governo ha do
vuto ammettere che non tutti I • 
conti tornano ed ha istituito ie
ri per decreto un «Osservatorio 
delle entrate dello Stato», inca
ricato modificare ed aggiorna
re la dinamica delle entrate. 
D'altronde analisi sulla pres
sione fiscale in Italia non man
cano. Una delle più recenti, 
quella del servizio studi della 
Banca nazionale del Lavoro, 
ha calcolato II rapporto tra l'in
sieme delle imposte dirette, in
dirette e del contributi e il pro
dotto nazionale lordo. Secon
do lo studio della Bnl si è pas
sati dal 25% del 1960 al 39,5% 
del 1990. Un salto del 15% in 
30 anni, che e ancora più cla
moroso se si pensa che negli 
ultimi 10 anni la pressione fi
scale è cresciuta addirittura del 
10%. Dieci anni di fuoco per i 
contribuenti italiani, per il 5% 
dovuto all'incremento dell'lr
pef, per il 2,2% a quello dell'Iva 
e per I' 1,6% a quello dei contri
buti. 

Le aliquote Iva e le Imposte 

Accolto il nuovo ricorso del Pds. Alle urne si andrà forse il 26 

Ad Andria domenica non si vota più 
Il Tan Rifondazione deve cambiare simbolo 
Il 12 ad Andria non si vota più. Il Tar pugliese ha ac
colto il nuovo ricorso del Pds e ha intimato a Rifon
dazione comunista di non usare il vecchio simbolo 
del Pei per le elezioni amministrative che sono state 
proprio per questo rinviate. I neocomunisti hanno 
due giorni di tempo per presentare un nuovo con
trassegno. Le consultazioni slitteranno, dati i tempi 
tecnici, di almeno quindici giorni. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Tutto era ormai 
pronto. I comizi di chiusura, gli 
ultimi volantinaggi, le ultime 
polemiche al vetriolo. Ma ieri 0 
arrivato lo stop. Ad Andria non 
si vola più domenica prossi
ma, ili prefetto della provincia 
di Bari ha sospeso per cause di 
forza maggiore le elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu
nale di Andria. già lissale per il 
12-13 maggio». La causa di 
forza maggiore è la nuova sen
tenza del Tar della Puglia che. 
sollecitalo dai Pds. ha deciso 
di ricusare il «imbolo presenta
lo da Rilondazione comunista, 
cioè la vecchia falco e martello 

e la scritta Pei. Il 26 apnle que
sto simolo dallo stesso Tar era 
stato ammesso nella competi-
zione elettorale. Ma dopo la 
sentenza del Tribunale civile, 
che ha disposto la sospensio
ne dell'uso del simbolo in atte
sa del giudizio definitivo, il par
tito di Cicchetto ha deciso di ri
correre nuovamente presso il 
Tribunale amministrativo. Ora 
Rifondazione ha due giorni di 
tempo, a partire da ieri, per 
presentare un nuovo contras
segno che la commissione 
elettorale circoscrizionale do
vrà valutare e accettare. In

somma dovrà ripetersi l'iter 
elettorale di Rifondazione, do- > 
vranno essere ristampale le 
schede elettorali e solo alla fi
ne gli elettori potranno recarsi 
alle urne. Data presumibile, il 
26 maggio, a meno che il mini
stero degli Interni non decida 
di accoppiare le comunali di 
Andria alle regionali siciliane 
del 16 giugno. 

È una buona notizia per il 
Pds quella arrivata dal Tribu
nale amministrativo. •Speria
mo che con l'ordinanza odier
na si metta la parola fine ad 
una disputa avvilente. La sto
ria, il nome e il simbolo del Pei . 
sono il fondamento del Pds, la 
radice su cui far crescere l'al
bero dell'alternativa», com
menta Enzo Lavarra, il giovane 
e grintoso segretario della fe
derazione barese, che ha per
sonalmente seguito la campa
gna elettorale di Andria. pro
prio per le dillicioltà che in 
quella realtà travagliano la si
nistra di opposizione. La repli
ca di Rifondazione arriva diret

tamente da Roma: il ricorso 
del Pds «è evidentemente assai 
grave. Si cerca di impedire ai 
comunisti il diritto di presen
tarsi alle elezioni: diritto che 
non è mai stalo contestato 
neppure dai più accesi antico
munisti dopo la fondazione 
della Repubblica». 

La polemica a questo punto 
è inevitabilmente destinata a 
surriscaldarsi. La situazione ad 
Andria e precipitata poche set
timane fa, dopo che all'ultimo 
momento, quando sembrava 
che la lista del Pds poteva ar
ricchirsi della presenza di alcu
ni candidati neocomumsti. Ri
fondazione ha deciso di pre
sentare una lista alternativa. La 
città. 91 mila abitanti, il più im
portante test elettorale per 
questa tornata amministrativa, 
un passato di giunte di sinistra, 
sta assistendo confusa a quan
to avviene. Due episodi tra tut
ti, per spiegare il clima. Duran
te il comizio di Cicchetto, mar
tedì scorso, giovani militanti di 
Rilondazione hanno distribui
to volantini con il simbolo e il 

nome Pei, invitando la gente 
presente in piazza ad aderire 
ad una manifestazione che pa
rallelamente, alla stessa ora -il 
Pei» stava organizzando. Ma è 
soprattutto sconcertante la let
tura di una lettera-volantino di
stribuita per annunciare una 
manifestazione con Dacia Vu-
lent. Vi si legge, testualmente 
a! terzo capoverso: «Agli avver
sari di sempre si è aggiunto il 
problema di quanti hanno in
teso abbandonare il Pei. cam
biarne il nome e che oggi pre
tendono magari di cancellarne 
la memoria o di impedirci di 
portarlo con orgoglio». Ad An
dria gli avversari di sempre so
no gli agrari, i padroni che non 
esitarono nemmeno ad im
bracciare il fucile contro i brac
cianti in lotta negli anni 50. Gli 
agragri e in anni più recenti i 
proprietari dei suoli, la rendita, 
che di fatto ha impedito lo svi
luppo moderno della città Co
sa ne verrà di buono per la cit
tà da questa lotta fratricida7 

Non resta che aspettare cosa 
deciderà la gente. 

bassi i prezzi, e quelli protetti 
che provocano un'inflazione 
molto più forte, in genere i ser
vizi. Pensiamo allora - dice Po
micino - ad «una revisione 
contrattata del trattamento del 
fiscal drag per i lavoratori auto
nomi, legandolo alla capacità 
di non creare inflazione». Per 
la verità il meccanismo non è 
molto chiaro, e nemmeno gli 
industriali sembrano entusiasti 
di mettere al centro del nego
ziato di giugno questa temati
ca. >Un ingolfamento inutile», 
lo giudica Cipolletta. 

Insomma, sulla «decisiva» 
trattativa su salario e costo del 
lavoro i punti di contrasto non 
sono pochi, compresi 1 proble
mi intemi al sindacato. Ma 
neanche sul «che fare» per la fi
nanza pubblica tutto fila liscio, 
sia che si parli della manovra 
di correzione che della Finan
ziaria '92. Il problema delle 
pensioni, ad esempio. Si tratta 
di aggredirlo «strutturalmente», 
ma come? Carli chiedeva di 
farlo subito, Marini spinge per 
una riforma un po' più medita
ta. Pomicino propone una via 
di mezzo: esplicitare il tutto nel 
documento di programmazio
ne che verrà presentato a gior
ni, «un atto che viene sottopo
sto al Parlamento», e a ruota 
dare 11 via ad un disegno di leg
ge. Ma proprio al Parlamento il 
ministro del Bilancio ha riser
vato la sua ultima stoccata: 
•Sorto due anni che tiene bloc
cati Importanti progetti di rifor
ma». 

sul consumo sono dunque 
quelle che nei prossimi anni ri
schiano di andare incontro ai 
maggiori rincari. E domani, in 
effetti, per loro sarà una gior
nata importante. Il Consiglio 
dei ministri si riunisce a Roma 
ed Iva e imposte sul consumo 
saranno uno del piatti forti del
la manovra del governo. Con
temporaneamente in Lussem
burgo si riuniscono i ministri 
economici e finanziari della 
Cee per mettere a punto il regi
me transitorio dell'Iva e fissare 
a quale aliquote tassare i pro
dotti. In balio c'è la durata del 
periodo transitorio che scatte
rà a partire dal 1 gennaio 1993 
e il tetto delle aliquote. L'orien
tamento prevalente pare quel
lo di dare facoltà agli Stati di 
applicare, oltre alle aliquote 
normali (tra il 15 e il 20%), una 
o due aliquote ridotte (tra il 4 e 
il 9%) per i prodotti di prima 
necessità. Si discuterà inoltre 
anche delle imposte sul consu
mi da attribuire al carburante, 
agli autoveicoli industriali e ai 
vini. 

Industriali tessili 
all'attacco: 
governo scriteriato 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Nel coro dei di
saccordi, o per lo meno delle 
diffidenze, rispetto alia mano
vra governativa, si aggiungono 
gli industriali tessili: una delle 
misure ventilate per il rientro 
dei 13.000 miliardi, che poi so
no 25.000, di disavanzo ag
giuntivo, è infatti quella del
l'aumento di 4 punti, dal 9% al 
13%, dell'Iva sui prodotti tessili. 

E contro tale aumento e le 
sue conseguenze catastrofiche 
su uno dei settori trainanti del
la nostra economia i tessili, per 
bocca del loro presidente 
Giorgio Malerba, si sono ap
punto mobilitati ieri con una 
conferenza stampa. Secondo 
Malerba e i suoi uffici studi in
fatti t'aumento dell'Iva, antici
pato di due anni rispetto alle 
scadenze previste nei progetto 
di armonizzazione comunita
ria, e caricato in blocco invece 
che gradualmente, porterà in 
tempi brevi a una contrazione 
dei 3% dei consumi, con una 
perdita di volumi produttivi per 
1.000 miliardi e un'espulsione 
di 9.000 addetti. Tutto ciò con
tro un Introito sperato nelle 
casse dello Stato di 1.600 mi
liardi e a prezzo, comunque, di 
un surriscaldamento ulteriore 
della pressione inflattiva gene
rale pari a mezzo punto. 

All'obiezione che la protesta 
degli industriali tessili sarebbe 
superata dagli eventi, perchè 
già in mattinala era nota l'in
tenzione del governo di rinun
ciare a questo ritocco dell'Iva. 
Malerba ha opposto un dlffi-
dentissimo «a noi non l'hanno 
detto». Nella giornata di ieri poi 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino si e preoccupato di 
ribadire che I Iva tessile resterà 
ferma al 9%. e semmai verreb
be ritoccata al 13% quella sui 
prodotti calzaturieri, peraltro 
solo recentemente abbassata 
al 9%. 

Ma per l'appunto, nessuno 
si fida più. E Malerba non si è 

trattenuto dall'csprimcre giudi
zi pesanti: -Non è da icn che 
no. siamo disponibili a discu
tere su un aumento dell'Iva, 
ma pretendiamo un minimo di 
politica industriale, di obiettivi 
razionali. Addirittura l'auspi
chiamo l'aumento, se bilancia
to con un atleggcnmento degli 
oneri sociali. In questo modo, 
senza danno per le casse dello 
stato, si potrebbe incrementa
re la competitività intemazio
nale del nostro settore. Invece 
la realtà è che, senza alcun 
progetto e alcun calcolo, si 
cerca semplicemente di ra
schiare il barile, incuranti delle 
conseguenze». 

Va detto, a questo punto, 
che la nostra Iva al 9% non può 
reggere a lungo contro quote 
europee che vanno dal 14% 
dei tedeschi al 22% dei danesi, 
passando per il 18,6% di un 
paese importante come la 
Francia. Ma bisogna sapere 
che si interviene su un settore 
vitale per la bilancia dei paga
menti, un settore ad alta inten
sità di manodopera e di consu
mi energetici, che si è visto rin
carare nel '90 le bollette del 
20%, e che ha perso, in due an
ni di cambi fissi e di inflazione 
intema, 7 punti sul terreno del
la competitività di prezzo. Bi
sogna sapere ancora che già 
dal '90 e ancor peggio nel pri
mo trimestre '91 i consumi in
temi, e di conseguenza la pro
duzione, sono in fase di con
trazione, con un aumento em
blematico della cassa integra
zione, nel mano di quest an
no, per la sola provincia di 
Milano, del 116% sul trimestre 
procedente. 

Il rischio insomma, in caso 
di manovre poco meditate, è 
di mettere in ginocchio un'in
dustria che, ancora nell'89, ha 
incrementato gli investimenti 
del 17%, e che ora potrebbe 
trovarsi costretta a sospenderti 
in gran parte, o a spostarli al
l'estero. 

Pubblico impiego 
Neocomunisti contro 
la privatizzazione : 
• i ROMA. Rifondazione co
munista è contraria alla «priva
tizzazione» del rapporto di la
voro nel pubblico impiego 
proposta da Cgil Cisl UH e so
stenuta dal Pds. Per questo in
tende «costruire un fronte di re
sistenza e di proposta alterna
tiva». Lo ha annunciato ieri Fa-
miano Crucianelli, responsabi
le dei problemi del lavoro nel 
costituendo nuovo partito, in 
un dibattito organizzato dalla 
Rappresentanze di Base, uno 
dei sindacati autonomi che si 
oppongono alla riforma accu
sata dalle Rdb di rendere pre
cario 11 rapporto di lavoro pub
blico e di essere il primo passo 
verso la privatizzazione di tutti 
i servizi pubblici: valutazione 
contestata da Luigi De Vittorio 
della Fp Cgil. Rifondazione, ha 
detto Crucianelli, «guarda con 
interesse a queste realtà di ba
se anche se la nostra scelta sui 
rapporti con il sindacato è di 
sostenere nella Cgil il movi-

, mento di sinistra che fa capo a 
Bertinotti, movimento con il 
quale tali realtà potrebbero be

nissimo integrarsi». 
Il no delle Rdb, che nel pub

blico impiego hanno una rap
presentatività vicina al 5%, ver
so il progetto confederale è to
tale. Non altrettanto radicale è 
poi apparsa l'opposizione di 
Rifondazione e dei Verdi, pre
senti al dibattito con Franco 
Russo e Gianni Lanzinger. Cru
cianelli ritiene che non si dà ef
ficienza all'amministrazione 
con la privatizzazione; ma una 
riforma ci vuole, per sottrarre il 
pubblico dipendente dallo sta
lo di subordinazione nei rap
porti contrattuali illustrato da 
Lanzinger, favorevole con Cru
cianelli a trasferire alla magi
stratura ordinaria il contenzio
so ora affidalo a quella ammi
nistrativa: opzione pero con
traddetta nell'esponente di Ri
fondazione, dichiaratosi con
trario alla delegificazione del 
rapporto di lavoro. Russo inve
ce l'approva, solo che il pro
getto Cgil Cisl UH «trasferisce 
nel settore pubblico gli svan
taggi di quello privato». 

OK.W. 

Presentata la relazione del garante per l'editoria 

Nei tg privati vietati 
spot e sponsorizzazioni 
• 1 ROMA Sponsorizzazioni 
vietate per i telegiornali delle tv 
private, nazionali o locali che 
siano; la conferma che le tre 
reti facenti capo a «Telepiù» e 
destinate - nei progetti di Ber
lusconi - a diventare tv a paga
mento, sono sotto osservazio
ne: un altolà all'emissario del
la Fminvest, che - incauta
mente - pensava di poter in
fluire sull'operato del garante: 
questi i punti essenziali della 
presentazione pubblica - av
venuta ieri a Roma - della pri
ma relazione al Parlamento 
messa a punto dal professor 
Santaniello, che dall'estate 
scorso vigila sull'intero com
parto informativo. 

Il lema della pubblicità rap
presenta un punto di estrema 
delicatezza, per la tenacia con 
la quale essa stringe l'assedio 
non soltanto nei confronti dei 
programmi, ma anche dell'in
formazione. Il divieto agli 
sponsor nei tg privati è stato 
sancito dal Consiglio di Stato 
nel suo parere sul regolamento 
d'attuazione della legge Mam-
ml. recependo cosi la normati

va Cee. «La nostra opinione -
ha spiegato il garante -era che 
le tv private nazionali potesse
ro sponsorizzare i notiziari, 
con richiami nei titoli di testa e 
di coda, per stabilire un princi
pio di equità con i tg delle lo
cali, la cui sponsorizzazione è 
espressamente permessa dalla 
legge Mamrnl. Il Consiglio di 
Stato si è mantenuto coerente 
con la normativa comunitaria, 
io intendo adeguarmi a questo 
parere, ora lo prospetterò al 
ministro Vizzini». 

La decisione del Consiglio 
di Stato è clamorosa è di gran
de rilievo, perchè mette in mo
ra una sorta di pervicace tradi
zione dei governi italiani e dei 
partiti che li hanno sostenuti 
(e li sostengono) specie in 
materia di audiovisivi: violare 
allegramente le normative 
Cee, proprio perchè più rigo
rose di quelle tardivamente va
rate in Italia. Il segnale è chiaro 
anche per la Rai, la cui conces
sionaria (Sipra) presentando 
ieri il suo palinsesto pubblici
tario ha confermato che spot 
saranno inseriti nel Tgl, pnma 

della pagina sportiva, e nelle 
dirette degli avvenimenti spor
tivi. Per quel che riguarda le 
concessioni, il professor Santa
niello ha confermalo che in
tende esaminare l'esposto pre
sentato da «Terzo polo», asso
ciazione di emittenti locali, 
contro l'ipotesi di concessioni 
per le tv private nazionali pre
disposta dal predecessore del 
ministro Vizzini, Mamml. Al 
rappresentante della Fminvest. 
secondo il quale non si do
vrebbe perdere troppo tempo 
dietro i ncorsi, il garante ha re
plicato die il ricorso in que
stione è motivato e che avrà, 
dunque, l'attenzione che esso 
merita, in adempimento agli 
obblighi di legge. Una presa di 
posizione salutata con soddi
sfazione dai dingenti di «Terzo 
polo», che in una dichiarazio
ne ribadiscono la necessità di 
garantire certezze legislative e 
imprenditonali alle emittenti 
locali, in modo da garantire un 
effettivo pluralismo; che la de
cisione sulle concessioni av
venga presto e in modo traspa
rente. 
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Anticrìmine 
Il decreto 
approvato 
ma decadrà 
••.ROMA. La Camera ha ap
provato ieri a larghissima 
maggioranza (293 si, 1S no e 
7 astenuti) il decreto anticrl-
minatiti, che è però destinato 
a decadere, perche il Senato 
non farà in tempo a esaminar
lo prima della scadenza, cioè 
entro la mezzanotte di dome
nica 12 maggio. «Il voto favo
revole del gruppo comunista-

. FrJs - ha chiarito comunque 
In aula Antonio Bargone -
non mette affatto in sordina la 
nostra posizione critica per la 
politica del governo su questa 
materia». 

Il punto pio lungamente di
battuto nella seduta di ieri é 
stato quello relativo alla modi
fica della legge antimafia Ro
gnoni-La Torre. Un gruppo di 
deputali de appoggiato da ra
dicali, repubblicani e socialisti 
ha posto il problema dei certi
ficati antimafia che bisogna 
presentare per concorrere agli 
appalti o per chiedere finan
ziamenti e licenze alla pubbli
ca amministrazione, mentre 
la commissione Giustizia ave
va presentato un suo emenda
mento per cancellare l'obbli
go di certificare l'estraneità al
ia mafia dei conviventi di chi 
si rivolge alla pubblica ammi
nistrazione. Il ministro dell'In
terno, Enzo Scotti, ha chiesto 
di non modificare il testo del 
decreto, assicurando che nel
la prossima reiterazione del 
provvedimento (la quarta) 
sari rivista tutta la normativa. 
«SI cercherà di limitare la cer
tificazione antimafia - ha assi-

. curato - ai soli casi di appalti 
e concessioni di significativa 
importanza». 

Molti deputati avevano so
stenuto il carattere «vessato
rio» dell'obbligo di certifica-
itone nei confronti dei e Ittadi-
ni che si rivolgono alla pubbli
ca amministrazione. Scolti si è 
pero detto contrario a cancel
lare la norma sui conviventi, 
•perché - ha detto - molto 
spesso i mafiosi eludono gli 
ostacoli della legge antimafia 
tacendo partecipare alle gare 
d'appalto società Intestate al 
loro familiari». La Camera ha 
comunque accolto un ordine 
del giorno del Pds che Impe
gnali governo a completare al 
più presto l'informatizzazione 
4egU archivi dei tribunali, I cui 
dati - insieme a quelli del Vi
minale - dovrebbero essere 
inessi a disposizione delle 
prefetture in tempo reale, al
leggerendo I cittadini dall'oc-
bùgo di presentare un gran 
numero di certificati. 

L'altro punto che ha pola
rizzato Il dibattito di Ieri e stato 
quello relativo al poteri degli 
enti locali nell'assegnazione 
degH appalti. Con soli dodici 
voti di scatto è passato un 
emendamento della commis
sione (osteggiato da Psi e Pds, 
secondo i quali la nuova nor
ma limita l'autonomia dei Co
muni) con cui si fissano rigide 
norme sul tempi di assegna
zione degli appaia Gli enti lo
cali, secondo il testo approva
lo, dovranno conferire l'ap
palto entro 90 giorni dall'arri
vo del finanziamento. Passalo 
questo termine, l'appalto ver
r i conferito da una commis
sione istituita presso il Genio 
dvile dal presidente della Re
gione. 

Il decreto modifica anche 
in senso restrittivo la legge 
Gozzini sul permessi carcera
ri. Mafiosi, terroristi e, in gene
re, esponenti della criminalità 
organizzata potranno benefi
ciale del permessi carcerari 
solo se risulterà l'assenza di 
collegamento con gli ambien
ti criminali. Il provvedimento 
prevede anche l'aumento de) 
ietti di pena da espiare per 
poter usufruire dei benefici. 

Le confessioni di un ex agente -* Vengono fuori legami con Gladio 
contenute in una «memoria» ,M II testimone Pierluigi Ravasio 
consegnata alla Commissione stragi fu addestrato a Capo Marrargiu 

' Uno 007 era presente in via Fani Sarà interrogato dal magistrato 

Rapimento Moro, il Sismi sapeva 
Un infiltrato nelle Br avvertì i servizi segreti 
«H Sismi seppe in anticipo che Moro sarebbe stato ra
pito. Aveva un infiltrato nelle Br. Il colonnello Gugliel
mi era presente all'agguato di via Fani». Affermazioni 
gravissime, rilasciate da Pierluigi Ravasio, un ex agente 
dei servizi segreti e che ora sono contenute in una 
«memoria» consegnata in commissione Stragi. Rava
sio, che fu addestrato a Capo Marrargiu, sarà ascoltato 
nei prossim i giorni dal magistrato. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. I servizi segreti fu
rono avvertiti in anticipo che 
Aldo Moro sarebbe slato rapito 
in via Fani. E fecero di tutto 
perche il presidente delle Oc 
non fosse ritrovato e liberato 
dalla «prigione del popolo» in 
cui le Br lo tennero prigioniero. 
Accuse gravissime, contenute 
in una •memoria» che II depu
tato di Dp. Luigi Ciprigni, ha 
consegnato ieri mattina In 
commissione Stragi. Sei cartel
le dattiloscritte con il resocon
to di una serie di colloqui avuti 
con Pierluigi Ravasio, ex cara
biniere paracadutista, oc agen
te del Sismi, in servizio all'uffi
cio R, quello Ci Gladio, agli o r 
dinl del colonnello Guglielmi e 
del colonnello Centcola. Rava
sio, nei colloqui, hu raccontato 
molti particolari dei suoi anni 
al Sismi E mclte di quelle clr 
costanze sono state già verifi
cate. Insomma, molte delle co
se raccontate sono sicuramen
te vere. Altre, come l'attiviti di 
depistaggio dei servizi durante 
i «55 giorni» dovranno essere 
verificate. E nei prossimi giorni 
l'ex carabiniere sari ascoltato 
dal sostituto procuratore di Ro
ma, Luigi De Rcchy, che Inda
ga proprio sull'eventuale ruolo 

avuto da camorra, malavita or
ganizzata e servizi a -copertu
ra» del brigatisti. 

Fascista deluso, cosi si i 
presentalo, Pierluigi Ravasio 
aveva parlato per la prima vol
ta nel 1987. Poi aveva ripetuto i 
suol racconti alcuni mesi fa al
l'onorevole Cipriani. In ogni 
occasione era stato molto pre
ciso, ricordando fatti che solo 
un «interno» poteva conoscere. 
Come, ad esemplo, il nome di 
due addestratori di capo Mar
rargiu, la base di Gladio, Alfon
so e Decimo Garau, un mare
sciallo degli alpini e un ufficia
le di marina che. effettivamen
te, fecero parte della struttura 
segreta. «A Cala Griecas (l'al
tro nome di capo Marrargiu, 
ndr) mi sono addestrato spes
so, soprattutto in azioni di Infil
trazione e per compiere atten
tati all'estero. Ho fatto parte di 
un gruppo di 400 persone sud
divise in nuclei di 6, il cui com
pito era in grado di entrare in 
clandestinità in poco tempo e 
di bloccare le comunicazioni, 
isolando intere citta e zone del 
paese. 

Ma è la parte di racconto sul 
caso Moro, che è sicuramente 

••mwiinwns ^w^avi»,w r^mwr*rrtr»i&MKMI« 

Una delegazione della De In via Caetanf, dove 13 anni fa fu ritrovato il corpo di Aldo Moro 

la più sconvolgente e sulla 
quale gli inquirenti dovranno 
fare piena luce. «Musumeci -
ha raccontato - aveva un Infil
trato nelle Br. Era uno studente 
di giurisprudenza all'università 
di Roma, il cui nome di coper
tura era Franco, il quale avverti 
con una mezzora di anticipo 
che Moro sarebbe stato rapito. 
Il colonnello Guglilelmi si trovo 
a passare a pochi metri da via 
Fani, ma disse di non aver po
tuto fare niente per interveni
re». Un ufficiale del Sismi, dun
que, avrebbe assistito alla stra
ge di via Fani. La stessa cosa 
che, nel corso di un Interroga
torio di poche settimane fa, era 
stata rivelata inaspettatamente 

da un esponente politico. Ma i 
servizi segreti, secondo il rac
conto dell'ex agente, non solo 
avevano 1 loro infiltrati nelle Br. 
ma si diedero anche da fare 
perché la prigione di Moro non 
fosse scoperta. Il sospetto che 
camorra e banda della Maglia-
na sapessero dov'era II covo, 6 
diventato molto forte solo re
centemente e nel corso dell'in
chiesta del giudice De Flcchy 
alcuni testimoni lo hanno af
fermato chiaramente. Ravasio, 
nel suoi colloqui con il parla
mentare della commissione 
Stragi, aveva sostenuto le stes
se cose, con l'aggiunta di altri 
particolari. «Il mio nucleo si in
teressò del rapimento di Moro 

• ha raccontato • appena sa
pemmo che il presidente della 
De era nelle mani della banda 
della Magllana, le indagini fu
rono fermate da un ordine di 
Andreotti e Cossiga, Il gruppo 
venne sciolto e 1 rapporti bru
ciati. Come ricompensa per la 
gestione del caso, il Sismi con
senti alla banda di poter com
piere alcune rapine impune
mente. Una avvenne nel 1981 
all'aeroporto di Ciamplno, 
quando I malavitosi rubarono 
una valigetta di diamanti pro
veniente dal Sudafrica; l'altra 
in una banca presso Monteci
torio, dove furono aperte mol
te cassette di sicurezza e da al
cune, appertenenti a parla

mentari, furono sottratti docu
menti che interessavano il Si
smi». 

Le parole di Ravasio lascia
no intravedere due piste La 
prima è quella legata alla figu
ra del «falsario» Chichiarelll. 
autore della rapina miliardaria 
alla Brink's (rivendicata dalle 
Br) e del falso comunicato del 
Lago della Duchessa che, a 
quanto sembra, fu ideato per 
depistare le indagini e consen
tire che Moro fosse trasferito in 
una prigione più sicura. La se
conda è quella che porta alla 
«tipografia» Br di via Pio Foa, 
dove fu ritrovata, tra le altre co
se, una macchina stampatrice 
proveniente dai servizi segreti 
e. pio precisamente dal Rus 
(Raggruppamento unità spic
ciali). Ma il Rus, si C saputo so
lo recentemente, era una strut
tura fondamentale di Gladio. Il 
generale Gerardo Serravate lo 
ha raccontato in commissione 
Stragi, aggiungendo conside
razioni poco lusinghiere sulla 
•democraticità» della struttura. 

Il senatore Sergio Flamlgnl, 
uno del maggiori esperti del 
caso Moro, ha giudicato «mol
to interessante» 11 racconto di 
Ravasio. E tante cose da lui 
raccontate sono già state verifi
cate. Certamente Ravasio e un 
ex carabiniere, ex Sismi, fre
quentatore della base di Capo 
Marrargiu. Ed e altrettanto cer
to che, a tredici anni di distan
za dal sequestro, devi; essere 
ancora scritto II capitolo sul 
molo avuto da servìzi e crimi
nalità per depistare le indagini. 
Per ora c'è una nuova inchie
sta e tanti sospetti. O qualcosa 
di più. 

«Il vero deficit dell'Italia - dice il Guardasigilli al Consiglio superiore della magistratura - è di legalità» 
Il ministro difende la funzione dell'Alto commissariato. Trenta miliardi in tecnologie per la Calabria 

Il ministro ai giudici: insieme» 
Milleottocento nuovi giudici entro un anno, quasi 30 
miliardi per informatizzare gli uffici giudiziari cala
bresi dimenticati da tempo, studi su come coordina
re meglio le indagini. Accantonato per una mattina 
il piglio polemico, il Guardasigilli ha promesso al 
Csm molti progetti per la giustizia in Calabria e nel 
resto del Paese. «Il deficit dell'Italia • ha detto • non è 
economico ma di legalità» 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Da non credere al 
propri occhi: questo e il mini
stro che scherza con Cctslga 
sulla slealtà dei giudici? Sono 
passate solo poche ore da 

Quando ha difluso una nota 
efinita da Scotti estempora

nea per I toni usati, ed ecco ar
rivare a palazzo dei Marcst lalll 
un Guardasigilli tutto cortesia e 
belle maniere, pieno di atten
zioni e promesse nei confronti 
del magistrati. E il pnmo mini
stro di Grazia e Giustizia - lo 
ha ricordato il vicepresidente 
del Consiglio supenore Gio
vanni Galloni - a presentarsi a 
palazzo del Marescialli per 
ascoltare i suggerimenti del 
consiglieri. 

E perdi più non arriva a ma

ni vuote, annuncia di avere sia 
depositato alla presidenza del 
consiglio un decreto per acce
lerare i tempi dei concorsi, per 
fare entrare nella magistratura 
1800 giudici in poco più di un 
anno senza ricorrere al reclu
tamento straordinario, che «le 
toghe» vedono come il fumo 
negli occhi. Accenna di sfuggi
ta di avere approvato da poche 
ore il progetto Telcal (un'ini
ziativa per Informatizzare gli 
uffici giudiziari della Calabria. 
Quasi trenta miliardi per 13 uf
fici: mica poco per i bilanci da 
cenerentola della giustizia). Si 
schiera con 1 consiglieri di sini
stra del Csm appoggiando le 
iniziative per vietare gli incari
chi extragiudiziari dei giudici e 

promette che, per far fronte al
ia carenza di organici, riman
derà nelle aule di giustizia I 
magistrati in servizio presso il 
suo ministero (uno dei motivi 
di frizione tra il Csm e Giuliano 
Vassalli). 

I progetti di riforma costitu
zionale per cambiare il ruolo 
dei giudici nel nostro ordina
mento, che in altre occasioni 
(un convegno del suo partito a 
Milano, ad esemplo) aveva 
espresso con tanta chiarezza, 

Suesta volta restano sullo sfon-
o. «Ha posto alcuni punti pro

blematici - è Franco Coccia a 
parlare - ma non ha delincato 
un programma. Sono daccor-
do conio slogan l'uomo giusto 
al posto giusto, a proposito de
gli incarichi direttivi, e della 
necessita di trovare soluzioni 
alle rigità imposte dal principio ' 
costituzionale di inamovibilità, 
pero il ministro non dice che le 
soluzioni vanno cercate sul ter
reno legislativo». 

Su un punto Martelli sembra 
deciso ad andare a fondo già 
da oggi: coordinamento delle 
indagini e ruolo del Pm. Se
condo il ministro è impensabi
le che un singolo magistrato 
possa essere in grado di con

trastare una criminalità sem
pre più aggressiva e professo-
naie perciò rilancia un proget
to che è allo studio presso il 
suo Ministero: assegnare il mo
lo dì coordinatore delle Indagi
ni alle corti d'appello, il mini
stro nel suo intervento difende 
il nuovo codice e propone una 
riflesssione prima di porre ma
no ad una revisione, per evita
re di trovarsi tra le mani un co
dice mezzo garantista, mezzo 
piegato alle esigenze di rigore 
che la lotta alla criminalità or
ganizzata suggerisce. Arriva a 
dire di essersi sentito In con
traddizione quando ha appro
vato il decreto antiscarcerazio-
ni. 

Ad aprire l'Incontro, poco 
dopo l'una, e il professor Ales
sandro Pizze-russo, presidente 
della commissione riforma. Ri
corda a Martelli che la relazio
ne oggi In discussione è stata 
fatta aa un gruppo di lavoro 
che molte forze (il suo partito 
in testa) hanno cercato di 
ostacolare. Gennaro Marasca, 
presidente della terza commis
sione racconta gli sforzi fatti 
dal consiglio per ridurre le ca
renze di personale in Calabria, 
che oggi ha, come le altre re

gioni solo 17% di giudici In me
no e non più II 25%. Luciano 
Santoro, relatore del docu
mento sulla Calabria sottoli
nea la necessita di rivedere le 
norme che impongono scelte 
gerontocratichc per l'assegna
zione degli Incarichi direttivi. 
Un'altra domanda polemica 
viene da Alfonso Amatucci, 
dell'appena fondata correrne 
del Movimenti riuniti. Cosa in
tende il ministro quando parla 
di separazione delle carriere 
tra giudici inquirenti e giudi
canti.' Non vedo vantaggi in 
termini di efficienza. Risponde 
Martelli con un paragone sani
tario: «Cosi come sarebbe im
pensabile affidare ad uno spe
cialista di ortopedia un inter
vento per II cuore, allo stesso 
modo la complessità del pro
blemi che abbiamo di fronte 
Impone una specializzazione. 
E poi è la stessa Costituzione a 
prevedere una posizione diver
sa per il Pubblico ministero». 

Affronta un tema difficile an
che Giovanni Palombarini 
quando afferma di non crede
re nel tabù dell'obbligatorietà 
dell'azione penale ma di esse
re convinto della sua utilità. 
L'esponente di Magistratura 

democràtica propone invece 
una politica di radicale depe
nalizzazione. Gaetano Silve
stri, laico eletto su Indicazione 
del Pds, interviene per criticare 
l'indagine ministeriale alla 
procura di Palmi dove lavora 
uno dei giudici più Impegnati 
della Calabria. Era uno degli 
argomenti più spinosi di que
sto incontro ma era stato eluso 
fino alla fine. Sono gli unici ac
cenni polemici, per il resto l'in
contro è stato quasi un Idillio, 
grazie anche all'attenta regia 
del vicepresidente Galloni. 

Al termine dell'Incontro 
Martelli ha smentito anche le 
voci di un ridimensionamento 
del ruolo e delle funzioni del
l'Alto commissariato. 

Ieri visita del Guardasigilli 
ai detenuti di Rebibbia 
Il bn «Spero di tornare libero 
Il terrorismo ormai è esaurito» 

Curdo a Martelli 
«Sedici anni 
possono bastare» 
Visita di Martelli nel carcere romano di Rebibbia, e in
contro con Renato Curcio. !! ministro di Grazia e Giu
stizia e il vecchio leader delle Br hanno parlato per un 
quarto d'ora. Curcio: «Sono in carcere da sedici anni <; 
spero di essere arrivato alla fine». «Io, insieme ad altri, 
ho posto un problema al sistema politico, alla società, 
all'amministrazione carceraria...». «Le Br? Un fenome
no definitivamente esaurito». 

• • ROMA. La visita di Martelli 
nel carcere romano di Rebib
bia è finita in quella sala, do
ve, dietro a un computer, c'e
ra Renato Curcio. Cosi, ieri 
mattina. Il ministro di Grazia e 
Giustizia e il leader storico 
delle Br hanno parlato per un 
quarto d'ora. Curcio, confi
denziale e rilassato, ha detto 
due cose: l'esperienza delle Br 
si è definitivamente conclusa 
cinque anni fa («Le nuove Br? 
Il fenomeno é esaurito»); noi 
ex brigatisti slamo in attesa 
che anche lo Stato ne prenda 
atto. Ha chiesto clemenza, 
chiede la libertà per se e per 
gli altri «prigionieri»? 

Da quanto tempo e in cella? 
gli ha chiesto Martelli. -Da se
dici anni», ha risposto Curcio. 
Un attimo di silenzio, poi: «E 
spero di essere arrivato alla fi
ne...». E il ministro: «Lei non ha 
mai chiesto nulla?». £ interve
nuto il diretto generale delle 
carceri, Niccolò Amato: «No, il 
signor Curdo non ha mai 
chiesto la concessione di al
cuno dei benefici previsti dal
la legge, come la semiliberta, 
o la possibilità di svolgere un 
lavoro all'esterno». Il vecchio 
leader delle 3r ha spiegato il 
perchè di questo comporta
mento: «lo, insieme ad altri, 
ho posto un problema al siste
ma politico, alla società, al
l'amministrazione carceraria, 
quello di affrontare una situa
zione difficile come la no
stra...Abbiamo ottenuto rispo
ste incoraggianti». Ma non ri
solutive. Quali risposte si 
aspettavano e si aspettano gli 
ex brigatisti? Curcio: «In questi 
anni sono cambiate molte co
se, nei nostri orientamenti e 
nei nostri stili di vita». Ancora: 
«È cambiato quasi tutto, per
ciò noi, cinque anni fa, abbia
mo scelto di chiudere il perio
do della lotta armata...», 

Il dialogo e andato avanti 
cosi: Martelli ha continuato a 
chiedere di Curcio persona, di 
come si trova in carcere, di 
quel che vorrebbe fare. Il lea
der storico delle Br ha insistito 
nel riassumere la sua situazio
ne personale in quella di (urti I 
detenuti per terrorismo. È, per 
lui, una questione insieme pri
vata e politica Martelli: «Vedo 
che lei lavora. Sta meglio lavo
rando?». «SI, certo, il lavoro * 
la condizione stessa dell'esl-

Agguato ieri sera nel quartiere Catena. L'uomo era un importante commerciante di agrumi 

Padre e figlio uccisi a Reggio Calabria 
m REGGIO CAUBR1A. Anco
ra mattanza in Calabria. Altre 
due persone sono state as
sassinate Ieri sera In un quar
tiere di Reggio Calabria. Pa
dre e figlio: Giovanni e Davi
de Vadala, di 47 e 21 anni. È 
stato un agguato feroce. Una 
pioggla^torolettlli, trentano
ve ne l i a K o contati i carabi
nieri: più di quanti ne sareb
bero serviti. 

nnl e Davide Vadala 
i uscendo dalla dele

gazione dell'Automobil club. 
c h e si trova nel quartiere Ca
tana. Erano soli, la luce di un 
lampione illuminava quel 
tratto di strada. Due, forse tre 
persone, erano appostate a 
pochi metri di distanza. Han
no cominciato a sparare ed e 
stato un tirassegno implaca

bile. I carabinieri, giunti sul 
posto qualche minuto dopo, 
hanno contato trenta bossoli 
di pistole calibro 7,65 e nove 
di pistole •Lugher». E comin
ciata cosi la ricerca affanno
sa dei dettagli, per tentine 
una ricostruzione e scoprire 
un movente. Innanzitutto- a 
quanto pare, come al solito, 
nessun testimone. Solo una 
telefonata che ha avvertito il 
comando dei carabinieri. 
Giovanni Vadala e morto e ti
rante il trasporto in ospedale; 
suo figlio Davide ha vissuto 
qualche minuto in più: fino 
all'arrivo In una cllnica priva
la di Villa San Giovanni. 

Gli inquirenti. Ieri sera, 
avevano In mano poche co
se. Giovanni Vadala era un 
importante commerciante di 

agrumi, ma aveva anche in
teressi nel campo Immobilia
re. Ancora: di recente era ri
masto coinvolto, insieme 
con altre persone, in una 
truffa ai danni dell'Alma. Un 
ruolo di secondo piano. Da
vide, Invece, pare avesse una 
una sola colpa: era il tiglio 
della vittima designata. Ora è 
il numero 112 nella lista dei 
morti ammazzati dall'inizio 
dell'anno. 

Sempre ieri, a Rosamo, in 
provincia di Reggio Calabria: 
altra storia di mattanza. Due 
nomadi, Giovanna Delisi, 55 
anni, e suo figlio Aurelio 
Amato. 23 anni, vengono fe
riti in un agguato. Sono le un
dici di mattina, si trovano a 
bordo di un'auto, stanno diri

gendosi verso II centro del 
paese. Una macchina rallen
ta, si affianca. Dal finestrino 
abbassato vengono esplosi 
molti colpi, sono venti 1 bos
soli ritrovati nell'auto e per 
strada dalla polizia. Pare che 
a bordo ci fossero tre perso
ne. I due nomadi sono stati 
ricoverati nell'ospedale di 
Gioia Tauro. Nel pomeriggio, 
sono stati sottoposti ad Inter
vento chirurgico. 

Anche questa è una storia 
di 'ndrangheta, rientra nella 
lotta in corso fra le cosche? 
Gli inquirenti hanno In mano 
una traccia, che potrebbe 
però essere solo una coinci
denza: nell'agguato di saba
to scorso a Launana di Bor-
rello. due dei tre morti erano 
nomadi. Una delle vittime dei killer della 'ndrangheta 
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stenza. Senza lavoro la e l l a 
diventerebbe Invrubile-. Cur
cio ha poi sottolineato la diffe
renza tra ii tenorismo come 
fenomeno sociale e i terroristi 
come persone: «Rispetto al 
primo c'è un giudizio, che noi 
siamo disponibili a discutere, 
senza riserve». Martelli, incu
riosito: «E le nuove Br'>. Cur
do: «Il fenomeno br è definiti
vamente chiuso». Poi. il vec
chio leader ha ripetuto ancora 
una volta: «Oggi noi ci presen
tiamo come singoli, come cit
tadini, non come ex di qual
che cosa, per quanto ci assu
miamo le responsabilità di ciò 
che abbiamo fatto...». 

Alla fine. Martelli ha chiesto 
una copia del libro sull'espe
rienza del carcere. Curcio vi 
ha aggiunto una dedica. Mar
telli: «Mi scrive, se ritiene di 
dovermi indirizzare le sue ri
flessioni sull'aspetto di auto
critica che state sviluppando?» 
«Certo, questo incontro è un 
ulteriore passo In avanti». «Au
guri per la sua vita», ha detto 
infine il ministro all'ex brigati
sta. 

Mentre usciva, una voce 
dalla penombra: «Ministro, 
ministro». Martelli si è avvici
nato, la cella è stata aperta. 
Sul muro, un grande ritratto di 
Arafat e la foto di una donna 
vestita all'orientale: nell'ango
lo, disteso su un 'etto sfatto, 
un uomo con un maglione 
militare e la kefia (il velcpale-
stinese). «Ministro, sono 
Omar Sadat». «Perché stai 
dentro?». «Sono un terrorista. 
Traffico di armi in Italia». 
Omar Sadat, capitano giorda
no, è stato condannato l'I 1 di
cembre scorso a 14 anni di 
carcere per detenzione e por
to illegale di armi. 11 «terrori
sta» ha detto di aver scritto ad 
Andreotti per ottenere una li
cenza (in mano, aveva una 
copia della raccomandata). 
Ha aggiunto: «Brigatisti, ca
morristi, mafiosi: tutti prendo
no il permesso, e io no». E il 
ministro: «Adesso guardo la 
tua lettera e poi ne parlo con il 
giudice di sorveglianza». 

Come un'epigrafe, le parole 
di Martelli, all'uscita da Rebib
bia: «Non deve esserci con
traddizione fra l'esigenza di 
una lotta contro il crimine e 
quella di una maggiore uma
nità all'interno delle carceri». 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANaOUNOMINOZZI 
la moglie Cesarina snBoscnve per 
IVmiò SO 000 lire. 
Mantova, tO maggio 1991 

10-5-1982 10-5-1991 
REMOBONVINI 

Il tuo ricordo è sempre vivo In noi. 
Elda. 
Milano, 10 maggio 199) 

n gramo 9 maggio ricoireva il 14» 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

aOVAIMRESCHICUAN 
La moglie e i nipoti con Immutato 
alleilo e rimpianto lo ricordano a 
compagni e amici e In sua memo
ria sottoscrivono per l'Unita. 
Vicenza. 10 maggio 1991 

tee^ioN.sTA' 

fPRCPI.r»=TAR!0 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

gM)iipmn|$HP 6 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 



In balìa 
dei boss 

IN ITALIA 

La radiografìa di un intero paese governato dalle cosche 
nella relazione dell'alto commissario Domenico Sica 
In centoquattordici pagine l'inventario sanguinoso 
di un pezzo d'Italia abbandonata all'arroganza della piovra 

Taurìanova, marchiata a fuoco dalla De 
Mezzo secolo di ininterrotto dominio in nome della mafia 
Wm TAURÌANOVA. •Taurianova: 17.106 abi
tanti. Popolazione attiva. 6.000, di cui 2.5C0 
addetti all'agricoltura, 800 all'industria, 
2.700 ad altre attività (terziario). Il 90 per 
cento delle case costruite negli ultimi venti 
anni sono abusive e tutte costruite da ditte 
appartenenti ad "uomini d'onore"». «Tauri.i-
nova e un centro urbano relativamente ric
co sia per i contributi Cee che per la qualità 
dei terreni agricoli. Ma è una ricchezza che 
non riesce a fungere da fattore dinamico, né 
a trasformarsi in benessere diffuso per le 
strozzature frapposte dalle organizzazioni 
criminali di stampo mafioso e per l'incuria e 
l'incapacità di tutto il sistema delle istituzio
ni che. invece di combatterle, convive ccn 
le stesse organizzazioni criminose. Sussidi e 
sistema clientelare (i posti di lavoro elarg ti 
come "favore" personale dal notabile politi
co e/o mafioso locale), hanno generato a 
Taurianova più che altrove, una cultura del 
servilismo e della rassegnazione estesa, 
purtroppo, anche ai giovani. Mae anche ve
ro che il sistema politico-mafioso assicura a 
tutti (o quasi) il minimo di sussistenza; con
dizione questa che consente nel contempo 
il massimo arricchimento del ceto domi
nante». 

SITUAZIONE POLITICA 
•Taurianova è forse l'unico comune delia 
Calabria che. dal secondo dopoguerra ad 
oggi, salvo tre brevi periodi (nel 1956, nel 
1965 e nel 1987), è stato governato da un 
solo partito: la Democrazia cristiana. Ma 
forse sarebbe più esatto dire che è stato go
vernato da una sola famiglia: quella dei Ma-
cri i cui esponenti (prima il dottor Giuseppe 
Macrt e poi II figlio dottor Francesco Macrt) 
tono da sempre alla guida del partito. Por 
otoe un ventennio leader incontrastato del
la Oc locale e stato Giuseppe Macrt, ufficiate 
sanitario del comune, segretario della sezio
ne e consigliere provinciale. Dopo la sua 
morte, a suo nome è stato Intitolato tutto: 
dalla scuola per infemmleri dell'Usi a quella 
per ragionieri e geometri, dalla piazza prin
cipale del paese, alla stessa sezione della 
Oc. In suo onore e stato anche elevato un 
monumento di bronzo su una pubblica 
piazza che lo raffigura, hit che era piccolo, 
come un gigante. 

«Il figlio, Francesco Macrt, inizia la carrie
ra politica nel 1965 quando viene eletto vi-
cesindaco del comune di Taurianova. Da 
allora gli eredi del vecchio Giuseppe Macrt, 
con in testa il capo carismatico Francesco 
Macrt, occupano (direttamente o indiretta
mente) tutti I posti di comando al comune 
(sindaco e capogruppo della De), alla Usi 
(presidenza e comitato di gestione), al par
tito (Francesco Macrt è segretario della se
zione locale della De)...». 

MAROSI, NOMIECOGNOMI 
•il 2 settembre 1986 si verifica un evento sto
rico per Taurianova...6 consiglieri democri
stiani abbandonano il partito. L'I 1 settem
bre 1986, durante la crisi comunale, il dottor 
Francesco Macrt, segretario della sezione 
democristiana G. Macrt, In piazza Macrt, dal 
balcone di casa Macrt. Insieme col sindaco 
Otaa Macrt. tiene il suo "Rapporto alla cit
ta . Forse perche esasperato dal tradimento 
del 6. svela nel suo rapporto (pubblicato 
per intero sul numero speciale de "Il dibatti
lo'' (allegato al rapporto Sica, ndr) tutti i ns-
troscena del potere politico locale: gli in
trecci con la mafia; le assunzioni illegittime; 
I peculati, eufemisticamente definiti "favori* 
generosamente concessi agli "amici*. Alla 
fine del discorso può dire con orgoglio: "So
no l'uomno politico della provincia di Reg
gio che ha sistemato più gente*. Dopo le 
elezioni del Me 15dicembredel 1986-che 
per "colpa" dei 6 transfughi presentatisi con 
una lista autonoma, vedono la De perdere 
la maggioranza dopo più di venti anni di 
potere ininterrotto - Francesco Macrt for
malizza* nella lettera in data 1° gennaio 
1987 - inviata al presidente del Consiglio 
dei ministri. all'Alto commissario e ad altre 
autorità dello Stato - la "chiamata in correi
tà" già formulata nel citato rapporto alla cit
ta. 

«In particolare. egli svela I legami mafiosi 
degli eletti per la lista "La Sveglia" (la lista 
(ormata dai 6 predetti transfughi). Il primo 
ad essere accusato è MarcelloRomeo, cugi
no dello stesso Francesco Macrt e già consi
gliere comunale democristiano nel consi
glio comunale sciolto nell'estate del 1986. 

•"Romeo Marcello - si legge nella lettera 
fai questione - è molto vicino al clan mafio
so degli Avignone, del quale è cugino, triste
mente noti per la strage di Razza dove han
no perduto la vita due carabinieri. Il di lui 
padre. Romeo Domenico, è stato ammaz
zato in un'imboscata di mafia mentre transi
tava in macchina in una stradella di campa
gna in comnpagnla del capomafia Cianci di 
San Martino. Ufficialmente vive del solo sti
pendio di collocatore comunale e però ha 
costruito una villa in citta, possiede una ca
sa in montagna ed ogni anno acquista sem
pre più nuovi appezzamenti di terreno per 
centinaia di milioni. £ cognato del noto ma
fioso Betulla Carmelo, detto Mimi, cono
sciuto come l'incappucciato o l'uomo dì ci
mitero"». «Gli altri due eletti nella lista "Sve
glia", già consiglieri democristiani insieme 
al Macrt, sono Walter Mallamaci e Giuseppe 
Giovinazzo. Del primo, il Macrt scrive: "Gio
vane medico, ma tuttavia vicino al Marcello 
Viola di cui ho detto prima (questi viene de
finito "pezzo da novanta", ndr) ...E del se

ti testo che segue è scrupolosamente 
tratto, senza cambiare una virgola né 

alterati; un aggettivo, dal rapporto scritto 
dagli 007 dell'alto commissario Domenico 
Sica che hanno indagato per mesi attorno 
alle storie tragiche che scandiscono la vita 
quotidiana di un'intera comunità. Questa 

è la storia di Taurianova. Ma di 
Taurianova, in Calabria ed in altre regioni 

del Sud, ce ne sono tante. 11 rapporto è 
uno dei «quaderni rossi» che portano la 

firma dell'«Alto commissario-per il 
coordinamento della lotta contro la 

delinquenza mafiosa. Regione: Calabria. 
Comune: Taurianova. Situazione: ottobre 

1989». La copertina rossa dei quaderni 
non 6 casuale: indica «massimo pericolo». 
Sono 114 pagine, l'inventano sanguinoso 

ed estremo di un paese rielle mani della 
mafia. Un racconto che sembra fiction ma 

non lo è e che mette a n udo «l'intreccio 
politico-mafioso, qui, a Taurianova, più 

che altrove, palese, ostentato, arrogante». 
È un rapporto «riservato» che abbiamo 

deciso di pubblicani nelle sue parti 
essenziali, senza alcun intervento 

censorio, perchè assai meglio di qualsiasi 
inchiesta giornalistica dà conto della 

saldatura tra mafia e potere politico. In 
queste ore tra Martelli e Scotti è polemica 

sulla necessità o meno di sciogliere il 
Consiglio comunale di Taurianova. 

Il rapporto Sica è «vecchio» di due anni. 
Due anni perduti: la mafia ringrazia. 

condo: "Giovinazzo Giuseppe, detto *U 
Pacciudu" coordina una serie di piccole im
prese edilizie. Con i proventi, a quel che si 
dice in citta, vengono spesso finanziati gli 
Zagari ed altri mafiosi"». «Non meno esplici
te sono le accuse rivolte agli altri 3 eletti ap
partenenti - è bene ribadirlo - alla stessa 
area politica del Macrt: -Marcello Viola "è 
un pezzo da novanta" che si avvia a diventa
re il capomafia riconosciuto al posto degli 
Avignone che vengono considerati in decli
no": -Angelo Calivi "genero del noto pregiu- -
dicalo Totò Rositano"; -Giovanni Sposato, -
"omicida condannato a 14 anni di carcere, 
in parte scontati ed in parte condonati, Fi
glio di Sposato Giuseppe, anch'egli omicida 
ed in carcere per diversissimi anni. Fratello 
di Sposato Francesco, anch'egli omicida ed 
in carcere per circa 20 anni. Fratello di Spo
sato Domenico in carcere quale mandante 
di omicide omicidio commesso dal di lui fi
glio anch'egli in carcere. Cognato di Ursida 
Domenica, attualmente agli arresti domici
liari per estorsione. Il clan degli Sposato, 
prima di essere soppiantato da quello degli 
Avignone ed ora da quello di Viola-Zagarl, è 
stato per oltre un ventennio dominatore del
la scena mafiosa di Taurianova e tra i più 

n giudice 
Domenico Sica, 
alto 
commissario 
antimafia 
A sinistra, 
il centro di 
Taurianova 

grossi sanguinari della Piana". 
•Insomma, l'immagine che traspare chia

ramente dall'atto di accusa del Macrt è 
quella di un'associazione di tipo mafioso 
avente come scopo sociale ('"occupazione" 
del Comune di Taurianova. Ma attraverso 
quest'immagine, che sembra veritiera, si in
travede altresì il sistema di potere che ha 
governato e governa il comune di Tauriano
va. Le accuse per quanto gravi non valgono 
ad arrestare la formazione della nuova 
giunta, formata da una coalizione com
prendente gli esponenti della "Sveglia". I so
cialisti ed i comunisti. Viene eletto sindaco 
Marcello Romeo, cugino di Macrt e da que
sti, come si è visto, pesantemente accusato 
di "mafiosità". 

•Nel breve arco di tempo (circa un anno 
e mezzo) che la giunta resta al governo del 
comune si verificano tutta una serie di fatti 
delittuosi culminati con l'attentato nella pri
mavera del 1988, all'abitazione del sindaco 
Marcello Romeo. Le continue intimidazio
ni... creano un clima di terrore e di paura 
che, alla fine, porterà tre dei sei consiglieri 
comunali, eletti nella lista "La Sveglia", a di
mettersi (il Consiglio comunale viene sciol
to, ndr)». 

TORNANO AL POTERE IMACRl 
«Nelle conseguenti elezioni che si svolgono 
l'I 1 dicembre 1988, la Democrazia cristiana 
(capolista è Francesco Macrt, ndr) riunifi
cata ottiene uno strepitoso successo: il 54,4 
per cento dei voti e 18 seggi su 30. Olga Ma
crt viene eletta ancora una volta sindaco. 
...L'aspetto più preoccupante sta nel fatto 
che fra gli eletti nella lista democristiana fi
gurano: -Rocco Zagari (ucciso dal barbiere 
giovedì 2 maggio, ndr), che lo stesso Macrt, 
nella citata lettera del gennaio 1987 defini
sce come "mafioso" e "tanto pericoloso che -
il prefetto emette decreto di sequestro delle 
armi alle persone che a lui si accompagna
no"; • Antonio Fava (consigliere De in cari
ca, ndr), cognato di Angelo Calivi e genero 
di Rositano Totò...Peraltro, i due predetti, 
unitamente agli altri consiglieri democristia
ni Michele Zavaglia (assessore nell'attuale 
giunta, ndr), Giuseppe Falleu (consiglere 
de in carica, ndr) e Francesco Leva (consi
glere de in carica, ndr) sono legati a Dome
nico Giovinazzo - già condannato all'erga
stolo e rimesso in libertà per scadenza dei 
termini di custodia cautelare - il quale costi
tuisce oggi a Taurianova, il maggiore espo
nente della mafia locale». •£ forse per que

sto aspetto paradossale, per questo ostenta
to intreccio tra mafia e politica che un co
mune agricolo della Piana di Gioia Tauro, 
dalla storia anonima, diventa improvvisa
mente "un caso" nazionale, uno scandalo». 

ORIGINE DELLA GUERRA DI MAFIA 
•Nei primi anni del 1970 regnava a Tauria
nova l'"armonia" fra le pur diverse organiz
zazioni mafiose. Era stato raggiunto, infatti, 
un perfetto equilibrio di potere attraverso la 
suddivisione del territorio in due ben deli-
mirate sfere di "competenza": nella parte 
mendionale (il vecchio comune di .latrino
li) -operava indisturbato il clan capeggiato 
dal prestigioso boss mafioso Giuseppe Mar- ' 
tino, meglio conosciuto e riverito con l'ap
pellativo di "don Joe", che si avvaleva an
che della collaborazione del noto pregiudi
cato Rocco Viola; nella parte settentrionale 
(il vecchio comune di Radicena) invece, 
dominava il clan condotto dal boss Dome
nico Monteleone, detto "u randedu" il quale 
si avvaleva anche dell'opera delle famiglie 
Furiare e Gattuso. A metà degli anni Settan
ta si verifica un fatto nuovo: rientrano dalla 
Germania dove erano emigrati, i fratelli Avi
gnone. Già noti per la loro preparazione 

Aggredita e minacciata la giornalista dell'Unità 

Consigliere alla cronista: 
«Le potrei anche sparare» 
Nemmeno una parola sui morti, non una sola parola 
di solidarietà alle famiglie. Riunito in seduta straordi
naria. £t ben sette giorni di distanza dalla strage del «ve
nerdì nero», il Consiglio comunale di Taurianova, pre
sente la sola De, ha trovato il vero bersaglio: la stampa, 
rea di travisare la realtà e di criminalizzare il paese. 
Esplicite minacce alla cronista de l'Unita. Oggi la ma
nifestazione delle «Donne contro la mafia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i TAURIANOVA Che tre
mendo consiglio comunale. 
Nell'aula grigia, lontana da 
tutti, a sono solo loro, i con
siglieri e gli uomini della 
giunta de, il sindaco in testa, 
Olga Macrt. con lo sguardo 
duro e l'aria di chi ha qualco
sa da ri mproverare. 

Soli, davanti alle tragiche 
vicende della città, davanti 
alle brucianti responsabilità. 
I cinque consiglieri della op
posizione, Pds e Psi, non si 
sono presuntati, ne vogliono 
farlo. In un documento con
giunto elevano anzi, ancora 
una volta, una inequivocabi
le voce di condanna. La loro 
assenza, aopratutto in una 
circostanza di tale emergen
za, sta li a segnalare pubbli
camente «la inaglbilità de
mocratica» di questo consl-
§lio, «lo stadio di degrado 

ella v.ta civile che ne dele
gittimano in via definitiva la 
rappresentatività». 

Ma cinque morti nello spa
zio di 2 giorni, quel delitti 
compiuti nel segno della ef
feratezza inaudita, non tur
bano più di tanto questi 'rap
presentanti del popolo», che 

solo dopo 7 giorni dall'ecci
dio hanno sentito, con fred
da e distaccata formalità, il 
dovere di riunirsi in seduta 
straordinaria. 

Guardiamo attoniti questi 
uomini, questi assessori, 
questo sindaco accigliato, 
questo -civico» consesso. Da 
loro non viene una sola paro
la di pietà. Né per i morti, per 
le vittime cosi barbaramente 
trucidate, né per i vivi, tanto 
meno per le famiglie cosi 
spaventosamente colpite. Il 
sindaco legge con voce inco
lore, con tono di corrente 
prammatica, un foglietto di 
circostanza, due o ire minuti 
in tutto, non di più. Imputati 
ovviamente lo Statela magi
stratura, le leggi sbagliate, la 
disoccupazione...11 sangue 
versato non fa notizia, la cri
minalità organizzata un mal 
comune nazionale su cui 
spendere poche frasi sconta
te. Al punto che sembra per
fino una manifestazione di 
alta sensibilità civica il tele
gramma col quale il consi
gliere del Msi rifiuta di parte
cipare alla seduta, convocata 
•cosi tardivamente». 

Della tragedia che ha scos
so tutta l'Italia, Olga Macrt 
sindaco, non recepisce che 
pochi echi di«burocratica re
gistrazione. Ne discende 
3uesto «appello a tutti i citta-

ini» cosi simile a un vuoto 
esercizio, nel quale non di 
pietà umana e di coscienza 
civile si paria, ma di fonti di 
informazioni tese a «servire 
ben precisi interessi che cal
lidamente (sic) vengono 
previlegiati rispetto alla esi
genza di difendere l'uomo 
nei suoi valori permanenti e 
inoffuscabili». 

Già, le fonti di Informazio
ni, la stampa, ecco il fronte 
su cui si esercita la indigna
zione dell'inclito consesso, 
noi giornalisti rei di «specula
re» sui fatti di Taunanova. tra
visandone la realtà e gettan
do discredito sull'onorata au
torità locale. 

Non di morti ne di solida
rietà umana ne di angoscio
sa ricerca dei tremendi «per
che», no, Olga Macrt sindaco 
trova solo tempo di scagliarsi 
pubblicamente contro la cro
nista de «L'Unità», gridando 
allo «scandalo» della stampa 
•strumentale e faziosa». 

Non senza essere valida
mente spalleggiata dal suo 
collega di partito, consigliere 
Antonio Fava • un nome as
sai bene illustrato nel rappor
to su mafia e politica a Tau
rianova firmato Sica - che ha 
preferito non nascondersi 
dietro gin di frasi, minaccian
doci direttamente e sempli
cemente. «Vi potremmo an
che sparare». D M.R C. 

Sciogliere il consiglio? Scotti e Martelli glissano 

«Cosa Nostra non c'è» 
Olga Macrì attacca tutti 
È durato appena un'ora il vertice antimafia di ieri tra 
Scotti e Martelli. Clima disteso, ma nessun riferimen
to alla proposta di sciogliere il consiglio comunale 
di Taurìanova per «inquinamento mafioso», avanza
ta dal vicepresidente del Consiglio e giudicata dal ti
tolare degli Interni «estemporanea». Ancora una vol
ta vincerà «Don Ciccio Mazzetta»? Nel paese cala
brese, intanto, il sindaco de attacca tutti. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. I primi no alla pro
posta di scioglier: il consiglio 
comunale di Taurianova per 
«inquinamento mafioso», il vi
ce presidente del Consiglio li 
ha ricevuti dagli amministrato
ri della cittadina calabrese. 
Evidentemente ringalluzziti 
dalla divisione tra il Guardasi
gilli e il ministro degli Interni 
Scotti, che aveva definito la 
proposta di Martelli «estempo
ranea», 1 boss della De locale 
hanno seccamente bocciato 
l'ipotesi dello «scioglimento 

r:r mafia». A guidare le truppe 
Macr), democristiani (qui la 

De ha 18 consiglieri su 30) e 
da quarant'anni padroni del 
paese. 

Appena lette le dichiarazio
ni di Martelli, il sindaco di Tau
rianova Olga Macrì. medico e 
sorella di Francesco, «don Cic
cio Mazzetta», eletta due anni 
fa in sostituzione del fratello 
agli arresti domiciliari, ha pre
so di petto tutti. Martelli, «male 
informato e indotto in errore 
dalle forze politiche di mino
ranza (Pds e Psi, ndr) » e I gior
nalisti, «he devono dire la ve
rità». Ma le accuse maggiori 
•donna Olga», cosi in paese 
chiamano il sindaco, le ha ri
servate al commissario Sica e 

al suo rapporto su mafia e po
tere a Taunanova. «Quel rap
porto - ha detto Olga Macrt 
nella sede del comune, davan
ti a decine di giornalisti - e sta
to preparato da uno del più 
stretti collaboratori di Sica, il 
giudice Francesco Misiani, 
oriundo di Taurianova, e la sua 
famiglia è tradizionale nemica 
dei Macrì». Amici e nemici: co
si ragiona il primo cittadino 
della città delle teste mozzate, 
dove - parola del sindaco - «la 
malavita e stata sempre tenuta 
fuori dalle istituzioni». E l'ex 
consigliere de Zagari, ucciso 
una settimana fa? «Appartene
va ad una famiglia di lavoratori 
ed era un ex comunista», è la 
risposta della dottoressa Macr). 
E l'assessore Zavaglia, sospeso 
dal preletto? «Non accettiamo 
giudizi sommari», e la replica 
stizzita. Il sindaco non si scom
pone, ed assicura che domani 
(oggi per chi legge, ndr) par
teciperà alla manifestazione 
antimafia indetta dal comitato 
delle donne contro la mafia. Di 
parere radicalmente opposto i 
«nemici». «La proposta Martelli 
e giusta, ma arriva in ntardo -
dice l'ex capogruppo sociali
sta Carmelo Calabro - tre anni 
fa le elezioni in questo comu

ne si svolsero fn un clima di 
paura: Macrt e la sua famiglia 
hanno imbarbarito il confron
to sociale». Stesso discorso di 
Emilio Argiroffi, ex senatore ed 
esponente del Pds: «Tutti spe
rano che la proposta Martelli 
rappresenti il primo momento 
di assunzione nazionale del 
caso Taurianova. Finora lo Sta
to ha fatto finta di non vedere 
che qui la mafia è il momento 
di congiunzione fra malaffare 
politico e criminalità». 

Intanto, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, ieri sera Mar
telli e Scotti si sono incontrati a 
Palazzo Chigi per un vertice di 
un'ora sulla criminalità in Ca
labria. Clima disteso, i due mi
nistri hanno concordato un 
viaggio nella regione per stabi
lire un coordinamento più for
te nella lotta alle cosche, ma 
nessun accenno allo sciogli
mento del consiglio comunale 
di Taurianova. Una decisione 
che non è gradita alla De e che 
per il momento è meglio ac
cantonare. Non ne paria nep
pure Riccardo Mlsasi, padrone 
della De calabrese e ministro 
della Pubblica Istruzione. Con
cludendo un comizio a Lame
zia Terme, dove domenica si 
vota per il nnnovo del consi
glio comunale, il ministro si è 
limitato ad annuciare una let
tera ad Andreotti sul «caso Ca
labria». •Perché - ha aggiunto 
- bisogna assumere la questio
ne Calabria in tutti i suoi aspet
ti ad un livello complessivo e 
collegiale». Parole già sentite. 
Sempre le stesse. Intanto a 
Taurianova, paese delle teste 
mozzate, i Macrt continueran
no a governare, anche parteci
pando alle manifestazioni 
contro la mafia. 

"professionale" nel campo delinquenziale -
espressa in Calabria, ancor pnma dell'emi
grazione ed in Germania durante gli anni di 
permanenza - gli Avignone adottano, per 
occupare i posti di comando, la stessa tatti
ca adottata all'inizio degli anni Ottanta dai 
Corieonesi per il loro dominio in Sicilia. 
Fanno in modo, cioè, che i due predetti clan 
si scontrino tra loro. Gli Avignone si pongo
no in mezzo o fanno finta di porsi in mezzo, 
nlevandone poi, quando alla fine della 
guerra j due gruppi si ritrovano acefali, T'e
redita"...». 

LASrrtJAZIONEATnjALE 
«...nonostante la decimazione (per l'elimi
nazione fisica o per la cattura) ...il clan degli 
Avignone ha mantenuto, in larga misura, il 
suo potere di controllo su tutto il territorio di 
Taunanova. E d o è stato possibile anche 
perchè il clan ha saputo mantenere buoni 
rapporti sia con i gruppi emergenti, sia con 
la "classe" politica locale al potere. Sono 
noti, infatti, i rapporti di amicizia che legano 
gli Avignone al consigliere comunale Mi
chele Zavaglia. il quale ultimo, a sua volta, è 
molto vicino al leader locale, dottor France
sco Macrt. Gli Avignone, peraltro, si avvalgo
no, anche per le foro attività in campo eco
nomico, dell'opera attiva del loro nipote 
Domenico Giovinazzo, condannato all'er-
gastok>...è rimesso in libertà nel 1987 per 
scadenza dei termini di custodia cautelare». 
•A propostio del Giovinazzo, nel rapporto 
7.8.1986 dei carabinieri di Taurianova si leg
ge: "In questo centro dopo l'arresto di Giovi
nazzo Domenico, indicato storicamente 
quale boss eccellente, la zona è rimasta pri
va del capo carismatico e si assisteva al veri
ficarsi di una sequela di delitti non aventi la 
caratteristica di quelli mafiosi. !n altri termi
ni, la mancanza di un capo, la mancanza di 
una "disciplina" determina il riemergere 
della microcriminalità, normalmente non 
consentita ai fini della "pace sociale" risila 
grande criminalità mafiosa"». «Comunque, 
durante la detenzione del Giovinazzo si for
ma a Taurianova una "banda" di giovanissi
mi che tenta la scalata ai vertici del potere 
criminale. Tale organizzazione è stata poi 
assorbita dalle cosche tradizionali». (NÉ. Il 
rapporto elenca 16 nomi tra 1 quali quelli db 
Rocco Neri, ammazzato l'I luglio dell'89: 
Angelo Laiicara, ucciso il 27 settembre del 
1990; Bruno Bono, ucciso il 20 febbraio 
1990, ndr). «Va dato atto, infine, che nel 
1989 sono avvenute a Taurianova i seguenti 
omicidi consumai: o tentati: 20.01.89 • Giu
seppe Caruso, viene raggiunto da alcuni 
colpi di pistola che ne provocano la morte 
mentre si trova alla guida della propria au
tovettura; 10.02.89 • incontrada Rigoli si rin
viene, all'interno della sua autovettura, il ca
davere di Vincenzo Malsano, il corpo, trafit
to da numerosi colpi di pistola, presenta i 
piedi legati; 17.02.89 - in località Fontanella, 
viene rinvenuto il cadavere di Angelo Luci; 
27.03.89 - in pieno centro di Taunanova vie
ne ucciso a colpi di fucile Pasquale Chiaren-
za; 04.04.89 - in località Molino ignoti esplo
dono alcuni colpi di fucile all'indirizzo di 
Giuseppe Ganci e Natale Garreffa, viene fe
rito quest'ultimo che. dopo lunga degenza, 
riesce a salvare la vita; 07.04.89 -viene ucci
so davanti alla sua abitazione Rosario Sisirt-
ni; 02.07.89 -in via Madonna Addolorata si 
rinviene il cadavere di Rocco Neri raggiunto 
da numerosi colpi di fucile; 26.07.89 -ignoti 
bloccano l'autovettura condotta da Salvato
re Colonna ed esplodono numerosi colpi di 
fucile all'indirizzo del passeggero Giuseppe 
Alessi, che viene colpito mortalmente. A 
parte il primo omicidio, che sembra sia sta
to commesso a fine di rapina, tutti gli altri 
hanno matrice mafiosa... Va detto, infine, 
che la causale comune di tutti questi omici
di sembra vada ricercata nella lotta, ancora 
sotterranea, per il predominio del mercato 
della droga». 

Fin qui il rapporto Sica, datato ottobre 
1989. Il 22 maggio del 1990 a Polistena, do
ve la "banda" dei giovani avrebbe trovato 
alleati per muovere la guerra a Giovinazzo, 
il boss viene falciato a colpi di mitra mentre 
a bordo della sua Thema sta attraversando 
Polistena assieme a Vincenzo "Cecè" Rosi
tano. Nei mesi successivi dello stesso anno 
si conteranno per le strade di Taurianova 13 
cadaven. 

Ma la strage continua. Il 4 febbraio muore 
di 'ndrangheta Domenico Raso. 116 Antonio 
Zeccali, fi 9 Antonio Sofi. In apnle si riac
cende la guerra: il 17 viene fulminato Mi
chele Russo, il 22 Francesco Pezzano. Poi, 2 
maggio, il giovedì "nero": sulla poltrona del 
barbiere è inchiodato Rocco Zagan. l'uomo 
che secondo gli inquirenti ha raccolto l'ere
dità del capo carismatico Domenico Giovi
nazzo. Il giorno dopo è mattanza: quattro 
morti in poche ore. Una testa mozzata an
nuncia la terrorizzante barbane della nuova 
legge mafiosa. 
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IN ITALIA 

Automobilisti condonati 
C'è tempo fino a lunedì 
per pagare la sanatoria 
sul bollo «dimenticato» 

*~ CLAUDIO NOTARI 

•IROMA. Code agli uffici 
oWAcl e del Pra (Pubblico re
gistro automobilistico) e agli 
sportelli delle poste per la sa
natoria del pagamento degli 
arretrati del bollo auto che sca
de Il 13 maggio Sono costretti 
a farla tutti I possessori di vei
coli (venduti, rubati o demoli
ti) non comunicati al Pra per 
le dovute annotazioni o can
cellazioni Sono centinaia di 
migliaia gli automobilisti ai 
quali il ministero delle Finanze 
ria Intimato, in questi giorni, il 
pagamento del bolb non in re
gola, da quando la tassa di cir
colazione è stata trasformata 
in tassa di possesso 

L'ingiunzione di pagamento 
arriva attraverso l'Acl perche la 
perdita del possesso non risul
ta al registro automobilistico. 
Ad esemplo, per il furto d'auto 
non è sufficiente la denuncia 
agli organi di polizia Bisogna 
avvertire anche il Pra Altri
menti, si deve continuare a pa
gare il bollo In questi casi, tra 
tasse e soprattasse, gli arretrati 
si accumulano e arriva una 
bella batosta Un esemplo? Per 
un'auto diesel rubata nell'83, 
l'automobilista derubato che 
non s'avvalga del condono, 
ora attuato, dovrebbe spende
re più di 10 milioni di lire 

In che consiste la sanatoria? 
Non fa pagare alcuna sanzio
ne, nessun interesse di mora, 
ma solo l'imposta evasa, se si 
regolarizza la propria posizio
ne entro lunedi prossimo, usu
fruendo della legge di condo
n o 187 del *90 La legga s'indi
rizza a tutti gli automobilisti 
che non si sono messi in rego
la ai Pra. non denunciando la 
vendita, il furto, la demolizione 
o l'esportazione all'estero del 
veicola 

Come ottenere la sanatoria' 
Lo chiediamo ad un esperio, la 
dottoressa Elisabetta Schietto-
ma. dirigente dell'ufficio ge
stione attività esattoriali delfA-
c i «Le lasse non sanate • dice 
Elisabetta Schletroma • vanno 
venate sul conto corrente po
stale 695007 intestato all'"Ad 
Roma, tasse automobilistiche 
anni precedenti". Riguarda i 
pagamenti non versati (an
nuali, semestrali e quadrime
strali) che risultino prima del 

17 luglio "90. data di entrata in 
vigore della legge di sanMoria. 
La cessione il furto o l 'esara
zione devono essere avvenute 
prima del dicembre 1989 Van
no utilizzati modelli a q tauro 
sezioni con l'importo della tas
sa non pagata, Indicante la 
targa, il tipo del veicolo ( auto, 
autoscafo, a benzina o diesel e 
I periodi cui si riferisce il versa
mento 

Nella carnale del versamen
to, se e avvenuta la regolariz
zazione presso il Registro auto
mobilistico, deve essere Anno
tata con la data di iscrizione 
Se gli adempimenti Pia non 
sono stati eseguiti, bisogna te-
carsi al pubblico registro con 
l'attestazioni del pagamento 
per le dovute formalità. 

Secondo il decreto del mini
stero delle Finanze (31 gen
naio 91) dt attuazione delta 
legge di sanatoria, questa pud 
essere applicata anche ai tra
sferimenti di proprietà di vei
coli o autoscafi, per la perdita 
di possesso per furto o per ap
propriazione indebita, p-r 
omessa richiesta di cancella
zione dai pubblici regislri di 
veicoli o autoscafi per d stru
ttone o demolizione, per con
segna accompagnata da pro
cura a vendere, o vendita a 
commerciante autorizzalo a 
condizione «.he i veicoli siano 
rimasti in giacenza presso l'im
presa fino al 31 dicembre 80, 
per l'esportnzione dei veicoli 
reimmatricolati 

Comunque.il pagamento 
delle tasse automobilistiche 
dovute e la richiesta delle for
malità da eseguirsi presso gli 
uffici che curano la tenuta del 
pubblici registri, deve avvenire 
entro il 13 maggio 

Un'ultima raccomandazio
ne di Elisabetta Schletroma 
«Prima di compilare il conto 
corrente, gli automobilisti ri
cordino che le tanffe del bollo, 
per tutti gli anni e frazioni non 
versati, sono affisse negli uffici 
postali. Se hanno dubbi si ri
volgano per informazioni agli 
uffici provinciali dell'Acl Per
ché, se si sbaglia, si rischia di 
perdere il diritto alla sanatoria. 
I cui presupposti sono fissati 
da un decreto e sono rigidi so
no quelli e non altri». 

Sul conto del gruppo attentati Collegamenti con «Barbagia rossa» 
rapimenti e decine di rapine ed esponenti della «banda dei sardi » 
Quattro in carcere, sei latitanti Bombe ai tralicci Enel in Toscana 
A Roma scoperto un grosso arsenale Partecipazione ai delitti di Bologna? 

In manette terroristi-sequestratori 
Rapitori e terroristi fusi in un'unica organizzazio
ne. Quattro persone già in carcere, sei latitanti, un 
arsenale scoperto a Roma. Una perizia dirà se le 
armi sono state usate nei recenti attentati a Bolo
gna. Legami con «Anarchismo e Provocazione», 
con «Barbagia Rossa» e con il terronsmo armeno. 
La banda ha ideato e gestito i sequestri Silocchi, 
Dall'Orto, Ricca, Belardinelli e Gazzotti. 

ANDREA QAIARDONI 

am ROMA. Un'organizzazione 
criminale di grandi proporzio
ni, a livello non solo nazionale, 
legata a doppio filo con il ter
rorismo Una sola banda che 
ha organizzato e gestito i se
questri di Eugenio Cazzotti Sil
vana Dall'Orto, Esteranne Ric
ca, Dante Belardinelll e Mirella 
SJocchi Una sola banda per le 
decine di rapine di autofinan
ziamento, alcune concluse tra
gicamente, ai danni di gioiel
lieri sparsi IA tutta Italia Una 
banda che in qualche modo è 
coinvolta con I attività eversiva 
di «Anarchismo e provocazio
n e , il gruppo nato dalle ceneri 
di 'Azione rivoluzionaria» che 
ha rivendicato ad esempio gli 
attentati ai tralicci della Monte-
dison in Toscana nella prima
vera dell'anno scorso. 

Un arsenale e stato scoperto 
lunedi scorso a Roma, nel 
quartiere Garbatella Mitra, fu
cili a canne mozze, pistole, set
te chili di esplosivo, timer, de
tonatori elettrici e al mercurio, 
documenti falsi, divise di cara
binieri, polizia e guardia di fi
nanza, targhe false della guar
dia di finanza e dell esercito, 
congegni elettronici per inter
cettare le telefonate. Iute da 
operai della Sip E documenti. 
Centinaia di trattali sulla strate
gia politica dell'anarchismo 
Ma anche decine di manoscrit
ti ancora da esaminare nel det
tagli 

L'indagine della Crimlnalpol 
nazionale, diretta dal prefetto 

Luigi Rossi, ha portato negli ul
timi mesi ali arresto di quattro 
persone coinvolte nell'orga
nizzazione, tra le quali un cit
tadino libico di origine arme
na, Cregorian Caragin, ritenu
to il «telefonista» del sequestro 
Silocchl, e ali identificazione 
di altre sci che sono tuttora la
titanti L undicesimo e ultimo 
componente dulia banda, di 
quelli finora identificati dagli 
investigatori, è morto II suo 
nome era Luigi De Blasi, di 
Messina, ora avrebbe Irent'an-
ni È morto a Roma nel luglio 
dell'89, dilaniato nell'esplosio
ne di una Fiat Uno imbottita di 
tritolo in un parcheggio al Pre-
neslino Un incidente, stava in
nescando la bomba Quella 
bomba, secondo gli Investiga
tori, era destinati ad un impor
tante obiettivo Forse la Que
stura, forse all'ailora ministro 
dell' Interno Scalfaro Un at
tentato per «rispondere» alla 
sparatoria sulla bretella auto
stradale Rane-San Cesareo tra 
i Nocs e i sequestratori di Be
lardinelll, avvenuta un mese 
prima, nella quale tre banditi 
furono uccisi ed un altro tento 

Risultati clamorosi, dunque, 
in questa prima fase dell inda
gine che si è svolta tra Paler
mo, Roma, Firenze, Bologna, 
Parma Anzitutto la conferma 
del «legame rosso» nei rapi
menti Cazzotti (Bologna, mar
zo "87). DallOrto (Reggio 
Emilia, ottobre "SS). allocchi 
(Parma, luglio '89), Belardi-

Le armi trovate dalla polizia nel corso di una operazione anti-terrorismo 

nelli (Firenze, maggio '89) e 
Ricca (Grosseto, dicembre 
'88) Una banda che ha con
vogliato elementi sardi, sicilia
ni e romani e che ha trovato 
espressione nell'attività eversi
va di «Barbagia Rossa», in Sar
degna, e di «Anarchismo e pro
vocazione», il gruppo che ri
vendicò gli attentati in Tosca
na nella primavera dell'anno 
scorso e che nell 85 sotto la si
gla «Azione rivoluzionaria», 
progettò un attentato contro 
('allora dirigente del Sisde, Vin
cenzo Parisi, ora capo della 
polizia II capo di questo grup
po è stato identificato ed è tut
tora ricercato Ma il suo nome 
non è stato ancora reso noto 
Gli investigatori lo ritengono 
un personaggio di estrema im
portanza nell organizzazione 

I componenti della banda 
già in carcere sono Fiancesco 
Porcu, catturato a Roma nel 
giugno '90 nelle indagini sul 

sequestro di Esteranne Ricca, 
Horst Fantazzini e Cario Tesse
ri, arrestati sempre a Roma nel 
gennaio scorso, e il libico-ar
meno Gregorian Garagin che è 
stato scovato in un apparta
mento alla Garbatella. a pochi 
metri dall'arsenale-covo sco
perto lunedi scorso Dei lati
tanti nemmeno un cenno, a 
parte che fra questi ci sono 
due uomini e una donna. Sem
bra che il capo dell intera or
ganizzazione sia un palermita
no 

Ancor più frammentario il 
quadro dell'attività dell'orga
nizzazione sul fronte degli at
tentati. Il questore di Roma, 
Umberto Improta, ha fatto 
esplicito riferimento all'auto-
bomba inesplosa davanti alla 
auestura di Milano il 15 agosto 

eli 88 11 congegno elettrico 
usato in quell'occasione risul
tò copia esatta di uno schema 
sequestrato in Francia ad un 

terrorista armeno Sono emersi 
anche collegamenti non me
glio precisati tra il gruppo 
anarchico ed alcuni esponenti 
della rivoluzione armena Eie-
spiosrvo trovato a Milano è del
lo stesso tipo di quello dell au
to-bomba esplosa a Poma nel
la quale mori Luigi De Blasi Al
la sua identificazione gli Inve
stigatori sono arrivati sulla ba
se delle deposizioni dei cinque 
componenti dell organizzazio
ne già catturati II passaporto 
di De Blasi, inoltre, è stato tro
vato nel covo alla Garbatella 
nascosto sotto una tegola del 
tetto. La foto è quella dell'ar
meno Cregorian Caragin Re
sta ora da effettuare la perizia 
balistica sulle armi sequestrate 
nell'arsenale, nell'ipotesi che 
la banda possa essere coinvol
ta in qualche modo con gli epi
sodi di terrorismo che negli ul
timi mesi si sono vcnficati a 
Bologna. 

Legge La Torre 
Tolti miliardi 
di beni al nipote 
del boss Zaza 

• i NAPOLI La sezione anti
mafia del tnbunale di Napoli 
ha inferto un nuovo colpo alla 
malavita organizzata La legge 
Rognoni-La Torre è stata ap
plicata per i beni, oltre dieci 
miliardi di lire, del boss Ciro 
Mazzarella, nipote di Michele 
Zaza, uno dei capi della ca
morra napoletana Si tratta di 
alcune aziende, intestate a 
prestanomi del clan, per la 
trasformazione ed il commer
cio di materiale ferroso la 
•Italmental» con sede ad Er
odano e stabilimento a Ca-
sandrino, e la «Raffineria Me
talli» specializzata nella pro
duzione di materiali in ferro e 
leghe speciali Inoltre sono 
state sequestrate le quote del
la società «La surgela» che 
commercia prodotti ittici, car
ni congelate ed ortofrutticoli, 
con sede a San Giovanni a Te-
duccio alla periferia orientale 
di Napoli 

Cresciuto all'ombra dello 
zio Michele Zaza (in carcere 
a Nizza), Ciro Mazzarella e in
dicato come un personaggio 
di niievo della «Malanapoii», 
per le sue capacità nel gestire 
un notevole potere economi
co Il sequestro ha interessato, 
inoltre, autocarri e macchinari 
industriali, un centro all'in
grosso in giocattoli, la società 
«linear auto», per la compra
vendita di automezzi nuovi ed 
usati, motoveicoli ed imbarca
zioni da diporto di notevole 
stazza, un bar intestato a Lu
ciano Mazzarella, un altro fi
glia di Ciro, e quattro apparta
menti 

Foggia: 
arrestati 
34 presunti 
manosi 

• r i FOGGIA 34 presunti ap
paile lenti ad una cosca ma
fiosa che operava nel centro 
dauno sono slati arrestati la 
notte scorsa su ordine del 
pubblico ministero Mario Ap
petti e del giudice delle inda
gini preliminari Antonio Baldi. 
I capi di questa banda sareb
bero Giosuè Rizzi di 39 anni e 
Rocco Moretti di 41, già In car
cere, condannati alIVrgastok) 
per la strage del !° maggio 
1986, quando in un circolo 
pnvato furono trucidate 4 per
sone Sarebbero loro a dirige
re la organizzazione, dall'in
terno de) carcere I loro luogo
tenenti ali estemo sarebbero 
Giuseppe Spiritoso, Antonio 
Bernardo, Luigi Sinesi e Mi
chele Mansueto Sono merititi 
i mandanti dell omicidio del-
I imprenditore Giuseppe Giuf-
freda compiuto un anno la, 
da 2 sicari, mentre era nel suo 
cantiere Glffreda si era ripetu
tamente nfiutato di pagare un 
«pizzo» di un miliardo Sulla 
base di questa esemplare «le
zione» l'organizzazione aveva 
avvicinato alai 20 imprendito
ri edili a cui aveva chiesto di 
pagare la tangente «Alcune di 
queste estorsioni - dice il que
store Nicola Giulitto - sono 
state compiute Altre tentate. I 
costruttori erano costretti a 
soddisfare le loro richieste in 
vario modo- o con danaro, o 
tramite l'assunzione di perso
nale, la compravendila di ter
reni super/aiutati, la cessione 
di appartamenti» 

, Ubero Gualtieri, presidente della Commissione stragi, polemizza aspramente con Cossiga e Andreotti 
. Solidarietà al giudice Casson: «Non gli è stata data tutta la collaborazione necessaria» 

(Nessuno mio dire che Gladio eira legale» 

D presidente 
della 

commissiono 
Stragi 
Ubero 

Gualtieri: 
incasso 

I presidente 
delia 

Repubblica 
Francesco 

Cossiga 
••presidente 
del Consiglio 

Giulio 
AndreottJ 

«Nessuno può decidere oggi sulla legalità di Gladio, 
nessuno può dichiarare che Gladio era legale» In 
un'intervista al Tg3, (e nella sua «bozza») il senato
re Gualtieri, presidente della commissione Stragi, ha 
polemizzato senza falsi diplomatami con Andreotti 
e Cossiga che avevano già «assolto» l'esercito clan
destino. Il testo reso noto è una requisitoria contro 
le «verità» ufficiali. «Anche Casson è ostacolato». 

• • ROMA «Il 2 agosto 1090. 
nel corso di una seduta della 
Camera dei deputati, dedicata 
alla strage di Bologna • Co
mincia cosi la «bozza» prepa
rata dal senatore repubblicano 
Libero Gualtieri E prosegue 
per cinquantuno cartelle, divi
se in ventisette capitoli Con 
considerazioni pesantissime, 
soprattutto contro 1 continui 
depistaggi che hanno impedi
to di conoscere la verità e han
no fatto si che innocenti falsa
mente accusati, finissero In ga
lera Come nel caso della stra
ge di Peleano E ieri Cualticn. 
in un intervista rilasciata al Tg3 
ha aspramente polemizzato 
con Andreotti e Cossiga che in 
più occasioni hanno «assolto» 
Gladio e hanno giurato sulla 
sua legittimità «Nessuno può 
decidere oggi sulla legalità di 
Gladio • ha detto • nessuno 
può dichiarare che Gladio era 
legale La legittimità della strut
tura e la sua legalità devono 
essere deciso dal Parlamento 
non lo può decidere ncssu al
tro» Frasi pesantissime Ma, 
occorre sottolineare, la com
missione Stragi è stata finora 
ostacolata in tutu i modi e I ori
gine della Stay behin. grazie al 
reiterato segreto di Stato, è an
cora un mistero 

Nella relazione, oltre una 
una meticolosa ricostruzione 
di fatti e testimonianza, emer
gono qua e là particolari anco
ra inediti «Sembra accertata 
(esistenza • scrive a pagina 
cinque - di riunioni tenute a 
Londra tra i capi del servizi di 
informazione dei paesi ade
renti al Patto atlantico, cui 
avrebbe partecipato anche 
una delegazione italiana fin 
dall'aprile del 1951 In tale se
de sarebbe stata proposta da
gli italiani una comune politica 
della propaganda» Poche ri
ghe più avanti, citando il pen
siero del generale Marras, ca

po di Stato maggiore nel 1953, 
Gualtieri spiega in cosa consi
steva la propaganda «La lotta 
concludeva il generale dovreb
be essere assunta da un movi
mento anticomunista che, sot
to il coordinamento Nato e 
1 aiuto della Nato, operi attiva
mente nei singoli paesi con la 
fisionomia di movimento na
zionale» Il modello era «Paix et 
Liberti», un'organizzazione 
reazionaria francese «L Italia -
e ancora scritto • rappresenta
va una pedina importante del
la strategia americana di raf
forzamento del blocco antiso-
victico, perciò era importante 
che il paese non cadesse sotto 
la dominazione comunista» E 
più avanti «Fu addirittura la 
paura della presa del potere 
da parte del comunisti in Italia 
a portare alla creazione del-
I Office of politicy coordina-
tion. che dava alla Cia la possi
bilità di intraprendere opera
zioni politiche, propagandisti
che e paramilitari segrete» 

Gualtieri ha anche affronta
to le questioni più specifiche 
della Gladio italiana Anzitutto 
negando la validità della data 
di nascita del 1956, come so
stenuto da Andreotti «Non sia
mo in grado di valutare la spe
cificità delle diverse stay 
bchlnd e la loro consistenza 
Quello che e certo è che la rete 
italiana fu avviata ali inizio del 
1952» Poi critiche al docu
mento «fasullo» del 1956 «Nel 
testo che ci è giunto si fa fatica 
a comprendere perché sia sla
to cosi a lungo difesa la segre
tezza dell'atto e pretesa la non 
pubblicazione del documen
to» Sulla Gladio «ufliclale» e sul 
numero del gladiatori Gualtieri 
pone una scric di dubbi La 
•quota» 622 non convince 
•L elenco che ci è stato fornito 
ha chiavi di lettura Incomplete 
o insufficienti» In Gladio con
fluirono 600 volontan della 

Osoppo, l'organizzazione «an
tenata» di partigiani bianchi. 
•Tra il 16 apnle e il 2 maggio 
1948, in occasione delle ele
zioni, la formazione fu schiera
ta segretamente sul confine 
orientale» Un fatto analogo 
(ma non è citato) avvenne a 
Genova, dove sulle montagne 
salirono molti ex partigiani i 
cui nomi compaiono nell elen
co ufficiale dei 622. 

Nella parte finale, Gualtieri 

parla del Nasco di Aurisina e di 
come si cercò di nascondere la 
venta «Venne compilato un 
rapporto per Paulonia giudi
ziaria che fu un vero e proprio 
atto di depistiggio e falsifica
zione delle prove» Depistaggi 
che continuano «E certo che il 
magistrato (Casson, ndr) si è 
Imbattuto in grosse difficoltà e 
che non ha potuto disporre 
della collaborazione che 
avrebbe dovuto ricevere». In

somma, traspare dalle parole 
di Gualtieri, chi cerca la verità 
e sempre osteggiato E nelle 
pagine finali, la «stoccata» me
glio precisata len nell intervista 
al Tg3 «La questione se accor
di della natura di quelli realiz
zati per la rete clandestina stay 
behind dovessero essere por
tati a ratifica del Parlamento e 
tuttora aperta Solo il Parla
mento può dirimerla» 

OC Cip 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 8 

ilfiìanifestc 
CM» pal i verturi ruortJmtt Dcpn li standone «multa 

Ma Zunbcrfcul nuoonde i uaf di ndiowivki 

Il governo si è fuse 

Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
2 0 anni della storia 
del mondo, per 1 0 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, 
ottavo fascicolo: 
MOVIMENTI. 

DOMANI CON 
il manifesto 

QUALE SINISTRA 
PER L'ALTERNATIVA 

VENERDÌ 10 MAGGIO - Ore 21 
Salone CAMERA DEL LAVORO 

Via Pedrotti, 5 -Torino 

Partecipano: 

Rinaldo BONTEMPI, Carla NESPOLO 
Sergio CHIAMPARINO, 

Silvana DAMERI 
A idoTORTORELLA 

Federazione di Torino 
Unione Regionale del Piemonte 

Sabato 71 maggio 
dalle ore 11 alle 17 

presso la 
Direzione del Pds 

riprende la discussione 
per l'Insediamento 

del consiglio 
delle donne 

CeSPI 
Centro Studi di Politica 
Intemazionale 

Partito Democratico della Sinistra 
Ufficio Nord Sud 
Cooperazicrie Intemazionale 

Incontro con politici, esperti e operatori sul tema: 

UC00PERAZI0NE ITALIANA 
CONI PAESI IN VIA DI SVILUPPO: 

BILANCIO E PROSPETTIVE PER IL FUTURO 
Venerdì 10 maggio, alle ore 10 

presso rAssociazione della Stampa Estera 
(Via della Mercede, 55 - Roma) 

Interverranno- Giuseppe BOFFA, Giuseppe CRIPPA, Antonio GOUT-
TI, Antonio LETTIERI, Massimo MICUCCI, Giorgio NAPOLITANO. 
Francesco RUTELLI. Mano RAFFAELI! e Giuseppe SANTORO. 
Durante rincontro verri presentato il «Rapporto del CeSPI sulla eoo-
perazione allo sviluppo 1990» preparato da Cristina Ercole*»! e «tee» 
Luis Rhi-Sausl per rAgenzia servizi interparlamentari. 

8 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 
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Lega ambiente 

«Compromesso 
storico» 
per l'energia 
UMILIA ACCONCIAHISSA 

••ROMA. Un «patto ecologi
co», ma c'è chi lo chiama ad
dirittura «compromesso stori
co* tra consumatori e produt
tori per raggiungere uno svi
luppo energetico sostenibile. 
La proposta è venuta dal con
tegno «Energia, petrolio, cli
ma globale: dopo la guerra 
del Golfo riemerge la questio
ne ambientale» che la Lega 
ambiente ha voluto organiz
zare a cinque anni esatti dalla 
srande manifestazione che 
lancio- erano i giorni di Cer-
nobyi - la campagna, risultata 
poi vittoriosa, per l'uscita del
l'Italia dal nucleare. Passano 
gli anni, ma non cambia l'im
pegno per una politica ener
getica rìspettosa.dell'ambien-
le e per ribadire gli impegni 
presi In campo intemazionale 
dal nostro Paese per combat
tere l'effetto serra: la stabiliz
zazione entro il 2000 delle 
emissioni di anidride carboni
ca. 

•Passare dalle parole ai fat
ti- dice Ermete Realacci, pre
sidente della Lega - comin
ciando dal prezzo del petrolio 
troppo basso (a livelli inferiori 
a quelli della guerra del Kip-
pur). In questo senso siamo 
contenti che il commissario 
all'Ambiente della Cee. Carlo 
Ripa di Meana. accogliendo 
una nostra richiesta, abbia 
proposto una tassa significati
va (IO dollari al barile) sul 
prezzo del petrolio a livello 
europeo. Inoltre per combat
tere seriamente l'effetto serra I 
paesi del Nord del mondo do
vrebbero mettere a disposizio
ne dei paesi più poveri le tec
nologie e le morse adeguale e 
Incentivare in tutte le maniere 
le risorse alternative disponi
bili più avanzate: dal fotovol
taico alla cogenerazione, al 
•elerbcaldamento. 

E «tato Paolo Degli Espino-
sa a puntualizzare 6 situazio
ne e a lanciare il «patto ecolo
gico» cittadini-utenti. «La sen
sibilità per l'ambiente « sem
pre più diffusa; anche l'attivila 
legislativa ha assunto, almeno 
ki alcuni casi, un livello digni
toso, ma mancano I risultati 
attuativi proporzionati agli 
««essi cotonivi assunti a UveUo 
legislativo e programmatico». 
Occorre puntare, perciò, su 
cogenerazione, fonti rinnova
bili, impiego del metano ce
rne fonte di transizione verso 
un'epoca maggiormente ba-
ala.aui cicli rinnovabili. In 
iuesw quadro gli obiettivi di 
Isparmio energetico raggiun

gibili entro il 2000 per la parte 
elettrica sono 1 seguenti: circa 
40 miliardi di KwrVanno dal
l'uso razionale; circa SO mi-
lardi di Kwh/ dalle fonti rin
novabili. Per far questo ci vuo
le volontà e capacità di inter
vento. Di qui la necessità di 
stringere un patto ecologico 
Ira cittadini, aziende munici
pali, paniti, governo, Enel. 
Eni, Enea e industria i cui con
tenuti principali siano: grandi 
cogenerazioni e ripotenzia
mento delle centrali esistenti; 
interventi ad attissima diffu
sione e con micro-dimensio
ne, sul tipo degli elettrodome
stici, lampadine, motori elet
trici delle aziende, terziari e 
Interventi che riguardano i 
centri urbani, i trasporti locali, 
> rifiuti, gli edifici, la piccola e 
media industria. 

Al convegno indetto dalla 
Lega, c'era ieri, ed ha parteci
pato attivamente e concreta-
mente al dibattito, tutto ri Go
tha dell' energia: da Fabio PI-
stella, direttore generale Enea, 
a Giuseppe Bianchi, direttore 
generale Fonti di energia del 
ministero dell'Industria, a Zor-
xoli. a Santini, presidente del
la CispeL E, naturalmente, an
che il ministro dell'Ambiente. 
Ruffolo ha accolto la formula 
del patto lanciata dalla Lega 
ambiente, la cui validità deve 
essere «integrata con cifre e 
obiettivi precisi».* Senza misu
re - ha detto il ministro- non 
c'è scienza e non c'è politica». 
Ruffolo ha quindi sostenuto 
che «l'obiettivo è quello di re
digere un plano decennale 
per l'ambiente all'interno del 
quale dovrebbe inserirsi una 
grande intesa civile sui temi 
dell'uso dell'energia». Il mini
stro ha poi colto l'occasione 
per porre anche il problema 
dette ecotasse che spera di 
poter introdurre quanto pri
ma. 

Pronta la replica di Chicco 
Testa: Il pds è disponibile alla 
definizione del patto ecologi
co, ma «non basta la disponi
bilità politica. Occorre defini
re lo strumento attraverso il 
quale si costruisce il piano de
cennale intomo al quale mi
surare convergenze e diver
genze*. Quanto alle tasse Te
sta ha aggiunto: «Siamo stati i 
primi a presentare una propo
sta in tal senso, ma si deve 
trattare di imposte incentivan
ti e disincentivanti rispetto alla 
necessità di migliorare l'am
biente e non semplicemente 
di imposte che mirino a tap
pare 1 buchi del deficit delio 
Stato*. 

Il Tribunale di Civitavecchia 
ha processato la popolare attrice 
con il rito abbreviato a porte chiuse 
Il pm aveva chiesto sei mesi di più 

Accogliendo la richiesta della difesa 
i giudici hanno concesso la libertà 
Continua l'inchiesta sulla cocaina 
e l'uso nel mondo dello spettacolo 

Per Laura una sentenza-lampo 
La Antonelli condannata a tre anni e mezzo 

Tutto in una mattina. Laura Antonelli ha scelto il rito 
abbreviato e le porte chiuse, ed è stata condannata 
a 3 anni, sei mesi e venti giorni di reclusione per la 
detenzione di 36 grammi di cacaina pura al 77%. Il 
Tribunale di Civitavecchia ha però deciso la remis
sione in libertà dell'attrice che, subito dopo la lettu
ra della sentenza, è tornata a Cerveterì, nella «Villa 
Trovarsi». Sul memoriale s'indaga ancora. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO CIPRIANI 

• • CIVITAVECCHIA, «Tre an
ni, sei mesi e venti giorni più 
una multa di ventiquattro mi
lioni...» Ma Laura Antonelli, 
pallidissima, in piedi appog
giala alla sbarra, non ha capi
to d'essere stata condannata. 
Gli anni si sono confusi con gli 
articoli di legge, con I commi 
sulle attenuanti, in una lettura 
rapida, tecnica quasi nervosa 
del presidente del tribunale di 
Civitavecchia, Massimo Mi-
chetozzi. 

•Tre anni e mezzo - le han
no ripetuto i suoi legali Massi
mo Padrone e Marcello Petrel-
li quando l'udienza era stata 
tolta - però con la remissione 
in libertà, subito». Una senten
za decisa dopo una breve ca
mera di consiglio, giunta al 
termine d'un processo per di
rettissima svolto a porte chiu
se, visto che la difesa di Laura 
Antonelli ha scelto la strada 
del rito abbreviato. Nessun di
battimento, dunque, nessun 

interrogatorio; neanche una 
deposizione dell'imputata o 
del maresciallo Sollazzi che 
l'ha arrestata. 

Un'udienza assolutamente 
tecnica, iniziata pero In un cli
ma infernale, con fotografi e 
cineoperatori che per una de
cina di minuti hanno dato 
l'assalto all'aula del tribunale, 
decentrata presso la Città dei 
ragazzi, più vicino a Santa Ma
rinella che a Civitavecchia. Un 
vero assalto all'arma bianca 
con distruzione di panche e 
scrivanie. Alla fine, per poter 
iniziare il processo, il presi
dente Mlchelozzi ha dovuto 
espellere tutti gli operatori e I 
fotoreporter dall'aula. 

Poi il pubblico ministero 
Antonino La Rosa ha letto II 
capo d'imputazione: «Deten
zione di stupefacenti, in tutto 
36,277 grammi al 77% di pu
rezza, per un totale di 162 do
si». E solo di questo si è discus
so, a porte chiuse. Solo della 

possibilità di considerare o 
meno le attenuanti previste da 
diversi commi della nuova 
legge sugli stupefacenti. 

Il pm La Rosa, alla fine della 
sua breve requisitoria ha chie
sto per l'imputata quattro anni 
di condanna e 40 milioni di 
multa: «Ciò che la legge pre
scrive...» ha sottolineato. «Ma 
è una legge ingiusta - hanno 
affermato nella loro amnga 
difensiva gli avvocati Padrone 
e Petrelli - doveva depenaliz
zare il consumo, aiutare il re
cupero dei tossicodipendenti, 
frenare i trafficanti, invece da 
quando è entrata in vigore ha 
portato migliaia di persone 
che fanno uso di droghe in 
carcere, nessun trafficante pe
rò. E i morti? Crescono*. Un at
tacco alla legge. Poi però gli 
avvocati hanno tentato la car
ta delle attenuanti in base ai 
comma cinque e sette della 
legge numero 73. Insomma, 
secondo la difesa la Antonelli 
doveva usufruire dei benefici 
di legge per aver cooperato 
nelle indagini e perchè si sa
rebbe trattato di un fatto di 
«lieve entità*. 

«Ritengo che una interpre
tazione della legge più pun
tuale - ha detto I avvocato Pe
trelli a commento della sen
tenza - avrebbe potuto con
sentire anche la sospensione 
condizionale della pena. D'al
tra parte è talmente pacifico e 
provato che la cocaina serviva 

esclusivamente ad uso perso
nale...». E la prova? «Ce la ve
dete l'Antonelli che spaccia 
agli angoli delle strade...», ha 
risposto Petrelli. E che compra 
cocaina purissima a Ladispoti 
da uno sconosciuto? Su que
sto l'avvocato si è limitato ad 
allargare le braccia. D'altra 
parte è evidente che si tratta di 
sostanza stupefacente che gi
rava esclusivamente in un cer
to ambiente: non acquistabile 
da normali spacciatori 

E l'ormai famoso memoria
le? «Affabulazioni», ha detto 
Padrone. Una smentita che 
non smentisce certo l'elenco 
di nomi trovati dai carabinieri 
di Cerveterì e che ormai sono 
sulla bocca di tutti. Gente che 
ha frequentato «Villa Trovarsi» 
e altre ville del dintorni, a Cer
veleri, tutte di ricchi personag
gi della «Roma bene». Nomi 
che la Antonelli annotava nei 
suoi appunti. Perchè? Per una 
sorta di paranoia? Perchè te
meva qualche «manovra»? 
Certo si sa che Ira le sue ami
cizie speciali c'era anche un 
alto ufficiale del Sismi. Si sa 
che la prima telefonata del
l'imputata, appena in manet
te, doveva essere rivolta a un 
generale dei carabinieri, «At
tenzione - hanno detto i legali 
- non si tratta di un nuovo ca
so Montesi e, soprattutto. Lau
ra Antonelli non ha fatto la 
spia...». Come dire? Per ora 
tuttoè sotto controllo. 

Laura Antoni* recatila del tiltwnato A CMtav*xcWa, durante l'udienza 

Libera, libera e a casa. Sotto un sole bellissimo, 
con la faccia tesa e pallida. Laura Antonelli è en
trata, ieri mattina, nelle stanze di villa «Trovarsi», 
su nella Valle della Mola sopra a Cerveterì, tiran
do un gran sospirane. Finalmente al sicuro, tra le 
braccia della madre. Proprio come un naufrago 
terrorizzato che, finalmente, guadagna la riva do
po tanti patimenti e tanta paura. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«VLADIMIRO StmiMBLU 

Di nuovo libera, tra vecchi ricordi 
«Grazie a chi ha cercato di coirmi» 

• I CERVETERÌ II viso tirato e 
pallido, gli occhi acquosi di un 
celeste bellissimo, il corpo In
fagottato nell'impermeabile 
chiaro infilato sui reans e 11 ma
glione, il passo ine erto e vaga
mente smarrito. Casi «Malizia» 
è scesa, ieri mattina, dal furgo
ne cellulare dei carabinieri che 
l'aveva riaccompagnata a ca
sa, su a villa •Trovarsi», nella 
Valle della Mol i, poco sopra a 
Cerveleri. Di nuovo libera e di 
nuovo tra quelle stanze-rifugio 
piene di splendide fotografie, 
di grandi divani, di cuscini, di 
ninnoli, tende, di terrazze che 
si aprono sulla campagna e di 
tanfi, tantissimi ricordi.Belli? 
Brutti? Dolci e terribili? Ricordi 

e basta. E Laura Antonelli è en
trata in casa con l'aria del nau
frago che, dopo il pericolo e 
tanta paura, tocca finalmente 
lena per riprendere a vivere, a 
lavorare e per «ritrovarsi*. Sarà 
dura. Non sarà né semplice né 
facile. 

Comunque è stanca, distrut
ta e non vuol parlare con i gior
nalisti. La madre, una donna 
energica e terribile, vestita di 
rosso, quando vede il nugolo 
di cronisti, di fotografi e di ope
ratori televisivi che sono riusci
ti a varcare il cancello di casa, 
si mette ad urlare: «Da dove so
no entrati tutti questi ladri? Via, 
basta, andate via, lasciateci in 
pace». E Laura che la prende 

per le braccia e la prega di la
sciar correre. In casa, in quel 
momento, ci sono gli avvocati 
difensori Padrone e Petrelli e 
alcuni amici. «Malizia», senza 
varcare la porta a vetri, dice: 
•Tornate sabato. Terrò una 
conferenza stampa. Mi devo ri
posare... Voi capile». Il gruppo-
ne dei giornalisti non arretradi 
un centimetro. La grande e 
bella casa è divisa in tre parti, 
con una serie di giardini a «ter
razze». 

C'è qualche caduta di gusto 
in certi tavoli e certe sedie che 
adomano gli spazi esterni. La 
tettoia veranda, invece, è bella 
e confortevole con tavoli di ve
tro, grandi poltrone di vimini e 
una lunga tenda bianca che 
chiude tutto. Intorno, grandi 
orci in cotto con le piante. 
Niente di hollywoodiano, co
munque, ma una casa solida
mente borghese e senza parti
colari esibizioni. In un angolo, 
un piatto con il mangiare per il 
gatto. Su una sedia, un paio di 
•collant* neri arrotolati e un 
fazzoletto spiegazzato, come 
se qualcuno lo avesse utilizza
to per asciugare le lacrime. 
L'avvocato Petrelli si fa avanti 
verso i cronisti e dice che la si

gnora Antonelli ha dettato una 
dichiarazione che viene letta, 
fuori dal cancello di casa, sotto 
un sole a picco. Che dice «Ma
lizia»? Dice di essere contenta 
della libertà. Cosi potrà ripren
dere a lavorare. Poi aggiunge 
che la sua condanna sarà giu
sta in base alle leggi vigenti, 
ma che comunque è invece 
sbagliata quando considera i 
consumatori alla stregua degli 
spacciatori. Poi spiega ancora 
che, comunque, gli errori van
no pagati. E ancora: «E una vi
cenda dolorosa, la mia, ma de
vo dire che, sul plano umano, 
mi ha arricchito. L'ho vissuta 
come una esperienza di vita. 
Cosi come faccio sempre. Cer
to, la privazione della libertà è 
una cosa orribile. Voglio co
munque ringraziare i miei av
vocati per la passione che han
no messo nel difendermi e 
quella parte della stampa che 
è stata dalla mia parte e ha fat
to di tutto per capire. Voglio 
anche ringraziare i magistrali 
per la loro professionalità e tut
te le mie generose compagne 
di detenzione che mi sono 
sempre state vicine. Infine, un 
grazie speciale ai cittadini di 
Cerveterì per l'affetto dimostra

to verso I miei anziani genitori 
e alle centinaia di persone sco
nosciute che mi hanno scritto 
con grande affetto. Tra loro ci 
sono tanti, tantissimi bambini». 
•Malizia», nell'incontro-scontro 
che ha avuto con i giornalisti 
sotto il porticato di casa sua, 
ha lasciato chiaramente inten
dere che, in futuro, intende oc
cuparsi della gente che soffre e 
di chi sta in carcere. 

La mattinata, come si sa, era 
Invece trascorsa sul «set* del 
Tribunale di Civitavecchia, in 
uno squallido stanzone a pic
co sul mare, nel perimetro del
la «Città dei ragazzi*. Laura era 
giunta nel furgone cellulare al
le 9 in punto. Quando era en
trata in aula era stata quasi 
sommersa da una assurda e ri
dicola valanga di colleghi gior
nalisti, fotografi e teleoperatori 
che avevano quasi sfasciato 
panche e banchi, nella foga di 
vedere, parlare, intervistare, 
chiedere «ghiotte* rivelazioni e 
particolari piccanti. Di un po' 
di rispetto e di equilibrio, in
somma, neanche a partame. Il 
pubblico dei cosldetti «curiosi», 
invece, non c'era. E risultato 
cosi del tutto inutile e un po' 
folle, Io schieramento di dieci 

auto del carabinieri, di altret
tante della polizia e dei vigili 
urbani e il via vai di una moto
vedetta dell'Arma, fai mare, da
vanti all'aula del tribunale. In 
aula c'era solo «Malizia» e non 
una agguerrita banda di temi
bili sequestratori o spacciatori 
di droga. 

Quando si è deciso per D 
«patteggiamento», secondo le 
nuove procedure di legge, è 
nato, per lo sgombero dell'au
la, un nuovo parapiglia. Alla fi
ne, quando •Malizia» è uscita 
per tornare a casa, i ragazzini 
della «Città*, l'hanno accolta 
felici, con grandi applausi e il 
grido ritmato di «Laura, Laura, 
Laura». Poi, tra gli addetti ai la
vori, le «notizie»: «E amica di 
Craxi. di Martelli, di Cirino Po
micino, di un noto generale 
dei carabinieri che si è riunito 
in una villa per studiare la si
tuazione, insieme al produtto
re Cecchi Cori. In casa le han
no sequestrato elenchi di no
mi, simboli e «aggeggi» per se
dute spiritiche, si occupa di 
paranormale. Le hanno seque
strato video pomo che lei ave
va interpretato per un amico*. 
E altro, ancora altra Sarà vero? 
Chissà... 

Elezioni 
alla Sapienza 
Vìnce la lista 
di sinistra 

Chiuse le ume alla Sapienza, l'ateneo della capitale do
ve si sono svolte nei giorni scorsi le votazioni per i rap
presentanti negli organi di governo, la lista degli studen
ti di sinistra si conferma la prima. Per il Senato accade
mico integrato i seggi sono cosi ripartiti, 4 alla «Rete de
gli studenti di sinistra* che ha conquistato il 27,7% dei 
voti, 3 all'«Ucad» composta in parte da giovani de dcmi-
tiani (21.15%), 2 alla Lue. che fa capo in parte ai Catto
lici popolari (17,09*). 2 ai giovani socialisti (14,7/%). 
uno ai giovani liberali (6,2%) e uno alla lista di destra 
•Fare fronte» (7,3%). Nel consiglio di amministrazione 
dell'ateneo invece 2 seggi vanno alla 'Rete», 2 ali'«U-
cad», uno alla «Lue* e uno ai giovani socialisti. 

E mOrtO È morto, la notte scorsa in 
un incidente stradale pres
so Mercato Saraceno 
(Forlì), Paolo Farsetti, l'a
retino di 43 anni che nove 
anni fa fu al centro di un 

„ » „ _ _ _ « « . . . « ^ . processo per presunto 
spionaggio in Bulgaria. 

Farsetti venne infatti arrestato, assieme alla sua compa
gna Gabriella Trevisin, il 26 agosto '82, nei pressi di So
fia, per aver scattato alcune fotografie ad obiettivi milita
ri. La sua vicenda provoco vasto interesse sui giornali 
italiani e stranieri. Nel dicembre successivo Farsetti fu 
condannato, per spionaggio, a dieci anni e sei mesi di 
carcere, mentre la sua compagna ebbe una pena mino
re. Egli scontò però poco più di 24 mesi di reclusione in 
Bulgaria: fu infatti rilasciato il 5 settembre '84 e potè far 
ritomo in Italia. 

morto 
Farsetti 
Fu accusato 
di spionaggio 

Restituisce Colto da tardivo rimorso 

Dortafoalio un i8noto ladro ha v o l u , ° 
K!S» restituire in questi giorni 

IIIDatO un portafoglio sottratto 
1 3 a n n i f a tredici anni fa dal cruscot

to di una autovettura in so-
^m^mmmmm^^mm^mmmmm sta. Vittima del furto Euge

nio Pellegrino commer
ciante di origine napoletana residente a Bolzano il qua
le era stato derubato mentre si trovava di passaggio a 
Trento. II ladro gentiluomo gli ha fatto ritrovare il porta
foglio contenente 400mila lire e mille scellini austriaci 
in contanti più i documenti di allora che vi erano conte
nuti lasciandolo su di un banco della chiesa di San Lo
renzo a Trento. Dopo l'ormai insperato ritrovamento il 
Pellegrino ha deciso di devolvere l'intera somma in fa
vore delle popolazioni disastrate del Bangladesh. Il bandito Conia 
arrestato 
al capezzate 
della madre 

Antonio Maria Conia, 42 
anni, orgolese, quattro an
ni alla macchia, con due 
condanne per sequestro 
da scontare e più di un so
spetto di aver preso parte 
alle recenti imprese dell'a
nonima, è stato tradito 

dall'affetto filiale: gli agenti di polizia l'hanno infatti sor
preso e catturato l'altra notte a casa dell'anziana ma
dre, reduce da una malattia. Il bandito, disarmato, era 
in compagnia del fratello minore. Salvatore: alla vista 
degli agenti non ha opposto resistenza. Adesso è rin
chiuso nel carcere nuorese di Bad'e Cam». Condanna
to a 25 anni per il sequestro di Annabelle e Daphne 
Schild, nell'estate del 79, Antonio Maria Corria aveva 
scontato sette anni di reclusione nei carcere dell'Asina
ra, segnalandosi come un detenuto modello e guada
gnandosi cosi quindici giorni di •licenza premio» all'ini
zio dell'87. All'Asinara però non l'hanno mai rivisto. 

Milano 
Ragazza 
strangolata 
con il foulard 

Una ragazza, di cui non si 
conosce l'identità, è stata 
trovata morta in una stra
dina di campagna nei 
pressi di Desio. La giovane 
sarebbe stala strangolata: 

a _ _ _ ^ _ _ a . _ _ stretto attorno al collo ave
va ancora il foulard con il 

quale presumibilmente « stata uccisa, il corpo è stato 
scoperto ieri mattina da un contadino ma dai primi ac
certamenti la morte sarebbe avvenuta qualche giorno 
fa. La ragazza, di 25-30 anni, non aveva con sé alcun 
documento e aveva ferite alla testa. Vicino al corpo c'e
rano anche una dose di eroina, un cucchiaino, una si
ringa e un limone, ma nessuna somma di denaro. Gli in
quirenti pensano che si tratti di una prostituta tossicodi
pendente uccisa sul posto da un •cliente». 

OIUSCPPS VITTORI 

Sardegna. 50mila domande per 25 posti in concorso 

Sai «porgere» il bicchiere? 
Bene, sarai commesso alla Regione 
Prova d'esame: riempire d'acqua un bicchiere, por
gere una lettera, rispondere al telefono. Alla Regio
ne sarda si entra cost. La presidenza del Consiglio 
regionale assumerà infatti 25 nuovi commessi, sulla 
base di una insolita «prova di comportamento» e di 
un colloquio con i candidati. Migliaia le domande, 
anche dagli emigrati all'estero. Il Pds: «È un inganno 
per i disoccupati, cost si favorisce il clientelismo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Va bene li ceri
moniale, va bene il galateo, 
ma davvero l'ambito posto di 
lavoro alla Reg one sarda pud 
dipendere da come si serve un 
bicchier d'acqua? Eppure i! 
bando del concorso per 25 
commessi alla presidenza del 
Consiglio regionale, dice pro
prio cosi: «I candidati che 
avranno superato la prova di 
preselezione i.i soliti quiz. 
ndr), saranno ammessi a so
stenere una piova di compor
tamento nella cuale dovranno 
dimostrare di sapere corno si 
presenta una lettera o si riferi
sce una notizia o si risponde 
ad una telefonata o si serve 

una bevanda...». E quali mae
stri di «buone maniero» saran
no chiamati a giudicare il se
gretario del tal assessore e il 
funzionano «Ionizzato»? 

Inconvenienti dell'autono
mia speciale. Che viene rego
larmente calpestata per le 
scelte sulle industrie e sui mi
natori, ma diventa intoccabile 
quando si tratta di non appli
care le (rare) norme nazionali 
sulla trasparenza e sul rigore 
amministrativo Accade cosi 
che la Sardegna e l'unica re
gione a non aver ancora rece-
Plto, dopo quattro anni, 
art 16 della legge n 56, sulle 

assunzioni pubbliche: quello 

che prevede cioè l'assunzione 
diretta attraverso II colloca
mento, di personale da adibire 
a mansioni per I quali non sia 
previsto titoio professionale e 
da «inquadrare» nei livelli per i 
quali è richiesto il solo requisi
to della scuola dell'obbligo. 
Appunto il caso dei commessi, 
degli autisti, del dattilografi e 
degli stenotipisti, da assumere 
al Consiglio regionale. 

I termini per il concorso (60 
posti in tutto) sono scaduti po
chi giorni fa. Manca ancora il 
dato ufliciale, ma la stessa pre
sidenza del Consiglio regiona
le -stima- almeno 50 mila can
didati. Molte domande sono 
state presentale anche da gio
vani emigrati nelle altre regioni 
italiane e all'estero Si profila 
insomma un altro mega-con
corso, sulla scia di quello re
cord per guardie forestali (60 
mila concorrenti per 650 po
sti), che ha impegnato per an
ni l'apparato regionale. E addi-
riltura gii si organizzano dei 
corsi professionali in vista del 
concorso, per chi non sapesse 
da che parte si porge il bic
chiere o con che tono si deve 

rispondere a) telefono. Per non 
parlare del manuali di prepa
razione alle prove d'esame, 
editi a tempo record, al prezzo 
di 28 mila lire ciascuno. 

L'iniziativa è stata duramen
te contestata dalla Sinistra gio
vanile, dalle Acli, dal comitato 
dei disoccupati, e dalla Gio
ventù operaia cristiana che 
hanno organizzato un «sit-in» 
di protesta alla Regione dando 
fuoco alle cartoline di parteci
pazione al concorso. «Questo 
- dice Francesco Marras, della 
Sinistra giovanile - è un vero e 
proprio concorso beffa, dove 
migliaia di disoccupati dovran
no sottoporsi alle "forche cau
dine" di una selezione i cui esi
ti sono slati probabilmente già 
decisi: cosi si avvalora la con
vinzione, ormai purtroppo 
sempre più diflusa tra I giovani 
in cerca di lavoro, che i con
corsi siano falsati e l'unica stra
da sia quella della raccoman
dazione». Il Pds, dal canto suo. 
ha chiesto la sospensione del 
concorso, oltretutto costosissi
mo (almeno un paio di miliar
di), per procedere alle assun
zioni attraverso il collocamen
to. 

Treviso, dopo il libro-scandalo l'uomo «promette» i video 

Un anno per ingiurie e minacce 
all'ex amante «pomo-scrittore» 
•Finirò col vincere io. La distruggerò. Preparatevi 
a cose spaventose!». Condannato a un anno di re
clusione per ingiurìe, minacce e diffamazione, 
Francesco Di Martino non demorde: «Bertilla deve 
finire col fango sopra i capelli». Di Martino è l'uo
mo che per punire l'ex amante che l'aveva pian
tato ha fatto stampare un libro in cui racconta i 
particolari più piccanti del loro rapporto. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILC SARTORI 

Wm TREVISO Manca solo 
woll, il pomo-lupo dell'impu
tato ma davanti al pretore Lui
sa Napolitano arrivano tutti gli 
altri protagonisti. E «Un rac
conto nella notte» diventa un 
processo di giorno II primo 
contro Francesco Di Martino, 
cinquantunenne ragusano tra
piantato a Treviso, proprietario 
di un bar, il «Rouge et Noir», 
sommerso dai debili, che si è 
vendicato dell'ex amante fa
cendo pubblicare in un volu
me a luci rosse i dettagli più 
scabrosi del loro rapporto. 
Non è ancora II processo al li
bro, nel frattempo sequestrato 
e tornato in edicola coi nomi 
•tagliali». Di Martino è querela

lo per ingiurie, diffamazione e 
minacce da Bertilla B.. l'ex 
amante. Finisce male per lui: 
brevissima camera di consiglio 
e il pretore se ne esce con una 
condanna ad un anno di reclu
sione. Seguiranno, per gli stes
si reati, altri tre processi. Poi 
quello per il libro. Ma Di Marti
no, vestito noir e fazzoletto 
rouge, due virgole di balletti, 
non si impressiona, non si 
pente, non demorde: «Alla fine 
vincerò io. la distruggerò. Pre
paratevi a cose spaventose. 
Bertilla deve finire col fango 
sopra i capelli». Divulgherà 1 fil
mini pomo dei loro incontri: 
•Li tengo in una cassetta di si
curezza». L'uomo è sposato. 

non pensa a sua moglie, alme
no? «Eppecchè? Cene cose gli 
uomini possono farle, sortole 
donne che devono starci alien
te. Si « mai vista una donna 
cornuta, ah?». 

Roba da disperare. Anche 
Renato Capraio, il suo legale. 
pare sconcertato. «Un pazzo 
è!*, ammicca al giudice, «stes
simo giudicando per un omici
dio avrei chiesto una perizia 
psichiatrie»». All'omicidio, in 
reatta. Di Martino e andato vi
cino. In Sicilia ha sparato al 
padre di una ragazza che insi
diava, si e beccato 10 anni, ne 
ha latti tre ed è uscito in tempo 
per invaghirsi di Bertilla. «Una 
bionda statuaria*, stando al li
bro. Ma la signora, sua coeta
nea, viene al processo e per 
tutto si rivela tranne che per un 
sogno proibito. Due venia da
vanti al giudice. Lek «Quando 
pensai di troncare la nostra re
lazione mi minacciò. Aveva un 
coltello a serramanico, disse 
che sarebbe stato per me. Il 3 
novembre lo piantai e dissi tut
to a sua moglie ed a mio mari
to. .». Lui' «Ma se il 3 novembre 
abbiamo fatto l'amore nel mio 
studio'». Lei, esasperata: «Dal 
giorno dopo cominciò la per
secuzione. Di Martino avvicinò 

mio marito, I mei figli, i cono
scenti, i medici e gli infermieri 
dell'ospedale dove lavoravo, i 
coinquilini, i negozianti della 
mia via. Raccontava a tutti il 
nostro rapporto, mostrava foto 
pomo». 

Non si e accontentato. L'ulti
ma ripicca e recentissime. Un 
giorno è arrivato a casa di Ber
tilla B. un carro delle pompe 
funebri, chiamato da qualcu
no, per mirar» «il cadavere del
la signora». Marito, figli, coin
quilini della signora sfilano e 
confermano. Accusa il padre 
perfino il Tiglio Massimo, pro
fessione illusionista, che ha 
sposato una figlia di Bertilla B.: 
«So che e andato anche in tutti 
I negozi di video di Treviso per 
cercare di vendere una casset
ta pomo...». Gli è andata bene 
invece con Clan Maria Ferret
to, pubblicista a luci e chiome 
rosse, che gli ha scritto ed edi
to il libro: «Sono un samarita
no, l'ho fatto solo per impedir-
§li di sfogarsi ammazzando la 

onna*. giura virtuoso. Di Mar
tino assente- «Con la pubblica
zione mi ero ripreso moral
mente. E molte donne sono 
anche venute a chiedermi l'au
tografo.-». 

l'Unità 
Venerdì 
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Sudafrica 
Governo-Anc 
difficoltà 
nei negoziati 
••JOHANNESBURG. Il presi
dente sudafricano de Herk e il 
leader dell'African natlonal 
congress (Arte), Nelson Man
dela, non hanno proseguito in 
prima persona i negoziati av
viati mercoledì, nono stante si 
siano Incontrate rispettive de
legazioni. Ciò. forse a causa di 
difficolta Insorte durante le 
cinque ore di colloqui intratte
nuti mercoledì dai due leader 
in una località segreta di Preto
ria. E quanto pare emergere 
dopo la pubblicazione di un 
comunicalo in cui il presiden
te, pur ribadendo che sono 
stati compiuti progressi, affer
ma che questioni urgenti devo
no essere ancora risolte. Pro
babilmente le trattative tra de 
Werk e Mandela continueran
no, sebbene il presidente su
dafricano non abbia precisalo 
quando e come. A mezzanotte 
di ieri è scaduto l'ultimatum ri
volto dall'Arie al governo, ma. 
allo stato dei fatti e possibile 
che per evitare la rottura del 
negoziato, come minacciato 
dal movimento anti-apartheid 
se una serie di sue richieste 
non verranno accolte, le lan
cette dell'orologio verranno 
fermate. 

I colloqui tra de Kterfc e Man
dela, potrebbero essersi arena
ti sulla questione del disarmo 
degli Zulù del partito Inkhata 
di Mangosuthu Butheiezi, con i 
quali I sostenitori dell'Arie si 
scontrano quotidianamente. 
L'organizzazione di Mandela 
esige che agli Zulù vengano 
tolte tutte le loro «armi tradizio
nali». Ma nel comunicato di Ie
ri, de Werk ha affermato di non 
poter acconsentire ad un di
sarmo totale che vieti agli zulù 
di portare anche le «assegals», 
le toro lance tradizionali 

Intanto Ieri centinaia di poli
ziotti e soldati hanno fatto lm> 
zione In varie towrahlp intorno 
a Johannesburg, sequestrando 
ingenti quantitativi di armi. In 
queste stesse townsfitp già vige 
Il coprifuoco « sono messe al 
bando tutte le manifestazioni 
pubbliche. 

Armenia 
Attaccati i 
dall'esercito 
2 villaggi 
EREVAN. Truppe sovietiche 
avrebbero attaccato. Ieri sera, 
due villaggi armeni in Azerbai
gian. Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali armene sottolineando 
che i militati avrebbero con
quistato Man.ishir e Uzhi, ap
poggiati da reparti azeri. Gli 
abitanti di un altro villaggio ar
meno di 5.000 abitanti. Artzva-
shen. a 20) chilometri da Ere
van, avrebbero evitato l'attac
c o cedendo iuTultimatum im
posto dai militari di Mosca che 
intimava loro di consegnare le 
armi. 

Negli ulriml dieci giorni, le 
truppe sovietiche sono interve
nute in sei villaggi lungo il con
fine tra Azerbaigian e Arme
nia, per disarmare le bande di 
armeni che si scontrano con 
gruppi amati azeri per il con
trollo della zona contesa del 
Nagomo-Karabakh. Secondo 
il ministero dell'Interno arme
no 48 uomini sarebbero stati 
uccisi nel cono di •azioni pu
nitive» sovietiche. Ma la Tass, 
l'agenzia stampa di Mosca, 
parla solo di 80 arresti e del se
questro di 36 armi automati
che e tre pezzi antiaerei. Per 
Khacjk Stambulian. membro 
del presidium el Soviet supre
mo di Erevan, d o che si vuole 
colpire è il processo di conqui
sta dell'indipendenza. «L'Ar
menia - ha spiegato - e l'unica 
repubblica separatista d i e ha 
deciso di rispettare alla lettera 
la legge sovietica che prevede 
l'organizzazione di un referen
dum annunciato con sei mesi 
di anticipo». La scelta compiu
ta dal dirigenti armeni, sostie
ne Stambulian, ha tutte le pro
babilità di riuscire «per questo 
il centro vuole destabilizzare la 
situazione». A proposito del 
decreto di Corbadov contro le 
formazioni armate illegali, il 
ministro degli Interni Manu-
shaijan risponde: «Non vi sono 
gruppi armati al di fuori del no
stro controllo, del SOOO com
battenti disarmati in agosto dal 
governo repubblicano, 1700 
sono entrati nei ranghi della 
guardia di frontiera armena e 
gli altri sono tornati alla vita ci
vile». Ma I giornalisti hanno vi
sto motti armeni girare armati. 

L'ex primo ministro sovietico Suoi sostenitori i dirigenti 
in lizza contro Eltsin delle grandi aziende e il Pcus 
per la presidenza della Russia Ma Tabbiaccio dei conservatori 
ha aperto la corsa elettorale potrebbe essergli fetale 

Le ansie del candidato Rizhkov 
stretto tra tecnoarati e comunisti 
Con una partenza «all'americana» - presentazione 
della sua candidatura alla stampa sovietica e intema
zionale, invitata a seguirlo nel suo giro elettorale - l'ex 
premier Nikolai Rizhkov è sceso in campo per conten
dere a Eltsin la presidenza della Russia. Ma chi lo ap
poggia? I comunisti russi hanno già iniziato una cam
pagna di sostegno, ma se sceglierà la destra perderà la 
«simpatia» decisiva della tecnocrazia industriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Sara Nikolai h-a-
novic Rizhkov, l'ex primo mini
stro dell'Urss «dimesso» dal suo 
incarico al quarto Congresso 
dei deputali del popolo a cau
sa di un Infarto, il candidato 
che contenderà a Boris Nikc-
laevic Eltsin la presidenza del
la Federazione russa. Anzi, per 
essere pio precisi, Nikolai tva-
novic appare, al momento, l'u
nico sfidante in grado di osta
colare la corsa al trionfo del 
leader radicale. CU altri, da 
Vladimir Cirinovskii del partito 
liberal-democratico, a Vladi
mir Voronin del «Blocco centri
sta», dal quarantenne omos-
sessuale Roman Kallnin, al ge
nerale Albert Makashov 
(esponente di spicco dei rea
zionari) non sembrano costi
tuire un serio pericolo per Bo
ris Nlkolaevic, a meno di una 
poco probabile, ma possibile 
candidatura di Vadim Bakatin, 
l'ex ministro degli Interni che 
non displace all'opposizione 
democratica. Ma se II quadro 
dei concorrenti resterà pio o 
meno questo - c'è tempo sino 
al 18 maggio per presentare i 
nomi sulla base delle indica
zioni dei partiti registrati o del
la raccolta 'Il almeno 100 mila 
firme - il 12 giugno (data delle 
elezioni) saranno proprio loro 
due a contedersl il risultato fi
nale. , 

Sconfiggere il leader russo 
appare comunque un'Impresa 
disperata: perchè allora Niko
lai Rizhkov ha deciso improvvi
samente di ributtarsi in un'av
ventura ad alto (per lui) ri
schio di insuccesso? Quali for
ze hanno deciso di spendere il 
nome di uno dei leader della 
perestrojka che. nonostante 
ancora oggi goda di una qual
che simpatia popolare (non 
aumentò 1 prezzi quando era 
premier), era uscito malcon
cio - politicamente e fisica
mente - dalla struttura di co
mando del paese? il 6 maggio, 
annunciando ufficialmente al
la stampa la sua decisione di 
concorrere, alla presidenza 
della Russia, Rizhkov ha detto 
di averci pensato a lungo e di 
essere rimasto indeciso sino 
aU'ullimo: «Ma un crescendo di 
telefonate, telegrammi e inviti 
mi ha spinto a decidere positi
vamente.. La situazione det 
paese e della Russia è (ale che 
no pensato fosse inammissibi
le stare da parte». Da dove pro
venivano questi Inviti? Formal
mente da Kolkos, Sovkos e col
lettivi di lavoro della profonda 
provinda russa. Ma dietro alle 
Iniziative del mondo della pro
duzione chi ha operato per 
lanciare questa candidatura? Il 
partito comunista russo di Ivan 
Potozkov? Per il momento sap- •. 

Nikolai Riztitov ex primo ministro deirurss 

piamo che I comunisti russi 
non hanno ancora deciso se 
proporre una loro candidatu
ra, dunque dovranno appog
giare uno del candidati in liz
za. Sara proprio Rizhkov il loro 
uomo? L'organo del partito, la 
«Sovietskaia Rossia», ha già co
minciato da qualche giorno 
una discreta campagna di so
stegno, pubblicando i pronun
ciamenti a favore dell'ex pre
mier sovietico da parte di a » : 
sembke di operai e di contadi
ni. Ieri sulla «Pravda» l'operaio 
Roshupkin del collettivo di la
voro del grande complesso per 
la produzione di trattori (20 
mila 'dipendenti) di Upèzk 
(Russia centrale), che ha vo
tato all'unanimità per sostene
re la candidatura di Rizhkov, 
cosi ha motivato la scelta: «ab
biamo capito che con la priva
tizzazione arriverà anche la di

soccupazione, mentre Nikolai 
tvanovic è un fermo sostenito
re della proprietà pubblica del 
mezzi mezzi di produzione». 

Se questi segnali hanno un 
senso, la candidatura di Rizh
kov potrebbe configurarsi co
me espressione della •destra» e 
del suo tentativo di sbarrare il 
passo a Boris Eltsin. Ma è vera
mente o solamente cosi? E, so
prattutto, Rizhkov, personalità 
«di centro», si sarebbe prestato 
a una simile operazione che, 
peraltro, restringerebbe ulte
riormente il suo fronte e quindi 
le sue possibilità di successo, 
visto il basso grado di popola
rità dell'apparato anche nella 
grande Russia? Quando sarà 
pronto il suo programma elet
torale capiremo meglio quali 
forze sociali l'ex premier interi-

' de portimi dietro. Intanto, par
lando alla citata conferenza 

stampa, ha detto di essere con
trario alla introduzione della 
proprietà privata sulla terra. 
Una dichiarazione dettata cer
to da una convinzione politi
co-ideologica, ma che non è 
estranea all'immediato soste
gno alla sua candidatura delle 
grandi aziende agricole statali 
e semistatali, spaventate dalla 
legge sulla privatizzazione del
la terra votata dal parlamento 
russo. Ma se abbandoniamo 
l'agricoltura e d spostiamo al
l'industria, la situazione diven
ta più complessa e l'entusiasta 
adesione dell'operaio Roshup
kin non ci dice molto. Nell'in
dustria, infatti, si va facendo 
strada un potente centro di po
tere: «l'Unione scientifico-in
dustriale, di Arkadil Volskii 
che raccoglie imprese grandi e 
medie che, a loro volta, rap
presentano circa il 65 per cen
to dellla produzione manifat
turiera. Questa potente tecno
crazia statale (ma all'associa
zione aderiscono anche I primi 
nuclei di privati), dei tutto dei
deologizzata, insofferente del
le ingerenze del partito e degli 
organi del piano nella vita del
le imprese, sostenitrice della 
loro autonimia e di un certo 
grado di privatizzazione, è si
curamente antieltsiniana. Es
sa, infatti, è contraria » una pri
vatizzazione selvaggia e su lar-
f|a scala, a tutto ciò che può 
mpedire lo sviluppo di un 

grande mercato paniovietico e 
alla sostituzione della burocra
zia del centro con una repub
blicana. Potenziale alleata di 
Rizhkov, essa tuttavia, non so
sterrebbe un candidato della 
•destra» di Ivan Potozkov. Ecco 
perchè l'ex premier, se vuole 
avere una qualche speranza, 
deve dunque sapersi destreg
giare, possibilmente non ca
dendo nell'abbraccio mortale 
del conservatori. 

A Brasile affonda 
Si dimette ministro 
dell'economia 

. GIANCARLO SUMMA 

• i SAN PAOLO. Voci malizio
se, piccoli sgarbi e segnali che 
solo gli addetti ai lavori capi
scono, poi - ed è il colpo di 
grazia - il portavoce di Collor fa 
filtrare ai giornalisti che questa 
o quella persona non è più 
•gradita al presidente». E cosi 
che a Brasilia si forzano le di
missioni di ministri e funziona
ri improvvisamente divenuti 
scomodi per il governo. C'è chi 
resiste - come il ministro del 
Lavoro Rogerio Magri, da mesi 
praticamente senza più poteri 
ma ostinatamente attaccato ai-
la poltrona («e dove lo trovo 
un altro lavoro cosi», pare ab
bia detto una volta) • e chi, ca
pita l'antifona, si la da parte 
senza protestare. La ministra 
dell'economia Zelia Cardoso 
de Mello si è dimessa mercole
dì notte insieme ai suoi tre più 
streni collaboratori, tra cui il 

Eresidente della Banca centra-
: Ibrahim Eris. II nuovo titolare 

del dicastero - il più delicato 
ed importante del governo - è 
Marcii» Marques Moreira, 
economista, ex banchiere e da 
cinque anni ambasciatore a 
Washington. 

Le dimissioni di Zelia Cardo
so chiudono, di fatto, un'intero 
ciclo della politica brasiliana, 
cominciato nel dicembre '89 
con l'elezione alla presidenza 
del populista di destra Fernan
do Collor. Giovane (37 anni) e 
con un passato di sinistra negli 
anni dell'università, Cardoso e 
la sua equipe hanno impostato 
e diretto il «Plano Collor». un 
piano di stabilizzazione eco
nomica ambizioso quanto dra
stico. Secondo la ministra, il 
nemico principale da battere 
era l'inflazione -giunta nel 
marzo '90 oltre l'80% mensile -
e la principale arma a disposi
zione del governo una politica 
economica recessiva. Il primo 
passo, il giorno dopo l'insedia
mento di Collor, fu la confisca 
di tutti gli investimenti finan
ziari ed i depositi bancari del 
paese. Nei mesi successivi, il 
governo ha promosso la più 
Brutale recessione nella storia 
dei paese (il Pll del 1990 è ca
duto del 4.6% rispetto all'anno 
precedente), con conseguen
ze sociali drammatiche. Ma 
l'Inflazione, data troppo fretto
losamente per liquidata ad 
aprile, era risalita a dicembre 
al 20% mensile. Nel gennaio 

scorso, nuovo shock economi
co, questa volta basato su un 
più tradizionale (e tradizional
mente inefficace, in Brasile) 
congelamento di salari, prezzi 
e tariffe. 

Oggi, 14 mesi dopo il suo in
sediamento, Collor è in diffi
coltà, e il «nuovo Brasile eli
cente e moderno» promesso in 
campagna elettorale affonda 
ogni giorno di più nella miseria 
e nel sottosviluppo. E'uno sce
nario fatto di livelli record di di- " 
soccupazione (tre milioni e 
mezzo di licenziamenti nell'ul
timo anno), salari miserabili e 
che valgono un quarto di quelli 
del 1940, servizi sanitari alcol-
lasso, favelas che si gonfiano 
di operai e impiegati che non 
riescono più a pagare l'affitto, 
mentre pochi ricchissimi pos
sono ora sfrecciare su Merce
des e Bmw da 'OOmila dollari 
la cui importazione è stata li
berata dal governo. Con la po-
folarità in caduta libera (per il 

1% della popolazione H suo , 
governo è «pessimo»'). attacca-. 
to dai sindacati e dagli impren
ditori, Collor ha cosi deciso di '. 
sacrificare la ministra Zelia 
Cardoso, che nei mesi scòrsi 
aveva sempre protetto anche 
nei momenti politicamente e 
personalmente più dilfklIL 
Mesi fa, ad esempio, divenne 
di dominio pubblico e fu mol
to chiacchierata una relazione 
tra Zelia e il ministro della giu
stizia Bernardo Cabrai. Cabrai, 
sposato, fu forzato da Collor a : 
dimettersi, mentre Zelia rima- ' 
se in carica. 

U cambio di ministro non 
dovrebbe provocare nessun 
sostanziale cambiamento nel
la politica economica liberista 
del governo. Il nome di Marci
no Marques Moreira è però 
molto più gradito di quello di 
Zelia ai creditori Intemazionali 
del Brasile, Il cui debito estero 
supera i 120 miliardi di dollari. 
A Brasilia si prevede che in po
chi mesi il nuovo ministrocon-
dudera un accordo per ripren- ' 
dere il pagamento integrale : 
del debito estero, sospeso di 
fatto dal 1988. Sono 15 miliardi 
di dol lari l'anno solo di interes
si: per poterli pagare occorre 
piegare a questo scopo l'intera' 

; economia del paese. Le con
seguenze si conoscono già: 
pio disperazione, miseria, fa
velas e morti per fame. 

Riviera Adriatica dell'Emilia - Romagna 

'103 chilometri di sole e sport. Gite in mare ogni giorno. 9 parchi acquatici. 509 avvenimenti sportivi. 
8 parchi di divertimento. 142 manifestazioni musicali. 347 spettacoli teatrali. 
Tradizioni in cucina. Piazze in festa. 231 discoteche, dancing e night club. Un mare di spettacoli. 
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NEL MONDO 

Compromesso tra i rappresentanti 
delle Repubbliche jugoslave 
All'Armata il compito di tutelare 
l'ordine pubblico in tutto il paese 

L'intesa dovrebbe durare un mese 
Ma già Tudjman afferma di accettarne 
solo alcune parti: «I riservisti 
di polizia croati non smobiliteranno» 

Belgrado: l'esercito disarmi le milìzie 
Non è l'emergenza, ma ora i soldati hanno poteri speciali 
Un fragile compromesso potrebbe allontanare lo 
spettro della guerra civile. All'armate popolare, in 
collaborazione con la polizia federale e repubblica
na, spetta il compito di disarmare le milizie parami
litari e garantire l'integrità territoriale delle frontiere 
inteme e esteme. Difficoltà per applicare l'intesa. A 
Ustica, centinaia di paracadutisti cercano di sbloc
care una colonna di cam armati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIU9IPPBMUSLIN 

• I ZAGABRIA. Faticoso com
promesso alla fine di un con
trastato dibattito alla presiden
za federale per scongiurare lo 
spettro della guerra civile, sem
pre incombente sulla Jugosla
via. Alle 2 di ieri notte, final
mente, le sei repubbliche si so
no accordate per un'intesa che 
dovrebbe durare un mese Co
sa hanno deciso, sostanzial
mente, i due schieramenti 
contrapposti, Serbia e Monte
negro con Vojvodina e Kosovo 
da una parie, Slovenia Croazia 
Macedonia e Bosnia Erzegovi
na dall'altre? Anzitutto un 
compromesso tra le richieste 
dell'armata popolare tendenti 
alla proclamazione dello stato 
d'emergenza, sostenute da 
Serbia e Montenegro, e quelle 
per la piena sovranità e indi
pendenza delle repubbliche, 
fatte proprie in particolare da 
Slovenia e Croazia. 

L'armata popolare è stata 
Incaricata di tutelare l'ordine 
pubblico, assieme alla polizia 

federale e a quella locale, di 
' far osservare l'ordine di sciogli
mento delle milizie paramilita
ri, dei riservisti di polizia e la 
consegna de le armi. A tutto 
questo si aggiunge che spetta 
ai militari garantire l'integrità 
temtonalc della Jugoslavia e 
del confini in'emi In pratica i 
militari, assieme al segretariato 
federale dell'interno, dovreb
bero assicurare, tra l'altro per 
quanto riguarda la Croazia, la 
smobilitazioni! delle formazio
ni armale della Krajina e quin
di la riconsegna del territorio al 
potere legale di Zagabria. In 
quella zona, abitata come è 
noto da una maggioranza di 
serbi, la polizia croata, secon
do questo accordo, non può 
intervenire 1 :.erbi della Croa
zia, inoltre, sono tenuti a rico
noscere l'autorità legittima, va
le a dire il governo di Zagabria. 
In cambio ai serbi di Croazia e 
riconosciuto il diritto di affron
tare su basi paritarie le questio
ni che hanno dato adito alla 

crisi, vale a dire, l'eguaglianza 
costituzionale fra serbi e croa
ti, il riconoscimento come na
zione, l'uso della lingua, l'alfa
beto, il simbolo nazionale e 
statale, il diritto all'autodeter
minazione come pure quello 
di secessione. 

Ed è caso di fermarsi qui II 
protocollo di intesa, certamen
te frutto di compromessi, deve 
essere preso per quello che è-
l'ultimo tentativo, forse, di dia
logo fra le sei repubbliche pri
ma di arrivare, nel caso di un 
fallimento, allo scontro arma
to Per il resto è pieno di inter
rogativi e di letture diverse II 
presidente Franjo Tudiman, 
nel corso di una conferenza 
stampa, non ha esitato a rile
vare gli aspetti positivi ma an
che quelli sul quali si accende
rà un contenzioso aspro a non 
finire Tudjman ha subito det
to, rispondendo alle domande 
dei giornalisti, che non smobi
literà assolutamente le riserve 
di polizia Ovvero saranno ri
dotte in quelle zone dove non 
c'è necessità e rafforzate inve
ce in quelle cosidette calde 
Non ha accettato neppure il 
fatto che la polizia croata sia 
lesa nel suo dintto costituzio
nale di intervenire in parti della 
repubblica oggi sottoposte a 
•regime militare*, vale a dire 
KraijnaeSlavonia 

E il disarmo? Non se ne par
ta nemmeno «La Croazia - ha 
affermato il presidente - ha il 
dintto di armarsi per scongiu

rare la restaurazione comuni
sta e socialista» Ma allora chi 
va privato delle armi? I terrori
sti serbi e quanti le detengono 
in maniera non legale Per 
quanto riguarda la Krajina la 
posizione di Zagabria è molto 
netta le milizie di Milan Babic 
vanno tolte di mezzo L'unica 
trattativa possibile è quella con 
i due deputati serbi al Sabor 
croato. 

Le difficoltà di applicazione 
dell'accordo sono rilevanti e si 
prestano a interpretazioni di
verse a seconda della lettura. 
Per i croati, ad esempio, l'im
pegno dell'armata a tutelare I 
contini intemi vuol dire assicu
rare l'integrità territoriale della 
repubblica. Tra qualche gior
no, domenica prossima, la 
Krajina andrà alle urne per un 
referendum che dovrebbe «le
galizzare* la richiesta di essere 
annessa alla Serbia Secondo 
la lettera dell'accordo l'armata 
dovrebbe impedirlo Lo farà, 
sarà cosi facile? 

La lettura serba dell'accor
do, punta invece su un altro 
aspetto Zagabria deve smobil
iare I suoi riservisti, le forma
zioni paramilitari legate so
prattutto al partito di maggio
ranza, la Comunità democrati
ca croata di Tudjman, e conse
gnare, inoltre, diverse migliaia 
di armi acquistate all'estero. 
Non ci vuole mollo per capire 
che si apre un periodo Intenso 
di contestazioni e di recipro
che accuse, in un clima asso-

L'opposizione serba in piazza 
Slogan minacciosi contro Zagabria 

L'opposizione serba chiede la nascitadl un governo 
che sia in grado di «ridefinire i confini occidentali 
della Repubblica». Alla manifestazione del dissenso 
serbo a Belgrado c'era poca gente ma i proclami so
no stati terribili. Qualcuno sostiene che tra l'opposi
zione e Slobodan Milosevic ci sia una sorta di «patto 
scellerato». L'obiettivo sarebbe quello della grande 
Serbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

La protesta delle opposizioni nella capitale yugoslava 

•a l BELGRADO «Una cosa de
ve essere chiara per tutti quan
do i serbi decidono di combat
tere, nessun conflitto sarà lun
go* L'urlo di guerra di Vuk 
Draskovic. leader del partito 
del rinnovamento serbo e gu
ru dell'opposizione al regi
me di Slobodan Milosevic, sale 
alto in Piazza della Repubbli
ca, ora ribattezzata come «Lar
go della libertà», ma i battima
ni sono tiepidi Come potreb
be essere altrimenti? Quello 
che doveva esere un comizio 
di massa non è altro che un ra
duno a ragnhi ridotti, sia pure 
di «veri serbi» 

Tre o quattromila persone 

hanno accolto l'invito dei radi
cali, del rinnovatori, dei libera
li, dei riformisti e di quant'altro 
compone il variegato schiera
mento dell'opposizione, ma la 
notizia dell'accordo, faticoso e 
probabilmente ambiguo, tem
poraneo, raggiunto nell'ambi
to della presidenza collettiva di 
questo paese, le cui diverse 
anime ora davvero, si reggono 
con lo sputo, ha tolto loro, da 
sotto i piedi, un po' di rabbia. 

Non ci sono in giro giovani 
né tantomeno giovanissimi 
Chi ha scelto di partecipare e 
gente di mezz'età, se non, ad
dirittura, anziani, forse, sola
mente, chi conserva la memo-

lutamente non rassicurante A 
Ustica, ai conlini con la Bosnia 
Erzegovina, infatti, sono stati 
lanciati diverse centinaia di 
paracadusti nel tentativo di «li
berare» la colonna di cani ar
mati, bloccata da quelle popo
lazioni da diversi giorni 

La tensione e al colmo tanto 
da indurre Franjo Tudjman e 
lo stesso cardinale croato 
Franjo Kuharic, assieme al ore- • 

siderite bosniaco Alija Iztbego-
vie a lanciare un appello alla 
calma, per evitare un inutile 
bagno di sangue Ma anche a 
Borovo Selo, nella Slavonia do
ve hanno perso la vita 12 agen
ti croati e una trentina di serbi, 
1 altra notte un serbo, Milenko 
Spaljc, è stato ucciso in circo
stanza misteriose, mentre ien 
mattina una pattuglia croata è 
stata attaccata da tre civili Son 

rimasti lenti un agente ed uno 
degli assalitori Da segnalare 
infine un Incontro in Slavonia, 
a Vukovar, tra Ante Markovic 
ed il presidente del Consiglio 
croato, Josip Manolic 

E se tutto dovesse fallire no
nostante gli impegni sottoscrit
ti? «La Croazia se attaccata -
ha detto Tudjman - si rivolgerà 
ai paesi di Helsinki e ali Onu 
per un aiuto, anche militare» 

Migliata di serbi manifestano nella piazza di Belgrado 

tta storica, o personale, di quel 
che successe nel 1941 con I 
croati Poca passione politica, 
o ideologica, su questa piazza, 
almeno a prima vista La gente 
si è ammassata sotto la statua 
equestre del principe Mikhaj-
lov che nel 1870 riuscì a ricon
quistare alcune città serbe in 
mano ai turchi, ma anche nel 
tavoli all'aperto dei tanti bi
strate, dove si può respirare un 
ana mitteleuropea, che si af
facciano nel centro storico del
la capitale jugoslava. 

Batte un bel sole primaverile 
sul nazionalismo serbo e fan
no spicco alcune bandiere ros
se, bianche e blu, cui è stata 
tolta, nel mezzo, la stella rossa 
simbolo della confederazione. 
Cima, dunque, da sagra pae
sana e perdippiù triste Ma le 
parole sono pietre e quelle che 
vengono pronunciate dall'im
provvisata tnbunetta, posta 
sotto il teatro nazionale jugo
slavo, sono addirittura maci
gni E non può essere che lui, 
Vuk Draskovic, a dettare la li
nea per tutti, ad esporre un ve
ro e proprio controplano ri
spetto ai contenuti dell'intesa 

' spuntata- fa' notte scorsa nella 
presidenza federale Primo, e 
irrinunciabile occorre proteg
gere i serbi ovunque essi siano, 
cosi in Croazia come in Bo
snia Ne consegue, per Drasko
vic e i suoi, un corollario in
quietante e terribile: «Un gover
no di salute pubblica in grado 
di ridefinire i tracciati occiden
tali della nostra repubblica». 
Una dichiarazione di guerra al
la Croazia, o giù di IL 

«Quel che lei sta vedendo 
non 0 altro che un aspetto 
grottesco del paradosso jugo
slavo» dice Soma Miiutinovic, 
scrittrice e regista, mentre ci 
beviamo un pessimo caffé 
ascoltando i vari comizianti 
che si susseguono dalla tribù-
netta senza, però, dlscostarsi 
più di tanto dal pensiero di 
Draskovic «Doveva essere una 
manifestazione - commenta 
Sonia amaramente - di pace 
Si è trasformata in uno happe
ning interventista» Un'opposi
zione nata sulle cenen del mo
dello titoista e che ha fatto del 
libero mercato e delle libertà 
formali un suo cavallo di batta
glia forte e che, poi, è naufra-

' gara completamente nelle spi
re del nazionalismo e della di
fesa della tradizione serba «E 
tutto questo - continua la Miiu
tinovic - accade nel momento 
in cui Slobodan Milosevic, sul 
quale le riserve morali e politi
che non possono essere can
cellate è tutto moderazione 
Accetta l'accordo, nega qua
lunque disegno annessionisti
co, giura d'essere di aver dato 
consenso allo smantellamento 
delle milizie armate» Come 
non essere suggestionati, infi
ne, da quelli che sostengono 
che l'opposizione oggi non 
rappresenti che «il braccio ar
malo di Milosevic» il quale 
avendo dimostrato come si 
può normalizzare una «provin
cia» ostile come il Kossovo, la
sci ad altri il compito di batti
strada verso la grande Serbia? 

La dimostrazione si scioglie 
cosi come era nata, in calma e 
in serenità e la gente riarrotola 
le bandiere perdendosi per le 
strade di una gaudente Belgra
do Dove tutto é aperto- risto
ranti, night-clubs, casinò La 
tragedia incombe ma nessuno 
pare accorgersene 

Scambio 
di messaggi '-
tra Ps francese 
ePds 

Scambio di messaggi tra il Partito socialista francese e il Par
tito democratico della sinistra Pierre Mauroy segretario de! 
Ps, ha scntto ieri a Stefano Rodotà, presidente del Consiglio 
nazionale del Pds «Mi auguro che i rapporti amichevoli e di 
fiducia reciproca tra i nostri due partiti possano proseguire 
con regolarità - scrive Mauroy - In effetti credo sia utile in 
questo penodo cruciale per le relazioni intemazionali, un 
approfondimento delle nostre conversazioni sull'avvenire 
dell'Europa, sulle conseguenze dei grandi mutamenti nel-
I Est e, più in generale, sulle prospettive del socialismo all'al
ba del prossimo millennio» Stefano Rodotà (rollatolo) ha 
risposto accettando la proposta di più impegnativi incontri 
tra 1 due partiti e ha annunciato un prossimo viaggio a Parigi 
per incontrare Mauroy e concordare con lui le iniziative con
crete E per il decimo anniversario della vittona delle sinistre 
alle elezioni presidenziali e dell'elezione di Francois Mittet; 
rand, Achille Occhietto, segretario del Pds, ha inviato al pi*> 
sidente francese un messaggio di felicitazioni «La sua presi
denza - scrive Occhietto a Mitterrand - e la testimonianza 
che nonostante ogni difficoltà una grande e unitaria forza di 
sinistra può dare un contributo rilevante all'avvio della solu
zione dei tanti e urgenti problemi che sono di fronte alle na
zioni» 

Giovanni Paolo II 
da oggi in visita 
in Portogallo 

«New York Times» 
Tagliati 
duecento 
posti di lavoro 

Il viaggio che Papa Giovanni 
Paolo II comincia oggi in 
Portogallo sarà la cinquante
sima visita pastorale com
piuta dall'elezione alla cat
tedra di San Pietro Ed è la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terza volta che il Portogallo 
«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»«•»» accoglie Karol Wojtyla. In un 
messaggio alla cuna episcopale, a Lisbona, il Vaticano indi
ca come ragione di questa visita il desiderio del Papa di visi
tare le diocesi di Angra Do Heroismo (nelle Azzorre) e di 
Funchal (Madera), i punti più occidentali di un'Europa che 
si estende fino agli Urali La grandissima maggioranza dei 
portoghesi (96 5 per cento) si dichiara cattolica, mentre la 
media nazionale dei cattolici praticano è del 28 percento. 

Il New York Times ha annun
ciato ieri il prossimo taglio di 
duecento posti di lavoro per 
via di un calo dei profitti do
vuto alla progressiva dimi
nuzione degli introiti pubbli-
citari, accusato in genere 

**********"^™^™^~™"™™* dalla stampa americana. In 
base a un accordo raggiunto tra direzione e sindacato della 
stampa Cuild, 125 tagli dovrebbero riguardare posti di lavo
ro con contratto garantito sindacalmente e 75 posti di lavoro 
non garantiti sindacalmente. 

Sposati da 46 anni, George e 
Barbara Bush hanno scoper
to ieri un nuovo legame- sof
frono della stessa malattia 
alla tiroide Dopo altre due 
ore di controlli sul presiden-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te americano, i medici han-
•^^"•"^•^""•*™*^~ ,"~ no emesso la diagnosi defi
nitiva se il capo della Casa Bianca è stato colpito da aritmia 
cardiaca è a causa di una iper-attività della tiroide conosciu
ta come «Morbo di Graves». Per questo stesso male la first la
dy, Barbara, é già da tempo in cura. Al ritomo dall'ospedale 
Bush è apparso di ottimo umore- «Devo solo prendere quia-
cosa che ha a che fare con la tiroide. Il cuore - ha detto - è 
perfetto». 

Sarebbe stato raggiunto un 
accordo per la liberazione 
degli ostaggi occidentali in 
Libano lo ha annunciato Ie
ri il quotidiano As Safir Se
condo il giornale di Beirut, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli ostaggi dovrebbero esser 
«•«««««»•»•»»»»•»»»»»»»»»•••»»»»»»•«»»» rilasciati in cambio di mu
sulmani tenuti pngionien a Kryarn, nella fascia del Libano 
meridionale controllata da Israele As Safir non precisa chi 
l'abbia negoziato né quando lo scambio dovrebbe avvenire. 

I coniugi Bush 
hanno la stessa 
malattia 
alla tiroide 

Libano 
Presto liberi 
gli ostaggi 
occidentali? 

Interpellanza 
del Pds 
sull'Albania 

La situazione in Albania sia 
peggiorando da un punto di 
vista economico e sociale. 
Lo rilevano i senatori del Pds 
in un'interpellanza al mini
stro degli Esten (firmatari 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ Margheri. Boffa, Bufalml Gl-
*"•««««««••»»»'•»••»"••»»»•»»»»•»»•«•• gba Tedesco e fVralli), nel
la quale chiedono pure di sapere in quale misura sono stati 
realizzati i programmi di aiuto promessi da De Michelis: se si 
sono attivate iniziative promozionali per garantire riforni
menti di materie prime alle industrie alba nesi, con l'apertura 
di crediti a lunga scadenza, quale è lo stato di »£UdZÌone dei 
programmi di assistenza ai profughi e quali misure sono sta
te previste nella prospettiva di una nuova ondata e, infine, a 
quale punto sono i programmi già concordati (viabilità, tra
sporti, eccetera) 

VIRGINIA LORI 

La città non vuole trovarsi impreparata come Brindisi davanti a eventuali fughe in massa dalla Jugoslavia 

«Sindrome albanese» a Trieste: arrivano i profughi? 
*• #»*K"*$»Hj *&**f**FffQW!§*'* 

«Sono pronte te caserme sul Carso», annuncia la ra
dio. «No, vogliamo solo essere pronti in caso di 
emergenza, e non fare la figura di Bnndisi con gli al
banesi». Trieste segue con inquietudine i fatti jugo
slavi, ma non teme «invasioni» di profughi «Perché 
dobbiamo far credere • c'è chi protesta • di essere 
pronti all'emergenza, se non riusciamo a dare una 
mano a chi già oggi passa il confine?». 

OAL NOSTRO INVIATO 

JIMNIRMILBTTI 

••TRIESTE. «Allora, arriva
no»? La città di San Giusto sta 
vivendo una specie di •sindro
me albanese» Teme cioè • al
meno ufficialmente - di trovar
si impreparata aarne Brindisi, 
di non essere profila ad acco
gliere l'eventuale ed improvvi
so arrivo di migliaia di profu
ghi Paure solo annunciate e 
paure vere si intrecciano, e 
portano nella città di confine 
giorni di inquietudine «Allora, 
arrivano»? Basta dare un'oc
chiata a via Roma, piena di 
empori e negozi, o al mercato 
di Ponterosso, per capire che 
l'invasione non c'è stata, e che 

forse i timori ennunciati na
scondono tensioni diverse 

•Le notizie di stanotte - dice 
il presidente della Regione 
Adriano Biasimi de • ci fanno 
respirare Abbiamo un mese di 
tregua per organizzarci me
glio Noi abbiamo sollevato il 
problema, ma il potere di re 
qulsire strutture, di mettere a 
disposizione le caserme, lo ha 
lo Stato, non noi E dal gover 
no non è che siano stale prese 
tante decisioni, tnche se io già 
a febbraio aveva inviato una 
lettera ad Andreotti e a De Mi
chela chiedendo loro di co
minciare a peasare ali emer

genza Jugoslavia Dobbiamo 
prepararci davvero, sperando 
che poi non ci sia bisogno Fi
gure poco onorevoli come 
quelle fatte a Brindisi non vo
gliamo ripeterle da queste par
ti» 

Le strade sono percorse da 
pochi Iugoslavi alla ricerca di 
Jeans e detersivi, giacche e pa
sta Cercano a lungo i prezzi 
più bassi, perchè con il dinaro 
svalutato non si compra quasi 
più nulla Ma perchè è nato un 
•allarme invasione»? «Capire 
cosa succeda in Jugoslavia -
spiega il sindaco Franco Ri-
chetti anche lui de - non 6 af
fatto semplice, e questo fatto 
provoca ansia Anche da noi 
e 6 stato, dal luglio al dicem
bre scorsi uno stillicidio di ar
rivi di albanesi, cento su ogni 
nave arrivata In porto, trecento 
al mese Li abbiamo sistemati 
in qualche maniera, ma a spe
se dell'ente locale, e poi smi
stati nella regione Da qui è na
ta I ipotesi diventata via via un 
incubo e se amvasscro - ci sia
mo chiesti • migliala di jugosla
vi»? 

•Geco allora la necessità • 

continua il sindaco • di trovare 
un centro di prima accoglien
za e di emergenza Abbiamo 
parlato con i ministeri, dicen
do che fra la città ed il Carso ci 
sono un paio di caserme, vuo
te o quasi, che si potrebbero 
usare La risposta non c'è sta
ta, ma 1 militari in via ufficiosa 
hanno fatto sapere che in caso 
di necessità, con un ordine del 
prefetto, quelle caserme pos
sono essere messe a disposi
zione Ma devo dire che la 
preoccupazione di Trieste na
sce anche da un «entroterra» 
psicologico inconfessato na
sce dal 1945, quando nella cit
tà liberata dal nazisti ad opera 
del Cnl arrivarono invece degli 
alleati, le truppe di Tito Quel 
risveglio amaro e terribile • nel
la nostra città con I confini in
combenti ed equilibri delicati • 
porta ancora inquietudine, 
quando dalla Jugoslavia giun
ge notizia di movimenti dell'e
sercito» 

La frontiera • spiegano in 
questura • è più tranquilla del 
solilo Dal 30 aprile 1990 al 30 
aprile di quest anno sono stati 
trovati ed espulsi 3 100 extra-

comunitari entrati clandestina
mente In Italia In testa alla gra
duatoria dei disperati gli jugo
slavi («Soprattutto zingari, o 
pregiudicati ai quali è stato riti
rato il passaporto») seguiti da 
cingalesi e tamil, turchi, filippi
ni, cinesi «I controlli li faccia
mo come sempre i clandestini 
attraversano i boschi, accom
pagnati da jugoslavi o italiani 
che prendono loro tutti i ri
sparmi, e noi li aspettiamo nel
le due strade che portano in 
Italia» 

•lo penso che questo clima 
di drammatizzazione - dice 
Perla Lusa segretaria del Pds a 
Trieste - sia scarsamente re
sponsabile Se si organizza un 
centro di emergenza, deve es
sere preparato in silenzio Al
trimenti si dà I impressione di 
aspettare i profughi a braccia 
aperte, quando non siamo in 
grado di promettere nulla Per
chè annunciare impegni per 
migliaia di persone, e non at
trezzarci Invece per quella che 
ormai è la quotidianità' Ogni 
giorno novanta clandestini 
cercano di varcare il confine 
Alcuni vengono presi ed espul

si, e ritornano al confine £ co
me vuotare il mare con un cuc
chiaio» 

Strana Trieste, quella che 
segue con apprensione i fatti 
jugoslavi Ufficialmente si spa
venta per improbabili 'invasio
ni», ma in realtà • questo è il 
paradosso - è angosciata per
chè non arrivano nemmeno gli 
jugoslavi che pnma varcavano 
il confine per fare compere in 
Italia II calo si è avviato qual
che anno fa, ma nell'ultimo 
mese - in concomitanza con i 
disordini e il disastro economi
co nella Federazione • c'è stato 
un vero crollo La Trieste dei 
commercianti piange miseria 
«Il sistema commerciale della 
nostra città • spiega Roberto 
Treu segretano della Cgil - po
trebbe servire un milione di 
abitanti ed invece in tutta la 
provincia siamo in 270000 
Sono finiti i tempi nei quali ba
stava mettere su una bancarel
la per fare soldi a palate» 

Si rimpiangono gli anni d'o
ro Era nata anche una «cate
goria» quella chiamata dei 
«leansinari», I venditori di jeans 
e tatto il resto sulle bancarelle 

di Ponterosso Un posto in 
quel mercato veniva venduto a 
prezzi compresi fra I 150 ed I 
300 milioni Gli «slavi» compra
vano tutto, in questo nostro 
Paese più ricco del loro Prima 
le bambole (c'era la tradizio
ne di metterle sul letto matri
moniale, vestite come spose, 
ed in Jugoslavia non venivano 
prodotte), poi i frigoriferi, I 
pezzi di ricambio per auto 1 gi
radischi, le autoradio C'era 
un treno • anche questo è or
mai un ricordo mitico dei com
mercianti - che arrivava da Bel
grado e npartiva la sera stessa. 
Le donne indossavano sci o 
sette gonne gli uomini tre o 
quattro paia di jeans di misura 
diversa, prima di tornare oltre 
confine 

Ma per chi arrivava, allora, 
non fu preparato un gabinetto, 
né fu messa una seggiola dove 
potesse mettersi a mangiare 
un panino Dovevano spende
re i loro dinan, e basta Ades
so, nei negozi, molti commer
cianti sono sull'uscio ad 
aspettare ed a sognare le «in
vasioni» di chi comprava tutto 
e nngraziava anche Una veduta di Trieste da S. Giusto 
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Occhetto 
Incontro 
con Hammad 
dell'Olp 
• • R O M A . Risolvere la que
stione palestinese garantendo 
0 diritto all'autodeterminazio
ne, rimuovere gli ostacoli c h e 
impediscono il decollo della 
conferenza di pace in Medio 
Oriente riconfermando il valo
re della risoluzioni dell'Orni e 
la linea dei •territori In cambio 
di pace». Il Pds ha ribadito al-
ì'Olp il suo impegno per la so
luzione del dramma palestine
se . Ricevendo a Botteghe 
Oscure Nemrner Hammad, il 
rappresentante Italiano del-
l'Olp, Achille Occhetto ha con
fermalo punto per punto le po
sizioni dei democratici della si
nistra e ha tirato le somme del
la «missione di dialogo» com
piuta la settimana acorsa in 
Medio Oriente. 

«Il tempo non lavora per la 
pace» è stata la valutazione co
mune emersa nei colloqui, 
•per questo è prioritario inten
sificare ogni sforzo per supera
re gli ostacoli c h e si sono fr»p-
posti alla convocazione della 
conferenza di pace» Stati Uni
ti, Unione Sovietica, Europa e 
Nazioni Unite dovranno sede
re al tavolo della conferenza, 
hanno convenuto Pds e Olp 
d'accordo anche sull'urgenza 
di sospendere gli insediamenti 
del coloni nei terriori occupati 
voluti dal governo Israeliano. 
Nel corso del colloqui, al quali 
hanno partecipato anche P e 
ro Fassino responsabile delle 
attivila Intemazionali del Pds e 
Raffaella Chiodo responsabile 
per n Medio Oriente, e stata 
anche esaminata la drammati
c a situazione deBa popolazio
n e palestinese dei territori oc
cupati e l'esigenza di garantire 

, i diritti chili. 

Caso Kennedy 
Il nipote 
Scriminato 
per stupro 

J M PALM B U M n procura
tore dello Stato della Florida 
rtooba dubbi: il nipote del se-' 
ruuore Ted Kennedy. William 
Smith, vfrbaalmiaato per stu
pro dopo le accuse lanciate 
contro di hit dalla donna vio
lentata nel giardino della villa 
di Pafan Beach. Ieri 11 giudice 
ha dato l'annuncio della sua 
decisione. Il nipote venUno-
venne del senatore democrati
co dovrà rispondere davanti 
alla legge di violenza sessuale 
di secondo grado e di aggres
sione di secondo grado contro 
una donna aggredita il 30 mar
zo scorso, alla vigilia di Pa
squa, nel giardino della lus
suosa villa di famiglia in Flori
da. 

Annunciando l'Incrimina
zione, il procuratore David 
Bludworlh. ha detto che sono 
state raccolte sufficienti prove 
a carico del giovane rampollo 
dei Kennedy. Congratulandosi 
con la polizia per llmparziallla 
e la professionalità con le quali 
sono state svolte le indagini, il 
procuratore ha annunciato 
che ora le indagini sono affida
te alla magistratura penate: 
«Non sarebbe approprialo per 
questo ufficio • ha aggiunto 
nella sua conferenza stampa • 
discutere I fatti o esprimere 
opinioni sulle accuse». 

Ad accusare II nipote del se
natore democratico e slata 
una giovane donna di 29 anni 
che ha denunciato di essere 
stata violentata nella villa dei 
Kennedy dopo aver conosciu
to Willy Smith In un locale not
turno della zona di Palm Bea
ch. 

Nel summit con Perez de Cuellar 
il presidente Usa lascia intendere 
che se il suo inviato in Israele fallirà 
la mano passerà alle Nazioni Unite 

Saddam ha detto no ali 'impiego 
di polizia militare intemazionale 
per proteggere i curdi. In discussione 
la successione al Palazzo di vetro 

Bush: «Dopo Baker solo l'Orni» 
Bush, ricevendo Pere?, de Cuellar alla Casa Bianca, 
esalta il ruolo dell'Onu nel futuro «ordine mondiale» 
A cominciare dal Medio Cnente, dove una missione 
del segretario dell'Onu seguirà a ruota quella di Ba
ker. Ma non c'è accordo su come reagire al no di 
Baghdad a una «polizia Onu» in difesa dei curdi. Tra 
i temi discussi a porte chiuse anche quello della 
successione, a settembre, alla testa dell'Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIGMUNO QINZBKRO 
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• I NEW YORK. •Ripenso al 
tempi in cui lavoravamo irvste-
me ali Onu come "rappresen
tanti permar enti" E mi chiedo 
ancora come mal sia toccalo 
proprio a me finire a fare il la
voro più fac.le. • Con questa 
battuta, all'uscita dal loro in
contro ieri alla Casa Bianca, 
Bush ha voluto rendere omag
gio a Perez de Cuellar, ma so
prattutto all'Orni, il cui segreta
rio generale ha attualmente 
poteri incomparabilmente mi
nori a quelli del presidente 
Usa, o del capo di governo di 
qualsiasi grande potenza, indi
pendentemente dal fatto di 
quanto sia più «difficile» il lavo
ro di sbrogliare matasse che gli 
arrivano sul tavolo speMO co
me prodotto di anni di violen
za e turbolenza. 

Era un modo forse per scu
sarsi del non aver nemmeno 
avvertito Perez de Cuellar che 
la guerra san-bbe scattata pun
tualmente il 16 gennaio scor
so. Ma è stato colto anche co
me un modi.) per dire che gli 
Usa sono dispósti ora ad attri
buire all'Onvi se non ancora 
quello di «governo mondiale», 

un ruolo un po' più importante 
nella soluzione e contenimen
to delle crisi «calde» Anzi, ri
tengono che possa servirgli a 
togliergli di mano I cerini acce
si con cui rischiano di scottarsi. 
•Il lavoro dell'Onu In Irak è so
lo una delle molte sfide. Oltre 
al Golfo dobbiamo lavorare a 
rafforzare, mediante adeguate 
riforme. Il sistema dell'Onu», 
ha comunque voluto sottoli
neare Bush. 

L'argomento più urgente 
che il presidente Usa e il segre
tario generale dell'Onu dove
vano discutere ieri era il nodo 
iracheno. Perez de Cuellar ave
va portato a Bush un «no» cate
gorico di Baghdad all'idea di 
una «forza di polizia Onu» che 
si sostituisca al marincs a dife
sa del curdi in Irak settentrio
nale. «Auspichiamo che l'Onu 
possa fare nel Nord quello che 
fa nel Sud (dove 1 Caschi blu 
hanno già preso il posto delle 
truppe d'occupazione)», ave
va detto Bush 11 giorno prima. 
Anziché di Caschi blu veri e 
propri nel Nord la difesa delle 
tendopoli «franche» dovrebbe 
essere affidata ad una «forza di 

Perez de Cuellar segretario delle Nazioni Unite con II presidente americano Bush 

B>Uzia civile». Ma Saddam 
ussein su questo ha ora pun

tato i piedi, sottolineando II ri
fiuto addirittura c o n i colpi di 
contraerea sparati contro un 
velivolo Usa per la prima volta 
dal cessate il fuoco Bush e Pe
rez non sono riusciti a risolvere 
la questione. «No, non hanno 
raggiunto una decisione», è 
stata la risposta del sottosegre
tario di Stato John Bolton, uno 
dei partecipanti all'incontro. 

alla domanda su c o m e Inten
dessero reagire al ch iaro no» 
iracheno. 

Il problema per Bush è c o 
m e tirare fuori le proprie trup
pe dall'Irak. Quando a Perez 
d e Cuellar ieri è stato chiesto 
se spera c h e I marines se n e 
vadano presto, la risposta è 
slata: •Ebbene, penso c h e que
sto sia l'auspicio degli amici 
americani, cosi c o m e quello 
delie Nazioni Unite. Ritengo 

che la situazione hi Irak sia sta
ta adeguatamente composta. 
Ma dobbiamo essere pazien
ti. ..». La tensione è provocata 
dal fatto che gli Usa da una 
parte non vogliono darla vinta 
a Saddam Hussein nell'Irak 
settentrionale, dove sono alla 
testa dello sforzo di protezione 
dei curdi, dall'altra non voglio
n o restare intrappolali nelle 
sabbie mobili di un nuovo 
conflitto o di un'occupazione 

permanente 
E uscito anche un tema c h e 

la Casa Bianca non aveva mai 
toccato volentieri pubblica
mente per non tirare troppo la 
corda c o n Shamlr la possibili
tà di dar più voce ali Onu an
che sul conflitto arabo-israelia
no. Nei nferire dell'incontro a 
nome della Casa Bianca, Bol
ton ha voluto citare esplicita
mente tra I temi discussi anche 
l'imminente viaggio del segre
tario dell'Onu inMedio orien
te, a ruota c o n le missioni del 
ministro degli Esteri sovietico 
BessmertnyBi e del segretario 
di Stato americano Baker. Un 
m o d o per Bush di dire a Sha-
mir c h e se dice n o a Baker sta
volta dovrà poi vedersela c o n 
l'Onu? Come pressione su Sha-
mir viene anche Interpretata 
l'insolita decisione di Bush di 
presentarsi di persona a un in
contro c h e il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale sta
va avendo c o n Il leader sociali
sta israeliano Shimon Peres. 

Nel segreto del colloquio 
c h e Perez d e Cuellar ha defini
to «cordiale, franco, lungimi
rante e produttivo» si è parlato 
anche del problema ormai im
minente della successione nel
l'incarico alla testa dell'Onu 
che il segretario generale la-
scera il prossimo settembre. 
Toccherebbe a rigore ad un 
africano. Ma in nome della 
maggiore autorevolezza ne
cessaria c'è chi suggerisce per
sonalità «forti» tipo l'ex mini
stro degli Esteri sovietico Sche-
vardnadze. Oppure un euro
p e a E si anche il nome di Bet
tino CraxL Ma potrebbe essere 
esteso il mandato allo stesso 
Perez. 

New York fatica a raccogliere i soldi necessari alla parata del 10 giugno in onore degli uomini di Schwarzkopf 
Per ora ci sono solo tre dei cinque milioni di dollari previsti. Appena 40 imprese cittadine hanno versato contributi 

Senza fondi la festa per gli eroi del Golfo 
Doveva essere la «madre di tutte le parate». Potrebbe 
diventare la «rriadre di tutte le delusioni». New York, 
afflìtta dalla recessione e dalla crisi di bilancio, fati
ca a raccogliere i fondi necessari per la grande festa 
di bentornato riservata agli eroi del Golfo. Ad un 
mese dal grande evento gli organizzatori hanno in 
cassa solo tre dei cinque milioni di dollari pronosti
cati. Sara uia festa in economia? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 
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•alNEWYOFK. «Non potrà es
sere la madre di tutte le parate? 
Pazienza, ci accontenteremo 
della zia». L'uomo che rispon
d e ai 374624') - Il recapito tele
fonico degli e rganizzatori della 
S a n d e festa per gli eroi del 

silo - non inanca davvero di 
senso deU'htmor E. prima di 
passare la linea a Peter Kohl-
mann. e x e c i u v e director del
l'impresa, non resiste al gusto 
fulmineo della battuta. Un 
buon antidoto prima del dilu
vio di rassicurazioni e retorica 
che . dagU uffici dei plani più 
nobili. immancabllmen*.e scro
scia su chi chiama per infor
mazioni. «Non c'è alcun ridi-
mens lonamei to nei nostri 
programmi — dice convinto 
Kohlmann - . Il 10 giugno, co 
m e previsto, 30mlla persone 
marceranno lungo la quinta 
strada. Ci saranno rappresen
tanze di tutti i 39 paesi della 
coalizione, più Israele. Non
c h é veterani Usa di rune le 
guerre e da tutti i 51 stati d*+ 
l'Unione. La parata sari un più 
c h e adeguato tributo all'eroi-

CHE TEMPO FA 

s m o degli uomini e delle don
ne c h e nel Golfo hanno com
battuto e vinto» 

Sara certamente cosi, non 
essendo New York abituata al
le mezze misure. Ma altrettan
to certo è che le quattro risica-
tlssime settimane che ormai ci 
separano dal «grande evento» 
non saranno prive di patemi 
per I contabili del comitato or
ganizzatore. I fondi necessari 
stanno infatti arrivando, a 
quanto si dice, a ritmi assai In
feriori alle euforiche previsioni 
della vigilia. Tanto inferiori, 
anzi, da spingere uno dei più 
diffusi tabloid della citta - il 
New York Post - ad una pub
blica e scandalizzata denuncia 
dell'Inusitata «taccagneria» 
della «grande mela». Sotto ac
cusa, in particolare, le imprese 
cittadine, le quali, interpellate 
in numero di 400, solo in 40 
casi hanno positivamente ri
sposto In totale - stando ai 
calcoli del Post- gli organizza
tori non hanno fin qui raccolto 
c h e p o c o più della metà ( 2 mi
lioni In moneta sonante ed un 
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milione In beni o servizi) dei 
cinque milioni di dollari consi
derati necessari ad una buona 
riuscita della storica ticket pa
rade. «How soon w e forge!», 
commentava amaramente il 
quotidiano: quanto presto di
mentichiamo .. 

Ma a c h e cosa è davvero do
vuta questa inattesa parsimo
nia? Ali obito o alla penuria' 
Forse, consideraU i tempi, al
l'una ed all'altra cosa insieme. 
Mentre infatti il New York Post 

Pubblicamente denunciava 
ingratitudine della citta, il sin

d a c o della medesima, David 
Oinkins - al quale viene attri
buito il forse troppo frettoloso 

conio di quel •madre di tutte le 
parate», scontata parafrasi d'u
na celebre boutade saddam-
mlana - si trovava alle prese 
c o n altri e ben più drammatici 
conti- quelli che , a detta di 
molti, potrebbero presto deli
ncare la «madre di tutte le ban
carotte». Poiché cosi stanno le 
cose . New York, afflitta dal più 
grande buco di bilancio della 
sua pur non sempre esemplare 
storia amministrativa, rischia 
di venire presto rilevata, c o m e 
una qualunque dittarella finita 
in fallimento, dal Financial 
Control Boari/. Una propettiva 
questa che - come lo stesso 
sindaco ha annunciato merco

ledì sera in un drammatico ap
pello televisivo - potrà essere 
evitata solo a prezzo di grandi 
saenfici tagli del personale 
municipale, riduzione dell'illu
minazione pubblica, chiusura 
di piscine, scuole e campi gio
chi, sospensione di molti pro
getti assistenziali. «Noi faremo 
tutto ciò assieme - ha solenne
mente detto Dmklns - perche 
suamo nuovayorkesi, gente 
capace di InesaunblU sogni e 
di infinite speranze, gente che 
si e temprata nelle avversità e 
che sempre ha puntato alla 
grandezza». Poca sorpresa, co
munque, che questa stessa 
gente, date le circostanze, te

stimoni oggi una certa reticen
za a spendere danaro in cele
brazioni Poca sorpresa, so
prattutto, che l'oblio cominci a 
corrodere gli entusiasmi. Non 
sempre è facile, in una atta in 
rovina, afflitta da una miseria 
urbana sempre più profonda e 
visibile, apprezzare fino in fon
do I grandi benefici d'una 
guerra vittoriosamente com
battuta all'altro capo del mon
do. 

La parata, comunque, si fa
rà. E davvero, come dicono ali 
organizzatori, sarà degna delle 
tradizioni di New York. Ornan
doli e fuochi artificiali, bande e 
majorette, giovani e vecchi sol
dati che marciano impettiti 
lungo il trionfale canyon della 
«unta strada. Ci saranno Dick 
Cheney, segretario alla difesa e 
Colin Powell, eroe nero del 
Bronx. Ci sarà soprattutto lui, 
Norman Schwarzkopf. il cor
pulento e prode artefice d'una 
vittoria già divenuta bene di 
consumo Seduto nella sua Ca
dillac scoperta come sulla tor
retta di un tank, sfilerà salutan
do. E molti newyorchesi lo 
guarderanno passare con una 
segreta speranza: quella che 
con una nuova e fulminea ma
novra Hai Mary aggin e scon
figga in cento ore, alla testa dei 
suoi veterani, tutti I mali e tutte 
le violenze della città Alla fine 
di febbraio, quasi senza spara
re un colpo, le truppe di Sad
dam balzarono dalle trincee e 
si arresero imploranti Difficile, 
purtroppo, che la povertà fac
cia altrettanto. 

C O M U N E 
DI C E C C A N O 

Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione strada di collegamen
to via Magenta, via Boschetto, via G Matteotti per un 
importo a base d'asta di lire 823 192 563 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate do
vranno far pervenire, non più tardi del ventesimo gior
no dalla data del presente avviso, e cioè entro le ore 
12 00 del 30 maggio 1991 domanda In carta bollata con 
la quale si chiede di essere Invitati alla licitazione 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per po
sta, a mezzo raccomandata, e sul retro della busta do
vrà essere precisato l'oggetto della richiesta Inclusa 
nel plico 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che tratta
si, I Impresa dovrà essere iscritta all'Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 6 provalente, per l'importo 
non inferiore a L 800 000 000 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art 24 lett. 
Aeub. 2 del la Legge 584/77, con ricerca dell'offerta ano
mala ex art 2 bla della Legge 155/89, con l'applicazio
ne di un fattore correttivo dell'8%. 
Non saranno prese in considerazione le Istanze perve
nute prima della pubblicazione del presente avviso né 
quelle inoltrate successivamente alla scadenza suindi
cata 
Le domande non vincolano PAmministrazione per l'am
missione alla gara 
L'opera è finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. con 
i fondi del risparmio postale 
Ceccano, 10 maggio 1991 

L'ASSESSORE Al LL PP Carlo Spinelli 

COMUNE 01S. AGATA SUL SANTEMO 
PROVINCIA 01 RAVENNA 

Appalto dal larorf di coalruzlonadt una pattati a paVniamti 
Rlchlaata dlpubòUeazIona 
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Discussione e Opinione a Confronto 
Trasmissione autogestita 

del partamentaricomunitU-Pds dei Lazio 
Ogni settimana: 

—discussione su un argomento specifico 
(«r Mrviztsv Roma* «ul Lazio 
**• «ttArUÉdai pwtxrnehtftri 
—Codina*) con 1 teteepetttaVjf i 

Chiesta settimana In studio 
ron. Leda COLOMBINI 

su: «Lagos-quadro sull'handicap 
9 sua applicazione» 

Telefona al 0667809585 oppure acnVi a: (tanno p«tensrtfam 
comunlsta-Pds Lizio • Via del Cono,173 • Ó01W nona. Ut 
panantanlaro nel con» della traOTlssiow risponderà dlw^cA».»* 

Ogni lunedi alle ore 1430 9 ogni veneta 
(replica} alle ore 19.45 su VIDE01 

D.O.C* 

BITAT 
IUVBTAIX (JWriWfK fAUHtSTlCA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat* propone a; rammenti ambientalisti e velatoti 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

deBe risorse naturali. 
Q mondo numero contiene, tra fatuo, tracoti e «ruote me 

Comepiofioioak dei Bmlcf/ ielh Seb/a/giii 
Puthrt.BtmntkCam 

Cestone ucule delta cocca 
Seconda punteti deldosoenulansale 

Viene doriamo «flettrerie r^irimiu e Rmtóia * L $.000 
o per abbonamento djitruuacim « o m noma per un «ama 

* £. 30.000 (1_ 50.000 townitcìc) 
Versamenti n i c/c posale a. 122775*9 

mintalo a Ani Grafiche TKCI HOlSSonriklSII 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica sull Italia e sul bacino del Mediterraneo 
rimane ostinatamente orientata verso II brutto 
tempo Un sistema depressionario localizzato 
sul Mediterraneo centrale e nel quale si nota
no due centri di minima. Ingloba perturbazio
ni che si estendono dalle coste africane sino 
alle zone alpine Immediatamente a ovest del 
sistema depressionario, praticamente dal
l'Atlantico sud-occidentale alla Gran Breta
gna, una (ascia di alta pressione che contri
buisce a convogliare aria fredda verso il Me
diterraneo occidentale. L'aria fredda, dirigen
dosi successivamente verso levante, alimen
ta la depressione che Interessa l'Italia 
TEMPO PREVISTO: latta eccezione per le iso
le maggiori, la Campania e la Calabria dove II 
tempo rimarra orientato verso la variabilità, 
su tutte le altre regioni italiane cielo da molto 
nuvoloso a coperto con precipitazioni sparse 
a carattere Intermittente Nevicate sulle cime 
alpine. Temperatura Invariata con valori inte
riori ai livelli stagionali 

VENTI: sulla fascia occidentale deboli o mo
derati da nord-ovest, su quella orientale de
boli o moderati da sud-est 
MARI: tutti mossi specie I bacini occidentali 
DOMANI: tendenza a tempo variabile sulle re
gioni nord-occidentali e lungo la fascia tirreni
ca. Annuvolamenti e precipitazioni sulle re
gioni nord-orientali e la fascia adriaticae Ioni
ca, questi ultimi fenomeni In attenuazione du
rante II corso della giornata. 

TXMPKRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
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italiaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

Ogni giorno a partire dal 6 maggio 
Italia Radio (in collaborazione con 
•Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 
STING 

Per partecipare telefona al 
679 14.12 alle ore 15,30 e alle ore 
17,15, potrai vincere un biglietto 
per I concerti di «Stlng» di Milano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 

TELEFONI 0 6 / 6 7 9 1 4 1 2 - 0 6 / 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7nu"neri 
6numen 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 296.000 
6numen L 508 000 L 255.000 
rVrabbonarsi wnameffloaulccp n.29972007inu
milo ali Uniti SpA. via dei aurini. 19-00185 Roma 
oppure vertando I imporlo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e F«frranor>i del Pa» 
Tariffe pnbbucltarie 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 0 0 0 
Commerciale festivo L. 515.000 

Finestrella 1 • pagina lertale L 3 000.000 
Finestrella I » pagina sabato U 3.500 000 
Finestrella I » pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. i . 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz.-Le8all -Concess-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - babaio e FestM L 600 000 
A parola. Necroto|}ie-pan.-luttoL3500 

EcorKHmcil.2000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertela 34, Torino, lei 01I /S7S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, te i 02/63131 
Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgi,S 

Milano-via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Mcssin.i • via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Caglian Ehnat 

12 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 



NEL MONDO 

p-. 

Da Amman il ministro sovietico 
respinge la richiesta israeliana 
di far precedere la conferenza di pace 
dalla ripresa dei rapporti diplomatici 

Monito al governo: smettetela 
con le colonie o l'Unione Sovietica 
bloccherà i passaporti agli ebrei 
Salta rincontro con Arafat ed è giallo 

«Non accettiamo condizioni da Israele» 
E Bessmertnykh minaccia Shamir di bloccare i visti dalTUrss 
L'Urss respinge la richiesta israeliana di far precedere la 
conferenza di pace dalla ripresa delle reazioni diplo
matiche. «Non accettiamo condizioni*, afferma il mini
stro Bessmertnykh. Semmai la conferenza non potrà 
iniziare se continuerà la costruzione delle «colonie» nei 
territori occupati. Sennò il capo della diplomazia sovie
tica «non esclude» una stretta ai -visti» per I emigrazione 
in Israele. Salta l'incontrocon Arafat. Ed è un giallo. 
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*m GERUSALEMME. «Precon-
dizioni» per la conferenza d i 
pace in Med io oriente? L'Urss 
respinge seccamente quel la 

• messa avanti da l governo 
. israeliano: la ripresa del le re

lazioni d ip lomat iche con 
Israele avverrà quando il 
t empo sarà maturo. I sovieti
c i ne pongono , invece, una . 
su cu i sono d 'accordo paesi 

.arabi ed Usa: occorre b loc-
• care preventivamente gli i n 

sediamenti ebraic i nei terri
tor i . E. se la corsa al la co lo -

"' nizzazlone nelle terre de l pa
lestinesi non (osse sospesa, 
l'Urss agita anche una m i 
naccia c lamorosa: potrebbe 
essere persino frenata l ' im
migrazione d i ebrei sovietici, 

' (orse attraverso il r ipr ist ino 
. del le restrizioni a l rilascio de i 

visti, che erano state allenta-
• te c o n la «pereslroika». Il m i 

nistro degl i esteri A lexander 
Bessmertnykh ha lanciato ie
r i , ne l corso del la sua secon
da giornata d i viaggio in Me
d i o or iente, questo tr ipl ice, 
sferzante messaggio a l suo 
prossimo ospite, il «premier» 
israeliano Yitzak Shamir, c h e 

' vedrà stamane a Gerusalem
me. 
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La giornata era iniziata a 
Damasco, con una conferen
za stampa congiunta co l m i 
nistro degl i esteri, Farouk A l -
Shara, c h e doveva sintetizza
re i risultati de i -co l loqu i de l 
c a p o del la d ip lomazia sovie
tica co l presidente Assad. Ed 
Al-Shara ha elencato: «I no
stri pun t i d i visi.} sono ident i 
c i : sul processo d i pace, sulla 
conferenza, sulla sua struttu
ra, sulla sua cont inu i tà , e sul
la partecipazione del le Na
z ion i uni te e degl i europei». 
Bessmertnykh ha aggiunto: 
«Ci sono ancora ostacol i per
c h è la conferenza possa es
sere convocata». Quali? Ri
sposta: «Non h o trovato mo l 
te d i f f i co l t i qu i a Damasco». 
E per far intendere dove si 
t rovino, secondo - lu i , gl i 
•ostacoli», ha r ibadi to che, ri
guardo al la rappresentanza 
de i palestinesi «I la conferen
za, «toccherà i d essi stessi 
decidere»: una tesi, c o m e si 
sa, asso lu tamene indigesta 
a l governo oltranzista d ì Ge
rusalemme. 

Al t ro aeroporto, altra città. 
S iamo a d Amrr .an. Ed ecco 
subi to una dichiarazione net
tissima circa l i quest ione. 

Il ministra degli Esteri sovietico Alexander Bessmertnykh incontra i giornalisti dopo l'arrivo ad Amman 

c h e tanto preoccupa le can 
cellerie dei paesi arabi, del la 
ripresa del le relazioni d ip lo 
mat iche con Israele: «Esse 
verranno riallacciate quando 
c e ne saranno le condiz ioni», 
afferma Bessmertnykh. Cioè: . 
«Noi non accett iamo a lcuna 
cond iz ione per la nostra par
tecipazione al processo d i 
pace ne l Med io or iente per
chè questo nostro ruo lo è na
turale». Chiaro? 

Qui ad A m m a n il ministro 
degl i esteri sovietico aveva 

COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

A i sensi de l l ' a r t i co lo 6 del la legge 25 f ebb ra io 1987, n. 67. s i pubb l i cano i seguent i da 
t i re la t i v i a l b i l anc io preventivo 1991 e a l conto consun t i vo 1986 (u l t imo approvato) . 

1) Le notizie relative al le entrate • al le epene sono le seguenti 
( in migliala di lire): 

E N T H A T S SPESE 

DMORMMNI . 
ccMpMpjta 

t w 
da con» 

•mina 
Owanamont 

Prtvojondl 
GQfflpftffUl 
thOfanao 
« M I M I 

di conto 
. COTUMrVO 

amo IMS 

Tr ibutar i * 

Contribui i • trasferimenti 

d i cui dallo Staio 

di cui dalla Rag ion* 

Entrata entralr lbutarie 

di cu i par provanti l a r v i l i 

pubblici 

Total* ant ia l * parta cor r . 

A l ianaz ion* di beni e 

t r ia l 

' d i cui dal lo Stalo 

' d i cu i dalla Ragione 

Assunzione presti l i 

d i cui par anticipazioni 

d i tesoreria 

Telala antrata co r t o capital* 

4.3S3.8M 2.144.384 Correnti • 22.883.027 19.157.777 

11.J88.483 9.328.322 r i m b o r s o quote di capitale 

10.896.524 8.142.684 per mutui in ammortamento 1.494.023 946 458 

654.859 905.228 

7.628.053 4.516.269 

6.329.600 4.371.250 

24.176.400 11666.966 Trtale a p e * * parta corr. 

31.634.022 2.313.619 Saese d i investimento 

12.500.000 -

3.383.372 — 

8494.111 7.409.638 

1.000.000 4.112.422 

24.477JM 15.104.235 

36.827.463 5.562.699 

Partile di giro 

TOTALE GENERALE 

40.136.133 1.723.457 

R moorso anticipuzione 

di tesoreria e altri 

3.846.500 1.572.364 Partite di g i ro 

67.651.033 27.562.826 TOTALE COMPLESSIVO 

1.000.000 4.112.425 
3.646.500 1.572.364 

67.951.033 27.571.943 

2) C l a s s i f i c a z i o n e d e l l e p r inc ipa l i e p e s e c o r r e n t i • in conto c a p i t a l e , d e s u n 
t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o l 'ana l is i e c o n o m l c o - f u n z l o n a l e è la s e g u e n t e 
( In m i g l i a l a d i l i r e ) : 

Amm.ne lirru^ione 
Ctnersls e c i Kurt. 

Anivitt Attiviti TOTALE 
sociali scoftom 

Personale 

Acquisto beni e servizi 

Interessi passivi 

Investimenti 

TOTALI 

1.308.421 1.91S271 

532.319 542 217 

— 235846 
105.000 1.435 000 

— 2.153.504 — 5.381,196 

— 3.413.443 53.201 4.541.180 

25S ' 847.477 56.085 1.139.687 

— 2.450.984 — 3.990.984 

1.94S.740 4.132334 259 6.665.406 101.286 15.063.027 

3) L e r i s u l t a n z e f ina l i a tutto I I 31 d i c e m b r e 1988 d e s u n t e d a l c o n t o c o n s u n t i 
v o a p p r o v a t o ( I n m i g l i a l a d i l i r e ) : 

Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1988 l . 321.171 
Residui passivi perenti L. 2.089 
Disavanzo di amministrazione ni 31 dicembre 1988 L ' 323.260 

anche u n appuntamento con 
Arafat, capo d i que l l 'O lp cui 
l ' intransigenza israeliana 
ch iude in faccia la porta d i 
un eventuale negoziato. In 
proposi to ecco l ' immancabi
le «giallo»: questo secondo 
incontro è saltato, per ragioni 
- preciserà l o stesso Bes
smer tnykh - solo organizzati
ve. «Arafat doveva presiedere 
a Tunis i un ' impor tante riu
nione», spiegherà al l 'agenzia 
d i s tampa «Associated press» 
una fonte d ip lomat ica. Ma 
«voci» provenienti da A m m a n 

par lano a l contrar io d i un 
inedito attrito tra Arafat e il 
ministro, che avrebbe propo
sto al capo de l l 'O lp d i Incon
trarsi nel la capitale giordana 
oppure , a scelta, a Damasco, 
mentre Arafat avrebbe ch ie-

••' sto che Bessmertnykh si spo
stasse sino a Tunis i , dove ha 
sede il c o m a n d o de l l 'O lp o 
in Europa. Questa disputa 
nasconderebbe anche un d i 
vario d i op in ion i sui contenu
t i : Bessmertnykh • durante 
contat t i riservati pre l iminar i 
non sarebbe riuscito ad otte

nere da l l 'O lp una condot ta 
d i «basso profilo», in m o d o 
da consentire i l varo de l la 
conferenza, aggirando le im
puntature israeliane sulla 
questione del la «rappresen
tanza palestinese» attraverso 
qua lche espediente. Come 
per esempio, la nomina da 
parte de l l 'O lp d i una delega
z ione de i «territori» occupat i 
che però si impegni a non r i 
vendicare in pubb l ico il suo 
legame con Arafat. 

Tutte ndiscrezloni, co
munque d a registrare c o l be
nef ic io del l ' inventar io. Ma è 
al la luce de l sole che ieri a d 
A m m a n è avvenuto l 'episo
d i o p iù c lamoroso. La visita 
a d Hussein è durata tre ore. 
Ed al termine Bessmertnykh 
ha preso d i petto davanti ai 
giornalisti la quest ione bru
c iante del le co lon ie ebraiche 
c h e stanno d i lagando nei 
«territori»: «Non posso preve
dere, concepi re o accettare 
la prospettiva d i una confe
renza che inizi la sua sessio
ne d i lavoro mentre si s tanno 
costruendo nuov i insedia
ment i . L 'Unione sovietica e 
gl i altri paesi che sono inte
ressati a mettere in cantiere 
la conferenza devono affron
tare francamente questo pro
b lema, c o m e una del le cose 
d a risolvere pr ima che la 
conferenza prenda i l via». Poi 
ha aggiunto: «L'immigrazio
ne è un prob lema che p u d 
creare qualche preoccupa
z ione tra i paesi d i quest 'a
rea, lo comprendiamo». Re
str izioni al le front iere, d u n 
que, sono in vista per togliere 
agli israeliani quest'«arma 

demografica»? «Vorremmo 
che si comprendesse che c iò 
che accade non è un riflesso 
del la nostra posizione riguar
d o al le "co lon ie" , ma io non 
escludo nul la quando par lo 
del la necessità d i fermare la 
corsa al la costruzione degl i 
insediamenti». No, la minac
c ia dei passaporti b loccat i 
•non è esclusa». 

Re Hussein a questo pun to 
s'è l imi ta to a poche parole: 
«Le conversazioni sono state 
estremamente soddisfacenti. 
Non c redo c h e c i s iano tra 
no i differenze basilari». A d i 
stanza, d a Gerusalemme ver
rà presto la repl ica d i Shamir, 
che, c o m e se non avesse let
to i d ispacci d i agenzia, si 
ost ina: «Naturalmente il rico
noscimento d i Israele è una 
precondiz ione per la parteci
pazione dell 'Urss alla confe
renza d i pace. Spero c h e 
Bessmertnykh annunc i la r i 
presa del le relazioni durante 
la visita d i venerdì, o subi to 
dopo». Un d ia logo tra sordi . 
Che si spiega pensando agl i 
appuntament i d i domenica e 
lunedi , quando Bessmertni-
kh ha già programmato al 
Cairo un pa io d i incontr i co l 
segretario d i stato Usa, Ja
mes Baker. Il quale ha fatto 
precedere i l suo quar to viag
gio in Med io or iente d a que
sta missione de l suo omo lo 
g o sovietico c h e sembra fatta 
apposta perchè vengano 
pronunciate a d alta voce a l 
l ' indir izzo de l governo d i 
Israele le spiacevoli verità 
che la d ip lomazia amer icana 
ha potuto f inora dire so lo nel 
chiuso degl i incontr i riservati. 
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§per un bambino 
esser povero 
o handicappato? 

• • Cara Unità, ti scrivo a 
proposito dei sondaggio 
condotto tra bambini dell 'e
tà Ira nove e dodici anni che 
abbiamo potuto leggere il 
23 aprile. In maggioranza 
hanno risposto che per loro 
sarebbe mol lo più brutta la 
povertà che un handicap. 
Ho fatto anch'io questa do
manda ai miei due figli d i 
quattordici e dieci anni: mi 
hanno risposto che per loro 
sarebbe più brutto un handi
cap che la povertà. 

Sono un'operaia metal
meccanica, separata e non 
percepisco alimenti per i 
miei figli dal mio ex marito: 
vivo in un mlni-appartamen-
to d i quarantadue metri 
quadrali compreso il balco
ne, con i servizi igienici in 
comune con altri inquil ini 
dello stesso piano. Dopo 
questo quadro della situa
zione, non si può propr io d i 
re che viviamo nel lusso: è 
una lotta continua con lo sti
pendio per arrivare a fine 
mese. 

Anche loro dunque vivo
no le loro restrizioni, ma so
no consapevoli delle ragioni 
d i c iò che viviamo. Secondo 
me, invece, nelle famiglie d i 
quei bambini che hanno da
to quelle risposte, e anche in 
molle altre, non si affronta
no questi argomenti uti l i alla 
sensibilizzazione del fan
ciullo: quindi questi bambi
ni non hanno un'idea preci
sa di che c o s i possa essere 
un handicap e che cosa 
possa essere la povertà. Cer
tamente la povertà non è 
una bella cosa, ma sicura
mente un handicap non è 
paragonabile. 

Sono dunque contenta d i 
una cosa della mia famiglia: 
che conosciamo i veri pro
blemi della vita meglio d i 
tante altre, le qual i , solo per
chè complete, si sentono 
perfette: e invece a loro pos
sono mancare valori umani 
che. con queste risposte, i 
miei figli mi fanno capire d i 
possedere. Sono valori che 
gli ho saputo trasmettere, e 
che loro hanno assimilato. 
Sarebbe necessario che in 
tutte le famiglie ci fosse una 
eguale riflessione e si parlas
se, si spiegassero d i più ai f i
gli certi valori e certi proble
mi . 

Rosina DI Paolo. Milano 

Come erano 
antigienici 
quei vecchi 
mulini... 

a H Signor direttore, mol t i 
anni fa, quando ero un ra
gazzino, m i recavo ogni tan
to al mul ino con mio padre, 
come usava a quel tempo, 
per eseguire la macinatura 
dei cereali occorrenti per il 
fabbisogno familiare. Ricor
do che passavo ore appog
giato alle tramogge sistema
te sopra il piano rialzato in 
corrispondenza di ciascuna 
macina, a guardare le gra
naglie scivolare verso il cen
tro della mola trascinandosi 
dietro non pochi corp i estra
nei, non meccanicamente 
vagliati, quali piccoli sassi, 
larve e insetti dei granai, se
mi di erbe infestanti e altre 
impurità. Soltanto più tardi 
compresi quanto fossero d i 
sgustosamente inquinate le 
farine che uscivano da i pal
menti, specialmente se con
frontale alle moliture dei 
moderni impianti a ci l indri e 
con il trasporto pneumatico 
delle farine igienicamente e 
tecnicamente perfette. 

È facile immaginare la 
mia sorpresa e perplessità 
vedendo in televisione l ' im
magine del vecchio mul ino 
a ruota, cioè a palmenti, in
dubbiamente suggestivo ma 
non da rimpiangere', e 
ascoltando l'anacronistico 
slogan pubblicitario d i esal
tazione delle farine che vi 
erano macinate che cosi di
ce: «Toma alla natura, man
gia sano...», cioè con le fari
ne prodotte dal vecchio mu
l ino non più in uso da molti 
anni. E del resto nessuno, 
oggi, si sognerebbe di im
piegare quel tipo d i farina 
assolutamente antigienico e 
antieconomico. 

È ovvio che la pubblicità 
serva a magnificare i l pro

dotto da vendere, ma nessu
na è tanto falsa e sfacciata 
come quella. Intanto quel ti
po d i mul ino non era per 
niente bianco, cioè pulito; 
infatti nei locali dì macina
zione io spolverio delle fari
ne mescolate alla polvere 
dell 'ambiente si depositava 
dappertutto, anche dentro i 
cassoni di raccolta della fari
na, formando sugli impianti 
e gli arredi una spessa coltre 
grigiastra che il mugnaio 
ogni tanto raccoglieva per 
destinarla al bestiame. 

Anche se viviamo in un 
mondo d i imbrogl ioni non 
m i pare che sia encomiabile 
sfruttare l'ingenuità e la d i 
sinformazione della gente la 
quale, come è noto, è fissata 
nella convinzione che una 
volta tutto sarebbe stato sa
no e genuino; in ogni caso 
non le farine da panificazio
ne. C'è da sperare che quel 
produttore dica il falso e 
non impieghi davvero farine 
d i un vecchio mul ino a ruo
ta. 

Omero Maurizi. 
Fa lconara ( A n c o n a ) 

«Aggiungerei 
le migliaia 
di giovani 
ragazze...» 

a V Caro direttore, i l 6 
maggio Dacia Maraini a pro
posito del Sud e in polemica 
sacrosanta con chi sostiene 
la tesi della separazione, 
scrive anche: «Da dove pren
derebbero i tanti giovani da 
mandare nella polizia, o 
nelle scuole o nelle ammini
strazioni pubbliche, pagati 
poco e male, a rischiare per 
gli altri?». 

Aggiungerei le decine d i 
migliaia d i giovani ragazze 
che lavorano a sottosalario 
(anche alla metà delle pa
ghe contrattuali) in labora
tori che. soprattutto in 
Abruzzo. Puglia e Campa
nia, producono indumenti e 
calzature per conto d i com
mittenti che sono soprattut
to del Nord. 

A l t e Amoretti. Segretario 
genera le R l tea-Cg i l . R o m a 

Ringraziamo : 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che c i per
vengono. Vogl iamo tuttavìa 
assicurare ai lettori che e! 
scrivono e i cu i scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è d i 
grande utilità per i l giornale, 
il quale terrà con io sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: , . 

Gianfranco Di Dario e 
Marcello Secchiaroli, Pesa
ro; Gabriella Frumento. Va
d o Ligure: Wi lma Poli. Ron-
ciglione: Bruno Ferrarotti, 
Renato Garrione, Ugo Fala-
brino, Trino; Maria Pia Pal
mieri, Cosenza; Carlo De Ni-
gris, Milano: Giul io Bubola, 
Lanuvio; Vincenzo Mino, 
Ravenna; Fil ippo Senatore. 
Pavia: Icaro Bussetti, Cossa-
to: Milena Resmini, Novara; 
Manlio Gasparrini, Roma; 
Massimino A Bacelli e Ciro 
Jannaco, Montemagno d i 
Quarrata; Nicola Guasta-
macchia, Ostia Lido: Bruno 
Frustaci. Roma; Giuliano Be-
nini , Ferrara; Giancarlo Ser
ra, Calclerara. 

Francesco Cil lo, Cervina-
ra; Corrado Cordiglieri, Bo
logna: Antonio Alfredo Spe
d i a t e , Monteroni: Domeni
c o Sozzi, Secugnago: Pa
squale Mirante. Sessa Au-
runca; Paolo Marconato, 
Spreziano; Vincenzo Polisa-
no, Valderice («/( essere cini
ci, gli italiani hanno quello 
che si meritano, compreso 
questo governo'). U n grup
po di aderenti a Gilda della 
scuola media statale «C. A l 
varo». Roma (^Vorremmo 
precisare che la lettera pub
blicata domenica 14 aprile 
con il titolo 'Dalla scuola co
scienza critica, da giornali e 
tv spesso no', è slata firmata 
dal gruppo Gilda della no
stra scuola e non. generica
mente, da 'treinsegnanti''). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telelono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
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Brillano le due Pirelli 
in un mercato piuttosto scialbo 
• i MILANO In un merca'o 
piuttosto scialbo nonostante 
che qualche ricopertura abbia 
permesso dei rimbalzini ai tito
li pio sacrificati dai nbassi del-
I altro ien due valori sono bril
lati le Pirelli Spa e le Pirelli e C 
ossia Pirellone e Plrelllne che 
hanno segnato veri e propn 
balzi ali in«u nspcltivamente 
del 3 08* e del 4 71% Tuttociò 
a causa dei segnali positivi 
provenienti dalla German a 
circa una decisa presa di posi
zione della Deutsche Bank e 
favore dei Pirelli nella vicenda 
della scalata alla Continental 
Un altro titolo premiato dopo 
I annuncio di un aumento gra
tuito del capitale e del succes
sivo frazionamento dei titoli è 

A'leanza Assicurazioni cre
sciuto del 3 11% Quanto alle 
big segnano frazionali recupe-
n le Rat, le Generali le Monte-
dison. le Ili e le Olivetti e una 
flessione, al contrario le Cir, al
quanto trascurate II Mib che 
alle 11 era ancora in pania si 
muoveva al nalzo verso le 
11 30 ma si ripiegava segnan 
do alla fine il risultato di 
-0 095K Dopo un apnle •ama
ro», che ha visto la Borsa italia
na fanalino di coda di tutte le 
borse mondiali con un saldo 
negativo dell I 41% maggio 
non presenta per ora sostan
ziali diversità Ma ce di che 
consolarsi Se è povera di 
scambi la Borsa italiana è però 
ricca di novità e di prospettive 
I altro ieri è stata sfornata dal 

Parlamento la legge sull insi 
der trading ma già si lavora per 
completare il pacchetto di leg
gi che nguardano le Opa e so
prattutto la possibilità di trasci
nare sul mercato i fondi pen
sionistici la prospettiva più 
bramata dagli operatori Con 
le prove tecniche sta prenden
do anche il via dal prossimo lu
glio la Borsa telematica conti
nua destinala nel 93 a far spa-
nrc per sempre dal parterre 
della Borsa I arcaico sistema 
delle •grida> Non ci sarà un ve
ro e proprio big bona come a 
Londra e Pangi, ma il nuovo lo 
si intrawede Nei sogni dei 
suoi fauton e destinata a con
centrare in sé tutti gli affari, e 
non solo una parte marginale 
di essi come accade adesso, 

sarà inoltre cotlegata alle prin
cipali piazze estere e introdur
rà il sistema del pagamento 
per contanti soppiantando 
quello a termine Nel frattem
po sembra che una notevole 
schiera di investitori abbia or
mai lasciato piazza degli Affari 
per veleggiare verso la piazza 
londinese e si tratta dunque 
per Milano di presentare pari o 
più allettanti opportunità se si 
vuole che questa corrente mi-

gratoria tomi al vecchio lido 
'ali estero ieri pochi segnali 

le Borse erano quasi tutte chiu
se per la festività di Pentecoste 
(salvo Londra e Madrid) Rin
viate ancora per ecceso di ri
basso le Mondadori Rnc e per 
eccesso di rialzo le Ccm Bar
letta ORO 

FINANZA E IMPRESA 

• SME II consiglio di ammnistrazione 
della Sme ha approvato il bilancio 1990 e 
il progetto di fusione della AJivar I conti 
economici percscntano un fatturalo con
solidato di 5 294 7 miliardi con un Incre
mento del 12 3 per cerno sull 89 e un 
margine operativo lordo pan a 300 3 mi
liardi (più 28 4 percento) 
• SAN PAOLO. L istituto bancario San 
Paolo di Tonno e la Abel Matutes Torres -
Banco de Ibiza hanno firmato ieri a Ma
drid con II Banco espano! de credito (Ba-
nesto) una lettera di intenti per I acquhi-
zion" del Banc català de credit diffuso in 
tutto la Catalogna con 103 sportelli 
• RAS. Chiude con un utile sostanzial
mente invariato rispetto ali 89 (137 8 mi
liardi contro 136 2) e un introito premi in 
crescita del 12 7% a 2845 miliardi il bilan
cio per II 1990 della Ras. Distribuirà lo 
stesso dividendo dell 89 300 lire per le 
azioni ordinane e 360 lire per le risparmio 
per un totale di 69 3 miliardi mentre 54 7 
miliardi saranno riportati a riserva straor
dinaria a 13 7 a riserva legale 
• GRUPPO ACQUA. La società del-
I Orto controllata dal gruppo Acqua, si è 

aggiudicata la comm*»ssa per la ristruttu
razione della centrale oel latte di Buca
rest la più importante di tutta la Roma
nia Il contralto ha un /alore di 10 miliar
di 
• RUSCONI. La Rusconi editore ha 
realizzato nell esercizio 90 un fatturato di 
339 miliardi di lire comprendente 184 
miliardi di ricavi diffusionali (*1US) e 
155 di pubblicità 
• AGOS. Ago» spa rete difendila fi
nanziaria recentemente passata sono il 
controllo di Fondiaria spa holding del 
gruppo Fondiaria ha iniziato il colloca
mento in esclusrva del Comit index bond 
la prona obbligazione al mondo legata 
ali indice cornit Investimento minimo 10 
milioni. 
• S.SPIRTTO. Chiamo formalmente " 
•giallo» sull adesione del Banco di Santo 
Spinto controllato dalla Cassa di Rispar
mio di Roma ali associazione tra le Cas
se di risparmio resa nota dall'acri e poi 
smentita dalla stessa cassa L Acri precisa 
di «non aver mai ricevuto richieste di ade
sione da parte del banco che resta iscritto 
ali Assicredlto> 
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92.S 

339.5 

•4,5 

* 117 

• 1 

•9,75 

99,25 

I l i 

1 0 0 

« 
102 

•V* 
V 

107 

«5.5 

92.4 
73J.5 

9 5 » 

•0.7 

»*? 
•9.8 

119.75 

«7.a 
1009 

•V 

C H I M I C M i R M O C A M U R l 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUO 

FABMICONO 

FI0ENZ2AVET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAGRIPO 

SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SMATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA ITT 

WAR PIRELLI 

6210 

3730 

1900 

1594 

6480 

815 

860 

4600 

1543 

1384 

3270 

2499 

3095 

3220 

664 

688 

1420 

1720 

935 

1675 

1410 

1690 

7620 

4540 

7700 

6134 

81»» 

3120 

2160 

1399 

1290 

1480 

1359 

4940 

7290 

14070 

4720 

199 

150 

•0 24 

•104 

•0 69 

0 15 

•0 61 

M 8 

-0 43 

0 19 

-0_J6 

-J 10 

-1 23 

0j j2 

J4S 

< 90 

-1 77 

-0 42 

C 00 

•4 59 

3 08 

1 81 

-C 30 

-1 01 

-0 87 

-179 

-0 74 

-1 10 

-173 

4_J2 

•0 71 

_0_J9 

0 3 4 

-3 21 

-0 60 

-1 16 

•0 07 

0 6 4 

4 0 3 

COMMDKn 
RINASCENTE ' 

RINASCENTE 

RINASCRNC 
STANOA 

STANDARIP 

6110 

4099 

4440 

34866 

7060 

•0 97 

-1 10 

-133 

4 2 4 

•0 70 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAI. RNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI NAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

770 

630 

780 

12190 

1061 

16290 

3190 

3141 

7810 

6660 

1040 

1239 

1236 

12500 

0 0 0 

•156 

0 2 6 

•0 41 

0 9 5 

0 6 8 

•2 17 

0 0 3 

-064 

•13» 

-3 70 

112 

•144 

0 0 8 

• U I I N U I I U N I O W 
A8BTECNOMA 

ANSALOO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2750 

4720 

21610 

6200 

3043 

2800 

1302 

•0 72 

-1 87 

-1 32 

2 4 8 

0 2 0 

-2 78 

-0 23 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI8PA 

BONSIRPCV 

BON SIELE 

BONSICLER 

BREDA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C IRRPONC 

CIRRI 

CIR 

320 

338 

9250 

6300 

237.75 

122*0 

33300 

«010 

564 

902 

3953 

3640 

6020 

1405 

2730 

2672 

-3 03 

0 9 0 

-0 37 

-2 33 

• O l i 

0 1 6 

0 3 0 

0 13 

191 

• 1 74 

0 0 0 

0 7» 

0 42 

1 36 

•0 J6 

_-9"* 

CONVERTIBILI 
IRIST[T66/91CV7% 
ITALOAS-90/96CV 10*. 

MAONMAR93CV6% 
MeoioanoMAHcnvrs 
ME0IO8-BARL»>CV8f, 
ME0t0B4IRRI3NC7% 

MCOIOB-ClftRI5P7% 

m0IO8FT0SI»7CV7S 
ME0tO6-ITAl«MCV-% 
MCOIOBITAlCCMtXW». 

M«HOe-ITALO«5CV6* 

ueoioerTAiMOBCV'% 
MEOioeuNtFRr.pj* 

MEOtOB MAW0TTO CV7% 

ME0IOBMETAN93CVS 
ME0IOe-»1R96CV8.S*. 
UEWOBSAIPEMCV5S 

ME0K>asiciL»scvs«. 

uEoioa-SNiAriafiE(% 

106.9 
106.2 
U S 
207 

100.4 

6»,45 

a» 
110.6 

2(0 
102.5 
107.7 

J5S5 
94.5 

127,35 
170,7 

«3,5 
•3.05 

•42 

•1.5 

_!PJJ 

'̂  
sj.s 
306 

"» 
!»,» 
N I 

HO,,'} 

!• ' ,? 
10! • 
107.7 

»*• 
W ) 

176» 

121 5 

WJ 
93.75 

«*l» 
•1 

COFIOERNC 
COFI0ESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
FRICSSON 
I.UBOMOBII.IA 

FUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUTJZIFI 

FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 
FOHNARA PRI 

GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
pEROLIMIGH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFll, FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
IT AL MOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL, RNC 
KERNeLITAL 
MITTEL 
MONTE0IS0N 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 
PARMALATI I 

PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C , , . . 
PIREjLECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPARI'L 
SERFI 
SIFA 
SIFA 1LG90 
SIFA RISP P 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOOEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
THfcNNO 
TRIPpOVICM. 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPAR RNC 
WAR BREDA 
MARCIRÀ 
WAR CIR 8 
WAR COFI0E 
WCOFIOERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1120 
2690 
I960 

3180 
54000 
4700 
2555 
1471 
222» 
1303 
5850 

915 
1788 
709 
649 

5015 
1095 
3919 
1120 
»13 
872 

2138 
3430 
1038 
1000 
1477 

1401 
1940 
1320 

111 
•2,9 

6410 
2950 

13*89 
9350 
3025 
1979 

12600 
70000 
43100 

760 
990 

4480 
1437 
1021 

1630 
12600 

198» 
2950 
6230 
2800 

16509 
2600 
1720 
6600 
2095 
979 

6990 
1911 
1375 
1300 
1990 
3060 
1009 
925 

3500 
2300 
2535 
20*0 
1969 

2640 
860 

3400 
12800 
8460 

»6» 
1070 

145 
141 

100 
223 
165 

1401 
7»6 

2450 
200 

-175 
-147 
000 

-0 16 
2 00 

-0 42 

139 
5 15 
197 
0 62 

-1 10 
0,77 

•l.CO 
0 88 
OOO 
2 03 
196 
2 18 
2 28 

_iSfi 
0 1 1 
0 0 0 

0 6 8 
0.48 
ODO 

-087 
•084 

0 95 
0 23 
0 4 9 

•0 94 

-194 
0 71 
C61 

•047 
-0,33 
-4 02 
0.68 

•2.37 
-092 

-10.06 
-0.18 
-044 
0 7 0 
0 4 0 

0.82 
ooa 
000 

•003 
4 71 

-?44 
0 1 3 
0 7 6 

0,12 
- 14» 
0 0 0 

0 8 
91* 

-343 
-17» 
-0 71 

°9V 
•0»7 
0 9 0 

- 1«9 
003 
000 

-9« 
-1 16 
•193 
.11j } 

-023 
0,00 

-',?' 
-197 

•062 
0 0 0 
0 0 0 

-537 
0 0 0 

0 0 0 
-5 71 
-134 
185 
2 0 8 

-2 44 

IMMOBILIARI D I U Z l I 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAO R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 

OEL FAVERO 
GABETTTIHOl, 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

10020 
•020 
4301 

19330 
6230 
4200 
4290 
2985 
6450 
2500 

17990 

1939.3 
29600 

•183 
2 77 

-9?1 

•0 6? 

- 0 « 8 
0 0 0 

-2 30 
•017 
•0 77 

•3 2» 
•0 35 
•0 03 

_.-9,V. 

UEOIOB-SNIATECCWS 
ME0I0B-UNICEMCV7% 

MERLONI 87/91CV 7% 
MONTEOSEIMFFIOV, 
MONTtD«7MAFF7% 
MCNTEO«7f»7AFI7% 

OLCESE-*S/»4CV7% 
0UVETTI MW«,37!% 
OPFReBAV<7/93CV«% 

PIRELLI SPA-CVJ.7SS 

RINASCENTE MCVe,S% 
RISANNASTV97CV7S 
SAFFA «7/97 CV «.5% 
SEIM.«ITOCV7% 
5IRFISSCAT85CVDS 

SIFA-«a/«CV»% 

SIPW93CV7H 
SNiABPo-tyncvios 

S0PAF.»*/WC07% 

zuccHi -avucv»* 

9»,7 

1H.5 
•7.8 
•S.7 

• e » 

•:.< 
M,75 

•4.9 
1 « 

101.9 
175.3 

541 
11' 

m.a 
117.5 

•9,5 

•5.9 
101 

717,5 

100.1 
117.9 

•',» 
M.7 

•?!? 
•1.3 

m 
14.5 

14<75 
107.1 

'?«,? 
542 

170 

n.« 
127 

!•>} 
•7.45 

101,6 
9«.« 
719 

RISANAMENTO 

VIANINIINO 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

99900 
1469 
9210 
6049 

0.00 
•0 34 
-1 70 

-2,81 

M I C C A N I C N f 
A U T X M I O M L l « T t C H I 
ALENIAAER 
pANIELIEq 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILAR0RP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERI,ONIRN 
MERLNC1G80 
NfCCHI , 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR , 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

RflJNA 
REJNARIPO _ 
RODRIQUEZ 
S.AFHORI8P 
8AFII.OSPA 
SAipEM 
SA1PEMRP 

SASIB 
8ASIBPR 
SASIB RI NC ,, 

TE-CNOST9P* 
TEKNECOMP 

TeKNECOMRI 
YA1.EOSPA n _ 

W MAGNETI R. 
W MAGNETI 
WNPIGNS3 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 
WORTHINOTON 

2460 
72*0 
4890 
3400 
3710 

13000 
92»9 
3851 
4260 
2880 
0380 

32100 
3301 
2680 
1290 
871 

678 
9000 
2490 
1430 
1170 
1400 
1760 
4790 
3692 
2960 

MIO 
16730 
16400 
10160 
33290 

7100 
11240 
M I B 
1510 
3000 
7770 
7460 
6680 
1845, 
849 
663 

3606 
79 
82 

238.8 
206 
100 

45900 
2490 

0 8 2 
-195 
•0 81 
0,00 
0 27 

•3 77 

0 5 3 
0 1 6 
2,07 

-031 
•064 

-0.»3 
0,33 

•0 74 
0 0 0 
2,47 
198 

-217 

166 
214 

-0 76 
7.6» 
0,00 
0,00 
0,11 
0.00 

•1.81 
•006 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
0.71 
0.00 

•0.34 

2.03 
-4 78 
•0.64 

-1.91 
-1.04 
•0.94 
-0.31 
-1.08 
-1.60 
•132 
0 0 0 

-1.09 

? « 
-7,41 
0,00 

•4 29 

•nNJBURmMITALUIMKm 
CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCKRIPO, 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

391 
•30 

•OSO 
8460 
3876 

10000 

0.00 

o.?1 
-0.96 
0.00 
0 13 

8,1» 

TtBSIU 
BASSETTI 
8ENETTON 

pANTONIITC, 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISACRIPO 
LIN1F500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12080 
8400 
4020 
4040 
274.9 
1669 
37W 
7640 
808» 
»1» 
eoa 

69000 
6479 
9330 
6650 
2366 
4436 
9800 
3490 
9990 

1372* 
•200 

0,08 
-0.70 

-1iW 
9.99 

•0 94 
•0.16 

9,09 
999 
0.00 
909 

- 100 
0 0 0 

-0 92 
0.99 

-0.60 
0.77 

•0,72 

•0 91 
•1,67 

• w 
- 0 0 1 
-2.69 

OIVtRSi 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGGA 
CIOA RI NC 
CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7700 
2643 
2648 
1748 

18100 
14080 
23*00 
917.9 
3000 

- W 
-167 
•004 

-4 22 

' i W 
•0.13 
0.00 

•0 87 
-017 

OBBLIGAZIONI 
TUO» 

AZ AUT FS S4-97IN0 

AZ AUT FS 15*3INO 

AZ AJT FS 69t92*IN0 

AZ AUT F8 85403-WO 

IMI SI B 3*711% 

IMI 62 «3 3(12 15% 

CRE00P 030-039 

CBEDOPAUTOTS 

ENEL 8442 

ENEL «4/93 JA 

ENEL SS/SS 1A 

ÉNELSe/OIWO 

Ufi 

101.35 

10705 

106,35 

104 55 

196.00 

300.05 

•259 

76 40 

101.20 

11265 

106.95 

N5 40 

«••e 

10130 

10705 

106 30 

104 55 

194,00 

20095 

«3 50 

78,40 

10080 

11265 

105 65 

108 40 

Titolo 

CASSA DP-CPS710% 

CCT ECU 30AOO49 65% 

CCTECU64/9111.28% 

CCTECU64/»210 9% 

CCT ECU 89793»% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 89/93 9 75% 

CCT ECU 65/83 9 75% 

CCT ECU 88/94 6 9 % 
CCT ECU 6 6 * 1 8 75% 

CCT ECU 87/918 79% 

CCT ECU 87/94 7 79% 

CCT ECU 657928 8% 

CCT ECU SS/92 APS B% 

CCT ECU 86/92 MOB 5% 
CCT ECU 86/938 5% 

CCT ECU 88/938 85% 

CCTECU6S/»3S76% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU «9/94 9 65% 

CCT ECU 59/9410 15% 

CCTECU 69/9599% 

CCT ECU 90/9912% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9911 99% 

CCT ECU 93 OC 9 78% 

CCT ECU 03STB 73% 
CCTECUNV»4107% 

CCT-19MZ94IN0 

CCT17LG«38 78% 

CCT-17LG93CVIN0 
CCT-18AP9210% 

CCT.1SAP92CVIND 

CCT-16FBS7 IND 

CCT-180N«36.75% 

ccT.ieassacv INO 
CCT-16NV9J OVINO 

CCT-18ST»36,8% 

CCT-ISSTinCVIND 

CCT.1CAQB2IND 

CCT-19AQ938 6% 

CCT.10AGB3CVIND 

CCT-10DC93CVINO 

CCT.19MG929.5% 

CCT-19MGS2CVINO 

CCT-20LO92INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT43y»3TR2 9% 

CCT-AGS1 INO 

CCT-AG03INO 

CCT-AG99IND 
CCT-AO96IN0 

CCT-AP93 IND 

CCT-APMIND 

CCT-AP99IND 

CCT.APMINO 

CCT-OC91 IND 

CCT-DCKINO 
CCT DC 95 IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB929,8% 

CCT-F893INO 

CCT-FB94INO 

CCT-FB96INO 

CCT^BSeiNO 

CCT^B97INO 
CCT<ÌE»211% 

CCT-GE92IND 

CCT4>Ee3EMB8IND 

CCT-OE84IND 

CCT-GE»4BH13»9% 

CCT^>E94 U8L 1399% 

CCT-GE9S INO 

CCT-GE96IND 

CCT«E98CVIND 

CCT^3E»7IND 

CCT4IN91 INO 

CCT-GN93INO 

CCT-GN95IND 

CCTON08IND 

CCT-LG81 IND 

CCT-LG93IND 

CCT LG94AU 709 5% 

CCT4.G95 INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-L098INO 

CCT.MO03INO 

CCTMQ95IND 
CCT.MO95t!M»0IND 

CCTMG96IND 
CCT MZ93 INO 

prezzo 

« 8 2 

100 29 

9 9 6 

10T.2' 
9 9 4 

9999 
994 

10139 

9 5 3 

091 

999 

96 9 
96 75 

98 55 

986 

96 

98 65 

97 05 

103 6 

96 55 

100 25 

1005 

105 8 

109 

104 05 

98 65 

97.3 

105.1 
100.05 

965 

» 6 
99 4 

101,05 

96.3 

962 

09.» 
90,5 

109 6 

092 

100,39 

99 

9 9 3 

•0.86 

080 

101 

100 3 

99 29 

97,89 

100 2 

100 38 

99 09 
96 95 

100 3 

100 23 

09 65 

100 

10049 

100.29 

094 

9609 

100 39 

09 99 

09 09 

99 96 

100.3 
•0.7 

«83 

09 85 
100.3 

09 09 

0999 

102 

102 1 

9 9 9 

99 49 

9 9 6 
981 

99 99 

100 99 
09 4 

097 

100 09 

100 45 

99 25 

99 33 

993 

991 

100 7 

99 85 

99.75 

• 9 9 
100 05 

var % 

0 0 0 

010 

4 60 

0 3 0 

0 0 0 

4 70 

-0 40 

4 1 5 

0 0 0 

000 

000 
•0 21 

•0 30 
0 0 0 

038 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

000 

0 95 

194 

0 10 

•0 21 

0 21 

0 0 0 

0 0 0 

142 

•0 09 

-009 

0 0 9 

010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

•008 

0 0 0 

0 0 0 

009 

000 

•019 

0 0 0 

0 10 

0 1 0 

0 29 

0 0 0 

0 0 0 

•009 

000 

0 0 0 

000 

0 09 

-0 09 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•019 

oto 
010 

0 10 

000 

0 09 

-0 09 

0 10 

0 10 

010 

0 0 0 

•009 

000 

-0 09 

0 0 9 

0 19 

•0 09 

0 0 0 

•0 05 

•005 

•0 05 

CCTMZ94IN0 

CCTMZ95IN0 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ991N0 

CCT NV»1 INO 

CCT-NV92INO 

CCT NV93IND 

CCTNW4IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM00IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT91 INO 

CCT.OTB3INO 
CCTOT94IND 

CCT-OT05IN0 
CCT-OT956MOT90INO 

CCT-OT98INO 

CCT-ST91 INO 

CCTST93IN0 

CCT-ST94IND 

CCTST95IN0 

CCT ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96INO 

CTO-190N9812 9% 

CTO-16A09512 9 % 

CTO-16MG9ei2 6% 

CTO-17GE»812 9 % 

CTO-18DC0912 8% 

CTO-18LO»S12 8% 

CTO-19FE9812 5% 

CTO-10QNtS12 6% 

CTO-1»OT»512 5% 

CTO-19ST9812 5% 

CTO-20NV»912 9% 

CTO-20ST»S12 5% 

CTO-OC9610 25% 

CTOGN9612,5% 

CTS-16MZ94IND 

CTS-20MG91 INO 
CTS-21AP94INO 

CTS-22GN91IND 

EOSCOL.77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA.3SS% 
BTP.160N9712 5% 

BTP-17M00212 5% 

BTP-17MZ9212S% 

BTP-17NV0312 5% 

BTP 1SAP0212 5% 
BTP-1A09211 5% 

BTP-1AG93 12 5% 

BTP.1AP9211% 
BTP.l AP9212 5% 

BTP.1AP92» 15% 
BTP.IAPV2 EM9012,9% 

BTP-1DC»312 9 % 

BTP-1FB»211% 

BTP-1FB92»,29% 

BTP-1FB9312 9 % 

BTP.1FB9412 9 % 

BTP-1QE92»29% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1OE»4EM»012,9% 

BTP.1GN»2»,t9% 

BTP.1GN9412 9 % 
BTP-10NB712,9% 

BTP-1LO9210 9% 

BTP-1L09211 6% 

BTP-1LG9312 9 % 

BTP-1LG9412 9 % 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 9% 

BTP-1M0929 16% 

BTP 1MG94EM9012S% 
BTP 1MZ929 16% 

BTP.1MZ94 12 5% 

BTP.1NV91115% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP.1NV93EM8912,8% 

BTP-10T9212 6% 
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HofstUrbsn 

Terremoto alla Continental 
«Licenziato» il nemico Urban 
Ora la fusione con Pirelli 
ha la strada quasi spianata 

«T IFANO RIGHI RIVA 

• s ì MILANO. 'Lenta ma ineso
rabile» l'offensiva della Pirelli 
per la conquista di Continental 
macina gli ostacoli: ieri, dopo 
una tesissima riunione straor- ' 
dinaria del consiglio di sorve
glianza (l'organo di controllo 
composto paritariamente da 
azionisti e rappresentanti sin
dacali) il presidente del consi
glio d'amministrazione Horst 

' Urban, nemico acerrimo della 
fusione, è stato seccamente 
sollevato dall'incarico con un 
pronunciamento quasi plebi
scitario. È mancato solo un vo
to di un azionista, ma il fatto 
nuovo* che contro di lui si so-

'• no espressi anche tutti I slnda-
tcalisti, contrari fino a ieri alla 
fusione, e soprattutto il presi
dente dell'organismo. Ulrich 
Weiss, che fino ad all'ultimo 
aveva sperato di riuscire In un 
ruolo di mediazione. 

Urban, che aveva già perso 
'nell'assemblea straordinaria 
del 14 marzo scorso subendo 
un voto, contrario alle sur rac
comandazioni, che apriva le 
porte della Continental agli 
azionisti estemi oltre il tetto del 
5* e quindi alla Pirelli, non ha 
voluto prendere atto della nuo
va situazione, e dal giorno suc
cessivo ha ricominciato a or
ganizzare il boicottaggio alla 
fusione. 

Tanto che era riuscito a Im
pedire l'ingresso di due rap
presentanti del nuovo impor
tante azionista nel consiglio 
d'amministrazione. Pare inol
tre che Urban fino all'ultimo 
abbia continuato a respingere 
senza margini di discussione 
gli inviti di Weiss, rappresen
tante peraltro anche della po
tentissima Deutsche Bank, a 
riallacciare rapporti diplomati
ci minimi con la Pirelli, per la 
ripresa di una trattativa senza 
condizioni. 

Alla fine dunque non £ re
stata che la maniera forte, con 
la scelta di indire ad Hannover • 
la riunione straordinaria del 
consiglio di sorveglianza in 
una giornata festiva (in Ger
mania ieri si celebrava l'ascen

sione) per limitare l'impatto 
immediato con la stampa Ra
gione per cui un comunicato 
ufficiale si avrà solo nella gior
nata di oggi. 

Naturalmen:e le notizie so
no trapelate ugualmente (me
no che dalla sede milanese 
della Pirelli, dove non e lesta 
ma si continua a perseguire! un 
ferreo no comment). Non ri
guardano soltanto l'allontana-
mento di Urban ma anche la 
nomina di un nuovo presiden
te, nella persona di Wilhelm 
Wintersteln, linoni responsabi
le nel gruppo del aipartlmento 
controlling. Con questa imme
diata sostituzione si vorrebbe 
che Continental riesca a pre
sentarsi con sue proposte suffi
cientemente elaborate sul te
ma della fusione, o perlomeno 
di una sostanziosa coopti ra
zione con gli italiani, entro l'as
semblea ordinaria fissata per il 
IO luglio prossimo, che dovrà 
pronunciarsi formalmente sul
l'intera vicende. 

La decisione in casa Conti
nental, per quanto repentina, 
non è giunta del tutto inaspet
tata: il progressivo intiepidì-
mento di molti ambienti (sin
dacali ma soprattutto finanzia
ri e industriali) rispetto alla li
nea del rifiuto, stava diventan
do evidente anche in Borsa, 
con un calo de' titolo negli ulti
mi cinque giorni alla borsa di 
Francoforte da 230 a 195 mar
chi. Solo l'industria automobi
listica tedesca, temendo, con 
la concentrazione, il rafforza
mento contrattuale dei propri 
fornitori, ha continuato l'oppo
sizione frontale. 

Dall'Italia, sempre ieri, una 
conferma dell'interessamento 
azionario In Continental da 
parte della Rai, con un 2,3% 
nell'ambito della quota, non 
precisata, della sua controllan
te tedesca Allianz Quella Al-
lianz che ha sempre avuto cu
ra di non prendere parte nella 
contesa. Ma ora anche gli uo
mini Ras. entrali nell'affare or-
mal dall'ultimo scorcio del '90, 
rivelano il loro appoggio al 
progetto Pirelli. 

Illustrato dal presidente 
dell'Eni il programma 
di rilancio per la chimica 
Il ruolo del Mezzogiorno 

Intesa per il contratto 
dei 30mila dipendenti 
del settore Energia dell'ente 
346mila lire l'aumento medio 

8mila miliardi per Enichem 
E Cagliari giura: tagli? no 
Eni ed Enichem ancora una volta in prima linea. 
Mentre i dirigenti dell'ente petrolifero sottoscriveva
no con i sindacati il rinnovo contrattuale per i 30mi-
la dipendenti del settore energia, il presidente Ga
briele Cagliari presentava a San Maculo il «business 
pian» per il rilancio dell'Enichem. Quasi 8mila mi
liardi il pacchetto di investimenti, di cui 3.800 desti
nati al sud. 

MICHELE RUOGIKRO 

m ROMA. Aumento salariale 
medio di 346mila lire ed inno
vazioni nel trattamento retribu
tivo per turnisti ed addetti a la
vori disagiati, riduzione dell'o
rario di lavoro, applicazione di 
nuove normative sugli appalti. 
Sono i punti qualificanti di 
un'intesa firmata ieri da sinda
cati dei chimici nella sede del-
l'Asap per i 30mi!a dipendenti 
del settore energia dell'Eni. 
Un'altra mina disinnescata 
nella saga infinita dei rinnovi 
contrattuali. 

L'intesa sulla parte econo
mica contempla inoltre un mi
glioramento dell'indennità di 

funzione per i lavoratori qua
dri. In tema di orario di lavoro 
è prevista una riduzione pro
gressiva entro il 31 dicembre 
1994 (data di scadenza del 
contratto). L'obbiettivo è quel
lo delle 38 ore e 30 minuti setti
manali per i lavoratori giorna
lieri e 36 ore per i turnisti a ci
clo continuo. 

•Particolare rilievo assume 
nell'intesa - spiega un comuni
cato sindacale • il riconosci
mento del valore del lavoro di 
cura e la retribuzione al 100% 
per le lavoratrici nel periodo di 
assenza obbligatoria relativo 
alla maternità» 

Concomitante all'intesa sin
dacale, il progetto di rilancio 
dell'Enichem - «business pian» 
- presentato dal presidente 
dell'Eni. Gabriele Cagliari. Il 
volano di trascinamento è co
stituito da 7.740 miliardi di in
vestimenti (3.800 destinati al 
Mezzogiorno, di cui 715 per il 
"progetto energia" e 1.650 per 
terminare progetti in corso di 
realizzazione) pianificati per il 
quadriennio'91-'94. 

Rilancio, risanamento e in
ternazionalizzazione dell'Eni
chem: finalità di un maxi-im
pegno societario che Gabriele 
Cagliari ha illustrato ai compo
nenti della commissione per le 
partecipazioni statali di San 
Maculo, che ieri lo hanno 
ascoltato per circa un'ora e 
mezzo, dopodiché ii confronto 
e la discussione, sono stati rin
viati dal presidente Biagio Mar
zo a mercoledì prossimo. Pro
grammi ambiziosi che hanno 
nella chimica, dice l'Eni, l'ele
mento centrale di integrazio
ne e di rafforzamento indu
striale» legato a «filo doppio» 
con gli altri campi d'intervento 

del gruppo: l'energia, I servizi e 
le attività per il territorio, l'am
biente e le infrastrutture. In 
particolare l'Eni vuole aumen
tare la connessione tra i settori 
chimico e petrolifero. 

Rimane aperta un'incognita: 
quella cioè di ritrovarsi con un 
futuro alle spalle se non si 
prowederà a ripianare il passi
vo di 9.000 miliardi dell'Eni
chem che pesa sull'indebita
mento complessivo del grup
po, pari a 23.735 miliardi a fine 
'90. Di qui la tesi dell'Eni che lo 
sforzo deve poggiare, oltre che 
su una ricapitalizzazione, an
che su una griglia di ammortiz
zatori sociali, tra cui: cassa in
tegrazione, prepensionamenti 
e finanziamenti del Fio (fondo 
investimenti e occupazione). 

Se la «dottrina» Cagliari 
esclude «tagli» occupazionali 
dei 49.500 addetti dell'Eni
chem. individua però nella ra
zionalizzazione degli impianti 
la terapia per superare la fram
mentazione in Italia dei pro
cessi produttivi. Un argomento 
da trattare con le pinze per le 

implicazioni politiche e muni
cipalistiche che apre. Il sotto
segretario alla presidenza del 
consiglio Nino Cristofori, ad 
esempio, ha ricordato ai sinda
cati che la ristrutturazione del 
polo chimico di Crotone Impo
ne una mobilità garantita ed 
ha aggiunto inoltre che •all'in
terno del governo vi è un gene
rale accordo sulla necessità 
che ogni calo occupazionale 
nel sud debba essere compen
sato da nuova occupazione». 

Del resto, il «business pian» 
dell'Enichem ha nel ventaglio 
dei reperimenti finanziari il ri
corso alla legge 64 per il Mez
zogiorno che si dovrebbe con
cretizzare nel rilancio dell'in
dustria chimica e l'avvio del 
«progetto energia» e dei pro
grammi in campo ambientale 
(mille miliardi di investimen
ti). Con il progetto energia in 
collegamento con l'Enel «si da
rà- ha sottolineato Cagliari - un 
positivo contributo alla coper
tura dei fabbisogni energetici 
della nazione valorizzando siti 
produttivi prevalentemente lo
calizzati nel Mezzogiorno». 

Dì^niiniérà^ 
Mezza Sardegna in rivolta per il lavoro 
Il pozzo «Amsicora» occupato da quasi tre settimane 
dai minatori di Montevecchio in cassa integrazione. 
Trecento operai in marcia verso Cagliari da Ottana e 
dalle altre fabbriche in crisi del Nuorese. Blocchi 
stradali, cortei nel polo di Villacidro. Sciopero della 
fame a Macchiareddu, negli impianti chimici occu
pati. Mezza Sardegna è in rivolta contro lo smantel
lamento dell'industria deciso dagli enti di Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIAR!. I «sepolti vivi» 
della miniera di Montevecchio 
sono sempre sei. Il posto del 
minatore costretto a risalire 
per le precarie condizioni fisi
che (stress, tachicardia, diffi
coltà respiratorie) è stato pre
so da un altro compagno di la
voro, fra i tanti che si sono of
ferti di scendere nel pozzo 
Amsicora, a 350 metri di pro
fondità. E cosi la battaglia può 
continuare. «Non lasceremo la 
miniera fino a quando non 
avremo assicurazioni da parte 
della Sim per il nostro futuro», 
hanno ribadito ancora una 
volta i minatori. Che ieri matti

na hanno ricevuto l'ennesimo 
attestato di solidarietà: il consi
glio provinciale di Cagliari si è 
riunito, in seduta straordinaria, 
proprio davanti alla miniera, 
assieme ai rappresentanti di 
alcuni comuni minerari. 

I sei del «pozzo Amsicora» 
del resto sono ormai diventati 
il simbolo di una battaglia as
sai più vasta, che va oltre la 
vertenza mineraria per investi
re le stesse prospettive di svi
luppo industriale della Sarde
gna. Tutte le fabbriche e i can-
tien dell'Eni e degli altri enti di 
stato sono in rivolta. Se vanno 
in porto, senza sostanziali mo

difiche, i piani per la chimica, 
la metallurgia, le miniere, e se 
il governo egli stessi enti di sta
to non manterranno gli impe
gni per gli interventi alternativi 
di industrializzazione. In parti
colare nel Nuorese e nel Sul-
cis-lglesiente, l'economia sar
da nenia di tornare dietro di 
decenni, all'era pre-industria
le. Per questo motivo la «ver
tenza Sardegna» è diventata 
per il sindacato un vero caso 
nazionale: ancora ieri le segre
terie confederali e la Fulc han
no incontrato i ministri econo
mici e i dingenti degli enti di 
stato, sollecitando misure con
crete e urgenti e minacciando 
azioni di lotta ancora più radi
cali di quelle attuali. 

La protesta, intanto, cresce. 
Dopo 1 minatori del Sulcis, e 
dopo i chimici di Macchiared
du, scendono in campo gli 
operai di Ottana. Anche la fab
brica-simbolo dell'Industrializ
zazione della Sardegna, e in
fatti nel mirino dei piani di 
smobilitazione dell'Enichem: il 
business pian prevede un ulte
riore «taglio» di 660 posti di la

voro, dopo le migliaia sacrifi
cate negli anni scorsi. Ma quel 
che è peggio, non parte con
temporaneamente quel pro
gramma di investimenti e inter
venti alternativi (il cosidetto 
«piano dei mille miliardi») pro
messo da. quasi quattro anni. 
Per questo motivo gli operai si 
sono messi in marcia, assieme 
ai dirigenti sindacali e ai com
pagni di lavoro di altre fabbri
che e miniere della provincia: 
dopo le prime due tappe ad 
Abbas-inta e ad Oristano, il 
corteo dovrebbe arrivare oggi 
a Cagliari. «In questi anni - ha 
sottolineato in un appello 
Francesco Tolu, segretario del
la sezione Pds della fabbrica -
la chimica sarda ha prodotto 
utili. Esistono idee e progetti 
per rendere gli impianti sardi, 
a partire da Ottana, altamente 
competitivi. Il piano Eni, inve
ce, equivale allo smantella
mento di parti fondamentali 
dell'apparato produttivo... Gli 
operai faranno la loro parte 
per respingere il disegno ten
dente a marginalizzare sempre 
di più la Sardegna, magari in-

siemea tutte le forze politiche, 
agli amministratori locali».A-
naloghe richieste vengono 
espresse dai lavoraton Eni
chem dell'area industriale di 
Villacidro, in marcia da alcuni 
giorni attraverso le principali 
realtà industriali della provin
cia, per mettere a punto inizia
tive di lotta comuni. E a Mac
chiareddu, dove si profilano 
forme di protesta ancora più 
clamorose, come lo sciopero 
della fame e l'autogestione 
dell'impianto Pvc, «tagliato» 
dall'Eni e occupato da alcuni 
giorni dagli operai. Ma la rivol
ta si estende adesso anche nel 
Sassarese, dopo l'annuncio di 
nuovi licenziamenti nella cen
trale Enel di Fiumesanto Tutti 
contro gli enti di stato e contro 
il governo, che non rispettano i 
patti, ma anche contro l'ammi
nistrazione regionale, incapa
ce - ha accusato il segretario 
generale aggiunto della Cgil 
sarda. Prevosto - di far sentire 
la voce dei lavoratori sardi a 
Roma, ricorrendo magari a for
me straordinarie di pressione 
politica». 

Occupato dai minatori minacciati di licenziamento lo stabilimento siciliano di Petralia Soprana 

Il sale «più puro d'Italia» vinto dal modernismo 
Si inasprisce la lotta dei minatori di Petralia Soprana 
(Palermo). Da due giorni occupano lo stabilimento 
dove si produce il sale più puro d'Italia. Sono stretti 
fra una miniera chiusa e i cancelli esterni sbarrati 
dalle autorità che vogliono impedire rifornimenti e 
collegamenti con i familiari. Lottano contro lo spet
tro del licenziamento. La solidarietà di Occhetto e 
del Pds siciliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

BEI PETRALIA SOPRANA. Una 
vallata tapezzata di verde, due 
padiglioni in cemento, un vec
chio cancello arruglnito, un 
cordone di carabinieri, cento 
lavoratori in lotta contro lo 
spettro del licenziamento, una 
gran folla di familiari. La dele
gazione dei parlamentari del 
Pds che passa i viveri oltre gli 

sbarramenti, aggirando il di
vieto delle autorità e della dire
zione aziendale. Sembra la se
quenza di un film neorealista, 
anni 50 Eppure sono questi gli 
ingredienti visivi e i protagoni
sti di una vertenza che non e 
uscita dalle cronache siciliane 
di quarantanni fa. essendo at
tualissima (e drammatica) 

storia di oggi. Miniera di sal
gemma, "Unità 9" dell'ltalkali, 
Petralia Soprana, 70 chilometri 
da Palermo. Il governo regio
nale ha dimenticato questa 
gente. Si fa per dire: da due 
mesi i minatori sono diventati 
il nemico principale del presi
dente della regione, il de Nico
losi, dell' assessore all'indu
stria, e del reuccio del sale. 
Vincenzo Morgante, socio di 
minoranza dell'ltalkali, il car
tello dell'industria estrattiva si
ciliana detenuto a maggioran
za dalla regione. 

Ma il fatto e che Morgante 
dltpone e Nicolosi provvede. 
Non e una miniera decotta. È il 
giacimento che sforna l'85 per 
cento del sale che finisce nelle 
cucine di tutt'ltalia. Sale puris
simo, privo di ossido di carbo
nio, estratto con metodi Indu

striali da una ventina d'anni, 
che può continuare a dar lavo
ro e ncchezza per altri decen
ni. In tempi normali, nei tre cu
nicoli che adesso la direzione 
ha sigillato, 105 minatori strap
pano al sottosuolo ogni giorno 
centomila tonnellate di sale. 
Condizioni di lavoro, queste si, 
degne degli anni 50: 200 ca
mion entrano sottoterra, se
guendo le piste dei 6 livelli 
estrattivi, per caricare - già 
scavato, già raffinato, già im
pacchettalo - il sale delle Pe
tralia Il ciclo lavorativo inizia e 
si conclude sottoterra. Am
bienti di lavoro eternamente il
luminati a neon, sordità, pol
vere di sale che corrode i bron
chi, ma nell'intera zona questa 
è l'unica fonte di reddito per 
una delle più povere zone in
terne della Sicilia. Togliere il 
sale a questa gente sarebbe 

come togliere il pesce agli abi
tanti di Mazzara del Vallo, o ra
dere al suolo le serre ortofrutti
cole di Vittoria o sbaraccare la 
Fiat da Termini Imerese. Ora 
un curioso modernismo im
prenditoriale, impersonato da 
Morgante, ha sentenziato che 
la miniera e improduttiva, deve 
chiudere, e, se proprio la si 
vuole tenere aperta, si accetti 
senza fiatare lo scotto dei li
cenziamenti, tanto l'Italkali 
possiede il monopolio dell'in
dustria estrattiva anche dei sali 
potassici. E proprio per questa 
voce - sia detto per inciso - la 
regione nel rash finale della 
sua legislatura ( si vota a giu
gno per i) nuovo parlamento 
siciliano) ha approvato una 
leggina su misura di 238 miliar
di. Sulla carta dovevano servire 
a rivitalizzare la miniera di Pa-

squasla (Enna), la quale, ov
viamente, resta ancora chiusa 
nonostante una durissima ver
tenza. La vicenda sindacale, 
nuda e cruda, potrebbe finire 
qui. Con lavoratori in lotta a di
fesa di un posto di lavoro mes
so in discussione. Ma negli ulti
mi due giorni direzione azien
dale e governo siciliano (De-
Psi) sono entrati pesantmente 
in gioco: le tre gallerie sono 
state chiuse, per impedircene i 
lavoratori facessero come i lo
ro colleghi sardi Viene impe
dito ai familiari di consegnare 
pasti caldi agli scioperanti. Chi 
e dentro è dentro, chi esce non 
entra più. Attualmente ce ne 
sono 60 che trascorrono la 
notte in uno spogliatoio di 60 
metri quadrati. 

Ma soprattutto la ricetta di 
Nicolosi e Morgante è una so
la: il silenzio. Un silenzio rotto 

ieri da un messaggio di Achille 
Occhetto: «per nuesti minatori 
al danno si è aggiunta anche la 
beffa». I pasti caldi sono stati 
portati personalmente da Pie
tro Folena segretario regionale 
Pds e da Gianni Parisi, presi
dente dei parlamentari regio
nali. Il deputato Nino Mannino 
ha presentato un'interpellanza 
alla Camera. Lanciata anche 
una sottoscrizione per soste
nere una lotta destinata a pro
trarsi. A due chilometri da qui, 
nel feudo Albuchia, il due mar
zo del '48, nel vivo della lotta 
per la terra, mafiosi a cavallo 
assasinarono il sindacalista 
Epifanio Li Puma: suo figlio, 
Carmelo, oggi viccslndaco di 
Petralia Soprana, era di fronte 
ai cancelli a sostegno di una 
lotta molto moderna contro la 
mafia e per l'occupazione. 

D'Antoni (Osi) 
rilancia 
('«azionariato 
popolare» 

Per il nuovo leader della Cisl Sergio D'Antoni i lavoratori de
vono poter «accedere ai processi di accumulazione». Parole 
come -azionariato popolare» devono diventare realtà. La 
Cisl vuole discuterne con la trattativa di giugno. Cosi ha det
to D'Antoni (nella foto) ieri mattina ad una grande assem
blea di quadri Cisl milanese. Sergio D'Antoni ha rivendicato 
al sindacato il ruoto di «automa salariale del Paese», ha au
spicato che vada a buon fine il processo imitano tra le con
federazioni anche in vista dell Europa. Ma ha dedicato il 
cuore dei discorso alla trattativa di giugno «che apre una 
nuova fase della partecipazione: per il sindacato è la sfida 
della responsabilità a governare i problemi irrisolti assieme 
ad altri soggetti sociali». Si è detto dispiaciuto per la delusio
ne di Patrucco «persona attenta e motivata», di fronte al do
cumento sindacale e Ila strigliato, senza nominarlo, Pininfa-
rina. Ma Patrucco oltre che la delusione rischia l'angoscia 
perchè il sindacato si presenterà chiedendo «quanto profitto 
sono disponibili a ridistribuire gli imprenditorv. La trattativa 
non solo come tentativo di rimettere ordine alle relazioni 
sindacali, ma anche «grande laboratorio dove sperimentare 
nuove regole di democrazia economica, dove i lavoratori 
possono accedere a processi di accumulazione, dove 
espressioni quali "azionariato popolare" assumano dignità 
reale». 

Nelle buste paga dei lavora
tori dipendendenti pubblici 
e privati finiranno a line me
se 33.679 lire in più derivanti 
dallo scatto semestrale della 
contingenza per il periodo 
novembre '90-apnle '91. Se-

^ _ _ _ « . condo la rilevazione della 
commissione nazionale l'in

dice sindacale è risultato per il semestre novembre '90-apri-
le '91 pari a 187.06 ed ha registrato, rispetto al valore di 
179,28 del semestre precedente, un aumento del 4,34% a 

Martire dal pnmo maggio 1991 e per il semestre maggio-otto-
re '91 nei settori dell'industria, del commercio. delTagricol-

tura, della pubblica amministrazione. 

Uno sciopero generale di 
quattro ore con una manife
stazione per la presentazio
ne di una piattaforma per la 
sicurezza in mare è stato 
proclamato da Cgil Cisl e Uil 
con le categorie dei lavora-

^mm tori dei trasporti per oggi a 
Livorno. La manifestazione 

incidente che e costato la vita, oltre 
68 membri dell'equipaggio del Moby 

Buste paga 
«piùpesanti» 
con 33mila lire 
di contingenza 

Marittimi 
Oggi sciopero 
generale 
a Livorno 

ad un mese dal grave 
che dei passeggeri, di 
Pnnce. 

Contratto 
braccianti 
Marini convoca 
«i padroni» 

Handicap 
Grande successo 
dell'iniziativa 
della Cgil 

Il ministro del Lavoro Franco 
Manni ha convocato per 
martedì prossimo alle 9 i 
presidenti della Confagricol-
tura, della Coldiretti e della 
Confagricoltori. «Il ministro-
si legge in una nota del mini-

, ^ ^ m m m ^ m m m ^ m m m stero - è preoccupato per 
uni crescente conflittualità 

che rischia di avere gravi ripercussioni sulle prossime cam
pagne primaverili di lavori nelle campagne comprometten
do ancora di più' le prospettive di npresa del settore agrico
lo». 1 sindacati hanno indetto nuovi scioperi (21 e 23 mag
gio) a sostegno del toro contratte*: una manifestazione na
zionale a Roma per il 29 maggio. 

Per abbattere le barriere cul
turali, oltre a quelle architet
toniche, e soprattutto il con
cetto che l'handicap sia 
sempre identificato come 
«incapacità» la Cgil ha avvia
to in tutte le scuole la cam-

,^m^tmma.,..,__M pagna «handicap: preven
zione e diritti». Da cura 450 

scuole sono pervenuti disegni e opere di grafica, fotografie, 
video-storie, spot. In tutto hanno partecipato all'iniziativa 
più di diecimila ragazzi, con un successo davvero lusinghie
ro, forse inaspettato, come hanno detto ien presentando l'i
niziativa Bruno Trentin e Antonio Guidi, coordinatore del di
partimento handicap. La campagna verrà conclusa con una 
manifestazione-spettacolo che si terrà il 24 maggio al Teatro 
dell'Opera di Roma, cui parteciperanno duemila studenti da 
tutta Italia. A questa iniziativa, che diventerà permanente se
guirà in luglio una mostra delle opere grafiche e un festival 
del cinema scolastico sull'handicap con la collaborazione 
dell'Agis, cui parteciperanno registi e attori. 

Come previsto dall'accordo 
di spartizione della Monda-
don tra Cir e Fininvcst,ieri si 
e svolto un incontro tra le 
parti per perfezionare il con
tratto. In una lunga riunione 
sono stati messi nero su 

m^^mmm^mmm^mi^ammm bianco i primi atti formali 
della cessione alla Cir dell'E

spresso, di Repubblica e di Finegii da parte della Mondadori 
e della vendita all'Amef e alla Ftnlnvest delle azioni Amef e 
Mondadori del gruppo De Benedetti. Per oggi sono previsti 
altri appuntamenti. A Roma un consiglio d'amministrazione 
dell'Espresso nominerà Corrado Passera vicepresidente e 
amministratore delegato. 

Mondadori 
Incontri continui 
er perfezionare 

il contratto ir 

FRANCO DRIZZO 

COMUNE DI VERBICARO 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara d'appalto 
mediante licitazione privata 

LAVORI 01 COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE E 
RELATIVO IMPIANTO 01 DEPURAZIONE DEL CENTRO 

ABITATO DI VERBICARO 
IMPORTO A BASE D'ASTA t_ M5.341.467 

L'opera A finanziata dall'Agenzia per la Promozione e lo Svi
luppo del Mezzogiorno - Gestione separata - Legge 1.3.1936, n. 
64 - art. 5. 
Questa Amministrazione Intenda appaltare l lavori di cui ao
pra mediante licitazione privata, con la procedura di cui al
l'art. 1 leti, d) delta Legge 2.2.1973. n>. 14 e successive modifi
che ed Integrazioni. 
Le imprese possono segnalare l'Inteirasse a partecipare alla 
gara, inoltrando domanda d'Invito, in carta legale, a questa 
Amministrazione entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della regione Cala
bria allegando copia del certificato di Iscrizione all'Albo Nazio
nale delle Imprese. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara di cui trattasi. t'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale del Costrutto
ri per la Categoria 12/a e per l'Importo corrispondente. 
Sono ammesse a presentare offerte impresa singole, riunite In 
associazione temporanea o In consorzio. 
Non si terrà conto delle domande pervenute prima della data di 
pubblicazione né di quelle che perverranno dopo la scadenza 
sopra indicata. 
La richiesta di Invito non vincola l'ArrmlnlstrazIone. 

IL SINDACO doit Luigi Tuoto 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

l 'Ri ivnna ai rivivati / 2 ^m ^ajor vuo^e ven^ere P0*"^ aeroporti 
«L* ì^uiupa ai fjuvau / A e s o c j e ^ $ autobus. Poi toccherà a musei 
librerie e cimiteri: obiettivo, forzare le municipalità a coprire autonomamente le spese 
Le privatizzazioni hanno perso fascino ed emerge un conflitto tra imprese e consumatori 

Londra, i servizi al supermercato 
All'appello delle privatizzazioni britanniche manca
no ferrovie, poste e carbone. Il governo Major, pero, 
ha un obiettivo urgente: rastrellare denaro per com
pensare in fretta le perdite derivanti dall'abbandono 
della «poli tax». Allo studio un progetto di vendita a 
tappeto di aeroporti, porti e società di autobus. Co
mincia ad apparire un conflitto tra produttori (pri
vatizzati) e consumatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POUJO SAUMMMI 

• H LONDRA. Se qualcuno 
pensava che l'era delle priva
tizzazioni lesse finita perche 
all'appello mancano solo Brin
di RaU. British Coni e Post Offi
c e ( e la «liberazione» della 
quota minoritaria appena sot
to il 50% nella British Tele
com), si sbagliava. Per ritrova
re un equilibrio di bilancio più 
che per rispetto ai principi, po
chi giorni prima del voto del 2 
maggio il primo ministro ha 
dato istruzioni perchè i suoi 
esperti preparassero un gigan
tesco piogeno di privatizzazio
ne municipale che permetterà 
di vendere per centinaia di mi
lioni di sterline i beni delle cit
ta. Se i conservatori vinceran
no la prossima tornata eletto
rale generale. Major gioca con 
la seduzione- con dieci milioni 
di poveri, oltre due milioni dì 
disoccupati e gli elettori delle 
prospere aree del sud sul quali 
si dirigerà il carico fiscale se
condo la nuova tassazione, un 
meccanismo virtuoso di ric
chezza va rimesso in moto. 
Non bastano le dichiarate cer
tezze sulla fine della recessio
ne entro l'anno e la promessa 
di un folgorante rientro dall'in
flazione a tappe tonate. L'idea 
è di vendere ai privati 25 aero
porti provinciali tra i quali East 
Mldlands e Birmingham, i 
grandi porti municipali com
presi Bristol e Portsmouth, le 
compagnie di autobus tuttora 
in mani pubbliche come quel
le di Southampton e Nottin
gham. Confermati I progetti 
per la metropolitana e la socie

tà degli autobus londinesi. Ma 
non solo' prima o poi verrà an
che il turno di musei, librerie e 
cimlten Obiettivo incremen
tare le entrate municipali per 
sgravare le casse del governo 
centrale. L'unica sorpresa poli
tica arriva - anche in questo 
caso - da un camoroso volta
gabbana. Il segretario al tra
sporti Malcom Rifkind, un tem
po grande oppositore di Mi
chael Forsyth, l'ideologo delle 
privatizzazione nell'era that-
cheriana, è uno dei protagoni
sti della nuova ondata. É lui a 
citare i successi della vendita 
dei docta di Boston nell'Essi 
Anglia e della prossima vendi
ta dell'aeroporto di Luton alla 
Lockheed. Un tempo aveva 
fatto e dislatto per bloccare la 
vendita dello Scorasti Tourlst 
Board e non far pagare l'in
gresso ai musei scozzesi. Ma
jor sembra pensare ad una le
gislazione che forzi le munici
palità. La «lobby» del parla
mentari conservatori che insi
ste sulla necessità di «non ter
nani indietro* rispetto alle 
indicazioni del decennio ap
pena trascorso e in piena azio
ne La novità di questa nuova 
fase sta nel fatto che gli attori 
dell'economia sembrano più 
interessati al modo in cui il go
verno darà - o non darà • respi
ro alle attività industriali che 
non alla prospettata nuova 
campagna di privatizzazione. 
Non solo percht la prima 
grande privatizzazione è sulla 
via di concludersi, ma anche 
perchè gli imprenditori non 

Via libera all'alta velocità 
Ente Fs: Mirrila miliardi 
di investimenti entro il '91 
La riforma è in pericolo? 

luuLwrrraNBma 
••ROMA, Via libera di Berni
ni alle delibera di Necci sull'Al
ta velocità. Investimenti Fs per 
quasi 14mila miliardi, riforma 
dell'Ente all'esame della Ca
mera. Il ministro dei Trasporti 
Ieri ha annunciato, dopo un in
contro con Necci, che «in base 
al chiarimenti intervenuti e alle 
nuove definizioni Individuate», 
le delibere per le società miste 
sull'Alta velocita, in particolare 
la holding finanziaria Tav, •ri
sultano ormai approvabili». La 
firma non c'è ancora, ma pare 
che sia una questione di ore 
per avere 11 testo definitivo su 
cui 1 tecnici dell'Ente lavorano 
alacremente. Quali le modifi
che non si è saputo, tranne 
che si tratta di questioni di tec
nica giuridica. 

Tuttavia non saranno tre le 
Spa (la seconda oltre alla Tav 
è la Tavco per la commercia
lizzazione) inizialmente previ
ste dalle delibere di Necci. È 
destinata a scomparire la Si-
stav. che doveva occuparsi 
dell'impianto ingegneristico e 
teconoiogico dell'Alta velocità, 
in quanto tale compito potreb
be benissimo essere svolto da 
una società già esistente la 
Italfer Spa, di proprietà delle 
Fs. perfettamente In grado di 
affrontare l'architettura del si
stema dei treni a 300 all'ora. 

Bernini ha pure speso con 
Necci una raccomandazione 
per la tratta veloce Genova-Mi
lano, dicendosi favorevole alla 
concessione del lavori ad un 
gruppo di Imprenditori privati 
Quale sarà quarto gruppo non 
è stato delKUpmTanno scorso 
il ccflsoaja Clv presentò un 
progettoMSmila miliardi per 
collegare w due metropoli in 
35 minuti di treno. Intanto è 
tutto pronto per l'ingresso dei 
privati nella Compagnia turisti
ca delle Fs, la CU Ma il suo pre
sidente Cario Mole non vuole 
fra quMJlil'attuale socio di mi
noranza Tielle (anche se non 
lo ha nominato) di Bagnasele 
Patmcco, che ha sempre mes
so I bastoni fra le ruote al lavo
ro di Mole 

Comunque pare che Necci 
voglia fare sul serio, e lo ha ga
rantito ai sindacati I altra sera 
annunciando investimenti per 
13.696 miliardi net periodo 
che va dall'agosto 1990 alla fi

ne della prossima estate. Ecco 
di che si tratta. Tremila miliardi 
nel "90 in materiale rotabile, in
frastrutture e nuovi; tecnolo
gie. 1.656 miliardi attivati per 
sette progetti già definiti. Quat
tromila miliardi partono entro 
giugno con l'apertura di tutti I 
cantieri, per contratti già sotto
scritti e in fase di rlnegozlazio-
ne. Infine altri cinquemila mi
liardi entro l'estate per nuovi 
appalti (valichi, merci, mate
riale rotabile e nuove tecnolo
gie). Questa degli investimenti 
era la condizione posta dai 
sindacati per riprendere il con
fronto sugli esuberi e i fabbiso
gni di personale (le Fs si pre
figgono altri 1 Smila prepensio
namenti, occorre decidere 
Suoli), per 1 segretari generali 

ella Flit Cgll Luciano Mancini 
e Donatella il valore degli inve
stimenti è rilevante, «ma non 
conosciamo la localizzazione 
delle opere infrastnitturali». 
Inoltre riguardo all.i politica 
del personale, Turtura ritiene 
che «rimane una pressione 
molto forte dell'azienda a ri
durre drasticamente ;ll organi
ci, mentre mancano obiettivi 
produttivi nel trasporto merci e 
passeggeri» Meno critici Luigi 
Vaglica della Rt Cisl <> Giancar
lo Aiazzi della Uilt, che però in
sistono sugli investimenti per il 
mezzogiorno. 

E la riforma dell'Ente7 Corre 
qualche pericolo, ne la discus
sione iniziata l'altro ieri dalla 
Commissione Trasporti della 
Camera in sede ristretta. Pare 
che i socialisti abbiano presen
tato una valanga di emenda
menti per ridurre dratticamen-
te i poteri del direttore genera
le, e che i de abbiano propo
sto, visto che la riforma rista
gna, di nominare comunque il 
Consiglio di amministrazione 
secondo le vecchie regole, ol
tretutto ammettendovi dipen
denti dell Ente come un cele
bre sindacalista. Protesta il Pds 
con Franco Mariani che de
nuncia il tentativo (fella mag
gioranza di «resuscitare la vec
chia 210» ritardando la trasfor
mazione delle Fs in una vera 
impresa, mentre -il rilancio de
gli Investimenti impone il su
peramento di questi ritardi 
senza pasticci, in una linea di 
forte autonomia dell'Ente» 
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credono che di qui possa na
scere adesso un grande stimo
lo olla crescita. D'altra parte, 
tra i tones ci sono inlluenti 
esponenti a non ritenere che 
sia finita l'era dell'intervento 
statale Heseltine, il ministro 
che ha inventato il sistema di 
tassazione che sostituisce la 
•poli tax», ai tempi di Margare-
th Thatcner non si batteva for
se per uno stata interventista 

nelle politiche industriali e 
principalmente a sostegno dei 
settori ad alta tecnologia? Si 
può dire che 1 dubbiosi escono 
allo scoperto quando è ormai 
troppo tardi, ma pure è sinto
matico che da un po' di tempo 
anche su quotidiani britannici 
insospettabili, si si» comincia
to a scrivere che nelle opera
zioni di privatizzazione il go
verno di Londra abbia più ri-

La stazione 
di 
Uverpooi 
a Londra 
a destra 
il premier 
Inglese 
John 
Major 

sposto al bisogno di raccoglie
re sterline che non alla neces
sità di difendere i sacri principi 
della concorrenza. È la pole
mica sul prezzo delle industrie 
vendute, basso per ottenere si
curo successo di pubblico 
Esemplare fu il caso delle 
aziende elettriche l'offerta di 
5 2 miliardi di sterline venne 
sottoscntta da 6 milioni di per
sone, circa dieci volte di più di 
quanto permettesse l'offerta. 
Quotazioni da capogiro all'e
sordio in Borsa guadagni pun
ta dell'80% del capitale versa
to Poi sono subito scattate le 
critiche con l'accusa del parti
to laburista di aver svenduto i 
12 distrib utori con una ridu
zione del 60% del prezzo reale, 
pari a tre miliardi di sterline 
Secondo II National Audit Offi
ce, un quarto delle società di 
autobus privatizzate nel 1986 
sono state vendute • o svendu
te • non all'asta ma a singoli of
ferenti. Le più Importanti priva
tizzazioni hanno prodotto ab
bondanti profitti per chi ha in

vestito (eccetto la British Pe
troleum effettuata al momento 
del chrash borsistico dell'otto
bre '87) Il popolo degli azio
nisti si moltiplicò per cinque 
arrivando a 11-12 milioni, il 
che dimostra - sostengono due 
studiosi delle privatizzazioni 
britanniche Cosmo Graham e 
Tony Prosser • come «è stato 
abbastanza chiaro che la ven
dita di società pubbliche non 
sia dipeso semplicemente da 
una ragione di libero mercato, 
ma da motivazioni politiche 
che hanno giocato un ruolo 
importante nel modo In cui ta
le processo si è evoluto» Popo
lo di azionisti, dunque? Dopo 
la privatizzazione delle azien
de elettriche è risultato che so
lo un azionista su dieci di quel
li che ne possedevano la pro
prietà ne ha il controllo I pic
coli investitori pesano solo per 
il 20% nella Borsa londinese 
(quantità di titoli a loro cari
co) , nel 1980 era il 30%. nel 
1975 il 40% La privatizzazione 
ha dunque messo in moto un 

meccanismo di concentrazio
ne della proprietà e non solo 
della diffusione dell'azionaria
to. II motivo? Lo spiega bene il 
caso della Bntish Aerospace 
dieci mesi dopo la privatizza
zione - una delle più profitte
voli perchè assicurò guadagni 
di capitale nell'ordine del 
258% - il numero degli azioni
si! era passato da 158 mila a 27 
mila perchè la tentazione di 
realizzare la plusvalenza fu ir
resistibile Un problema che 
comincia ad apparire è quello 
dei prezzi dei servizi postati 
Un economista delia statura di 
Jack Wiseman. teorico della 
privatizzazione fin dal primi 
anni sessanta, per lungo tem
po direttore dell'Istituto of So
cial and Economie Research 
all'università di York (e scom
parso lo scorso gennaio), ha 
sostenuto in una Intervista 
comparsa postuma nell'ultimo 
numero di Economie Affair che 
il livello di vita dei dipendenti 
delle imprese privatizzate è su
periore a quando le imprese 
erano pubbliche. Quindi do
vrebbe essere diminuito il livel
lo di conflitto Interno all'im
presa. Ciò non vuol dire però 
che il conflitto sia stato cancel
lato dall'arena. Secondo I eco
nomista britannico «ultima
mente il conflitto sulla privatiz
zazione diventa un conflitto tra 
gruppi di pressione, uno politi
camente organizzato I altro 
più generale e ancora da orga
nizzare Essenzialmente è un 
conflitto tra produttori e con
sumatori» Per questo, conclu
deva Wiseman, c'è bisogno di 
una forte volontà politica per 
ricominciare adesso un pro
cesso di privatizzazione Come 
dire questa volontà non c'è 
Anche in casa Tory qualcuno 
comincia a tendersi conto che 
aver spezzato le reni ai sinda
cati distribuendo azioni e case 
in proprietà (a costi salatissimi 
visti i tassi di interesse pratica
ti) non pone affatto al riparo 
dalle sconfitte elettorali? 

(2segue) 

Ma Trentin ammonisce: senza unità, il sindacato rischia una drammatica sconfìtta 

Trattativa di giugno: Bertinotti 
contesta la piattaforma unitaria 
Tutta centrata sul documento unitario in vista della 
trattativa di giugno su salario e contrattazione la riu
nione di ien del Direttivo della Cgil. La minoranza 
congressuale di Bertinotti non è d'accordo sulla par
te che riguarda il fisco, la scala mobile, le forme di 
consultazione. Bruno Trentin ammonisce: senza 
unità con Cisl e Uil diventerebbe inevitabile una 
sconfitta per tutto il sindacato. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

••ROMA Ieri riunione del 
comitato Direttivo della Cgil in
teramente dedicsta alla tratta
tiva di giugno sulla riforma del
la struttura del salario e della 
contrattazione Dopo il varo 
del documento unitario delle 
tre confederazicni c'era una 
certa attesa per l'atteggiamen
to che avrebbe preso I area vi
cina alla mozione congressua
le di Fausto Bertinotti, e in un 
certo senso l'attesa non è stata 
delusa. Al termine, sono slati 
infatti votati in contrapposizio

ne due ordini del giorno- ha 
prevalso quello della maggio
ranza «di Ariccia», con l'asten
sione dell'area vicina al segre
tario confederale Antonio Piz-
zinato e il voto contrano della 
minoranza di «Essere Sindaca
te

li direttivo è stato aperto da 
una relazione del segretario 
confederale Fausto Vigevani 
che contiene un giudizio posi
tivo sulla piattaforma unitaria, 
fondata su «un'equa politica di 
tutti i redditi» (negando le in

terpretazioni neocorporative o 
peronlste), la «valorizzazione 
della contrattazione decentra
ta» e «una struttura della retri
buzione che mantenga un ele
mento di indicizzazione del 
salario». 

Netto il dissenso espresso da 
Fausto Bertinotti su tre aspetti 
di rilievo del documento unita
rio fisco, scala mobile, e pro
cedure per la consultazione 
«Col governo - ha dichiaralo 
Bertinotti all'uscita dalla sala 
del Direttivo - si deve aprire 
una vera vertenza fiscale fina
lizzata al riequllibrio del prelie
vo tra i lavoratori dipendenti 
ed altri precettori di reddito, e 
questo nel documento unitano 
non c'è Anche sulla scala mo
bile la vaghezza del testo a mio 
avviso lascia pensare che si vo
glia aprire la strada alla mano
missione del meccanismo di 
tutela dei salari rapprcsentan-
to dalla contingenza» Infine, la 
questione della consultazione 
dei lavoratori. Nell'ordine del 

giorno presentato da Bertinotti 
si fissavano le condizioni attra
verso cui sottoporre a tutti 1 la
voratori una piattaforma «com
pleta in ogni sua parte», regi
strando i risultati in ogni as
semblea, e assumendoli come 
vincolanti «in ogni caso per la 
Cgil» 

La riunione di Ieri era chiusa 
alla stampa, ma i giornalisti 
presenti hanno potuto «rubare» 

Sualchc battuta dell'intervento 
I Bruno Trentin. Il leader della 

confederazione avrebbe ri
chiamato con forza il vincolo 
dell'unità tra Cgll, Cisl e Uil La 
stessa pesantissima reazione 
del mondo imprenditoriale per 
Trentin sta a dimostrare il prò- • 
fondo valore politico della po
sizione unitaria delle tre confe
derazioni contenuta nel docu
mento sulla trattativa di giugno 
varato lunedi scorso Ma senza 
unità, ha ammonito Trentin. 
per il movimento sindacale la 
vertenza di giugno - in cui è in 
gioco il futuro del potere con

trattuale dei lavoratori - mi
naccerebbe di trasformarsi In 
una cocente e drammitica 
sconfitta. 

Al termine, come detto, si è 
votato. Con una quarantina di 
consensi ha prevalso l'ordine 
del giorno «di maggioranza», 
che accoglie il documento uni
tario e impegna l'organizzazio
ne a una battaglia in difesa 
della piattaforma unitaria, 
«condizione essenziale per 
sconfiggere le posizioni oltran
ziste presenti nello schiera
mento padronale» La consul
tazione, comunque, avrà ca
ratteristiche ben diverse da 
quelle - molto stringenti - sol
lecitale da Bertinotti, e sarà 
centrata sull'assemblea nazio
nale unitaria del 17-18 giugno, 
che darà il mandato a negozia
re alle segreterie (fatti salvi i 
punti di fondo della piattafor
ma) A quanto si è capito, al
l'assemblea nazionale di Ro
ma la Cgil •porterà» oltre ai 
membri del Direttivo duecento 
delegati dai luoghi di lavoro 

Rinnovati i rappresentanti dei lavoratori all'interno del Crai. Al voto in diecimila 

Primo test elettorale al Comune di Milano 
Lega al 10% reggono bene Cgil, Cisl e Uil 

BIANCA MAZZONI 

• I MILANO. Piccolo test sul 
gradimento alla Lega In un ter
reno ancora inesplorato, quel
lo del «sociale» il Carroccio del 
senatore Bossi è andato all'at
tacco del Crai del Comune, il 
cui consiglio di amministrazio
ne viene in parte eletto dal 21 
mila dipendenti, mettendosi in 
competizione con Cgil, Cisl e 
UH e l'autonomo RdB (Rap
presentanza sindacale di Ba
se) . E stala quasi una prova 
generale di quello che avverrà 
il prossimo anno, quando le 
confederazioni rinunceranno 
al monopolio sindacale e si 
andrà alla elezione delle rap
presentanze sindacali unitarie 
su liste di organizzazione E il 
campione per misurare il con
senso della Lega è sigmhcau-

vo hanno votato oltre 10 mila 
dipendenti, circa II 50 per cen
to degli aventi diritto, qualche 
punto in percentuale In più ri
spetto alla scadenza prece
dente 

La Cgil ha ottenuto il 33,54 
per cento, la Cisl U 23 99. la Uil 
il 22.24 percento Nelle elezio
ni dell'86 le Ir- confederazioni 
avevano presentato una lista 
unica e ottenuto il 70 percento 
dei voti La Lega Lombarda si è 
attcstata sul 10 per cento ( la 
stessa toccata nelle elezioni 
universitarie dove II Carroccio 
era presente), come l'autono
mo RdB che precedente
mente aveva ottenuto il 30 per 
cento dei voti Cresce, insom
ma, il consenso ai sindacau 

confederali, il sindacato auto
nomo viene notevolmente ridi-
mesionato e la Lega getta la 
sua testa di ponte nella più 
grande «fabbrica» di Milano 
Anche se apparentemente la 
lista leghista non ha ottenuto 
Ira i lavoratori comunali quel 
successo crescente che le vie
ne accreditato in caso di ele
zione politiche, la sua presen
za pesa sulla scena sindacale 
come quella del commendato
re di pietra alla tavola imban
dita da Don Giovanni 

I sosleniton del Carroccio si 
sono presenlatl in (retta e furia, 
con un programma caratteriz
zato dalla cultura «dopolavori
stica- di una volta (vi ricordale 
"Il Posto" di Olmi?) punteggia
ta da spettacoli, gite e corsi de
dicati alla «lingua» e alla cultu
ra milanese Hanno fatto pro

paganda solo nelle grandi sedi 
e ora manifestano soddisfazio
ne per quel 17,5 per cento ot
tenuto fra I vigili urbani, quel 
19 per cento strappato fra I di
pendenti degli uffici elettorali 
o quel 17 per cento conquista
to fra gli operai delle odiane, 
roccaforte tradizionale di Cgll, 
Osi e Uil 

•i tre sindacati confederali -
dicono alla Camera del lavoro 
- escono molto bene e la Cgil 
in particolare, mantenendo 
tutti i suol consiglieri Questo 
non significa che non ci siano 
motivi di riflessione Uno è co
stituito da quelle 600 e passa 
schede nulle perchè votate 
con candidati presenti nelle di
verse liste, quasi a nfiutare lo 
schieramento precostituito o 
peggio ancora politico-partiti

co nel sindacato» Particolar
mente soddisfatta la Uil che 
conquista tre seggi nel consi
glio di amministrazione e i cui 
candidati non erano stati eletti 
l'ultima volta nella lista unita
ria Dal Sai, il Sindacato auto
nomista lombardo non si suo
nano le trombe come quando 
venne eletto il primo delegato 
leghista in un'azienda milane
se, ma c'è contentezza «La no
stra presenza più che aver 
scalfito il consenso alla triplice 
- è il commento a botta calda 
che viene dai seguaci di Bossi 
in Comune • ha lasciato un se
gno» Organizzeranno ora il 
sindacalo del dipendenti co
munali7 A deciderlo saranno I 
vertici del Sai • viene risposto 
con diplomazia • ma con ine
riamo il risultato raggiunto otti
male per partire 

Olivetti 
Vertenza 
appesa alle 
promesse 
••TORINO «Salvointoppi • 
A queste due paroline è legata 
la sorte dell Olivetti e di mi
gliaia di lavoratori Neil incon
tro che ha avuto ien mattina al 
Ministero del lavoro con i rap
presentanti di Flm-Flom-Uilm 
e dell'azienda, il sottosegreta
rio Ugo Grippo è stato prodigo 
di promesse Ma tutte sono vi
ziate da quella riserva, che non 
consente certo sonni tranquilli 
nell'attuale convulsa situazio
ne politica. Il sottosegretario 
ha annunciato che a partire 
dalla prossima settimana la 
Commissione lavoro della Ca
mera discuterà in sede legisla
tiva (cioè con la facoltà di ap
provare Immediatamente) il 
disegno di legge sulla riorga
nizzazione del mercato del la
voro, al cui intemo figurano 
due provvedimenti che interes
sano l'Oliveta la possibilità di 
collocare In prepensionamen
to fino ad un massimo di 3 000 
lavoratori con 30 anni di anzia
nità contributiva e la mobilità 
di 500 lavoraton verso la pub
blica amministrazione L'on 
Grippo si è poi Impegnato a 
convocare al più presto ' due 
incontn in sede interministe
riale previsti dall'accordo dello 
scorso gennaio sulla politica 
industriale nel settore informa
tico e sull'attuazione del con
tratto di programma dell'OU-
vetti nel Mezzogiorno Infine 
ha confermato che riconvo
cherà le parti entro giugno per 
una verifica complessiva delle 
intese 

Nel prendere atto di questi 
impegni, i sindacati non han
no potuto fare a meno di nota
re che vengono da un governo 
che finora non ne ha rispettato 
nessuno. Prepensionamenti, 
mobilila, verifiche intermini
steriali dovevano essere realiz
zati entro 1131 marzo, secondo 
te intese che anche il governo 
aveva sottoscntlo a gennaio 
Ora chiunque capisce che ba
sterebbe una cnsi di governo 
per far saltare nuovamente tut
to E la crisi non è l'unico «in
toppo» che si debba temere. 

L'iter parlamentare della 
legge sul mercato del lavoro è 
frenato da una valanga di 
emendamenti suggenti dalla 
Conflndustna, che trovano 
presentatori disponibili in una 
parte delle forze di governo A 
causa di questo ostruzionismo 
si prevede che la legge non 
venga approvata definitiva
mente prima di un palo di me
si Quindi prepensionamenti e 
mobilità non sarebbero dispo
nibili entro giugno e ciò rende
rebbe molto più difficile gestire 
la cassa Integrazione all'Oirvet-
ti I sindacati mettono le mani 
avanti. «Noi chiederemo alle 
forze politiche • dichiara 11 se
gretario della Flom responsa
bile del settore, Giorgio Cre-
maschi • di approvare il testo 
di legge respingendo le pres
sioni confindustriali. Ma l'Oli-
vetti deve sapere che a gen
naio non abbiamo firmato un 
accordo per introdurre in mo
do surrettizio la cassa integra
zione a zero ore In mancanza 
di prepensionamenti Se a fine 
giugno non ci sarà la legge e 
non si faranno ruotare i sospe
si, si riaprirà tutto il contenzio
so». DA/C 

Tessili 
Contratto, 
altre 16 ore 
di sciopero 
• • BOLOGNA Per i lavoratori 
tessili' il nnnovo dei contratto 
doveva avvenire in tempi brevi, 
rappresentare un modello del
le nuove relazioni sindacali-

cosi si era espressa, a febbraio, 
la principale controparte, la 
Federtessile E invece, dopo la 
rottura delle trattative (il 22 
marzo scorso) e 22 ore di scio
pero ^ia effettuate, I lavoraton 
del settore si preparano a fame 
altre 16. entro 18 giugno II 
nuovo pacchetto di scioperi è 
stato proclamato ien, al termi
ne della nunione dei direttivi 
Rita, Filtea e Uilta, nuniti a Bo
logna per valutare I andamen
to della vicenda contrattuale 
La trattativa con la Federtessile 
nprenderà il 16 maggio, ma 
per I sindacati «ad oggi le di
stanze tra le nostre richieste e 
le offerte della controparte ne
cessitano una intensificazione 
delle Jone, rafforzando 1 inizia
tiva articolata, fabbrica per 
fabbrica e promuovendo ma
nifestazioni regionali e territo
riali» 

L'aisemblea è stata intro
dotta da Aldo Amoretti, segre
tario generale della Filtea-Cgil, 
nel corso del dibattito sono in-
tevenuti anche i segretari ge
nerali degli altri sindacati con
federali. Augusta Restelli e Ni
cola Montanari Nel documen
to conclusivo sono evidenziali 
gli elementi di più acuta con
flittualità: «salario, malattia, 
orano e diritti della persona, 
passaggi di qualifica e norma
tiva sull'inquadramento, con
trattazione temtondlc» Quasi 
tutto, dunque, nonostante le n-
chieste della piattafórma sin
dacale appaiano molto conte
nute Per il salano, 1 aumento 
richiesto è di 210 mila lire al 
mese (in quattro anni) per il 
•II livello», dove sì colloca la 
maggioranza dei dipendenti, 
sull'orario, la nduzione vana 
dalle 16 alle 36 ore annue, 
maggiore per chi svolge rumi 
disagiati (la notte, il sabato) Il 
contratto, scaduto a dicembre, 
riguarda circa un milione di la
voratori, in gran pane donne. 

Tra febbraio e marzo si era
no svolte dieci giornate al tavo
lo delle trattative Su alcuni 
punti non si è nemmeno arri
vati a discutere ad esempio, 
sul capitolo dei dintti (orano 
flessibile, permessi, aspettati
va, accesso al part-time). Ora, 
come ci ha detto il segretario 
nazionale della Filtea-Cgil, 
Agostino Megale. «alla contro
parte si chiede di mettere tutte 
le carte In tavola Per II sinda
cato, alcuni principi sono irri
nunciabili la copertura 
dell 80% del salano per i primi 
tre giorni di malattia; un accor
do sul salano che riguardi tutti 
i lavoratori, anche le categorie 
più elevate, il riconoscimento 
di un diritto alla flessibilità nel
la scella dell'orano, la conqui
sta di un nuovo inquadramen
to per figure professional! co
me quelle dei tessitori e dei ta
gliatori che da tre contratti 
aspettano il passaggio di quali
fica» A parere del tre sindacati, 
la trattativa riparte «anche per 
il buon andamento delle lotte 
contrattuali» La eategona. che 
pure ha perso 250 000 effettivi 
negli ultimi dieci anni, sembra 
rispondere con notevole unità. 

OR G. 

Prima edizione de 
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MARCIA PER LA PACE 
LA SPEZIA - PORTOVENERE 
partenza alle ore 9,30 da Piazza Chiodo 

PRODUCIAMO PACE 
PER UN MONDO NUOVO 
CONTRO OGNI GUERRA 

Comitato promotore: Acli, Arci, Carità*. 
Centro Evangelico, Lega per l'ambiente Associazione 

per la pace La Spezia 
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c/o Ard La Speda, via Paleocapa 19,19100 La Spezia 
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l'ambiente, Cgil, Cisl, Fiom. Firn, Pds, Sinistra 
Giovanile, Federazione Nazionale dei Verdi, 
Gruppo Parlamentare Verde 

e le seguenti adesioni individuali: 

Gianfranco AMENDOLA, Virginio BETONI, 
Luciana CASTELLINA, Ken COATES. Enrico 
FALQUI, Piero FASSINO, Alex LANGER, 
Eugenio MELANDRI. Fabio MUSSI, Pasqualina 
NAPOLETANO. Achille OCCKETTO, José 
Ramos REGIDOR, Roberto SPECIALE, Luciano 
VECCHI 

16 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 



dà 'ndrangheta 
è il tema del film «Il coraggio di parlare» 
La Calabria, i delitti, l'omertà 
raccontati ai ragazzi. In prima serata su Raiuno 

A Barcellona VeditvPro\ 
Paul McCartney ha presentato il suo nuovo disco 
«Unplugged, the officiai bootleg»» 
nato per combattere le incisioni non autorizzate 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il ritomo del surrealismo 
La grande mostra a Parigi 
su Eteton, gli ultimi libri 
di Domecq e Lerchen 
la redtà sotto processo 

Le onerose utopie 
di qiesti intellettuali 
ridiventano oggi più che mai 
di sottante attualità 

ALAIN QOUFFROY 

PubUcblamo un tetto 
dlitaln Coulfroy, pre-
atffoao storico del 
«turcallMDO, per centi-
le iooceaalone dell'e-
d l lre di «Opus Inter-
naionak Alain «Ioni-
bfjr ha carato l'ultimo 
mnero di questa rM-
et Interamente dedi
cato «>d Andre Breton e 
al«Sarreallsnio inter

agi «L nuova modernità, di-
versamnte da quella del d o 
poguen. non si confronta In 
primo lego con questioni di 
radfcaUsrio formale ma con 
la necesità vitale di ritrovare la 
sostanza-o l'essere o il reale -
perduta* (Marie Redonnet, 
•Per un lancio della questio
n e della hodemità». Le Lettres 
Mannaia n 5.1991) 
' Alle clacchlcre giornalisti
che stillatine della storia». Il 

tmodmoa, I media, i son-
gi. b torte delle ideologie 

e delle of tuoni, onnipresente 
e prepotqte da quando, negli 
anni 80, ^rivoluzione conser
vatrice» h consolidato il pre
giudizio e l «consenso» e l'os
sessione mlclda dell'econo
mia, stano per seguire - tutto 
già lo india - altre chiacchie
re teorici» sulla storia che n-
comlncia.le Ideologie che ri
nascono. I risveglio delle lotte 
di classe, • presa di coscienza 

delle responsabilità sociali di 
ognuno, il «ritorno» della laici
tà, ecc piccoli eterni scatti di 
bilancia, caricature del nlet-
sentano elenio ritorno Tutta
via la realta, che e stata l'ogget
to abissale di Rlmbaud, come 
delle ricerchi- surrealiste, fini
sce per smentire i suoi inter
preti da tanto tempo ormai :-i 
sottrae alle analisi marxiste, 
come alle analisi liberati anli-
marxiste che, ricomparendo In 
mezzo alle rovine di tutti I di
scorsi, oggi mette in luce l'altra 
faccia degli Intellettuali latini, 
siano Baudrillard, Lyotard o 

' Umberto Eco in Francia, co
me in tutto l'Occidente, il pen
siero tende a remarsi sulla su
perficie Anche»', a volte, ci si 
sforza di spingerlo in profondi
ta, il più delle volte si blocca in 
un'aporia che in nessun modo 
sembra superabile. La con
traddizioni apparenti, designa
te a denunciare come Inconse
guenze, servono da paravento 
per mascherare I confluii reali 
la cui complessità, è vero, nel
la maggior parte dei caii non 
può essere messa In chiaro dal 
linguaggio scritto I surrealisti, 
su questo versante, hanno 
sempre rappresentato un'ec
cezione per II rifiore con cui. 
per primi, hanno messo in di
scussione il poter: del linguag
gio scritto pregnamente detto 

C'erano delle ragioni, per 
tutto ciò. che Breton ha rias
sunto senza dirle scrivendo in 

solo fanno cogliere che l'epo
ca della superficialità e del de
naro, della religione della riu
scita e del successo sta per 
compiersi, ma che anche il XX 
secolo, che è durato cosi poco 
- dal 1960 al 1990 - è già mor
to, e noi slamo entrati in quello 
che Pierre Mobilie chiamava' 
un nuovo agrègom (termine 
Inventato da Mabille per indi
care I identità sotterranea degli 
eventi umani, che sfugge a 
ogni determinismo Nota del 
traduttore) quello della clan
destinità intellettuale e politica 
efficiente. Da più di dieci anni 
postmodernismo e kitsch, on
nipotenti, approfittavano del
l'assenza apparente di nemici 
per sopravvivere alle loro paro
die letali Gli ultimi attori della 
società dello spettacolo, con

dannati a capovolgersi nel loro 
contrario una sorta di «pre-ar
caismo» da cui avrebbe potuto 
discendere una riscoperta del
l'autenticità, sono morti sotto 
le pietre del muro di Berlino ro
vesciato, dal falso cimitero di 
cadaveri di TImisoara, e delle 
cifre false, delle notizie unilate
rali deformate, delle notìzie as
solutamente opposte che. co
me diceva Novali», si distrug
gono reciprocamente (Enciclo
pedia, frammento 1512), della 
guerra del Golfo. Adesso sono 
loro che si agitano come fanta
smi pietosi sugli schermi. Al
l'indomani dell'implosione 
della società dello spettacolo, 
che ha trovato il punto di non 
ritomo nella falsa rivoluzione 
televisiva rumena, le utopie 
surrealiste, seppellite negli obi-

Nadja - e ripetendolo come 
una legenda al propino ritratto 
•Invidio (è unii maniera di par
lare) chiunque abbia avuto 11 
tempo di preparare un qualco
sa come un libro e, una volta 
che ne è venuto a capo, trovi il 
mezzo di interessarsi alla sorte 
di questa cosa o alla sorte che, 
dopo tutto, qu està cosa gli pro
duce» I libri che si portano im
pressi il marchio dell'arbitrario 
di questo tempo perduto, della 
perdita di real A che l'esercizio 
innocente della letteratura 
comporta, sono ancora rari 
Ciononostante, assai di recen
te, il romanzo di Jean Philippe 
Domecq Antichambre, il libro 
di Alain Lcrcher Géographie, e 
Phtntx, di Rezvani, fanno capi
re che la sensazione di tale 
perdita sta riportando di nuovo 
il pensiero dalla superficie alla 
profondità Domecq ha fatto 
del suo romanzo il processo 
più acuto, minuzioso e appro-

E II Beaubourg s'impegna 
a sciogliere quell'enigma 
Quella su André Breton è per il Beaboura la mostra 
dell'anno: aperta il 25 aprile, chiuderà il 26 agosto. I 
visitatori, gà moltissimi, possono ammirare quella 
che forse èia più bella opera d'arte dell'intellettuale 
francese: a sua raccolta desìi oggetti da meraviglia. 
C'è di tutu, dalle collezioni di farfalle alla ruota da 
bicicletta di Duchamp. Una contributo alla com-
prensionedeH'enigma Breton. 

ROSANNA ALBKRTINI 
• i PARICI indré Breton. non 
poteva che esere cosi, e quasi 
introvabile iella grandissima 
mostraci» ICentrePompidou 
gli ha dedieito. dal 25 aprile al 
26 agosto 691, rispettando il 
carattere nobile, espansivo, 
della sua personalità tanto in
cisiva quarto enigmatica. For
se la sua opra d'arte principa
le t stata fi raccolta degli og-
Kitti da rmraviglia. paragona

le solo ale collezione etero
genee dele Wunderkammer 
settecenteche, dove il natura
lismo ti cmfondeva con l'arte 
«con la scria occulta degli og
getti 

La mosra si snoda «Intorno 
a Breton» esponendo la mag
gior pare dei quadri, delle 
sculture primitive e novecente
sche, foografic, libri, lettere 
private, rami di madrepora, 
minerali oggetti matematici, 
uccelli imbalsamati, farfalle, 
occhi divetro, maschere e col
lage clw hanno avvolto anche 
fancaimnle la sua esistenza, 
tappetando fittissimi le pare
ti, il pivtmcnto, i mobili del 
suo shdio Per Beaubourg 0 
l'avverlmento dell'anno Qua
si una lesta popolare offerta a 
una quantità incredibile di visi
tatori, a famiglie intere, con i 

bambini che giocano con la 
ruota di bicicletta di M.ircel 
Duchamp, gridano di gioiti da-
vanU alle collezioni di Tarfiille e 
alle fantasie chimeriche di 
Max Ernst, Tanguv. Ptcabia, li
beri da qualunque Idea su co
sa siano dadaismo, suneali-
smo, o scritture automatiche, 
soprattutto liberi dal tarlo cor
rosivo dell'analisi Anche Bre
ton lo respingeva «Mi sembra 
che ogni atto porti in se stesso 
la propria giustificazione, al
meno per chi è stalo capace di 
commetterlo, e abbia un pote
re di irradiazione che la nini-
ma chiosa po-rebbe soltanto 
attenuare La diversità è t into 
ampia. Ma i cervelli si lascia
no cullare da quell inguaribile 
mania che corsiste nel ricon
durre l'Ignoto al noto, al dissi-
(•cabile II desiderio di analisi 
prevale sui sentimenti In no
me della civiltà, sotto il prete
sto del progresso, si e arrivati a 
bandire dallo spirito tulio ciò 
che, a torto o a ragione può 
essere tacciato di superstizio
ne, di chimera, a proscrivere 
qualsiasi modo di ricerca della 
verità che non sia conforme al
l'uso» (Moni/etto del surreali
smo, 1924) 

Frali 1896 e il 1966. la corni

ce di una vita. Anno scolastico 
19U-1914 certificato di studi 
chimici fisici e naturali, rila
sciato dalla Facoltà di scienze 
deli Università di Parigi 1914 
il quadro di Giorgio De Chirico 
•Il cervello del bambino» è 
esposto in una vetrina della 
rue La Botile. Breton scende a 
precipizio dall'autobus per 
guardarlo da vicino e non avrà 
pace finché non riuscirà a 
comprarlo Frequenta a lungo 
Paul Valéry, scrive poesie, ri
flessioni sull'arte I suol libn 
impertinenti, ribelli alla tradi
zione accademica, lo espon
gono all'accusa di «procedi-
smo» la società medico-psico
logica parigini solleva dubbi 
di alienazione mentale su chi 
senve risparm andosi la fatica 
di pensare, e di osservare, rifiu
tando di affidare a una data 
fattura, o a una formula, il 
compito di produrre un effetto 
•che è unico schematico e 
convenzionale». Isterie da me
dicina positiva. Invece Breton 
cercava le vie e gli strumenti 
per sentire il pensiero, e pen
sare il sentire a perdita d'occhi, 
fino a perdere il fiato «Non sa
rà la paura della pazzia a farci 
lasciare a mez.c'asta la bandie
ra dell immaghazlone» Mette
va da parte la -italica, finissima 
solidità di Anatole France e di 
Gide. preferendo l'incurabile 
ondeggiamene del pensiero 
scandaglialo Calla scrittura di 
Valéry, un maestro bifronte 
sempre inquie o e insoddisfat
to dello strumc nto che predili
geva luso di-Ilo parola co
sciente Breton leggeva la Fé-
nomenolottia delio spinto di 
Hegel e L interpretazione dei 
sogni di Freud «Se le profondi
tà del nostro spinto celano 
strane forze capaci di dare in

fondilo degli ultimi dieci anni 
della nostra società. Tutto la
scia credere che il mito degli 
anni 80 non se ne salverà 
Quanto a Lercher, per quanto 
trotti I surrealisti da Ingenui, al
trettanto ingenuamente ne 
prosegue l'Interrogativo para
dossale rifiutando di tacere 
quando non si può più dir 
niente, e ogni capitolo del suo 
libro ha la forza di un rifiuto a 
disperare del linguaggio. Dal 
canto suo Rezvani che vive da 
ventanni l'esperienza di una 
lacerazione fra pittura e scrittu
ra, negazione e riaffermazione 
del senso, provoca lucidamen
te il lettore scrivendo, in Phé-
nix «Come nell'abbandono fi
sico, é solo nel momento in cui 
smettevi di dipingere che, ri
cordalo, tornando alla realtà, 
diventavi cosciente che c'era 
stata perdita di realtà, che eri 
entrato nel sur-reale». 

Libri di questo genere non 

cremento a quelle di superfi
cie, o di lottare vittoriosamente 
contro di esse, abbiamo tutto 
l'Interesse a captarle, per poi 
sottometterle, se sarà il caso, al 
controllo della nostra ragione» 

I libri scritti da Breton, Nad
ja, L'amour fou, Les pas per-
dus. Lesurréalismeetlapeintu-
re, e tutti gli altri non sono en
trati nella mostra, fanno anti
camera nelle tre librerie del 
Beaubourg insieme ai saggi 
critici e alle opere di Apollini 
re, Rlmbaud. Jarry. Eluard, 
Aragon Oltre l'ingresso, è li re
gno dello sguardo di Breton 
sulle cose e sulle persone che 
ha sentito pio vive, fecondanti 
e generose in un'epoca ferita 
da due guerre mondiali La cri
si generale del valori era già al
l'ordine del giorno, e la presu
nzione delle parole invadeva 
il linguaggio accademico, co
me il vocabolario politico Bre
ton non poteva che invocare la 
purezza rivoluzionarla di Ma
rat «Gli uomini non hanno or
rore delle cose più infami, una 
volta coperte da bei nomi». 
L'amico del popolo del Nove
cento era. di sicuro, Incom
prensibile per il popolo Oggi 
le rose più infami sono rese di
geribili dalla prostituzione del
le immagini, oltre che delle pa
role Perciò è tanto più stupefa
cente osservare le reazioni Irri
flesse del pubblico massificato 
davanti alle immagini d'arte 
che Breton aveva scelto, nel 
viaggio di una vita, per conser
vare lo stupore dell'occhio 
messo in moto da un automa
tismo psichico puro capace di 
espnmerc. in qualsiasi modo, 
il funzionamento reale del 
pensiero come se si vedesse 
per la prima volta. 

Seguita con questo spirito. 

la mostra di Beaubourg si cari
ca di magia- il Ritratto di barn-
bina di un anonimo messicano 
. con lo sguardo intensissimo e 
curioso verso l'alto, uno sguar
do che vede non si sa cosa, è 
una luminosità pensante inaf
ferabile da fuori, stringe le lab
bra, anche le nostre, e poi fa 
serrare le dita nel tentativo di 
afferrare, comprendere forse 
nient'altro che la forza gioiosa 
della vita. Ha la stessa espres
sione di Breton in fotografia 

Non era il ngore tecnico, o 
la distinzione di scuole e di ge
neri a guidare I esplorazione di 
Breton nelle foreste dell'arte 
Inutile aspettarsi una coerenza 
formale di percorso Ma per 
ogni autore, si tratti di Picasso, 
Braque, Deraln Miro, Matta, 
Giacomctti, Dall Duchamp Pi-
cabla, Magntte o Man Ray 
quello che Breion cercava si 
percepisce chiaramente é un 
dialogo interiore dell'artista 
con se stesso, cosi limpido e 

ben lavorato, da potersi offrire 
in trasparenza al più Ingenuo 
degli spettatori, senza bisogno 
di didascalie 

Che cos'è il surrealismo? Nel 
1934 Breton rispondeva: «E il 
minimo capriccio di Marcel 
Duchamp / È l i quinto libro 
della magia di René Char / È 
Salvador Dal! che entra tenen
do fra due dita sollevate la pie
tra filosofale / E un lampo del 
bicchiere scintillante di Paul 
Eluard / E l'uovo di cuculo de
posto nel nido (la covata non 
e é più) con la complicità di 
René Migrine / E la lotta di Al
berto Giacomctti contro l'An
gelo dell'Invisibile che gli ha 
dato appuntamento fra i meli 
fioriti ». Perché ogni forma 
che viene fatta devfeaere ca
pace di cambiare la vita di un 
uomo, e non è vero che tutto é 
opera della natura, il vero pro
blema é la natura sociale con 
la sua difficoltà a sfidare l'im-

torl museali e nelle tombe uni
versitarie, ridisegnano il solo 
orizzonte dell'effettivo supera
mento della realtà fittizia dove, 
da venticinque anni, pareva 
che tutto potesse accadere im
punemente la farsa non é fini
ta, ma rimbecillita ideologica 
della sua dittatura ovattata or
mai può sfuggire soltanto a 
qualcosa di ancora più Imbe
cille 

A ogni tappa della storia di 
un pensiero che gira a vuoto, 
come talora, secondo Wittgen
stein, fanno le parole, ritrovia
mo in noi ali antenati e I profeti 
di una rivoluzione del pensiero 
che non arriverà mai al termi
ne, perché senza rivoluzione 
del pensiero contro se stesso, 
senza rivoluzione delle parole 
contro le parole e delle imma
gini contro le immagini, non 
esiste nemmeno pensiero pos
sibile Nel 1991. inizio di una 
nuova era, ndiventa fatale e 
opportuno ( . ) riattualizzare 
la necessità di nuove società 
segrete, tanto più efficaci 
quanto più saranno non sco
pribili. 

Ho dunque deciso, d'accor
do con Georges Fall e la sua 
équipe di Opus, di mostrare 
oggi in che cosa e perché il 
surrealismo può sopravvivere, 
rimanendo utile e significante -
probabilmente fino alla metà 
del XXI secolo - ai tentativi di 
condannarlo a morte con le 
commemorazioni. Le sue con
traddizioni inteme, la sua am
biguità teorica fondamentale, 
la sua creatività senza stile né 
estetica unitarie, la volontà di 
rinnovamento continuo, dei 
suol membri come delle idee, 
l'oscuro desiderio di andare 
oltre e di autoannullarsl attra
verso esclusioni successive, in 
effetti lo hanno salvato in anti-
'cipo da qualunque forma di 
recupero definitivo, anche 
•scientifico». Per il suo essere 
teoria semiclandestina e orga
nizzazione segreta del pensie
ro, il surrealismo, nel primi an
ni (1924-1934) come nel suoi 
ultimi due decenni (1946-
1966), ha resistito ali usura 
mollo meglio di ogni «litro mo
vimento di avanguardia del
l'arte e della poesia moderne. 
Le ragioni sono anche altre, e 
una consiste proprio nel suo 
carattere di cellula di resistenza 
al dominio dello spirilo del 
tempo. 

•Musidoradansle 
vampires» e, sopra, André 
Breton m i manifesto 
della mostra al Centra 
Porrrpidou di Parigi 

possibile, la sua stessa umana 
profondità. Tale sfida e visibile 
nei feticci dell'isola di Pasqua, 
nelle maschere Navaho, cosi 
come nella «Morfologia psico
logica della speranza» di Matta 
(1938). nella «Sognatrice» di 
Tanguv (1927) o nella «Testa» 
azzurrina. l'Ironia concentrata 
nel triangolino rosso del naso, 
di Juan Mirò (1927). Nella 
scoperta surreale di ciò che il 
reale nasconde, danza e peri
colo battono il tempo Man 
Ray scomponeva gli ingranag
gi di un orologio su un fondo 
nero, ma le regole del danza
tore meccanico sono minac
ciate dal vetro di protezione 
che é rotto, propno al centro 
del quadro, in una miriade di 
fratture irregolari. «Dancer o 
Danger», 1920 Caso, imprevi
sto, dubbio sulla realtà dell'i
stante Li ritroviamo Impliciti 
nel dipinto, diversissimo, di 
Giorgio de Chirico. «L'enigma 
della fatalità» Una mano rossa 
dura come un maglio si abbat
te sul pavimento a scacchi di 
un paesaggio urbano, o scor
cio verticale, compresso nella 
forma triangolare del quadro. 

Asfissiante cultura di carta' 
Era un idea di Jean DubuffeL a 
volte lacultura gli pareva fatta 
apposta per Impedire alle uo
va di schiudersi Bandito il sen
timento come se ostacolasse 
lo sviluppo della ragione. For
me e immagini raccolte da 
Breton nun hanno niente di 
sentimentale, continuano a es
sere piccoli e grandi monu
menti di una lotta che non è 
ancora fuori corso contro la 
miseria affettiva che ha perva
so questo secolo Contro il pu
dore delle emozioni, nel met
tere al mondo le creature del-
1 arte e nel goderne. 

Il criminale di guerra nazista Rudort-Hess 

Nuove rivelazioni nel cinquantenario 
del misterioso viaggio di Rudolf Hess 

Hitler nel 1941 
cercò la pace 
con l'Inghilterra 
Nel cinquantenario del volo di Rudolf Hess in Inghil
terra, un libro e alcune ricerche forniscono nuove 
informazioni sul perché di quel viaggio. Sembra at
tendibile l'ipotesi che Hitler in persona avesse invia
to il suo stretto collaboratore per trattare la pace con 
Londra. E sembra molto probabile che parecchi uo
mini politici inglesi e il re in persona fossero dispo
nibili all'accordo. 

ALFIO BERNABÒ 

• i LONDRA II mistero della 
missione segreta che Rudolf 
Hess intraprese il 10 maggio 
del 1941 continua ad alimen
tare una ridda di ipotesi, alcu
ne più o meno attendibili, altre 
a dir poco bizzarre Nuovi ele
menti marcano questo cin
quantenario un libro di John 
Costello pubblicato ieri a Lon
dra, Ten Days ThatSaued The 
West (Dieci giorni che salvaro
no l'Occidente), un documen
to «rubato» da archivi inglesi 
che da qualche mese circola 
in Olanda, l'apertura degli ar
chivi in Unione Sovietica e le 
recenti dichiarazioni di Oleg 
Tsarev, un ufficiale del Kgb Le 
autorità inglesi non stanno con 
le mani in mano con una ten
gono chiuso il cassetto nel Pu
blic Record Office sul quale sta 
scritto «Hess documenti se
greti fino al 2017», con l'altra la 
settimana scorsa hanno messo 
un «no» sulla richiesta di viso 
che Tsarev aveva presentato 
con la speranza di venire in In
ghilterra e raccontare che cosa 
ha scoperta nei dossier conser
vali a Lublanka. 

All'origine del mistero c'è lo 
spettacolare volo solitario col 

Suale il 10 maggio del '40 
«ss, vice di Hitler e suo po

tenziale successore alla testa 
del terzo Reich, arrivò di colpo 
In Scozia. Dato lo stato di guer
ra fra I due paesi, si mise di fat
to nelle mani del nemico II 
Messerschmitt 110 col quale 
era partito dalla Germania, 
precipitò in fiamme vicino a 
Glasgow Hess, col suo paraca
dute, venne trovato da un agri
coltore in un campo nella te
nuta del duca di Hamilton. Da 
qui In poi bisogna basarsi prin
cipalmente su quanto dicono 
gli inglesi. Ancora in stato di 
schoc Hess si presentò come 
•Alfred Hom, Luftwaffc» e disse 
che aveva un urgente messag
gio per il duca Il giorno dopo 
rivelò la sua vera identità e lo 
scopo della sua «missione 
umanitaria» pace fra Germa
nia e Gran Bretagna e patto bi
laterale per attaccare 1 Unione 
Sovietica. Hess asserì che il 

Siano aveva I approvazione di 
litler 11 FOhrer tuonò che Hess 

era impazzilo in Germania lo 
avrebbero aspettato o la fucila
zione o il manicomio Winston 
Churchill, anche se all'epoca 
la guerra non andava bene per 
I Inghilterra, scartò la misterio
sa iniziativa ma sulle modalità 
e 1 motivi nmane molto buio. 
Hess venne interrogato, Inter
nato in un ospedale, trattato 
con droghe Apparve, Incoe
rente, con altri ventuno nazisti 
al processo di Norimberga e -
ormai consideralo instabile di 
mente - venne incarcerato 
nella prigione di Spandau do
ve rimase fino alla sua morte il 
17 agosto del 1987 

I documentì emersi recente
mente dagli archivi del Kgb, 
esaminali da Costello e Tsarev. 
avallano l'ipotesi secondo cui 
Hess intraprese il volo su diret
ta richiesta di Hitler, e sosten
gono che furono 1 servizi segre
ti inglesi Mi 6 a Incoraggiare il 
suo arrivo, tenendo conto del 
fatto che in Inghilterra esisteva 
un nutrito gruppo di uomini 
politici con contatti con al re, 
disposti a stipulare un accordo 
di pace con il dittatore tede
sco La nota spia Kim Philby 
ottenne i dettagli della missio
ne di Hess da un ufficiale del 
Forclgn Office, Tom Dupree e 
Stalin venne subito informato 
su quanto stava succedendo I 

documentì sovietici consultati 
da Tsarev sembrano confer
mare che l'arrivo di Hess e for
se la sua iniziativa vennero 
presi molto sul serio tanto che 
sir Anthony Eden, all'epoca 
ministro degli Esteri, avrebbe 
visitato Hess mentre era in pri-

Pione nelle Torri di Londra, 
ariando da Mosca, Tsarev ha 

detto «Nella loro corrispon
denza con Hess, I servizi segre
ti inglesi dovettero usare nomi 
molto importanti per Indurlo a 
Intraprendere la sua missione. 
Se si esaminano le dichiarazio
ni di Hess parola per parola «4 
può vedere che aveva motivo 
di credere che anche il re si sa
rebbe interessato alla sua pro
posta». E nel respingere l'accu
sa di Londra secondo cui, pur 
presentandosi nei panni di un 
ricercatore, di fatto si starebbe 
prestando a un esercizio di «di
sinformazione» su richiesta del 
Kgb. Tsarev ha risposto- «Non è 
vero. Documenti sono recente
mente venuti alla luce, nei 
quali appare chiaro che mem
bri del servizi segreti inglesi 
simpatizzavano con le inten
zioni di Hitler di attaccare l'U
nione Sovietica». Da parte sua 
Costello lia detto che I docu
menti sovietici che ha potuto 
consultare sono genuini. 

In Olanda il regista televisivo 
Karel Hill» ha mostrato ai gior
nalisti un dossier che sarebbe 
stato rubato a Londra e conse
gnato a uno storico da uno dei 
capi del servizi segreti inglesi, 
Maurice Oldfield. morto nel 
1981. Contiene del verbaH del
l'interrogatorio di Hess da par
te di lord Simon, all'epoca lord 
cancelliere. Hille dice che nel 
dossier ci sono anche lettere in 
cui ministri inglesi scrivono 
che gli Interrogatori provarono 
che l'uomo non era il vero 
Hess, ma un Impostore. In 
mancanza di identificazione 
venne chiamato «J» All'inizio 
lord Simon, che aveva già in
contrato Hess sei anni prima, 
credette di riconoscerlo come 
vice di Hitler ma poi si sarebbe 
Insospettito perché Hess al 
contrario mostrava di non ri
cordarsi di lui, si contraddice-
vasui fatti, e non riusciva a da
re alcuna forma concreta alla 
proposta che diceva di aver 
portato con sé Cosi il verdetto 
finale sarebbe stato: «Non é 
Hess» Churchill, di rimando, 
chiese alla Bbc di trasmettere 
la notizia che il vero Hess era 
arrivato in Inghilterra abban
donando Hitler, lo fece incar
cerare e in seguito lo spedi al 
processo di Norimberga dove 
fu condannato all'ergastolo e 
tenuto a Spandau fino al suici
dio (omicidio secondo il figlio 
diHess). 

Da questa complicata ma
tassa continua a dipanarsi l'i
potesi, già trattata in un libro, 
del medico militare inglese 
che visitò «il prigioniero nume
ro 7» a Spandau e sul quale 
non riscontrò le cicatrici che il 
vero Hess avrebbe dovuto por
tare sul suo corpo Su queste 
«prove mediche» che il prigio
niero di Spandau non sarebbe 
stato il vero Hess, lo storico in
glese Scott Newton dell'Uni
versità di Cardi! ha detto che 
durante la guerra tu possibile 
mandare sventi una farsa fra 
Bonn e Londra che coinvolge
va la falsa identità di un indivi
duo 

Bisognerà aspettare l'anno 
2017 per mettere la parola «fi
ne» ai misten di un solo volo di 
andata, cinquant'anni fa. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

I L M O N D O D I QUARK (Raiuno. 14). Che fine ha fatto Yel
lowstone? Un documentario di Marco Melcga cenai di 
spiegare le ragioni della catastrofe del (arnoso parco 
americano. Dopo mesi di fuoco, zone intere di foreste 
erano ndotte a un brullo deserto. Poi, è iniziata la lenta ri
costruzione ad opera della natura. 

SPECIALE DSE (Raiuno, 14.30). La più antica meraviglia, 
le piramidi, in un documentario realizzato dalla Bbc che 
ci mostra l'evoluzione storica e architettonica dei monu
menti funerari dell'antico Egitto. Lo speciale viene in'ro-
dottodal soprintendente al Museo Egizio di Torino. 

UN GIORNO IN PRETURA (Railre. 20 30) Sul banco degli 
imputati. Rossano Brazzi e Massimo Pugliese, accusati di 
intermediazione per traffico d'armi tra la Somalia e gli 
Stati Uniti d'America. 

S.P.Q.M. NEWS (Tmc 20 30).Un altro passo avanti con la 
ricostruzione «sui generis» della storia romana. Ospiti del 
professor Enrico Moniesano sono questa sera: Populone. 
schiavo di ongine etnisca, che racconta la conquista di 
Velo; il guerriero gallo Jean, che spiegherà le dinamiche 
delle incursioni barbare: Fabius. che lavora come addet
to alla bilancia nel mercato, Marco Furio Camillo, in esi
lio ad Ardca. 

SERATA D'ONORE (Raiduc. 20 30). Tema, la -ragia. Jcrry 
Cala, Elisabetta Cardini e Clarissa Buri fanno gli onori di 
casa al mago Silvan e ai suol colleghi d'oltreoceano. 
Ospiti musicali, Riccardo Cocciante e iMatia Bazar. 

I D IECI COMANDAMENTI ALL'ITALIANA (Raiuno. 
20.40). Decimo, non desiderare la roba d'altri. A conles
sare i propri peccati sull'argomento - l'ultimo dell'in
chiesta - Enzo Biagi invita Silvio Berlusconi e Carlo De 
Benedetti. Poi, siccome la roba d'altri non e solo tv e gior
nali, si analizza il decimo comandamento anche in altre 
accezioni: dal furto alla donazione di organi. In chiusura, 
una scheda che traccia il profilo degli italiani, cosi come 
è emerso durante tutta la trasmissione. 

CONCERTO ITALIANO (Tmc. 21). Al Palatrussardi sfilano 
le stelle della musica italiana: Tullio De Piscopo, Gianni 
Bella, Matia Bazar, Grazia Di Michele. Eduardo De Cre
scenzo, Mietta. Mario Gai. Stadio, Fiordaliso, Drupi. Irene 
Fargo e Ricky Gianco. E se la musica non basta, c'è sem
pre Alba Panetti a presentare il concerto. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc. 22.05). Giulietta Masina, 
Ornella Vanoni e Sandra Mondalni festeggiano i 25 anni 
dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro. Inter
vengono, tra gli altri, il presidente dell'associazione. Gui
do Venosta: Alberto veronesi, direttore dell'Istituto na
zionale per lo studio e la cura dei tumon; Antonio Capu
to, direttore dell'Istituto tumori del regina Elcna. 

CRONACA (Rctequaltro, 22.35). Emilio Fede annuncia ri
velazioni sull'attentato al papa. Da prendere con le pin
ze, dato che a farle è Luigi Cavallo, cne la stessa Flnmwst 
presenta cosi: collaboratore dei servizi segreti di molti 
paesi, coinvolto in intrighi come il caso Sinde na e l'affare 
Carvi. Tra gli altri servizi, le reazioni del.'America all'ac
cusa di violenza carnale rivolta a Ted Kennedy. 

GLI INTRATTABILI (Railre. 22.40). Saltuariamente, toma 
sugli schermi della terza rete, la bella serie di interviste 
realizzate da Ludovica Ripa di Meana. Questa sera tocca 
a Eugenio Scalfari che racconta della sua inlanzia, delle 
sue campagne giornalistiche, della fatica di invecchiare 
e del clamoroso caso editoriale che lo vede coinvolto 
con I vertici finanziari del nostro paese. 

I N (Railre. 0.25). Spostato a un orario «difficile», il settima
nale di economia di Giovanni Mantovani e Michele San
toro, parla di pensioni in pericolo, causa la manovra che 
il governo vuole varare per salvare l'Italia dalla retroces
sione economica. 

(Ste/cniaScateni) 

Sull'onda deiremozione suscitata Previsto per «Big», rubrica dedicata 
dalla mattanza di Taurianova ai più piccoli, il film andrà in onda 
la Rai ripesca «Il coraggio di parlare » domenica 19, in prima serata 
girato nell'86 da Leandro Castellani I cattivi perdono, vincono i buoni 

E Vincenzino inchiodò il boss 
• B ROMA. Era stato programmato per 
Big, la trasmissione per ragazzi di Raiuno, 
in questi giorni tempestata di telefonate 
dai piccoli utenti che volevano saperne di 
più sulla 'ndrangheta. Ma, dopo la tragica 
mattanza di Taunanova, Raiuno ha deciso 
di promuoverlo in prima serata. Stiamo 
parlando di / / coraggio di parlare, il film di 
Leandro Castellani (da non confondere 
con il Renato di Due soldi di speranza) 
che vedremo su Raiuno, domenica 19. al
le 20.30. Il film racconta, tra favola e toni 
del realismo più didascalico, l'avventura 
di un >ragazzo di Calabria- che vincendo 
l'omertà fari arrestare 11 boss del suo pae
se, suscitando la presa di coscienza del
l'intera popolazione. Girato nell'86 a Isola 
Capo Rizzuto, il film e tratto dall'omonimo 
romanzo della scrittrice per ragazzi Gina 
Basso: lo hanno coprodotto Raiuno, l'Isti
tuto luce e il Centro culturale salesiano. 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

Nei cinema ha fatto una rapida apparizio
ne per poi passare nelle scuole come sup
porto didattico; nel frattempo ha raccolto 
riconoscimenti nei festival per ragazzi, tra 
i quali quello di Giffoni Vallepiana e nella 
sezione giovani del Festival di Mosca 
dell'88. 

Adesso l'escalation della 'ndrangheta, 
hanno indotto Raiuno a ripescare il film di 
Castellani: ricerca di un po' di «audience» 
puntando sull'effetto emozione7 Non so
lo, a quanto pare: c'è anche l'Intento pe
dagogico. «Finché nei film sì mostreranno 
i poliziotti che uccidono i ladri - ha sottoli
neato Diego Gullo, vicepresidente dell'Isti
tuto Luce nel corso della presentazione, in 
polemica con Ragazzi fuori ài Marco Risi -
non si potrà fare nulla contro la criminali
tà mafiosa... Il primo passo per vincere la 

mafia è difendere le istituzioni». Istituzioni 
pure e integemme sono, infatti, quelle 
presentate nel Coraggio di parlare, dove al 
maresciallo del paese, paterno e com
prensivo verso ti piccolo protagonista - in
terpretalo da Gianluca Schiavoni - , si op
pongono i "cattivi» a tutto tondo della ban
da mafiosa. Tra i personaggi positivi figu
rano anche i due sacerdoti - Leopoldo 
Trieste e Lello Arena - che spingeranno il 
giovane protagonista Vincenzino, testimo
ne oculare di un rapimento della 'ndran
gheta, a denunciare il fatto ai carabinieri. 
Dopo la liberazione della vittima e l'arre
sto del maliosi, Vincenzino, pero, si trove
rà ad affrontare la -condanna- dell'intero 
paese, schiavo dell'omertà. Ma la ribellio
ne di Vincenzino indurrà in seguito anche 
i suoi compaesani ad infrangere il muro 
del silenzio e a sfilare per le strade in un si
lenzioso corteo di protesta. 

«Quei giorni a Isola Capo Rizzuto 
assediati dalla 'ndrangheta» 

SILVIA QARAMBOIS 

BBi ROMA -Oggi forse sceglie
rei un altro finale... Non avrei il 
coraggio di essere cosi ottimi
sta». Leandro Castellani, il regi
sta de // Coraggio di parlare, ha 
rivisto sei anni dopo il suo film, 
mentre la terra di Calabria è in
fuocata dalla 'ndrangheta: «Ho 
provato un senso di tristezza... 
Era un romanzo, una favola, 
che doveva terminare con 
quella marcia che rappresen
tava la speranza. Invece oggi 
sembra piuttosto che si sia fat
ta marcia Indietro». 

Quale Calabria t i è trovato a 
raccontare oeD'86, quando 
avete giratoli film? 

Dopo I sopralluoghi in diversi 
paesi avevamo scelto Isola Ca
po Rizzuto sia perchè è un po
sto suggestivo, sia perchè pro

prio in quel periodo I giovani 
erano scesi in piazza contro la 
'ndrangheta, con una marcia 
di denuncia. Quella stessa che 
abbiamo ricostruito per chiu
dere il film: quando si affronta
no questi temi, anche se è un 
romanzo, io credo che sia ne
cessario rispettare la realtà. 

Una realtà che si mostrò In 
modo crudele: mentre allesti
vamo il set venne ammazzato 
un pastorello «che aveva visto 
troppo». Come nella nostra 
storia. Ma purtroppo non era 
un fatto nuovo per la cronaca, 
anche i bambini muoiono co
si... 

Avete Incontrato ptoblemlt 
ricevuto pressioni o Minac
ce? 

Noi non ci siamo mal «mime-
' Uzzati», non abbiamo mai tinto 

di girare un film diverso da 
quello che stavamo facendo: 
dopo venti minuti che erava
mo arrivati a Capo Rizzuto tutti 
sapevano tutto. E questo forse 
ci ha aiutati. Avevamo l'appog
gio dei giovani e non siamo 
mai entrati in attrito con ele
menti mafiosi. Abbiamo sapu
to, questo si. che alcuni ragaz
zi che lavoravano con noi ave
vano avuto minacce, volevano 
che lasciassero il set Ma sono 
rimasti tutti. 

Dunque non avete avuto 
nessun conlatto con la ma-
fUT 

Cercavamo di evitare ogni tipo 
di connivenza, e dovevamo 
stare attenti soprattutto con i 
•generici», le comparse, per
chè spesso elementi mafio»' 
cercavano di partecipare, ce 

• munque, al film, almeno come 

atto di presenza. 

Ma era facile riconoscerli? 

Elementare. In cinque minuti 
si sapeva perfettamente con 
chi avevamo a che fare... Del 
resto c'erano stati dei prece
denti. Diversi anni prima a Ca
po Rizzuto era stato ambienta
to uno sceneggiato della Rai, 
Nessuno lo deve sapere, e gira
va voce che tutte le parti di ma
fioso fossero state interpretate 
da mafiosi veri... La ragione 
del loro desiderio di partecipa
re è facile da capire: preferiva
no slare dentro il gioco, piutto
sto che fuori. Un modo per 
confermare il loro potere. Ma il 
nostro direttore di produzione. 
Alfonso Cunl, è stato bravo a 
tagliare fuori queste interferen
ze. 

Q tono stati episodi maliosi 
mentre voi lavoravate per i l 
film? , . . • 

Una scena del film «Il coraggio di parlare» 

in quel momento il paese era 
particolarmente tranquillo, ma 
penso che fosse anche contro
producente tentare qualcosa: 
c'erano davvero molti carabi
nieri. Dovevamo girare le sce
ne di una battuta per liberare 
un sequestrato e l'Arma ha 
contribuito al film con le sue 
forze... 

Insomma, a Capo Rizzuto di 
solito non ci sono altrettanti 
carabinieri In giro? 

Penso proprio di no. 
n pubblico come aveva ac
colto «D coraggio di paria-
re»? 

Dopo un breve giro nelle sale 
ha avuto una distribuzione per 
i giovani, nei circuiti specializ-
zatri. Ho seguito molti dei di
battiti che venivano fatti al ter-

, mine della proiezione: al nord, 
allora, c'era quasi incredulità... 

Al di là delle asperità del dia
letto, era proprio la storia a de
stare la maggior sorpresa, co
me se raccontassimo vicende 
improbabili, troppo crude. Og
gi quel film è stato ampiamen
te scavalcato dalla realtà. Pur
troppo posso dire che è molto 
attuale. E nessuno si stupirà 
più della durezza del racconto, 
anche se l'apertura alla spe
ranza rimane una favola. Al 
sud, invece, il pubblico in un 
certo senso si riconosceva e 
credo di essere riuscito a tra
smettere quella volontà di 
muoversi, di reagire alla mafia, 
che veniva dai giovani di Isola 
Capo Rizzuto. A Pietra de Fusi, 
dove c'è un festival in piazza 
der film sociali, la gente lo ha 
scelto e premialo. E cosi a Vil-
leroute, un paese minerario 
francese al confine con la Ger
mania, abitato dai figli degli 
emigranti italiani... 

Fininvest 
Sette miliardi 
alla Raffai? 
Mai offerti 
BBI ROMA. Sette miliardi, 
quando mai ' La Rninest nega 
di aver partato di cift del ge
nere per «circuire» tonateli» 
Raffai. La popolare onduttri-
ce ha si rifiutato per ' momen
to di lavorare sotto tbiscione, 
ma non dopo un'ofhta di sol
di. E solo la pnmadelle due 
notaie che nguardao la cam
pagna acquisti di ìerlusconi: 
la seconda è un «ttto fermo» 
da registrare nell trattativa 
con il gruppo di Cèrne Caro-
mei. 

Ricominciamo olla Raffai. 
Nei giorni scorsi lartcssa con
duttrice di Chi l'haMsto?aveva 
raccontato alla staipa il suo 
•gran rifiuta» a Bdusconi. La 
Fininvest le aveva ifferto sette 
miliardi, e lei' no gizic, riman
go alla Rat. len invee è tocca
to ai dmgenti fimyest diffon
dere la propna trsione. In 
particolare Paolo asile, diret
tore del centro dijroduzione 
romano dell'emieme com
merciale, ha dichirato: «Non 
abbiamo mai offdo a Dona
tella Raffai l'ipcrbtica cifra di 
sette miliardi di hnper lavora
re con noi». Vasileiice di aver 
contattato l'agcntedella Raffai 
e ha confermato ce la discus
sione si è conclui negativa
mente, ma ha prosato di non 
aver «mai parlato i soldi». La 
trattativa si è svoa sui pro
grammi che la Fninvest ha 
pensato di offnrie Ila scaden
za del suo contratticon la Rai. 
•Quindi - aggiune Vasile -
non c'è stato alcurfgran rifiu
to" da parte della taffai sulla 
parte economica, smmai una 
sua scelta di tipo pofessiona-
le». Tutto questo no significa 
che la Fininvest norvoglia «ac
quistare» per i propi program
mi la popolare gionslista, an
zi: «Siamo Interessatimi alla 
Raffai- dice ancoraVasile - , 
un personaggio che >a saputo 
conquistare la fiduciidel pub
blico». 

Tutto fermo anch. sul ver
sante «Bagaglino». Pe il grup
po - composto fra gli litri dagli 
autoriPingitore e Catenacci, 
Pippo Franco, OresteJonello, 
Leo Gullotta, Pamel Prati -
protagonista del pngramma 
di Raiuno Creme Cornei, si è 
mosso addirittura, calla sua 
villa di Arcore. Sitró-Berlusco-
ni offrendo grosse :ifie per il 
passaggio: due miliTdi ciascu
no a sei del grupo, per un 
contratto di due ani. «Ma sia
mo a un punto moto» ha detto 
Paolo Vasile. 

C RAIUNO RADUE \RAITWE OD 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 . 8 6 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti T.OO ' CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 0 DIVBRnMBNTL Comiche 

1 0 . 2 0 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 
1 0 . 6 0 ANNIVERSARIO POLIZIA M STATO 
1 1 . 6 6 CHE TEMPO FA 
1 2 . 0 0 T Q 1 . Flash 
1S.QS LA SIOHORA IN GIALLO. Telefilm 

13.3Q TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 TRIBUNA POLITICA <PU> 
14.1Q IL MONDO DI QUARK 

Le piramidi 
1»L40 L 'ALI «BO AZZURRO 

16.1Q BKM Programma per ragazzi 
1 7 . 3 » «PAZIOUBBBO 

1 8 . 0 0 T P 1 FLASH 
1 8 . 0 6 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
1«L4B 8 0 ANNI DBLLA NOSTRA STORIA 
1 8 . 6 0 CHE TEMPO FA 
1 0 . 0 0 TBLBOIORNALB 

2 O 4 0 I DIBCI COMANDAMBNTI ALL'ITA
LIANA. Un programma di Enzo Blagl 

2 1 . 4 0 LA CALDA NOTTB DELL'ISPETTO-
RB T1BBS. Film. Regia di Norman Je-
wìson(1»tempo) 

2 2 ^ 8 T O I . Linea notte 

aawoo LA CALDA N O T T I OELL'ISPETTO-
• (2* tempo) 

24 .Q0 T O I NOTTB. Che tempo fa 
0 . 2 0 OOOIALPABLAMBNTO 

T .40 

8.0O 
S.OO 

I O J O 

10.8© 
11.SS 
1S.OO 
ia.4» 
14 .1 B 

I S J t S 

le-ss 
1 7 . 0 0 

1 7 . 1 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 2 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 8 
1 9 . 4 0 
1 9 . 4 8 

2O.30 

2 3 . 1 8 
2 4 . 0 0 

0 . 1 0 

LASSIE. Telefilm 

L'ALBBRO AZZURRO 
RADIO ANCH' IO '81 
DSBi INQLBSB 1 FRANCESE PBR 
BAMBINL (34» puntata) 

DBSTINLTelenovela 
1 PATTI VOSTRL Con 0 . Magali! 
TO 2 . ORE TREDICI 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 

DBTTOTRANOI 
LA TV OBQU ANIMALI. Varietà 

T 0 2 FLASH 
ANDIAMO A CANESTRO 
ALP. Telefilm 
TQX. Divagazioni umoristiche 

TQ2SPORTSBRA 
ROCK CAPE. Di Andrea Alcese 
MOONLIOHTING. Telefilm 
MKTBO 2 - PREVISIONI OBL TBMPO 

TBLBOIORNALR 
SBRATA D'ONORE. Spettacolo con 
Jerry Calè. Elisabetta Cardini e Claris
sa Buri (da Montecatini Terme) 

TQ2 PBQASO. Fatti » opinioni 
MBTBO 2 - TQ2 - OROSCOPO 
APPUNTAMINTO AL CINBM A 

1 2 . 0 0 Il circolo dell» 12 
14.O0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 7 . 4 8 
18.O0 
18 .3S 
1Sv«8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 
1 8 . 8 8 
2 0 . 2 8 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 8 
2 2 . 4 0 
2 3 . 4 0 

0 . 2 8 

TBLBQIORNAU RBOIONAU 
T 0 3 . P 0 M B R H M I 0 
TENNIS. Int. d'Italia femminili 
OtORNAU R TV ESTERE 
SPECIALE OSO. Con Q. Lopez 
SCHBOQBDIRAMOACOLORI 
TOSDBRBV 
TELEGIORNALI 
ASPETTANDO. Un terno al lotto 
BLOB CARTOON 
CARTOLINE. Di e con A. Barbato 
UN GIORNO IN PRETURA. 01 Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzl 
T O S S I R À 
OLI INTRATTABILI. Eugenio Scalfari 
TQ3 NOTTB 
IN . Economia») Finanza 

1 8 ^ 0 BARHABAY JONES. Telefilm 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 9 ^ 0 BARNABV JONES. Telefilm 

2 0 8 0 MANNAJA. Film con Maurizio 
Merli. John Steiner 

2 2 J B COLPO GROSSO. Show 

23JK» L' IMPLACABILI CONDAN
NA. Film con Oliver Reed 

1 3 . 0 0 
IStOO 
18.0O 
2 0 . 0 0 
20.3O 

21.O0 
2 2 X 8 
2 3 . 3 0 

OOQINEWS 
ILLUSIONE. Film 
AUTOSTOP PER ILCIELO 
TMC NEWS 
S.P.Q.M. NEWS. La storia in 
diretta con E. Montesano 
CONCERTO ITALIANO 
FESTA DI COMPLEANNO 
MONDOCALCIO 

1.30 BISOGNA SAPER VINCERE. 
Film di Tom Trbovlc 

TENNIS. Int. d'Italia femminili 

0 . 2 0 
La buona amministrazione 

LE MILLE LUCI Ol NEW YORK. Film 
con M. J. Fox. Regia di J. Bridges 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

10.O0 

1 8 . 3 0 

2 2 X O 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT U N E 

RAINTRBBCROW 

SUPER HIT BOLDIES 

ON THE AIR 

ALARM SPECIAL 

14.QO CUORE. Film con V. De Sica 
1 8 . 3 0 PA6IONES. Telenovela 
1 8 . 4 6 CBESUS. Film con Fernandel 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 BASTA CON LA GUERRA— 

FACCIAMO L'AMORE. Film 
22 .O0 EMOZIONI NEL BLU 

1.30 NOTTB ROCK 
2 3 . 0 0 GRAN PREMIO «RINO GAE

TANO». Spettacolo musicale 

TELE 4(1 fllHlIllfilHlil 
l i lMHtt l l l 

«la calda notte detTispettore Tibbs» (Raiuno, ore 21.40) 

1S .30 ADDIO MRSLBSUB. Film con 
Shlrley Both, Robert Ryan 

1 7 . 3 0 BENQASLFIlm 

* > 

2 0 . 3 0 L'IDOLO DELLE DONNE. 
Film con Jerry Lewis 

2 2 . 3 0 ISADORA. Film con J.Fox 

1 8 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 APPUNTAMENTO A TRIE

STE. Sceneggiato con C. Bor
ghi ( V puntata) 

2 2 . 0 0 AUTO OGGI. Motori 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 BASKET. Con F. Tranquillo 

TELE 
8 . 3 0 FUOCO NELLA STIVA. Film 10.0O LA DONNA BIONICA. Telefilm 9 . 1 0 COSI GIRA IL MONDO 

RADIO 
1 0 . 2 8 0ENTECOMUNE.VartetA 
1 1 . 4 8 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 

11.0O SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
RIA. Telefilm, -Il cecchino. 

8 . 4 0 SENORITA ANDREA. Telenovela 

1 2 . 3 8 TRIS. Quiz con MIKe Bonglorno 12.0O TJ.HOOKRR. Telefilm 
1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 

13.2Q O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quii 1 3 . 0 0 HAPPY DAVS.Telefilm 
1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

I.OO LA RAGAZZA CON LA PI 
STOLA. Film con Monica Vitti. 
(Replica dalle 1 alle 23) 

1 4 J 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 2 . 8 0 VALERIA. Telenovela 

1 8 . 0 8 AOBNZIA MATRIMONIALE 14.3Q URNA. Gioco a quiz 
1 3 . 4 8 8BNTIBHL Sceneggiato 

1 6 ^ 5 T I A M O - PARLIAMONE 1 8 . 3 0 MAI DIRE BANZAI. Varietà 
1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA Qit 

1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 0 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 6 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 1 6 I ROBINSON.Telefilm con Bill Coeby 1 7 . 3 0 MAI OIRB S i . Telefilm 
16 .46 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 9 . 0 0 TQA.lntormp.zlon» 

18^48 IL GIOCO DEI 8 . Quiz 

1 9 . 3 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 9 . 3 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 . 1 6 RADIO LONDRA. ConO Ferrara 
2 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 . 4 0 FESTA DBLLA MAMMA. Varietà con 
Al Bano • Romina Power 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

19.00 MCOYVER.Telelllm 
20.Q0 CARTONI ANIMATI 
«0 .3O COLLEGE. Telaltlm con F. Moro 
2 2 . 3 0 CALCOMANIA. Sport 

2 3 . 3 8 SPORT. DOPO LE PROVE. Speciale 
sol Gran Premio di Monaco di F. 1 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

1 6 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 9 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 9 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 3 6 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa KulloK 

2 2 . 3 6 CRONACA. Attualità 
22.4Q RIVEDIAMOLI. Con Fiorella Pierobon 0 4 8 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SENSI. Film con Monica Guerrltore. 
Regia CI Gabriele Lavi» 

2 3 . 2 8 FEMMINA FOLLE. Film con Gene 
Tierney Regia di John M.Stahl 

1 .18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 2 . 0 8 KUNO FU . Telefilm 1 .40 BONANZA. Telefilm 

2Q.28 LA MIA VITA PBR TE 
2 1 . 1 6 IL SEGRETO. Telenovela 
22.O0 NIDO DI SERPENTI 

1 7 . 3 0 AMANDOTI. Novela 

1 9 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 I LUPI DEL TEXAS. Film 

RADIOGIORNALI CRI 6; 7; 8; 10; 1 * 1); 14; 
15; 17; 19; 29. GR2 6.30: 7J0; 8.30; 9.30:11JO; 
12.30; 13.30; 1S.J0; 17.30; 19.30-, 22.30. GR3 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO Onda verde' 6 03.6.56.7.56.9 56, 
11 57, 12 56. 14 57. 16.57. 18 56, 20 57, 22 57, 
9.00 Radio anch'Io '91,11.10 Note di piacere, 
12.05 Radiodetectlve, 18.00 II pagincne. 20.30 
Invito al Concerto, 21.05 3' Concerto della sta
gione di primavera, 23.09 La teletonata. 

flADIODUE Onda verde' 6.27,7 26, e 26,9 27, 
11 27, 13 26. 15 27, 16 27. 19 26. 22.17 ; 10J0 
Radio due 3131. 12.49 Impara l'arte: 15.00 
L'airone, di G. Gassanl, 18.35 il fascino di
screto della melodia: 19.S7 Le ore della sera: 
21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE Onda verde 7 16,9 43,11 43.8.30-
10.45 Concerto del mattino, 10,00 II filo di 
Arianna. 12.00 II Club dell Opera. 14.05 Diapa
son: 16.00 Orione. 21.00 II clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastian Bach 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e Inlorma-
zlonl sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

8 , 8 0 FUOCO NELLA STIVA 
Ragia di Robert Parrlsh, con Rita Naywort, Robert 
Mitchum, Jack Lemmon. Gran Bretagna (957). 110 
minuti. 
Il duro, il goffo e la bella. Il duro 6 Robert Ntehum, il 
gotto JacKLemmon. due avventurieri chefano il con
trabbando nelle Amili». Amici per la pelle, r>n fanno I 
conti con una bella polacca dal passato brrascoso 
con II corpo e II viso di Rita Hayworth. Cario, anche 
se non travolgente. E certo, Jack Lemmon in futuro, 
avrebbe fatto molto di meglio al servizio dBilly Wil-
der. Mitchum, invece, 4 uguale a se steso anche 
quando fa il lupo di mare con la maglietta a triaca. 
CANALE 5 

1CL0O ILLUSIONE 
Regia di di Harokl Franch, con Claude Rane, Anouk 
Alme», Martha Thoren. Gran Bretagna («12). 110 mi
nuti. 
Lo spunto è fornita da un romanzo di Gwgea Slme-
non. che non e solo il padre di Maigrot. Samo in Olan
da, dove il capocontablle di un'antica e nomata casa 
di commeclo scopre che II principale, a j i passo dalla 
bancarotta, sta per tugglre col denaro «le resta. Un 
giallo particolare, psicologico, con unatrama che si 
complica inquadratura dopo inquadratilo. 
TELEMONTECARLO 

1 7 , 3 0 BENDASI 
Regia di Augunto Genina, con Fosco Glicnefll, Ame
deo Nazzarl, Vivi Gioì. Italia (1942). 102 rrjnutl. 
Film di propaganda targato Augusto «Smina con un 
divo del calibro di Amedeo Nazzarl. N n a caso, gli 
italiani, che In genere perdono le guerre, qui tannola 
parte dei -nostri- che salvano la aituaznne. Bengasl 
e assediata dagli Inglesi, mentre In ciltàtl moltiplica
no I fenomeni di spionaggio. In mozzo u-a storia d'a
more tra un ufficiale che tenta dirivedere » moglie e il 
figlio. Il film circola con un finale pastiedo aggiunto 
dieci anni dopo' una ragazza italiana e urufficiale in
glese si rltrovono nel cimitero e rendon<commosso 
omaggio ai cacutl delle due parti. 
T E L E + 1 

2 1 , 4 0 LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE T1BS 
Regia di Norman Jewlson, con Sidney loltler, Rod 
Stelger, Wsrrem Oates. Usa (1967). 109 mliutl. 
Scontro razziale, nel profondo sud degllStates, tra 
uno sceriffo bianco, bigotto e razzista, e ri ispettore 
nero dell'Fbi, colto e pragmatico Trattatosi di Rod 
Stelger e Sidney Poitier ifeonfronto si fa litorossante 
anche sul plano strettamente einematofafico: en
trambi replicano dei cliché ma lo fanno co la grinta-
che conosciamo. E ovviamente, alla fine, il daranno 
la mano dopo aver risolto II caso di omicldb a cui sta
vano lavorando. Per alcuni sopravvalutato II film eb
be cinque Oscar. E un -numero 2» bruttino. 
RAIUNO 

0 , 0 8 SENSI 
Regia di Gabriele Lavla, con Monica Guaritore, Ga
briele Lavla, Mlmsy Farmer. Italia (1986). 93nlnutl. 
Seconda prova clnematogralica di Gabriele.nvia do-
po-Scandalosn Gilda-. Più a suo agio con II lalcosce-
nici teatrali, l'attore-roglsta impagina un thriler -esi
stenziale- ad alto tasso erotico cucendoloaddosso 
alla sua compagna Monica Guerrltore Lui eun killer 
braccato dal capi che lo vogliono eliminare orche sa 
troppo, lei la sua ex amante Finisca male, na quello 
é francamente il meno. In sala si rideva molto davanti 
alla tv chissà... 
ITALIA 1 

0 . 2 0 LE MILLE LUCI DI NEW YORK 
Regia di Jamea Bridge con Michael j. Fox, Killer Su-
therland. Phoebe Caie». Usa (19S6). 110 minuti 
Dal romanzo di lan Mclnerney umilm non parlcolar-
mente riuscito che si Immerge nel mondo vijoso e 
sovraeccitato della -Grande Mela- Magari si rivelo 
sbagliata la scelta del protagonista, quel Mlciael J. 
Fox eterno fanciullo nella serie -Ritorno al tituro-. 
Qui e un giornallstache nel giro di pochi glornlperde 
moglie, lavoro e fiducia In se stesso. Si Puttanella 
droga 
RAlDt UE 
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'SPETTACOLI 

Tempesta sulla Croisette ^ 
per la serata inaugurale 
del festival. Divi, ombrelli 
e tantivoglia di far festa 

1 Primo film in concorso 
«Homicide», di David Mamet 
un «noir» sul razzismo 
che non risparmia nessuno 
Qui accanto, si attaccano manifesti pubblicitari 
per la strade di Cannes. 
A sinistra, David Mamet e, sotto, Roman Polanski 
durante la conferenza stampa , 

li ebrei 
Hómfa'dè di David Mamet ha aperto ufficialmente il 
festival Nessun particolare clamore, a parte gli ab
bondanti scrosci di pioggia che hanno accompa
gnato divi e star al loro ingresso nel Palais vestito a 
festa, Applauditissimi il regista Lue Besson e Anne 
Farillaud (Nikilà). Si sono visti anche la LoHobrigi-
da in compagnia di Adriano Aragozzini, Kurosawa, 
Richard Gere. Rupert Everett e Ben Kinsley. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

••CANNES. «Se da quattro
mila anni ci sono pregiudizi 
sugli ebrei qualche ragione ci 
deve pur essere». Una battuta 
di spirito messa In bocca da 
David Mamet al suo poliziotto 
duco , che ha il volto morbido 
e gU occhi Intensamente neri 
di Joe Mantegna. In un film di 
WoodyAlIen sarebbe stata iro
nica, qui ha il sapore stonato 
di chi non riesce a riconoscersi 
nelle sue origini, non trova un 
gruppo nel quale vivere una 
propria Mentita. Un film ama
lo, dove non si salva nessuno, 
doWognuno vive la sua parte 
dtbenee di male e il poliziotto 

i non rinuncerà a una 

perfidia finale. Una storia che 
racconta i mille razzismi della 
società americana, ma che, 
nell'incontro con la stampa, si 
è centrato esclusivamente sul 
tema antisemita; Ma una ragio
ne per questa particolare at
tenzione forse c'è. Arrivato in 
extremis a salvare l'apertura di 
Cannes, dopo II forfait dì Gree-
naway, David Mamet con 11 suo 
Homicide ha involomariamen-
te creato una coincidenza che 
sembra uscita da una sua sce
neggiatura. Fu proprio durante 
il periodo di Cannes che l'an
no scono fu profanato II cimi
tero ebraico di Carpenlras. E 
quest'anno Cannes apre con 

Troppi omicidi 
per quello «sbirro» 
Alla fine si perde 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO •ORIU.I 

• • • CANNES. Nel cinema ame
ricano, si sa, le saghe polizie
sche sono infinite. Le più, tutte 
giostrale su concltattssiml ca
novacci,, hanno l'attrattiva del 
racconto immediato, assoluta
mente disinibito. Alcune altre, 
immene in un intrico psicolo
gico, drammaturgico di qual
che finezza, costituiscono in 
trasparenza segnali e allegorie 
rivelalorte deìfamerican way 

• o/li/e. Pochi, infine, si consoli
dano netta misura aurea di au-

i tentici capolavori. 
Singolarmente, il nuovo film 

del noto teatrante-cineasta Da
vid Mamet, Homicide. che ha 

, aperto Taltra sera la 44* edizio-
.' ne del Festival di Cannes, non 
' sembra apparentabile ad alcu
na delle sommarie cataloga
zioni ora elencate. Non è, in
tatti, né troppo concitato, né 
ancor meno eccessivamente 
originale. A dire il vero, peral
tro, non si pub definire un ca
polavoro. E neanche un'opera 
dozzinale, per contro. Credia
mo anzi che il miglior modo 
per cogliere davvero l'essenza 
tipica di Homkidesia quella di 
ricondurre la matrice di questa 
stessa pellicola alla sfera crea
tiva personalissima de) cinema 
e del teatro di Mamet 

Ricorderete forse I più che 
appassionanti La casa dei g/o-
aii e Le case cambiano, en
trambi con al centro l'assiduo, 
sapiente interprete Joe Mante
gna. Ebbene, per spiegare, per 
capire bene Homicide pensia
mo sia utile raccordare il plot. 
le labirintiche digressioni che 
lo caratterizzano rispetto a 
quelle precedenti realizzazio
ni. In modo, cioè, da avere sot-
t'occhio non la semplice vi
cenda di Homicide. ma più 
propriamente l'intero conte
sto, il pid enigmatico teatro 

- d'azione in cui si delinea, si 
compie il drammatico destino 
dell'Ispettore della squadra cri
minale della polizia di Chicago 
Bobby Gold (appunto, Mante
gna) e del suoi rocciosi, sbri
gativi colleghl. 

L'avvio di Homicide risulta, 
m questo senso, esemplare. 
Un agguerritissimo gruppo di 
agenudelTFbl. cauto e deter
minato, da l'assalto ad un casa 
fatiscente, ove si è rifugiato 
temporaneamente un perico
loso fuorilegge afro-america
no, un certo IRandolph. L'irru
zione poliziesca é travolgente, 
ma nel trambusto due agenti 
restano fulminati dalla reazio

ne del fuorilegge che riesce, ol
tretutto, a dileguarti incolume. 
Al fallimento dell'operazione 
del ira, subentrano > poliziotti 
della squadra criminale che, ri
sentiti di essere stati tenuti fino 
allora all'oscuro di tutto, cerca
no di rimediare ai guasti già 
fatti buttandosi con rinnovato 
slancio nella caccia del temibi
le Randolph. 

A questo punto, pero, con 
un ribaltone un po' troppo «di 
testa», Mamet introduce nel 
racconto un elemento spurio 
che fa dirottare tutta la vicenda 
verso approdi più complessi, 
ramificati di una convenziona
le detective story. Il prodigo, 
coraggioso ispettore Gold, egli 
stesso di origine ebraica, va ad 
inciampare nel caso apparen-
temente spiegabile di una an
ziana signora Israelita assassi
nata nel ghetto negra Infatti. 
sulle prime, l'ispettore non se 
ne cura poi troppo. Anzi, mini
mizza, sbrigativo e brutale, 
supponendo che 1 parenti del
la vittima, gente facoltosa che 
vive altrove, tendano a enfatiz
zare le-cose, forti del loro peso 
sociale e delle amicizie altolo
cate nell'amministrazione cit
tadina. 

Di II a poco, pero, Bobby 
Gold ho modo di ricredersi. Da 
certe avvisaglie pare che un 
gruppo neonazista siti il re
sponsabile dell'assassinio e di 
tante altre provocazioni nel 
confronti dei congiunti della 
vittima. In effetti, non « cosi. 
Entra in campo, per giunta, 
una resoluta équipe paramili
tare di autodifesa ebraica e sa
rà presto II mistero fitto, inestri
cabile. La soluzione dell'Ingar
bugliato pasticciaccio affiore
rà, quasi per caso, nell'intiera 
vicenda allorché il fuggiasco 
Randolph sarà giustiziato in un 
ennesimo scontro e la lotta tra 
ebrei e 1 toro presunti persecu
tori si chiarirà. Infine, con qual
che desolante sorpresa. Film 
di buona fattura, Homicide 
procede cosi convincente, 
spedito fin quasi a meta della 
narrazione. Quindi. Infittendo 
suggestioni e colpi di scena, 
sembra disunirsi, frammentarsi 
in troppi rivoli, sicuramente in 
soverchie direzioni. L'esito, 

' dunque, non può dirsi compi
tamente riuscito, pur su David 
Mamet e il suo fedelissimo, 
duttile Joe Mantegna riescono 
comunque a regalare, per una 
parte consistente del film, mol
te emozioni e brividi di gran 
pregio. 

un poliziesco che svela l'anti
semitismo dei non ebrei e l'an
tisemitismo degli ebrei mede
simi. Un'accoppiata che sem
bra un gioco del destino. Cosi 
come prigionieri di un gioco 
del destino sono i protagonisti 
dei precedenti film di Mamet, 
da La casa del giochi a Le cose 
cambiano. 

Vestito con la classica «mi
se» da intellettuale americano, 
toni scuri, grigio su nero, oc
chiali chiari sul volto alla Ber
teli Brecht, ma sicuramente 
più affascinante, capelli rasati, 
un'accenno di barba, disponi
bile alla battuta cosi come alla 
profondità del discorso, David 
Mamet che ama il poker e la 
letteratura, ha confermato 
l'immagine di un regista che 
pensa molto, che ama scrivere 
storie, delineare ingranaggi 
che sembrano davvero partite 
a carte. Regole terre e casuali
tà. 

Non ha avuto paura di rac
contare una storia senza lieto 
fine. -Il film appartiene al ge
nere del mito, che non ha un 
lieto fine, semmai ha una ca

tarsi, una purificazione. Il mito 
è un genere in cui l'eroe non 
deve necessariamente vincere, 
ma diventare più saggio. Il mi
to è disturbante, a differenza 
della fiaba che contiene una 
morale o un monito ed è so
stanzialmente tranquillizzante. 
La psicanalisi, ad esemplo, è 
Il tentativo di dare un significa
to personale a miti disturbanti. 
Questo vale anche per lo stu
dio della Bibbia che non è una 
fiaba ma un insième di miti 
che toccano la sfera conscia e 
incoscia. Tutto ciò è un po' ac
cademico ma é ciò che pen
so». Toccato dal mito della sua 
razza, Bobby Gold sarà più che 
disturbato, e si ritroverà alla fi
ne completamente out. Fuori 
da tutto. 'Troppo ebreo per es
sere americano medio, troppo 
poliziotto per essere ebreo. I 
miei film raccontano sempre 
di una società divisa in gruppi, 
dove non c'è spazio per l'indi
vidualità. Bobby rimane scon
fitto nel suo tentativo di appar
tenere contemporaneamente 
al gruppo ebreo, alla polizia e 
allTtaierica. Tutti lo Invitano, 
ma tutti lo espellono, perché lo 

vogliono totalmente». 
Non ha avuto paura di met

tere in scena un ebreo che non 
ama gli ebrei. D'altra parte vi
sto Il tiro che gli combinano al
la fine, magari Bobby non ave
va tutti I torti Ma l'argomento è 
troppo serio e Mamet lo rac
conta cosi: 'Esiste l'odio che i 
non ebrei hanno per gli ebrei e 
quello che gli ebrei hanno per 
se stessi. Per la mia esperienza 
di ebreo americano so che esi
ste e che il cinema ne parla ra
ramente. È un tasto delicato, 
ma non credo che si possa di
ventare più antisemiti guar
dando questo film. Un antise
mita può aumentare il suo 
odio contro gli ebrei anche ve
dendo Bombi. Si mostra che le 
lobby ebraiche hanno troppo 
potere? A me non sembra cosi. 
SI gli ebrei hanno molto potere 
in America, ma è direttamente 
proporzionale alla loro impor
tanza in questo paese. C'è tan
to antisemitismo in giro e tanta 
voglia di seppellire (ricordi. Mi 
toma In mente quella volta che 
la Camera dei Comuni votò 
contro il prolungamento della 
perseguibilità dei crimini di 

guerra, n primo ministro bri
tannico Heath si giustificò di
cendo che a forza di rievocare 
le crudeltà del nazismo la gen
te si sarebbe disgustata. Que
sto vale per i non ebrei, ma 
non per gli ebrei vittime di 
quell'orrore. Ricordare non 
serve alla vendetta ma ad am
monire che la violenza è den
tro ognuno di noi e che se non 
ce ne ricordiamo possiamo di
ventare violenti senza accor
gercene». 

Non ha avuto paura di usare 
per la terza volta Joe Mante
gna: «Quando vedo i film di 
John Ford e Frank Capra mi 
place ritrovare la stessa com
pagnia di giro, i James Stewart, 

' I Giiry Cooper, usati in ruoli di
versi. Mantegna d'altra parte è 
un grande attore, non è un pre
suntuoso o un pallone gonfia
to. È facile lavorare con lui per
ché quando scrivi una sceneg
giatura puoi non porti alcun li-

- mite. Non devi star ti a pensare 
se capirà quella battuta o sa-

, prò restituire quell'emozione. 
; Lui è capace di tutto». Poi a chi 
• gli fa osservare che i suoi dialo-
. ghi sono troppo teatrali rispon

de ridendo: «Accusare un regi
sta cinematografico di scrivere 
dialoghi teatrali è come accu
sare un ballerino di essere cic
cione. Semplicemente se 
ascolto due persone che parla
no in una stanza cerco di resti
tuire il loro dialogo, cosi come 
lo vedo io». 

Ha avuto paura, invece, lui 
cosi «outsider» di restare fago
citato nel giro della major. E il 
suo è un film a bassissimo co
sto, tanto che qualcuno lo ha 
paragonato ai polizieschi di 
serie B degli anni Quaranta e 
Cinquanta, intendendo per se
rie B, naturalmente, quel gene
re nobile con caratteristiche di 
stile precise ma che non ri
chiedevano particolari investi
menti economici. Sorride Ma
met e conferma :«Perché no? 
Amo fare i film che costano 
poco perché si deve trattare 
con poca gente. Il set è tutto 
tuo, non hai quindici persone 
intomo che ti dicono che cast 
scegliere, che inquadratura fa
re, personaggi che chiacchera-
no tutto il giorno e sono capaci 
di distruggerti anche le idee 
migliori». 

Il regista polacco spiega (in modo colorito) come giudicherà le opere in gara 

Polanski e i suoi ccmgiiirati 
Chi ha qualcosa da dire, parli ora o taccia per sempre. 
La giuria ha parlato e ora starà muta fino al 20 maggio, 
quando Roman Polanski, il presidente, annuncerà la 
quarantaquattresima Palma d'oro, ieri, conferenza 
stampa di rito trasformata dal grande regista polacco 
in un incontro divertente e un tantino sfrontatello. E il 
festival di Cannes ha avuto la sua prima parolaccia te
merariamente pronunciata in diretta tv. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••CANNES. Giuratiocongiu
rati? Roman Polanski preferi
sce la seconda parola, per pre
sentare i colleghi che lo aiute
ranno ad assegnare la Palma 
d'oro del 1991. La conferenza 
stampa del presidente della 
giuria è da qualche anno un 
classico d'inizio festival, e qua
si sempre si trasforma in un ri
tuale poco interessante. 
Nell'87 Yves Montand dovette 
soprattutto negare ogni trenta 
secondi di essere interessato a 
far le scarpe a Mitterrand (si 
era vociferato di una sua can
didatura a presidente della re
pubblica) , nell'88 Ettore Scola 
conquistò un po' tutti con la 
sua saggezza irpina, nell'89 
Wim Wenders lece pressoché 
scena muta e nel "90 Bernardo 
Bertolucci la buttò sul mistico, 
equiparando il veder film a un 

atto d'amore. Ieri ci ha provato 
Vittorio Storaro, allievo princi
pe del regista italiano, ad emu
lare il maestro teorizzando sul
le «alterazioni del metaboli
smo» provocate dalla visione 
filmica. Polanski, dal canto 
suo, è andato sul concreto: 
•Come giudicherò I film? Come 
fanno gli americani. Mi mette
rò in poltrona e dirò "movie, 
suck It to me"». Ammettiamo di 
avere qualche difficoltà a darvi 
una traduzione pubblicabile di 
quest'ultima frase. Diclamo 
che «suck it to me» è letteral
mente traducibile •succhiame
lo», e che quindi Polanski in
tendeva metaforicamente inci
tare I film ad avere un rapporto 
orale con lo spettatore. Tutto 
sommato, sempre di metaboli
smo si parla. 

L'elegante perifrasi scelta 

dal regista polacco è un'indi
retta prosecuzione di una frase 
da lui pronunciata alla confe
renza stampa di presentazione 
del festival, un mese fa, a Pari- ' 
gi. Allora Polanski disse: «Cer
cherò di premiare un film che 
mi faccia passare due ore in al
legria, non un'opera che tenti 
a tutti i costi di essere origina
le». Richiesto di un commento, 
ribadisce: «Era un'allusione a 
certi premi del passato, ma 
non alla Palma del '90 per 
Cuore selvaggio. Sono un tifo
so di Lynch, magari ci capitas
se anche quest anno un film 
come il suo. Quello che voglio 
dire è che giudicherò da spet
tatore, non da critico. Nel mo
mento in cui ti chiedi perche 
un film ti è piaciuto o non ti è 
piaciuto, sei finito». L'altra co
sa a cui Polanski tiene molto è 
la composizione della giuria, 
sulla quale del resto lui e il di
rettore del festival Gilles Jacob 
si sono consultati, fi regista ha 
chiesto e ottenuto di essere af
fiancato solo da professionisti 
del cinema, gli intellettuali o gli 
artisti di altre discipline posso
no, per quest'anno, accomo
darsi altrove. «SI, ho voluto che 
la giuria rappresentasse 1 me
stieri del cinema e sono con
tento che questo avvenga al 
più alto livello. Sono convinto 
che saremo una buona giuria e 

spero che i film siano alla no
stra altezza». 

Se Polanski scherza quando 
fa professione di alterigia, me
no spiritoso (lo conosciamo 
troppo bene...) è il suo collega 
inglese Alan Parker, gli chiedo
no come si senta ad essere fra I 
giudici dopo essere stato più . 
volte fra I giudicati, e lui rispon
de: «E il momento della ven
detta. Sono venuto in concor
so con cinque film e non ho 
mai capito perché non ho vin
to». Più affabile l'altro regista 
del gruppo, Jean-Paul Rappe-
neau, In concorso nel '90 con 
Cyrano: -È il mio primo festival 
senza ansie. L'anno scorso ho 
trascorso dieci giorni tentando 
di immaginare cosa ci fosse 
nella zucca di altre dieci perso
ne. Quest'anno, ripensandoci, 
provo una gran compassione 
peri miei colleghl». 

Anche Polanski è stato a 
Cannes varie volte, l'ultima 
nell'86 con Pirati, e giura gran
de amore per 11 festival: «È co
me uno zoo. Dove purtroppo 
mi sono sempre trovato dal la
to sbagliato delle sbarre, con 
gente che mi buttava le noc
cioline e altra gente che tenta
va di prendermi a bastonate. 
Ma stavolta sono io il visitatore 
e, con la scusa del segreto pro
fessionale, potrò sottrarmi al
l'orrido rituale delle interviste. 

E poi volete mettere la gioia 
del non avere aspettative, del
l'essere qui senza pensieri, a 
differenza di tutti quelli che 
hanno un film in gara, un co
pione da vendere, un affare da 
chiudere. Non sarò né eccitato 
né aggressivo. Potrò dormirei 
SL questo festival è una gabbia 
di matti, di imbecilli, di nevroti
ci, di gente che vive in toni d'a
vorio, è un'assurdità, ed è per 
tutu questi motivi che sogno 
tanto di vincere anch'io, un 
giorno, la Palma d'oro». 

In chiusura, c'è tempo per 
rievocare l'episodio ricordato 
già Ieri dal nostro giornale: il 
festival del '68 bloccato dal 
Maggio francese, ce n Polanski, 
già allora, membro della giuria 
presieduta da André Cham-
son. Che ne pensa, ventitre an
ni dopo? 'Penso che sia stato 
un errore fermare quel festival. 
Certo, quella data ha segnato 
qualcosa di importante, ed è 
un ricordo molto buffo, ma 
nulla è cambiato e comunque 
fu una cosa triste per tanti ci
neasti di paesi poveri per 1 qua
li questo festival era, ed è, una 
speranza. Fu negata a molti la 
libertà di esprimersi. Fu una 
cosa demagogica e io, venen
do da un paese come la Polo
nia, provo orrore per tutte le 
forme di demagogia». 

FLASH 

IL PROGRAMMA DI OGGI. Per i film in concorso: Assassin 
otthe Tsar (L'assassino dello zar) di Karcn Shakhnaza-
rov (Urss-Inghilterra). con Malcom McDowell e Oleg 
Yankovsky; e Lune troide (Luna fredda) di Patrick Bou-
chitey (Francia) con Jean-Francois Stevenin. Nella «Set
timana della critica», Young soul rebets di Isaac Julien 
(Inghilterra); per la •Quinzaine», Le Coire di Youssef 
Chahine (Egitto), Proofdi Jocelyn Moorhouse (Austra
lia) e Ouo malo duse di Ademir Kenovic (Jugoslavia): 

. infine per la rassegna «Un certain régard», Ta dona di 
Adama. Drabo (Mali) e L'entrainement du Champion 
avant la coursedi Bernard Favre (Francia). 

MERCATO, INIZIANO LE SPESE. Con le sezioni collatera
li, oggi parte anche il Marche, suddivìso come sempre fra 
le salette del Palais e i cinema cittadini. Per il momento 
risultano 'iscritti» alle trattative 321 film in rappresentan
za di 28 paesi: primeggiano gli Usa con 83 film, poi la 
Francia con 69 e l'Italia con 29. In passato l'offerta è stata 
anche maggiore e soprattutto appare grave la totale as
senza del paesi africani, anche se diversi film di quel 
continente compaiono sotto l'egida delle distribuzioni 
francesi. L'Italia si schiera in forze ma sarà bene ricorda
re che 129 titoli in questione sono quasi tutti arcinoti e già 
usciti sul nostro mercato. Vengono a Cannes, per punta
re a vendite in altri paesi, film come Vitro, Italia-Germa
nia 4 a 3. Paprika, La settimana della Sfinge, Volere vola
re. Americano rosso. 

LE DONNE BIONICHE. Se a Cannes ci fosse l'antidoping 
rischierebbero grosso. Madonna non è l'unica star co
struita in laboratorio che tenta la fortuna al (estivai. E' in 
arrivo anche Brigitte Nielsen, ex fidanzata dì Sytvester 
Stallone, che sbarcherà sulla Croisette il 15 maggio. Ab
biamo sempre sospettato che la Nielsen fosse piena di 
steroidi come Ben Johnson, e stavolta abbiamo la con
ferma: la fanciulla viene a Cannes per pubblicizzare un 
film ancora da farsi, intitolato per ora She Hulk, come a 
dire l'Incredibile Hulk al femminile, li film è prodotto dal
la New World International. 

IL LEONE E U. CREDIT LYONNAIS. Una curiosità: ieri in 
Francia era festa e gli sportelli del bancomat e del cam
bio automatico, presso la sede cannense del Credit 
Lyonnais, non funzionavano. Verrebbe da pensare che 
la colpa sia di Giancarlo Parretti e della Metro-Goldwyn-
Mayer... Ci spieghiamo: la Mgm rilevata dal finanziere 
umbro sta invadendo Cannes con 1 poster dei suoi film 
«annunciati», ma in realtà l'unico titolo in uscita è Thelma 
and Louise di Ridley Scott, che chiuderà il festival il 20 
maggio. Tutti gli altri progetti del Leone ruggente sono 
fermi perché in questi mesi si deciderà il destino della 
Mgm: Parretti deve la miseria di 850 milioni di dollari al 
Credit Lyonnais, la banca che l'ha sostanzialmente aiuta
to nella sua scalata alla malor di Hollywood, e ora il debi
to deve esseri! ridotto a un massimo di 125 milioni di dol
lari entro il 30 novembre 1991. Se questo non avverrà, il 
Credit potrà vendere il SI per cento delle azioni Mgm 
senza 11 consenso di Parretti, che è come dire togliere la 
ma)or al conlxolìo del finanziere. Nel frattempo ci sono 
11 film pronti e in attesa di distribuzione che giacciono 
sugli scaffali. . 

RUBARE AI RICCHI™ Per dare ai poveri, questo era il suo 
motto, che in un luogo come Cannes sembra alquanto 
fuori luogo. Ma tant'è, il "91 sarà l'anno di Robin Hood: 
sono ben due 1 film sull'arciere della foresta di Sherwood 
in procinto di invadere gli schermi Uno è già famoso pri
ma ancora di nascere perché segnerà il ritomo sugli 
schermi di Kevin Costner dopo D trionfo di Balla coi lupe 
si intitola Robin Hood Prince of Thieves ed è diretto da 
Kevin Reynolds, è costato 50 milioni di dollari e la War
ner sta programmando un'uscita americana imponente 
per il 14 giugno. L'altro si chiama Robin Hood - Robin des 
hors ed e targato 20th Century Fox: ha un protagonista 
meno celebre (Patrick Bergin), un regista meno emer-

— gente--(lo-scozzeseJohn*vin-) e la Fox-Io- presenterà a 
Cannes in una serata di gala, il 13 giugno. 

Bella* da mangiare 
In Italia esce 
Ferreri in anticipo 
Lacarne 
Regia: Marco Ferreri. Sceneg
giatura: Liliana Betti, Marco 
Ferreri. Interpreti: Sergio Ca
stellino, Francesca Detterà, 
Philippe Leotard, Farid Cno-
pel.Ilalia. 1991. 
Roma-.EtoUe 

• i «Amor ch'a nullo amato 
amar perdona... », recita il so
vreccitato Paolo, architetto in 
disuso, marito e padre fallito, 
pianista da night incerto tra di
strazione e disperazione. Gras
so, goffo e fuori posto in qual
siasi circostanza, l'uomo ince
spica quasi per caso, nelle sue 
nottate «stupide e vuote», nella 
candida, burrosa Francesca, 
incarnazione d'ogni tentazio
ne sessuale. 

Evidenti «decalcomanie» 
contemporanee del danteschi 
Paolo e Francesca, I due per
sonaggi si ritrovano in un apo
logo sarcastico pervaso di 
sberleffi protervi, di una irruen-
ta determinazione di provoca
re, di indurre allo sdegno affio
rante ancora, come in tant'al-
tro suo cinema, dall'estro crea
tivo del luclferino Marco Ferre
ri. Di qui La carne, titolo insie
me letterale e allegorico per un 
racconto dalle marcate conno
tazioni simboliche, oltreché 
per un pastiche variamente 
frammentato da intrusioni 
grottesche, triviali forzature 
umoristiche, dissacratori ma
lintesi fra quanto v'è di più pro
fano e di più sacro. In breve, 
un tipico «colpo osso» alla Fer
reri. 

Dunque. Paolo, poverocrtsto 
ormai disertato da ogni fortuna 
e consolazione, è folgorato 
una notte dalla smagliante, flo
rida bellezza di Francesca, ra
gazza non* ma non troppo, re
duce da bislacche disavventu
re mistiche-sessuali (sedotta 
da uno scafato «guru», rimasta 
incinta, ha risolutamente opta
to per l'aborto). Il coup de fon
are è precipitoso; irresistibile 
per entrambi. E di n a poco, 
isolatisi da tutto e da tutti, I due 
si lanciano in una giostra eroti
ca di parossistico ardore. 

Dal sesso e dal cibo sono in
fatti abitati i giorni, le notti di 
Paolo e Francesca ormai spro
fondati in una febbre cosi tota- ' 
lizzante da assumere parados
salmente le coloriture, l'inten
sità di una tragicomica esalta
zione mistica. Paolo evoca miti 
e riti consolidati, ricorrenti 
quali la Comunione, l'identifi
cazione con Dio (all'estremo, 
anzi «mangiare Dio») per 
esprimere la pienezza, l'ansia 
di assoluto che Io spingono a 
voler essere, nel colmo della 
passione, tutt'uno con l'amata 
e, pure, «altra», irriducibile 

• Francesca. Ecco, allora, che la 
favola da grottesca e satirica 
che sembrava, trascolora nel
l'orrore-, nel grand guignol 
Paolo in uno strenuo sopras
salto passlonaJe-metaforico 
«mangia letteralmente France
sca. Per fondersi per confon
dersi in lei. con l'essenza stes
sa di ciò che egli intravede or-
mal come l'identità del divino, 
dell'assoluto naturale. 

La carne accentuatamente 
virato su toni, colori derisori, se 
non proprio parodistici, ha. al 
contempo, il pregio e il difetto 
di dire troppo e troppo poco 
sulle sempre controverse cose 
dell'amore e, in ispecle, sull'at
tuale malessere esistenziale, 
sul degrado civile di consuetu
dini, liturgie sociali improntate 
dal più jnorrjficartfe conformi
smo: insomma, la rabbia, l'os
sessione solita, mal vinta, di 
Ferreri contro un mondo, una 
realtà malati di cinismo. 

in effetti, i limiti del film van
no imputate, crediamo, allo 
sbrigativo, inadeguato piglio 
narrative-spettacolare e, per 
contro, il sovraccarico degli 
espedienti più vistosamente 
farseschi è da addebitare quasi 
per intero a dialoghi digressio
ni soverchiamente furbeschi, 
accattivanti. Restano, peraltro, 
da sottolineare in positivo le 
azzeccate, originali caratteriz
zazioni fomite per l'occasione 
dal prodigo Sergio Cartellino 
(Paolo) e dalla luminosa 
Francesca Dellera (France
sca), che per la prima volta 
paria con la sua voce. O S A 
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SPETTACOLI 

Presentato in concerto a Barcellona 
«Itoplugged, the officiai bootleg», il disco 
che McCartney ha registrato per evitare 
il fenomeno delle incisioni non autorilzate *$ 

Paul contro i pirati 
«E io stacco la spina» 

In un club di Barcellona, davanti a 1700 persone, 
Paul McCartney ha tenuto un concerto straordina
rio, per metà acustico e per metà elettrico. Lo sco
po: presentare il suo nuovo album live, Unplugged, 
the officiai bootleg, registrato lo scorso gennaio per 
una trasmissione della Mtv, e pubblicato per battere 
sul tempo la concorrenza della piratena discografi
ca, odiatissima dall'ex Beatle. 

AUASOLARO 

m BARCELLONA. L'ultima 
volta che Paul McCartney ha 
suonato a Barcellona, nella 
grande piata de toros •Monu
mentai-, di fronte a migliaia di 
giovanissimi ye-ye spagnoli, 
era II luglio de) 1965 Ali epoca 
Paul era ancora uno dei Beat
les, quattro ragazzoni di Uvcr-
pool che in cinque anni di car
riera avevano sia venduto die
ci milioni di dischi e cambiato 
la (accia alla musica pop 

Più o meno un quarto di se
colo più tardi, McCartney è tor
nato nella capitale catalana 
per rinnovare quell'appunta
mento I teenager di allora so
no diventati quarantenni o giù 
di M, ma sempre coi Beatles nel 
cuore, e ce n'erano molti di lo

ro pronti ad e mozionarsi e sca
tenarsi sul e note di We am 
uxuk il out. Gel badi oLetitbe, 
mercoledì -era nel grande in-
dronc delti discoteca-gdrage 
Zelcstc che ti (atica contentiva 
i 1700 forti.n ali possessori del 
biglietto A Barcellona la noti
zia del concerto era circolala 
appena un paio di giorni pri
ma diflusa d i una radio loca
le Dopo appena qualche- ora 
la stessa emittente avvertiva 
che era inu'ile andare a com
prare i biglietti perché erano 
già esauriti Per tutta la giorna
ta, riportava ieri il quotidiano 
Et Pam, 1 fans più accanili han
no girovagalo per la citta con i 
telefonini portatili per trasmet
tersi eventuali notizie, speran

do di catturare il loro idolo 
mentre usciva dall'albergo o si 
recava alle prove Invece Me 
Cartney è amvato solo nel tar
do pomeriggio col suo jet pri
vato, il tempo di provare poi il 
concerto, ed è subito ripartito 

Lasciando pero il ricordo di 
uno show (uon del comune e 
destinato a restare quasi unico 
(ci sari una sola replica tra 
qualche giorno a Londra), una 
performance per «pochi», e «at
ta antitesi dei concerti da sta
dio, con quella nostalgia spes
sa, corposa, di chi vorrebbe 
poter vedere i propri divi come 
quando erano agli esordi in 
piccoli club, poterli guardare 
in faccia, gratificarsi di una vi
cinanza ormai insolita Un 
concerto nella pnma parte In
teramente acustico, elettrico 
nella seconda infarcito di clas
sici beallesiani, cover di blues 
erock'n'roll Tutto per presen
tare al mondo Unplugged, the 
offtaat bootleg, il suo secondo 
album dal vivo nel giro dipc-
chi mesi (l'altro è il triplo Tap
pine the bue fantasiic) Una 
scelta che nella logica disco
grafica pud apparire strava
gante, e che in realta si spiega 
con I odio che McCartney nu

tre per i •bootlcggcrs», i pirati 
del disco, insomma È succes
so inlatti che lo scorso 25 gen
naio I ex Beatle ha registrato 
alla Umehouse di Londra un 
concerto interamente acustico 
per un programma della Mtv 
intitolato appunto Unplugged 
Sicuro che non appena la regi
strazione tosse andata in on
da, I pirati ne avrebbero subito 
approfittato per ricavarne un 
ennesimo bootleg di successo, 
il musicista inglese ha pensato 
bene questa volta di batterli sul 
tempo con le loro stesse armi 
Ecco quindi Unplugged, che n-
prende anche la tipica icono
grafia dei dischi pirata, ma è 
assolutamente ufficiale (per 
cui le royalties andranno in ta
sca a Paul) 58 minuti per di
ciassette canzoni, roba da far 
sciogliere il cuore ai più incalli
ti (ans, che dovranno però af
frettarsi se ne vogliono una co
pia La Emi ne ha Infatti stam
pate solo SOOmlla. di cui 25mi-
la (suddivise in 12mila com
pact disc, 8mila album e Smila 
cassette), destinate al mercato 
italiano 

E Paul è ritornato dopo 25 
anni a Barcellona per presen-

Paul 
McCartney 

durante 
H concerto 

di Barcellona 

tare questo nuovo disco con 
la sua band, la moglie Linda, 
•ma pequena esposa» dice in
troducendola al pubblico La 
pnma parte del concerto riper
corre esattamente la scaletta di 
Unplugged, con Paul alla chi 
latra e gli altri con percussioni, 
basso, pianoforte, organetto, 
tutto rigorosamente acustico 
apre con un bluese poi Bebop 
a luta, mentre il pubblico spa
gnolo, decisamente «muy ce
liente», lo subissa di urla fischi, 
battimani Arriva subito, la dol
ce memoria dei Beatles, con 

Wecan workitout, poi un clas
sico del folk-pop. San Frano
sa) bay blues, con la slide gui-
tar di Robbie Mclntosh Every 
night uno dei pnml pezzi fatti 
da McCartney dopo lo sciogli
mento dei Beatles, e tornando 
indietro nel tempo, una sua
dente Mere, there & everywhe-
re, accompagnata a gran voce 
da tutto il pubblico, That 
wouldbesomething And I love 
her, Shf's a woman, e / losl my 
little girl. >la pnma canzone 
che ho scritto, a 14 anni», dice 
Paul Poi si slede alla battena 

mentre Hamish Stuart prende 
il suo posto al microfono per 
cantare con piena voce soul 
Am ì no sunshine I ve just seen 
a face e Cood rockm tonighl 
hanno chiuso la pnma parte, 
mentre la seconda tutta elettri
ca, ha avuto toni più rock, pas
sando da My brave face (-scritta 
con EMs Costello). a Gei back-
,da Long and winding road 
suonata da Paul al pianoforte, 
fìnoa Letitbe. e il bis tinaie an
cora tulio beallesiano con 
Cani buy me love e il trionfo 
psichedelico elettrico di Sgt 
Pepper 

Illustrato a Roma un mega-progetto per sale da concerti, auditori e studi di registrazione nella zona della Magliana 

Nasce la Otta della musica e Arbore ne traccia il solco 
Una Città della Musica e dell'Arte alle porte di Ro
ma. Un megastadio per concerti, sale da concerto, 
studi di registrazione, spazi per (are musica. E anco
ra: negozi, piccoli musei, discoteche e :>ale da ballo; 
e poi verde, tanto verde. L'hanno ideata Renzo Al
bore, Mimma Gaspari e l'architetto Giovanni Rebec
chini, e a costruirla dovrebbero essere dna quindici
na'di imprese. Ma ce la farà mai a nascere? 

RINATO PALLAVICINI 

• i ROMA. Non sappiamo se 
questa Citta della Musica e del
l'Arte verrà mai realizzata ma 
un obiettivo, almeno, la pre
sentazione ufficiale del proget
to, ieri in un'affollatissima con
ferenza stampa ali Excelsior di 
Roma, lo ha raggiunto Quello 
di aver costretto Renzo Arbore 
ad indossare un elegante dop
piopetto blu Accanto a lui se
devano gli altri due atletici del
l'iniziativa. Mimma Gaspari 
(per anni dirigente discografi
ca e, più di recente, collabora
trice televisiva di Arbore) e 
l'architetto Giovanni Rebecchi-
ni (in veste da professionista, 
avendo abbandonato da tem
po i panni del «pensatore», 
macchietta di Indietro tutta) 
Quasi una festa in famiglia 
(con il consueto seguito arbc-
nano da Bracardi a De Cre
scenzo e all'immancabile Ge
rardo Gargiulo). se non fosse 
stato per il battaglione di din-
genti delle imprese costruitici 
(quindici), partner nel proget
to, e schierali anche loro al 
banco del ino 

Il pubblico come si convie
ne, era quello delle grandi oc

casioni E dunque, a pane 
slampa e tv, manager e prò 
moter, politici, auton, cantanti 
e musicisti, poi celebriti con 
gentili consoni ed accompa
gnatrici, e penino la first lady 
della capitale, 1 ignora Carrara 
Insomma, più che la presenta 
zione di un progetto di la da 
realizzare, con molle incognite 
e qualche punto non chiaro, 
sembrava già un'inaugurario-
ne in pompa magna 

Le incognite e i punti oscuri, 
peto cosi corno i «se» e i «ma», 
sono, in questi casi, un obbli
go Anche perche questa Citta 
della Musica e dell Arte non i» 
mica uno scherzo da DOLO 
150 ettari di parco uno stadio 
da 60-70 000 poi.u per concerti 
all'aperto, una -città chiusa» di 
IO etlan. parcheggi per 5000 
posti auto, magazzini deposi
ti, un palarock da 16 000 posti 
e due sale da conceno, studi di 
registrazione shopping-cen
ter, alberghi <» residence, di
scoteche, spazi per mostre e 
piccoli musei Ma anche per
ché uno schento non sono 
neppure 1500 miliardi (e più) 

Prospettiva della Porta Bach e, a sinistra. Il logo dalla Città della Musica e dell'Arto 

del costo preventivato, e nem
meno i quattro anni, minimo 
previsto per realizzarla E nem
meno uno scherzo la sua ge
stione ed il suo finanziamento 
(totalmente privati), e nem
meno uno scherzo il fatto che 
la «citta» dovrebbe sorgere su 
un'area nei pressi della Ma
gliana, in passato eia «chiac
chierata» quando Dino Viola 
voleva costruirci il nuovo sta
dio di calcio Progettisti e co

struttori sulla localizzazione 
si dichiarano disponibili al 
confronto, e certo la discussio
ne dovrà essere allenta e ap
profondila, visto che l'ipotesi è 
al di fuori sia dello Sdo, che di 
altre zone previste dal piano 
regolatore 

Renzo Arbore e ottimista e 
sostiene pubblicamente che la 
cosa andrà avanti senza «quei 
sistemi, romani ma anche mi
lanesi, calabresi», fatti di veti 

incrociati, paletti fra le ruote o 
peggio, che generalmente gui
dano, determinano (o blocca
no) iniziative di cosi grande 
ambizione e attorno a cui ruo
tano cosi grandi interessi Per 
ora, intanto, il progetto, è stato 
presentato al sindaco di Roma 
e andrà a lar parte del già nu
trito pacchetto delle ipotesi su 
•Roma Capitate» Carraro, dal 
canto suo, e da buon pragma
tico come lo descrivono. 

avrebbe esortato i promotori 
con un laconico «Sbrigatevi1. 

Ma veniamo al progetto Tre 
i suoi nuclei principali il par
co, la ««citta all'aperto» e la «cit
tà chiusa» Fulcro del grande 
parco lo stadio per i concerti, 
realizzato nella forma di una 
collina a mo' di punto interro
gativo un segno forte e tecno
logicamente avanzato (è pre
vista una piattaforma per eli
cotteri, studi tv in sotterraneo, 
una grande antenna per tra
smissioni in tutto il mondo), 
ma dal minimo impatto am
bientale La -città ali aperto» 
sarà una grande area attrezza
ta a verde ricca di sculture ed 
opere archltc.lonlche (vi do
vrebbe trovare posto anche la 
Strada Novissima, quella sorta 
di città sognata presentata alla 
Biennale Architettura di qual
che anno fa), e servirà da spa
zio di awicinamenlo alla vera 
e propria cittadella della musi
ca Ed eccoci nella «città chiu
sa», un quadrilatero di 300x350 

metri, con tanto di mura e por
te (quattro, dedicate a Mozart, 
Bach, Vivaldi e Beethoven), 
ricca di viali (il principale inti
tolato ai Beatles) In questo va
sto perimetro trovano posto i 
quattro quartieMUella musica 
leggera, di queflaclassica, del
l'operistica e del jazz. È qui 
che pulserà la vita della città, 
24 ore su 24 Si potrà andare 
ad un concerto, a fare una pas
seggiata o a comparare un di
sco Vi si potranno seguire dei 
corsi musicali si potrà fare 
musica liberamente in apposi
te aree e studi di registrazione 
lungo o sotto le mura II tutto 
all'interno di architetture di
screte (l'altezza massima non 
supererà i 9 metri), lungo vie e 
stradine a misura d'uomo, cir
condati da materiali e da segni 
che, senza scimiottarla, si ri
fanno alla tradizione romana 
mattoni archi e fornici, bastio
ni muran, nicchie ed esedre 
immerse nel verde Parafrasan
do sesonnote suoneranno 

Violenta gazzarra alla «prima» milanese del celebre testo di Wedekind 

Milva (Lulu) contestata dal loggione 
ELISABETTA AZZAU 

MUva netta «Lulu» contestata dal pubblico milanese 

• • MILANO Al Teatro Manzo
ni la conlessa Von Geschwitz 
doveva suicidarsi in scena, ma 
qualcosa non ha funzionato 
L attrice Catenna Verteva è ri
masta per un attimo interdetta, 
col cappio attorno al collo 
dalla gallena un signore si era 
messo a gridare «Basta con 
queste schifezze» E mentre 
e era chi lo approvava, altn 
dalla platea, di rimando «Ma 
vattene a casa a vederti la tv» 
Si e conclusa cosi, con un'inat
tesa contestazione, la pnma 
milanese di Lulù del dramma
turgo tedesco Frank Wede
kind messa In scena dal regi
sta Mario Missiroli con 1 inter
pretazione di Milva Qualcuno 
dice che molta genie durante 
la rappresentazione sia uscita 
alla spicciolata e che I attnec, 

a sipario calato, abbia anche 
venato qualche lacrima «Mac
ché pianto -smentisce Milva- io 
sono molto felice é stato un 
successo» 

E la storia si npete Quando 
ai primi del secolo il dramma 
debuttò a Berlino, venne dete
stato, condannalo, diffidato 
per anni dalle pubbliche rap
presentazioni, bollato come 
«immorale e non artistico» Lu
lù é un paradosso e un ecces
so, una ribelle e una divoratn-
ce di uomini Prostituta che 
spinge gli amanti al suicidio, 
vive tra speculatoli, mercanti 
di schiave, atleti da circo gio
catori ricattaton E finisce ma
le sventrata da Jack lo squar
tatore nel ruolo di vendicatore 
del sesso maschile Ma cosa, 
quasi centanni dopo, può 

aver suscitato l'ira del pubbli
co oggi che, poste in disuso le 
cinture di castità, la pornogra
fia ha quasi un valore morale e 
catartico7 • Non c'è nulla di 
pornografico in questo testo -
dice Milva- è che il pubblico 
del Manzoni e molto borghese 
si pretenderebbe addlnttura di 
oscurare un quadro di Klimt 
che fa parte della scena, quel
lo di una lanciulla che si ma
sturba» Eppure, sul palcosce
nico, i costumi degli alton so
no estremamente casti al mas
simo qualche scollatura Ma 
forse è siala proprio questa so
brietà a scatenare la bagarre 
•Forse si aspettavano una cosa 
più osé -dicono dal Manzom-o -
forse che Milva cantasse» 

L attrice é tranquilla Mini
mizza «In scena mi sono senti
ta benissimo ho solo sperato 

che la povera contessa fosse 
abbastanza forte per andare 
avanti A me capito una scena 
del genere nel '68 mi fermai e 
invitai gli studenti a discuterne 
dopo» Lulu è nelle intenzioni 
dell autore stesso e del regista 
molto cruda Sbatte in faccia 
un problema quello del rap
porto tra ciò che viene definito 
•istinto sessuale» e il conformi
smo sociale che ne sancisce il 
controllo Facciamolo pure, 
purché non si sappia in giro è 
contro questa morale che l'ar
tista si ribella Qualcuno mor
mora che ci siano un pò troppi 
morti un pò troppe pozze di 
sangue, e scene osé di omo
sessualità femminile 'Impossi
bile -dicono dal teatro- il tema 
é affrontato in modo molto de
licato, quasi sullo sfondo» C é 
anche chi azzarda l'ipotesi di 
una contestazione scatenata 

ad hoc, dato che in due me.ii 
di vita lo spettacolo non aveva 
mai suscitato incidenti, né al 
debutto di Cesena né a Torino 
•Se se la prendono tanto per la 
messa in scena di Missiroli, 
che tutto sommato si tiene fe
dele al testo anche se in una 
chiave vicina al cabaret noir 
chissà cosa faranno alla pnma 
di Brass» La Lulu di Tinto 
Brass con Deborah Capnc-
glio, debutterà il 14 maggio al 
Teatro Nuovo e gira voce che il 
pubblico si azzuffi per le prime 
file Questione di voyeurismo7 

Comunque, la Lulu di Missiroli 
replicherà fino al 9 giugno E 
se sono spine fioriranno A 
proposito, sembra che la frase 
su cui si é scatenato il dissenso 
sia stata «Quando mi vedrà in 
una pozza di sangue non ver 
sera una lacrima» Un indiffe
renza da far perdere la testa 

ACCORDO CAROLCO-RCS VIDEO. Mercoledì scorso é 
stato siglato un accordo tra la Caroto maggiore produt
trice cinematografica indipendente degli Stali Uniti e la 
Rcs Video L intesa nguarda i acquisto da parie della Rcs 
di una quota azionana della società Usa della distribu
zione italiana di alcuni suoi film e la partecipazione alle 
future produzioni Tra i particolari dell ime >a figura la 
possibilità di cooperare in altre aree di ativiU dal «mer
chandising» allo sfruttamento dei clintu musical» ed edi
toriali «. 

MADONNA: «PRIMA* A NEW YORK. Invitati delle grandi 
occasioni per la pnma newyorkese del discusso film-do
cumento di Madonna Truth or Dare nbattezzato da lei A 
letto con Madonna. Capelli tinti di nero e abito di raso 
dello stesso colore, la pop star ha contribuito con la sua 
serata a raccogliere 250 000 dollari che devolverà agli 
istituti di ricerca per la lotta ali Aids 11 film verrà presenta
lo anche al festival di Cannes 

PREMIO CARLTON A CANNES. Omtsho il romanzo di 
Jean-Marie Gustave Le Clezio ha vinto mercolcdI<scorso 
a Cannes il premio 'Letteratura e Cinema» assegnato a 
un romanzo suscettibile di essere adattato per lo scher
mo Onitsha racconta di un giovane che scopre I amore 
per l'Africa durante un vaggio in Nigena. 

MORTO PIANISTA RUDOLPH SERKJN. Il celebre piani
sta d'ongine austnaca Rudolph Scrkin é morto a Cuil-
ford, nello Stato americano del Vermont Avera 88 anni 
Bambino prodigio, Serkin debuttò a Vienna a l'età di 12 
anni, intraprendendo una camera intemazionale come 
solista e come componente di complessi da camera. 
Fondò col violinista tedesco Adolf Busch che risiede nel
la stessa cittadina di Guilford un celebre duo Negli S*au 
Uniti, Serkin diresse la sezione di pianoforte del Curtis In
solute di Filadelfia e più tardi assunse I metrico di diret
tore artistico del festival di musica di Mari boro 

FANTAFESnVALA ROMA. Charìton Heston TerryGilhaii. 
Oliver Reed, Pedro Almodovar questi alcuni dei nomi 
celebn cui verrà reso omaggio nel corso dell undicesima 
edizione del Fantafestival rassegna del cinema horror e 
fantastico, in corso a Roma dal 3 ali 11 luglio prossimo 
Come nelle precedenti edizioni anche quest anno ci sa
ranno una sezione informativa e una retrospettiva dedi
cata alla produzione fantastica della Columbia Plclure 

PREMIO SOUNAS. Sarà l'isola de La Maddalena a ospitare 
quest'anno il premio Solinas la manifestazione cinema
tografica intitolata al grande sceneggiatore scomparso 
che ogni anno premia il migliore script 'irma'o da un 
esordiente Dal7al9giugnosulI isola sarda Age Arlono 
Cocchi d'Amico e Pirro tireranno le conclusioni del semi
nario «Come non si scrive una sceneggiatura» verrà Inol
tre presentalo in anteprima il film Vio egli altri di Anto
nio Capuano, vincitore del Solinas '88 I vmciton saranno 
premiati da una giuna presieduta da Franco Cnstajdi 

STA PER NASCERE UNA NUOVA DISENYLAND. Un 
nuovo e gigantesco parco giochi sarà costruito dalla 
Walt Disney corporation entro il 1998 Si chiamerà Di-
sneyland Center e costerà 3 miliardi di dollari (circa 4 
mila miliardi di lire), ma non si sa ancora se verrà co
struito ad Anaheim o sulla costa californiana di Long 
Beach Di certo c'è che il parco giochi avrà un area di 
200 ettari e la miggiore attrazione sarà una sfera doro 
chiamata «Spacertation hearth» 

TOURNÉE PER VASCO ROSSI. »Ho bisogno di isolarmi un 
poco per pensare alle canzoni del mio prossimo album-
Queste le parole di Vasco Rossi, che ha ti.unzione di nti-
rarsi a lavorare dopo Sconcerti, che terrà a partire dall'8 
giugno a Tonno Le altre date l ' i l a Cava dei Tirreni (Sa
lerno), il 18 a Cagliari, il 22 a Udine La data di Firenze 
non è stala ancora decisa. 

ARRESTATO WILSON PICKETT. Il ce lebre cantante soul , 
americano Wilson Plckett, noto soprattutto per il brano 
TheMidntght hour, è stato arrestalo dalla polizia di Hgle-
wood, la cittadina del New Jersey dove il cantante at»ta 
Pare che Pickett stesse girando col suo furgone, in stato 
di ubriachezza e armato di coltello sul giardino della ca
sa del sindaco suo vicino di casa, e che urlasse minac
ciando di ucciderlo II sindaco Donald Aronson ha riten
to che chiederà 5miladollan di danni ., 

GEMELLAGGIO OPERA DI GENOVA E BOLSHOI. Una 
nuova collaborazione artistica tra 1 Italia e I Unione so
vietica, è stalo firmato un protocollo d intesa tra il Teatro 
comunale dell Opera di Genova e il Bolshoi di Mosca per 
la coproduzione di due opere del repertorio dei due pae
si, a partire dalla stagione 1992/'93 Gli spettacoli saran
no presentati in pnma assoluta nspc'tivamente a Mosca 
ea Genova '' 

(Monica Luongo) 

1 Coriandoli 
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35 
Vorrei ricordare L'ultimo viaggio di 
Enrico Filippini pubblicato di re
cente da Feltrinelli che mi pare ab
bia Incontrato sinora scarsa atten
zione E la raccolta completa dagli 
scritti di carattere letterario-creatf-
vo di Filippini racconti che aveva 
pubblicati su riviste, una dichiara

zione di poetica, un testo teatrale, 
che rimandano tutti agli anni Ses
santa e ali epoca della neoavan
guardia, e uno scritto postumo, 
quello dà II titolo al volume Questa 
Inattesa ripresa pud solo dimostra
re quanto sarebbe utile una cono-Sf 
scenza più ampia, del lavoro editor

ie Inedito) di Filippini, ma sarebbe 
già sufficiente a tracciare di lui un 
profilo di grande qualità Vorrei ci
tare in particolare un breve raccon
to dal titolo -Settembre» lo consi
dero una delle prove più belle della 
scrittura antinarrativadi questi anni 
In Italia 

Com'è bello credere 
nelle false idee 

GIANFRANCO PASQUINO 

M orta un ideologia 
se ne (a un altra 
Tuttavia, le vec
chie ideologie 

••••••••••••, non muoiono mai 
del tutto e il pro

cesso di creazione di nuove 
Ideologie non e mai molto 
semplice. Inoltre, le ideologie 
sono da prendere sul serio. 
Anche quando non influenza
no direttamente l'azione, pla
smano gli atteggiamenti e i 
modi di vedere Quindi, influi
scono sulla realtà Come mai. 
per quanto vengano esposte 
alle dure lezioni della storia, le 
Ideologie continuano ad at
trarre e a durare? Come mai. 
anche quando appare a molti 
che esse sono •Irrazionali», 
continuano a convincere pa
recchie persone? Possibile che 
l'Irrazionalità abbia cosi tanti 
seguaci, sparai nel mondo e 
nelle diverse culture nollt<rh»? 
In un libro affascinante, che 
mantiene intatta la sua validi
tà, non solo a cinque anni dal
la sua pubblicazione, ma dopo 
IT crollo del marxismo versione 
•socialismo reale*, vale a dire 
di quella che è stata la più po
tente ideologia dell'ultimo se
colo. Boudon affronto di petto 
proprio la questione dell ideo
logia 

Il famoso sociologo france
se non esita a denunciare co
me del tutto sbagliata e fuor
viarne la tesi dell'Ideologia co
me prodotto delTirrazionaltta. 
Esistono, inlatti, diverse forme 
di razionalità e di irrazionalità 
Ma. soprattutto, qualsiasi ideo
logia è un impasto di razionali
tà e di Irrazionalità. Non è mai 
pura Irrazionalità Più precisa
mente. l'Ideologia è -un insie
me di credenze che poggiano 
su teorie scientifiche dubbie, 
false, o In ogni caso considera
te come dotate di una credibi
li! maggiore di quanto esse 
mentine». Questa è rargomen-

' fazione scientifica, o pscudo 
tale, che può stare alla base di 
alcune ideologie. Altre avran
no alla imo base una argo
mentazione di carattere retori
co: altre ancora una argomen
tazione di carattere esegetico 
(iLrichiamo al principio di au
torità: Ipse dixlt, oppure « i o 
che ha realmente voluto di
re» • ) . Naturalmente, a partire 
dal momento in cui nel mondo 
occidentale si afferma la scien
za con I suoi principi, è l'ideo
logia fondata su un'argomen-
tastone scientifica cha ha mag
giori probabilità di successo. 

Ma perche gli individui giun
gono a credere nell Ideologia. 
h un'ideologia piuttosto che 
in un'altra? Boudon sviluppa la 
sua argomentazione con riferi
mento a tre elementi fonda
mentali Il primo è che l'osser
vatore deve cercare, come sug
gerisce e la Max Weber, di 
comprendere la razionalità de
gli individui (e deve capire, co
me suggerisce Karl Mannheira. 
che l'ideologia * anche uno 
strumento per orientarsi nella 
complessità del mondo1! Que
sta razionalità esiste sempre 
ed e •shuata-. vale a dire collo
cata in un conlesto In quel 
contesto, l'attore sarà Influen
zalo, nella sua acccttazione, o 
nel suo rifiuto, di una determi
nata ideologia da effetti di po
sizione, da effetti di disposizio
ne e da effetti di comunicazio
ne «A causa della posizione, 
questi attori possono percepi
re la realtà sotto una luce piut
tosto che sotto un'altra. A cau
sa delle disposizioni, anche se 
hanno la stessa posizione, essi 
interpreteranno • o almeno po
tranno in certi casi interpretare 
- la stessa realtà in modo diver
so» Infine, effetto di comuni

cazione, se la teoria provieni: 
da «una comunità di ricercatori 
investita di aute rità scientifica' 
sono molte le probabilità che il 
pubblico la ccnsideri interes
sante e quindi, in larga parte, 
vera Cosicché, conclude Bou
don, «la credenza nelle idee 
false deriva spesso da una 
combinazione facilmente 
comprensibile di effetti di co
municazione e di effetti di si
tuazione» 

Fondata cosi la sua interpre
tazione di ciò die un'Ideologia 
è e costruito il suo criterio di 
lettura e di va inazione. Bou
don procede con grande chia
rezza e pari vigore a demistifi
care alcune ideologie Scrivo 
cosi alcuni capitoli molto godi
bili, polemici, brillanti, per io 
più convincenti Naturalmen
te, i suol bersagli sono gli ideo
logi senza volerlo, coloro che 
Intendono manipolare più che 
la realtà la lettura della realtà 
Sartre ne esce distrutto (ed li 
oggi giustamente dimentica
to) La teoria generale di Marx 
viene considenita inaccettabi
le, ma le sue teorie particolari, 
specifiche mantengono una 
loro validità analitica e inter
pretativa Il successo della 
•grande trasformazione» di 
Karl Potami viene attribuito al
la sua capaciti! di soddisfare 
alcune esigermi della comuni
tà intellettuale. La teoria della 
comunicazione di Habermai 
viene duramente criticali per 
la sua incapacità di compren
dere l'importante fenomeno 
della razionalità situate. Li 
teoria del «sorvegliare e puni
re» di Foucault viene svelata 
come priva di fondamenti nel
la realtà e basata sul tentativo 
inaccettabile di spiegare una 
causa in base ai suoi effetti La 
stessa tesi di Max Weber sui 
rapporti (di causa ed efletto) 
fra l'etica protestante e lo spiri
to del capitalismo viene com
pletamente circoscritta e ridi
mensionata. Infine, Boudon si 
rivolge allo studio di due casi, 
l'ideologia dello sviluppo in
dotto e il terzomondismo (sot
to specie della teoria della di
pendenza), offrendo in en
trambe le trattazioni un esem
pio rigoroso di applicazione 
convincente di un metodo 
Benvenuta è opportuna s-ireb 
be stata un'appendice dedica
ta all'Ideologia pacifista Dob
biamo, invece, accontentarci 
di due affermazioni conclusi
ve 

Boudon sottolinea che «se i 
nuclei scientifici delle Ideolo
gie dipendono proprio d»l cri
terio del vero e del falso, le 
ideologie stesse mi sembrano 
dipendere piuttosto dal criterio 
della giustezza» E. ancora pio 
importante, quasi di conse
guenza >le teorie che si collo
cano nel quadro della tradizio
ne liberale partono da principi 
più giusti, ad esempio, di quel
le che pretendono di giudicare 
gli attori sociali da un punto di 
vista trascendente, di Indicare 
loro ciò che dovrebbere pen
sare, credere o preferire, o per
sino spiegar loro ciò che eisl 
pensano, credono o preferi
scono realmente» Insomma, 
la nostra razionalità continue
rà ad essere «situata», influen
zata da elfetti di posizione, di 
disposizione, di comunicazio
ne Importante è, non solo che 
ne siamo consapevoli, ma che 
non cerchiamo di Imporla «sii 
altri se non in un libero con
fronto di Idee e. per l'appunto, 

di ideologie 

Raymond Boudon 
•L'ideologia Origine dei pre
giudizi», Einaudi pagg 323, li
re 30 000 

Come cambiano le nostre ore 
nella società contemporanea 
Un libro, un convegno 
una serie di pubblicazioni 
per riflettere su una risorsa 
di cui ci dobbiamo riappropriare 

Tempi moderni 
A ltri tempi. Quando gli 

orologi non esistevano, 
la giornata non era di
visa in 24 ore. Quando 

^ ^ ^ ^ non c'era meno tempo 
^ " ^ ^ ^ Ubero di adesso (anzi) 
mn almeno del tempo non si era 
schiavi «Il tempo è tutto, l'uomo 
non e più nulla è tutt'al più la car
cassa del tempo» scriveva più di un 
secolo fa Carlo Marx E non aveva 
ancora visto nulla. Il tempo è im
placabile, assoluto, relativo, fuga
ce, oggi ancora più limitato, spre
cato, veloce, prezioso. Ineludibile, 
indecifrabile, polveroso, vano E 
sembra sempre poco (ma e un'illu
sione, basta ripensare a quanto era 
lunga una giornata di lavoro due 
secoli fa) Il luogo comune dice 
che le donne da quando lavorano 
ne hanno meno da dedicare alla fa
miglia e alle faccende domestiche 
In realtà, come è emerso da alcuni 
dati resi noti nel corso del conve
gno che si è tenuto sulle colline to
rinesi su «I tempi, i lavori e le vite», 
quello è un tempo che «si trova 
sempre» 

Primo paradosso' di tempo libe
ro oggi ce n'e di più (altri dati, dif
fusi da studiosi italiani come Car
men Bellonl dell'università di Tori
no ma anche da stranieri come II 
professor Lemel del centro di studi 
statistici Insee di Parigi) ci dicono 
che quasi un terzo del tempo della 
giornata può essere classificato co
me «free» Per ognuno di noi, tutta
via, la cosa prò Importante e quella 
di perderne meno possibile impie
gando meglio e al massimo quello 
che si ha a efcposizIone.-Nell'uhl-
mo decennio. Intani, amministrato» 
ri ma anche sociologi si sono impe
gnati a formulare nuove soluzioni 
per le città, cercando un'intersezio
ne tra gli orari di lavoro e le fasce di 
apertura del servizi pubblici e com
merciali r < M 

Dalla parrucchieri-aperta fino a 
mezzanotte, che non e più un'uto
pia almeno In città come Modena 
(nel corso dei lavori del convegno 
il sindaco Alfonsina Rinaldi ha anti
cipato come nella sua città per la 
prima volta in Italia un centro tempi 
e orari coordinerà una riforma degli 
orari a misura di donna) Il passo 
verso l'estrema ipotesi, quella di 
una società permanentemente atti
va, e breve. Almeno in teoria. In 
realtà è difficile riuscire ad immagi
nare come possibile un'organizza
zione nella quale le attività e le Isti
tuzioni economiche, civili, politi
che e sociali funzionino 24 ore su 
24. 365 giorni l'anno Giovanni Ga-
sparinl. sociologo dell'università di 
Milano, ha dedicato uno studio 
particolare alle abitudini sociali 
che ancora ci legano al vecchio 
modello, per individuare i vantaggi 
di un nuovo tipo di utilizzo del tem
po e gli ostacoli oggettivi alla sua ef
fettiva realizzazione Da una parte 
avremo inlatti un'aumento di pro
duzione, di occupazione, e di con
seguenza anche più accesso al la
voro, svolto per lumi a tempo par
ziale o •modularizzato» 

D altro canto alcune barriere si 
frappongono alla realizzazione di 
questo scenario di attività incessan
te la più naturale di queste è la not
te Secondo ostacolo, le abitudini 
alimentari II pasto di mezzogiorno 
In certi luoghi rappresenta ancora 

Negli attimi ermi sono apparai 
molti libri che testimoniano 
una ripresa della riflessione 
sul tempo. U motivo per cui 
storici, sociologi, filosofi si 
sono dedicati alproblema 
viene soprattutto 
dall'esigenza di formulare 
proposte, anche politiche 
relative al tempi e agli orari, di 
fronte a processi di 
diversificazione e 
deslncronlzzazione che 
caratterizzano gli stili di vita 
di oggi. 
0 libro di Laura Balbo «Tempi 
di vita, studi e proposte per 
cambiarli» (Feltrinelli, pagg. 
151,lire 20.000-) pubblicato 
all'Inizio de l '9 l ha avuto 
appunto II pregio di mettere a 
fuoco questa problematica 
con una serie di Interventi di 
sociologi ed amministratori 
che si sono occupati di 
elaborazione teorica, 
proposte di Intervento e 

ANTONELLA FIORI 

modelli di organizzazione 
degli scenari futuri della 
nostra società. Di recente un 
convegno Internazionale che 
si è svolto a Torino su «I tempi, 
llavorlelevite», (di cui 
riprendiamo alcuni spunti) ha 
dato modo a questi stessi 
studiosi e amministratori di 
fare ti punto sulle rispettive 
esperienze (anche In funzione 
di una «legge sul tempi», una 
proposta legislativa 
presentatane! 1990). 
Al di fuori di questo contesto 
di attualità 11 processo di 
costituzione della temporalità 
resta un concetto filosofico e 
storico di fondamentale 
Importanza di cui si occupala 
riflessione di Fulvio Papi sul 
libra di Sandra BonfigUoU 
•Architettura del tempo* 
(Llguort, pagg. 404, Ore 

Per orientarsi all'interno del 
problema ecco usta 

panoramica su alcuni testi 
usciti recentemente: «Tempo 
spazio e attore sociale», a cura 
di Carmen Bellonl e Marita 
Rampazzl, Franco Angeli, 
pacg, 288, lire 28.000 nel 
1989; Giovanni Gasparinl, «II 
tempo e il lavoro», Franco 
Angeli, pagg. 200, lire 24.000; 
Giovanni Gasparinl, «Tempo, 
cultura e società» Franco 
Angeli, pagg. 152 lire 20.000; 
Dieter Ahrens, «Come 
pianificare la propria vita. Le 
sette tappe verso il successo, 
la felicità e l'armonia», Franco 
Angeli, pagg. 112, lire 17.000; 
Clemente Lanzettl, «Qualità e 
senso della vita in ambiente 
urbano ed extraurbano», 
Franco Angeli pagg. 264 lire 
27.000; «Madri e Padri. 
Transizione dal patriarcato e 
cultura del servizi», a cura di 
Franca Bimbi e Grazia 
Castellano.franco Angeli, 
pagg. 208, lire 22.000. 

FULVIO PAPI» BABELE IN MOVIMENTO 

A voler semplificare le 
cose in un modo qua
si barbaro (considera
ta invece la vaiente 

_ _ _ . pazienza analitica di 
^ ^ ^ Sandra BonflgUoll) si 
potrebbe dire che L'architettura 
del tempo» e un libro che raccon
ta due storie del tempo, l'uria 
quella moderna, l'altra quella 
contemporanea, sulla base teori
ca, ormai ampiamente condivisa, 
per cui non c'è «il tempo», ma ci 
sono vari processi di costituzione 
della temporalità, e sulla convin
zione che qualsiasi tentativo desi
deroso di ndurre il pluralismo del
le temporellzzazioni a una sola di
mensione, provoca sgradevoli e 
inutili situazioni aporeùche 

La storia moderna del tempo 
nasce dalia rottura della solidarie
tà culturale tra un tempo •natura
le», tempo di Dio e tempo della 
Chiesa t Introduzione di pratiche 
sociali, la mercatura, il prestito a 
interesse, nuove modalità di lavo
ro che si diffondono, conduce con 
sé la pratica della misura esatta 
della temporalità L esigenza di re
gole sicure e costanti, dì previsioni 
certe, di aspettative condivisibili, 
l'impiego diffusivo della misura, la 
coincidenza tra Intelligenza e mi
sura, sono tutti elementi che crea
no le condizioni per l'affermazio
ne della temporalità moderna 
unilineare, progressiva, calcolabi
le, applicabile a una pluralità di 
fenomeni 

Questo e lo sfondo del «tempo 
matematico» di Newton che, con 
lo spazio assoluto, gli assiomi in
torno al moto dei corpi, l'assetto 
matematico del discorso, fornisce 
in un linguaggio teorico, I immagi
ne della natura Sentire, vedere, 
toccare tornano nell onzzonte 
dell apparire alla fragilità sensibi
le, la figura del logos ritoma Inve
ce nella formula, priva di rappre
sentazione sensibile, del disegno 
matematico E il mondo della ra
zionalità del reversibile, gloria del 
pensiero moderno- non privo tut
tavia, nel suo cuore e nel suo san
gue, di antichi giacimenti teologi
ci, come ha Insistito Prigogine e, In 
genere gli storici della scienza plu
ralisti e colti, come il nostro Gio

rello (autore giustamente molto 
consonante con l'Autrice). 

Questo «tempo assoluto», pre
senza sensibile di Dio, ricettacolo 
del movimento e degli eventi, ap
pare omogeneo al tempo sociale 
e al tempo storico, lino al tempo, 
coniugato con il lavoro, e proprio 
della misura del valore economi
co, come avviene in Adamo Smith 
e in Ricardo, all'albore dell'eco
nomia politica. La domanda che 
si rivolge l'Autrice è di quelle mol
to dure, perche, mai questa solida
rietà tra temporalità che paiono 
costituite da •Cure» (adopero la 
parola di «Essere eTempo», per in
tenderci) cosi differenti? Che cosa 
rende comprensibile questo iso
morfismo? 

Credo che l'Autrice faccia bene 
a non impegnarsi nel mettere nel
la sequenza di una spiegazione 
univoca un simile «accadere con
comitante», ma a ribadire il carat
tere di pubblicità, progettualità e 
controllo di questa forma della 
temporalità, linea portante dell'in
telletto moderno e dell'insieme 
dei suoi valori 

La scena scientifica muta, e sla
mo per cosi dire alla seconda sto
na, quando entra in scena il se
condo principio della termodina
mica che consente il decollo di 
una immagine assegnata alla na
tura che era precedentemente im
pensabile, poiché la corruzione 
era compensata sempre dalla ri
petizione, l'individuo dal genere 

•un processo universale Irreversi
bile di degradazione si Inscrive 
per la prima volta nella natura do
ve Newton aveva visto solo sistemi 
meccanici conservativi» 

Il concetto di entropia diviene 
fondamentale, e l'orizzonte natu
rale viene pensato secondo la fi
gura dominante del sistema che 

> g ! o b f ò o q . * t t (orma oT tetnpo--
raBuL BÌmodeJlo di mteUegibllltà 
qoartìtauVa e unificante, più che 
entrare in crisi, mostra i limiti di 
costituzione che gli sono propri 
(con una sorte epistemologica 
che presenta somiglianze con il 
destino della geometria eucli
dea), e la ricerca si riapre sulla 
forma qualitativa della temporali
tà che e propria sia del pensiero 
scientifico (Thom, Progogine), 
sia della riflessione storica <• socia
le. 

Siamo circondati da vane archi
tetture del tempo irriducibili le 
une alte altre (e, infatti l'Autrice 
adopera strategicamente Ricoeur 
contro Heidegger) In questa Ba
bele del tempi giunge, sullo sfon
do finale, la città come luogo che 
ospita questi Incontri sotterranei 
delle temporalità che scandisco
no ritmi diversi, alieni gli uni agli 
altri Ma la città, mi domando, é 
veramente, questo contenitore, o 
la città é una delle strutture che 
costituiscono un ordine tempora
le rispetto al quale gli altri sono in
differenti? 

Questa e altre domande rivolge
rei all'Autrice che ha condotto un 
lavoro difficile, impegnativo e ben 
riuscito in cui ha fatto convergere 
bene la sua formazione matemati
ca e la sua attitudine filosofica Se 
farà una seconda edizione le sug
gerirei (data la sua attenzione filo
sofica oltre che scientifica) il tem
po «ebraico» di Roscnzweig, Ben
jamin e Scholem. Ora. per con
chiudere, ai reperti poetici del-
I Autrice che pure ci sono in un te
sto piuttosto «astratto», 
aggiungerei questa strofa del se
centesco Gongora «Se volessi sa
perlo dalle stelle/tempo, dove sei 
tu/io vedere ti so che vai con quel
le/ma con loro non tomi/Sei tu 
chi resta, o tempo/e io chi va 

un modello culturale e di vita diffi
cile da cancellare con un colpo di 
spugna Difficile ma non impossibi
le Almeno non quanto l'abolizione 
del giorno festivo se é vero Infatti 
che pianificare I tempi della pro
pria vita è diventato un valore da di
fendere, la domenica nmane un 
giorno particolare, un tabù che é 
quasi inimmaginabile sfatare, nella 
quale vengono coltivate tutta una 
serie di attività dedicate alla fami
glia Le tecniche di illuminazione, 
comunque ci aiuteranno sempre 
più a vivere la notte, I informatica e 
la telematica permetteranno in fu
turo (e già accade) di concepire 
modalità di lavoro sempre più svin
colate nel tempo, ma anche nello 
spazio, dall azienda 

Che non concedersi pause sia 
però salutare ed opportuno é tutto 
da dimostrare Cosi come il fatto 
che siamo veramente attrezzati ad 
entrare in questa dimensione di uti
lizzo totale del tempo DI sicuro il 
nostro impiego «moderno» di que
sta dimensione é tutto relativo e ar
bitrario Siamo dentro un vaso 
creato da altri prima di noi A riela
borare il nostro concetto di tempo, 
é stata, come ha notato il professor 
Harvey dell'Università di Oxford, 
esperto di teorie sociali applicate 
alla temporalità, la rivoluzione 
francese- ma in ogni rivoluzione da 
quella socialista russa del 1917 al 
Sessantotto il progetto in realtà é 
sempre stato quello di una ricostru
zione del tempo. Tempo e spazio 
sono infatti costrutti sodali, che 
nella società capitalista hanno as
sunto caratterizzazioni particolari» 
più individualiste La più evidente 
(e per certi versi nefasta) degli ulti
mi decenni é stata quella che ha vi
sto un'accelerazione spaventosa 
delle attività, con la conseguenza 
di bruciare tutto in brevissimo tem
po. Harvey fa quest'esempio, del 
tutto personale ma emblematico: 
•Negli anni Sessanta un accademi
co per sperare di lasciare una trac
cia nella storia della disciplina cui 
si dedicava, al massimo si poneva 
come traguardo di scrivere due o 
tre libri Adesso se non si scrive un 
libro ogni due anni la comunità 
scientifica pensa che è morto» Ad 
essere divinizzato e ancora una vol
ta uno dei principali valori del capi
talismo, il consumo veloce Accele
rare il tempo significa anche pro
durre più interventi, non solo In 
fabbrica ma anche di pensiero cul
turali che tuttavia non creano valo
ri reali ma «illusioni di valori» 

La conseguenza (assai negati
va) é che ogni cosa viene consu
mata rapidamente e poi dimentica
ta E nel I jturo? In linea di massima 
la tensione verso un modello per
manentemente attivo di società 
non significa che non si possano 
anche studiare e ricercare nuovi 
tempi e ritmi di vita, una vita che 
non sia solo un processo di lavoro 
quotidiano e di dipendenza da 
scelte fatte da altn La creazione di 
un nuovo concetto di socialità im
plica, comunque, come è sempre 
avvenuto nel passato, la contesta
zione del modo in cui il tempo e lo 
spazio vengono gestiti dalla società 
attuale Una rivoluzione copernica
na per superare, come scriveva 
Bergson, il consumarsi del tempo 
cronologico ed entrare nella di
mensione del tempo vissuto 

Via nel fantastico 
cercando l'uomo 

OIOVANNA SPENDEL 

Q uattro amici, studenti dell'Accade
mia delle arti figurative di Mosca, 
cadono vittime di una congiura di 
animali dalle sembianze umane II 

« « _ _ _ più fortunato di loro viene amato in 
modo «vampiresco» da una manti

de, e minacciato da bestie selvagge e infine un 
bisonte gli infligge il colpo di grazia, da allora in 
forma di spettro, vaga attraverso la storia dell'u
niverso, continuando a dipingere dei quadn di 
irresistibile bellezza nelle nubi 11 secondo pitto
re si trasforma in bestia, appiattito dalla soffe
renza per la sua precedentr vita insignificante II 
terzo si perde nella passione fatale di una raffi
nata leonessa Una meravigliosa e triste fiaba su 
di sé, sui suoi amici e su altn esseri prodigiosi, 
che si muovono e agiscono sia in sembianze di 
uomini che di animali, <: narrata, dopo la morte, 
dal quarto amico del grappo l'uomo-scoiattolo, 
che possiede il dono di trasformarsi in altri per
sonaggi, di penetrare nel più remoto angolo 
della loro anima, di pre ridere su di sé le loro sof
ferenze ed infine di immaginare il loro futuro La 
testimonianza postumi dello scoiattolo all'a
mata, rapila e portata via tra gli altn artigli di un 
corvo, è una sfida esistenziale alla -congiura de
gli animali» che si era impossessata di lui e che 
avrebbe anche potuto Invadere l'anima di ogni 
uomo 

Quando nel 1984 apparve il romanzo «Lo 
scoiattolo» di Anatohj Kim, lo scnttore bielorus
so A. Adamovic espresse un giudizio perspicace 
di grsnde apprezzamento «Kim si trova con il 
suo romanzo-fiaba in quell'ala estrema della 
letteratura dove regna illimitatamente la fanta
smagoria, nel regno del GogoP. dei Bulgakov, 
dei Marquez Questo é per noi un romanzo 
straordianrio, estremamente straordinario» 

La biografia di Anatoli) Kim ( 1939) ha un'im-
pronia abbastanza singolare- é nato in un villag
gio coreano del Kazachstan ed ha imparato il 
russo solo all'età di otto anni Ha frequentalo 
l'Accademia delle Arti figurative a Mosca e suc
cessivamente 1 Istituto Cor kij per la letteratura. 
Esordisce con la raccolta di racconti «L isola az
zurra» (1976). cui fanno seguilo altre raccolte e 
romanzi tra cui «Quattro confessioni», «L'eco 
dell'usignolo», «I raccoglitori di erbe», ed infine 
«Padre bosco» (1989) Kim appartiene alla ge
nerazione dei cinquantenni come Makanin. Or-
lov. Kireev, Petruscvskala che, ormai lontani dai 
consueti temi etico-politici delia letteratura so
vietica, si addentrano n ella affannosa analisi del 
«quotidiano» dell'uomo sovietico, sotto molti 
aspetti più problematico di quello dell'uomo 
occidentale. 

Kim fino ad ora é rimasto un nome quasi sco
nosciuto al lettore italiano a prescindere da 
qualche suo racconto presentato su rivista e In 
antologie, il romanzo «Lo scoiattolo», certamen
te il più suggestivo, é il primo pubblica» in Italia 
e tradotto con sensibilità da Raffaella Belletti. 
Kim é beaconscio della singolarità del suo me
todo di costruzione e di scrittura, dove la suc
cessione cronologica non é mai rispettata pre
sente passato e futuro continuamente si fondo
no, si scavalcano, si capovolgono, al servizio di 
un disegno interpretativo che e in definitiva il 
suo tratto più caratteristico Molti nessi cronolo
gici e di causa-effetto restano sottintesi, affidati 
all'Intelligente complicità del lettore, immerso 
In un universo fiabesco e fantastico che, del re
sto, non è una novità per la letterature russa. 
Questo romanzo, da alcuni giudicato «folle», da 
altri •Incomprensibile», da altri ancora «entusia-
sman'e», parte da elementi di narrazione tradi
zionale per approdare, attraverso poetiche e 
mitologiche immagini del mondo orientale, ad 
un moderno romanzo-fiaba. 

Morti, resurrezioni. rnutamenU. rigenerazioni 
si moltiplicano in uno spazio immaginario nel 
quale non si può non riconoscere la Russia, 
analizzata attraverso condizioni ambientali che 
mettono in evidenza una marcata divisione tra 
Asia ed Europa Kim si misura con il reale met
tendo al centro dei propri interessi la natura e la 
spiritualità rinunciando completamente agli 
obbligatori incasellami-nti della «c'asse» e della 
•ideologia» La sua ncorca di armonia é anche 
una ricerca su come incanalare 1 energia del
l'uomo verso un incontro propiziatorio tra IO-
nenle e l'Occidente 1 van brandelli di una realtà 
multidimensionale sono utilizzati da Kim per n-
cercare un senso etico dell'esistenza, per gli altri 
e per se stesso egli percepisce un mondo in 
continua pulsazione e metamorfosi dove uomi
ni, animali piante vivono legati allo stesso desti-
no universale che crea tra gli essen viventi una 
indelebile affinità e aspirazione alla perfezione 
per opporsi al male, alle tenebre, alla bestia, le 
culongini rimangono oscure 

Neil epilogo, egli esplicita timidamente la sua 
proposta etica. «Va inoltre ricordato che. nell'ai-
fligersi per I impossibilità della perfezione, biso
gna lavorare con tenacia e perseveranza per ac
cumulare l'energia universale del bene» 

AnatoUJKlm 
•Lo scoiattolo», e/o, pagg. 276, lire 30 000 

EDITORIA 

L a Feltrinelli arric
chisce da questo 
mese la sua Uni
versale economica 

m a . con una nuova 
collana di classici. 

con nuove introduzioni di stu
diosi o scrittori vicinissimi a 
noi Tra I primi titoli in libreria 
Dei delitti e delle pene di Bec
caria (con l'Introduzione di 
Stefano Rodotà), Discorso so
pra lo sforo presente del costu
me desìi italiani di Leopardi 
(Salvatore Veca). // nonno di 
Dorian Cray (Aldo Busi), Edi-
po redi Sofocle ed Edipo tiran
no di Holderlln (Franco Rei-
la).ScmWddi ItaloSvevo (Da
niele del Giudice), Candido o 
l'ottimismo di Voltaire (Giu
seppe Galasso) 

L'Universale economica, 
spiega la curatnee Gabnella 
Dina, è a un lelice rilancio, 
dopo I eclisse piuttosto prolun
gata di una coltana che fin dal 
I9SS era una colonna portante 
della casa editrice milanese 
Insomma, alla Feltrinelli ci ten
gono a far sapere che come 
editori di classici non vanno 
certo considerati degli improv
visatori, né gli ultimi arrivati 

Dice ancora Gabriella D Ina. 
•Sarà tutt'altro che una collana 
secondaria II passaggio dei te
sti dalle edizioni maggiori av
verrà in (empi rapidi, non più 
di un anno Punteremo a un 
pubblico giovane, offrendo a 
poco prezzo autori e testi vali
dissimi Ogni volume costa in-

Classico fa cassetta 
fatti dalle 7 alle 10 mila lire E 
ne pubblicheremo una trenti
na all'anno, con traduzioni 
moderne e presentazioni ac
curate di studiosi e specialisti 
Partiamo dall'idea che si deb
bano offrire libri in grado di co
stituire un nutrimento Intellet
tuale e di formare una sorta di 
biblioteca Ideale». 

Diamo una rapida scorsa 
agli autori utilizzati per questo 
rilancio della Feltrinelli Vi tro
viamo Sofocle e Oscar Wilde, 
Voltaire e Kafka, Leonardo da 

MARIO PASSI 

Vinci e Thomas Mann. Eschilo 
e Svevo Allora, che cosa si de
ve intendere per «libro classi
co»? Evaldo Violo, direttore 
della Biblioteca Universale Riz
zoli che di classici ne ha edili, 
in oltre trent'anni, qualcosa 
come mezzo miglialo rispon
de «Secondo la definizione 
che venne data nel Rinasci
mento, classici dovevano con
siderarsi i testi degli autori lati
ni e greci in quanto modelli di 
perfezione Poi vi sono stati in
clusi libri dell Oriente e di altre 

culture, infine tutti quegli auto
ri di ogni epoca che rivelino 
una particolare validità e la ca
pacità d'interessare via via le 
diverse generazioni di lettori 
che si susseguono» 

In questo sf-nso, Violo rico
nosce che questi libri rappre
sentano per gli editori una si
curezza dal punto di vista 
commerciale «Ma non biso
gna improvvisare Occorre una 
tradizione di serietà e di rigore 
culturale» £ quanto rivendica, «,^. 
per esempio, anche Luciano 

Felici, della Garzanti. 439 titoli 
all'attivo «Dal 1973 a oggi • 
spiega • abbiamo pubblicato 
1S milioni di copie di classici, e 
un milione nel solo 1990 L in
cremento medio di vendite 
che rcgistnamo é del 10% l'an
no, con una punta, nel 1989, 
addirittura del 25% Ma sono n-
sultali che si ottengo offrerdo 
le opere in Italiano con il testo 
originale a fronte, apparati di 
note e commenti molto preci
si, introduzioni di specialisti e 
la progressiva sostituzione del
le vecchie traduzioni con altre 
moderne e specificamente 
commissionate» 

Insomma, in tutte queste di
chiarazioni ci sembra di co
gliere, sottintesa, una venatura 
polemica non tanto verso la 
nuova Iniziativa della Feltrinel
li ma nei confronti di quanti 
cominciano adessso a operare 

nella direzione dei classici. 
Piero Celli, direttore editoriale 
della Einaudi, da questo punto 
di vista éil più esplicito «Quelli 
che si mettono a fare I classici 
sono i piccoli editori con poco 
catalogo. Pensano che un 
Omero, un Manzoni, un Tol
stoj troverà sempre dei lettori. 
In realtà, c'è parecchia confu
sione anche in questo settore. 
Adesso, per esempio, dopo 
avere arato la narrativa del 
7/800. in Italia sembra cresce
re I interesse per il mondo gre
co-latino Forse il più inedito, 
da noi Ma in netto ritardo ri
spetto all'editoria inglese e 
americana I piccoli editon 
puntano ai classici come a un 
bene di riserva» 

E I Einaudi'' Risponde Celli 
•L Einaudi ha un catalogo tutto 
attraversato dai classici E ogni 
anno slamo costretti a ristam

pare decine di titoli, segno che 
il nostro é un catalogo valido 
Tanto è vero che per restate ai 
classici, non ci fermiamo alla 
"Nuc" (Nuova biblioteca Ei
naudi), o agli Struzzi Abbia
mo creato una nuova collana, 
la "Et" (Economici tascabili) il 
cui primo titolo sarà «Mastro 
Don Gesualdo» di Verga, in en
trambe le versioni scritte dal
l'autore Ma puntiamo anche a 
quei libri di alto livello e di alto 
costo ma in grado di costituire 
un punto fermo perclascun la
voro pubblicato con quella 
collana della Pleiade per la 
quale abbiamo costituito una 
società ad hoc con la francese 
Gallimard» 

Insomma ci pare di capire 
che questo dei «classici» rap
presenti il classico terreno di 
scontro per una nuova guerra 
editoriale 

l'Unità 
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L'anemia 
che accompagna 
i maratoneti 

Il maratoneta è anemico perchè perde sangue dal tubo di
gerente. Uà perdita in genere e di pochi centimetri cubici .il 
giorno e interessa tutti coloro che corrono su distanze lun
ghe, dai 10 chilometri in su. La perdita di sangui' dei singoli 
corridori e stala quantificata dosando la concentrazione di 
emoglobina in un campione di loci e moltiplicandola per la 
quantità totale delle feci nella giornata. I nccrcatori america
ni che hanno portato avanti questo studio hanno constatalo 
che il giorno precedente alla corsa l'atleta non presenta abi
tualmente sangue occulto nelle feci, mentre il giorno suc
cessivo la perdita si manifesta. 

SCIENZA É TECNOLOGIA 

Dal Giappone 
inceneritori 
che producono 
poca diossina 

Ricercatori universitari e di 
una grossa azienda giappo
nese hanno messo a punto 
un sistema in grado di ridur
re del 90 per cento la diossi
na prodotta dal a combu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stionc dei rifiuti negli Incc-
™^"^™^^™"™——•""* neritori. Lo hanno annun
ciato ieri i ricercatori dell'Università di Kyoto che hanno rea
lizzato il sistema sotto la guida del professor Masukatsu Mu-
raoka assieme con esperti dell' impresa Takuma produttrice 
di inceneritori. La nuova tecnologia, hanno rileva'o, si potrà 
applicare subito a tutti i circa 1900 inceneritori in fjnzionc ir. 
giappone. Una spiegazione precisa del perche la combu
stione dei rifiuti produce diossina, hanno sottolineato i ricer
catori, non e ancora possibile. Sembra certo tuttavia che la 
massima quantità di diossina venga emessa quando i gas 
sprigionati dalla combustione si mescola con il c'oro a 300 
gradi centigradi. Il nuovo sistema che verrà ufficialmente 
presentato a un seminario sul problema della diossina e dei 
rifiuti urbani previsto a Kyoto la settimana prossima, oltre a 
ridurre del 90 percento l'emissione di diossina, consente di 
ottimizzare la capacità di combustione e abbassa la tempe
ratura negli inceneritori da 300 a 220 gradi. •. 

Regole 
italiane 
per l'ingegneria 
genetica 
delle piante 

L'Italia avrà entro ottobre la 
sua prima regolamentazio
ne della sperimentazione 
•sul campo» delle piante ot
tenute modificando il loro 
patrimonio genetico, o pian-
te transgeniche. La regola-. 

" " — — - • - — — • — — mentazlone, in preparazio
ne presso il Ministero dell'Agricoltura, controllerà l'immis
sione nell'ambiente degli organismi vegetali creati in labora
torio. L' annuncio e' stato fatto oggi a Roma nel convegno 
sull'ingeneria genetica delle! piante in Europa e in Italia or
ganizzato dal Centro di studio per gli acidi nucleici dell'Uni
versità La Sapienza. Entro l'estate, intanto, sarà costituito il 
consorzio per il coordinamento delle ricerche italiane sul
l'ingegneria genetica delle piante. Queste sperimentazioni 
consentiranno di ottenere specie vegetali capaci di resistere 
agli attacchi di insetti, parassiti e malattie senza l'aiuto di fi
tofarmaci, come ha detto il biologo molecolare dell'univer
sità La Sapienza Paolo Costantino. 

Sta nascendo 
la generazione 
di telescopi 
del XXI secolo 

Mai come in questo momen
to l'Italia è coinvolta nei pro
grammi mondiali per l'os
servazione da terra dello 
spazio e per i telescopi del 
futuro. Nel quarto convegno organizzato oggi dall'Accade
mia del Lincei sullo studio delle galassie normali con tele
scopi ad altissima risoluzione, e stato fatto il punto sui pro
grammi astyronomici cui partecipa l'Italia dai maggiori re
sponsabili delle stesse imprese e si è discusso dei problemi 
tecnici connessi con l'istallazione, la scella dei siti e degli 
edifici che ospiteranno i telescopi del duemila. Il presidente 
del Comitato scientifico del Convegno. Francesco (iertola. 
ha annunciato che entro tre anni il telescopio «Galileo» tutto 
•made in Italy», con uno spoccchio di 3,6 metri di dismetto 
sarà completato ed entrerà in (unzione a Muana Kea nelle 
isola Hawai, a 2000 metri di altezza e per un costo comples
sivo di 40 miliardi di lire. Per la line degli anni 90 è prevista 
invece l'installazione in Arizona del telescopio binoculare 
•Columbus» che prevede duespecchi di otto metri di diame
tro, un'impresa italo-americana in fase di progettazione cui 
l'Italia partecipa con circa 25 miliardi di lire. Ma il nostro 
Paese partecipa anche attraverso l'Eso al più importante 
progetto di tecnologia astronomica mai concepito: il VII 
(very large telescope) che sarà installato in Cile. 

GIOVANNI SASSI 

.L alluvione nel Bengala rilancia il problema 
L'umanità cresce in modo incontrollato perciò è vulnerabile 
Ma quali meccanismi accelerano o rallentano la corsa? 

Troppi o troppo poveri? 
La data limite è il 2085. Quando un bambino nato 
oggi avrà novantaquattro anni, l'umanità conterà 
più di dieci miliardi di persone. Attorno a quel pe
rìodo la popolazione, secondo i demografi, dovreb
be stabilizzarsi. Ma dieci miliardi di persone sono il 
doppio di oggi. Quale umanità sarà? Verrà esposta a 
catastrofi come quella del Bangladesh, all'inquina
mento, alla fame? Deciderà lo sviluppo. 

ROMEO BASSOLI 

INI Quanto tempo svele im
piegato a leggere questa riga? 
Più o meno tre secondi? Allo
ra, nello stesso brevissimo 
istante, nove bambini sono 
venuti ad aggiungersi alla po
polazione terrestre. E tutti noi, 
assieme a loro, ne aspettere
mo altri e poi altri ancora, tre 
ogni secondo che passa, fino 
al traguardo del sei miliardi e 
mezzo di uomini per la fine 
del secolo. E poi ancora, 
avanti verso quello che sem
bra il tetto inevitabile della po
polazione terrestre: 10 miliar
di e duecento milioni di per
sone. A quella cifra, il doppio 
della popolazione attuale, do
vremmo arrivare nell'ultimo 
decennio del prossimo seco
lo. 

Da quel momento in poi, 

Sualcosa» che I demografi 
entificano con i meccanismi 

intemi delle popolazioni, do
vrebbe fermare la crescita. 
L'umanità dovrebbe stabiliz
zarsi e forse, nel volgere di 
Gualche decennio, addirittura 

iminuire. 
Ma la Terra riuscirà a regge

re dieci miliardi di persone? In 
fondo, tre milioni di anni fa, ai 
tempi in cui visse Lucy, vaga
vano sul nostro pianeta sol
tanto 125 mila australopite-
chi. E soltanto diecimila anni 
la, quando l'agricoltura inizia
va a rappresentare la base per 
l'alimentazione dell'uomo, gli 
•Homo Sapiens» non erano 
più di 5 milioni. Cloe quanto 
la provincia di Roma. Ma e 
chiaro che la vera domanda è 
un'altra: riuscirà l'umanità 
stessa a sopportare (Inevitabi
le latto che quei dieci e miliar
di di persone, quello stermi
nato brulicare di gente sia 
concentrato in grandi città dei 
Paesi più poveri? E come si 
riuscirà a proteggere tutta 
questa gente dal disastri natu
rali e da quelli provocati dal
l'inquinamento? 

Se ci si pensa un attimo, dà ' 
U vertigine l'idea che le scene 
di incredibile affollamento vi
sibili oggi a Bombay o a Cal
cutta possano essere ricorda
te in un futuro nemmeno re
moto - la vecchiaia dei bambi
ni scalzi di oggi, quelli che so
pravviveranno - come una 
sorta di età dell'oro. Oppure 
di età della miseria e del ri
schio. 

Il vecchio comandante 
Cousteau la ricorderebbe si
curamente - se potesse essere 
vivo tra un secolo - come 
un'età dell'oro. Ieri su «La 
Stampa» sosteneva che «cento 

anni fa il Bangladesh era un 
Eden» e che «La popolazione 
raddoppia, i morti si duplica
no. Dovremmo essere 700 mi
lioni in tutto. Allora si che la 
vita sulla Tetra diverrebbe pa
radisiaca». 

Ma i dati delle Nazioni Uni
te dicono che. forse, il ricordo 
dei ragazzi scalzi di oggi po
trebbe essere domani meno 
nostalgico. Il rapporto del 
1990 del Fondo dell'Onu per 
la popolazione spiegava intat
ti che «malgardo tutto, questi 
ultimi venti anni hanno cono
sciuto un progresso senza 
precedenti dal punto di vista 
dello sviluppo sociale. L'a
spettativa di vita nei Paesi in 
via di sviluppo è passata da SI 
anni per gli uomini e 53 per le 
donne nel periodo 1965-1970, 
a, rispettivamente, 59 e 61 nel 
1985-1990. Nel 1965. su mille 
bambini che nascevano nel 
mondo, 103 morivano prima 
di compiere un anno di vita, 
nel 1985-1990 siamo scesi a 
71. Le razioni di calorie quoti
diane a disposizione dell'u
manità sono passate da quota 
2I)6del 1965 a quota 2509 di 
due decenni più tardi». 

Ma allora? Allora ritorna 
quel vecchio ritornello dello 
sviluppo come necessità, co
me corta vincente per inne
scare un meccanismo virtuo
so che porti a due obiettivi 
fondamentali: diminuire l'in
quinamento e rallentare la 
crescita demografica. 

Perche oggi, sicuramente, 
sono! Paesfncchl a produrre 
più inquinamento. Nel Nord 
del pianeta è concentrato il 
20% della popolazione, ma da 

3uei Paesi viene emesso il 75% 
ell'inquinamento da anidri

de carbonica. Eppure nei Pae
si poveri si consuma peggio, si 
guidano macchine che spor
cano in modo inverosimile, si 
bruciano tante e tali quantità 
di rifiuti agricoli da provocare, 
nel sud del pianeta, una acidi
tà della pioggia che è simile a 
quella che sta danneggiando 
le grandi foreste del nord. Cer
to, nei Paesi industrializzati la 
pioggia è ricca di acido nitrico 
e solforico. Quella che cade 
su Manaus in Brasile o su 
Boyele, nel Congo, e quasi pri
va di acido solforico ma ab
bonda di acido formico e aci
do acetico, prodotti, assieme 
agli ossidi di azoto, della com
bustione delle biomasse. 

Dunque, verrebbe da dire: 
per canta, non distribuiamo 
ricchezze, non innalziamo i li
velli dei consumi della zona 

povera del pianeta, perchè un 
miliardo o due miliardi di ci
nesi con l'automobile e il fri
gorifero sarebbero la fine del 
mondo. 

Ma il discorso zoppica, per
chè in realtà è proprio il sotto
sviluppo a provocare sia l'in-
controllabilità della crescita 
demografica sia il consumo 
altamente inquinante. E, logi
camente, anche la concentra
zione della popolazione in 
zone a rischio di catastrofe, 
l'ammassarsi di milioni di per
sone in megalopoli inquinate 
e pericolose, non pud davvero 
dirsi indipendente dalla quali
tà dello sviluppo. 

Una ricerca condotta da al
cune ricercatrici francesi sui 
tassi di natalità nei Paesi isla
mici nordafricani, dimostrava 

che esiste una correlazione 
diretta tra abbassamento del
la natalità e possibilità per le 
donne di accedere ad un po
sto di lavoro e ad un salario. 
Cioè, se vogliamo, tra rallenta
mento demografico e qualità 
dello sviluppo. -

Ecco perchè, probabilmen
te, sono fallite le politiche de
mografiche innescate in que
sti decenni nei Paesi poveri 
del mondo. Non basta distri
buire contraccettivi, ne' pro
porre o imporre sterilizzazioni 
di massa. L'India, dopo anni 
di pratiche simili, si ritrova 
con i tassi di crescita demo
grafica invariati. Ciò che conta 
è l'economia, la possibilità di 
accedere all'istruzione, il la-

Molte zone a rischio di uragani 
si trovano in paesi impreparati 

Si può prevenire 
una catastrofe 
annunciata? 
È possibile limitare i danni causati da inondazioni, 
cicloni e uragani? ! prò e i contro di dighe, serbatoi e 
impianti di drenaggio. Il rischio è di modificare l'am
biente causando danni ecologici, economici e socia
li. La paradossale situazione del Bangladesh dove le 
inondazioni sono disastrose ma rendono fertile la 
terra e prosperosa la pesca. Mancano gli impianti di 
allarme e le tecnologie per prevedere i disastri. 

MONICA mCCkSAROENTf NI 

• • Come si posso prevenire 
o quantomeno arginare i disa
strosi effetti delle inondazioni, 
.dei cicloni e degli uragani? A 
pochi giorni dalla catastrofe 
che ha sconvolto il Bangladesh 
provocando centinaia di mi
gliaia di vittime, si ricomincia a 
parlare della possibilità di aiu
tare i paesi del terzo mondo, 
afflitti dalle inondazioni, a 
controllare attraverso interven
ti sul territorio le catastrofi na
turali. 

L'Organizzazione Metereo-
logica Mondiale ha stimato 
che i disastri naturali hanno 
provocato almeno 3 milioni di 
morti nel mondo nel corso del
le ultime due decadi ed hanno 
gravemente danneggiato l'esi
stenza di altri 800 milioni di 
persone. «I cicloni, gli uragani, 
i tifoni e le altre bufere di ven
to, un'ottantina ogni dodici 
mesi -afferma l'Omm- provo
cano mediamente danni per 

due miliardi di dollari ogni an
no». 

Ma non rutti gli scienziati ri
tengono che la costruzione di 
dighe, terrapieni e impianti di 
drenaggio possa risolvere an
che se solo in parte la situazio
ne. Ed esiste, dicono alcuni 
esperti, il rischio di modificare 
l'ambiente causando danni 
ecologici, economici e sociali. 
Secondo Ezio Todini, ordina
rio di idrologia e idrografia al
l'Università di Bologna, non si 
può intervenire su dei territori 
troppo vasti per prevenire i 
danni: «CU uragani e i cicloni 
possono essere individuati con 
anticipo ma una catastrofe co
me quella che ha colpito il 
Bangladesh non può essere 
evitata attraverso dighe e im
pianti di drenaggio. Questo ti
po di interventi sono utili per 
delle zone più piccole: allora si 
possono creare dei serbatoi 
per contenere l'acqua. Ne è un 

Il Senato ha definitivamente approvato e trasformato in legge dello Stato la vaccinazione 
In Italia due milioni di personeportatori sani, 300.000 casi di infezione, 9.000 morti all'anno 

Epatite, ora il vaccino è obbligatorio 

w. 
tu

li Senato ha definitivamente approvato la norma che 
prevede la vaccinazione obbligatoria contro l'epatite 
virale di tipo B. Ogni anno questa malattia provoca 
nel nostro Paese ben 300mila nuovi casi e 9mila mor
ti ogni anno. L'obbligo della vaccinazione è previsto 
per tutti i nuovi nati entro il primo anno di vita e per 
gli adolescenti entro il dodicesimo anno di età. Un 
milione di vaccinati ogni anno le previsioni. 

NIDO CANUTI 

wm ROMA. L'obbligatorietà 
della vaccinazione contro l'e
patite virale B è legge. Il Senato 
ha, inlatti, definitivamente ap
provato ien la proposta di leg
ge, già votata alla Camera il 19 
febbraio, che prescrive tale ob
bligatorietà e ne detta le nor
me. La vaccinazione era Hata 
istituita, nel nostro, paese, in 
forma facoltativa nel 1983. In 
questo periodo sono stati vac
cinati 660mlla cittadini, di cui 
HOmila nel 1989, con una 
spesa complessiva di circa 30 
miliardi, comprendente • lo 
screening pre-vaccinale (per 
20 miliardi e 785 milioni) e 
l'acquisto del vaccino (poco 
più di nove miliardi). -

Considerata l'incidenza che 
l'epatite virale di questo tipo 
ha assunto in Italia (il tosso è 
di 13 per centomila, con due 
milioni di sieropositivi, irecen-
lomila casi di infezione e nove
mila decessi per anni) si è sta
bilito di rendere obbliga'Oria la 
vaccinazione. Si è pure rileva
ti; "nell'uliimo decennio, una 
inversione di tendenza dei fat
tori di rischio, con una riduzio
ne di quello trasfusionale e un 
incremento di quello da inie
zioni di droghe. L'obbligatorie-

"tà .della vaccinazione <ì pre
scritta per tutti i nuovi nati nel 
primo anno di vita e, per gli 
adolescenti, entro il dodicesi
mo anno d'età. 

Queste le previsioni di vacci
nazioni annue: S50mila nuovi 
nati; 600mila adolescenti nel 
dodicesimo anno di vita: 50mi-
la (volontari) facenti parte 
delle categorie a rischio. Sa
ranno le Usi e gli altri presidi 
del Servizio sanitario naziona
le ad effettuare i cicli vaccinali 
e i richiami. Il certificato di av
venuta vaccinazione (gratis) 
dovrà essere esibito all'atto 
della prima iscrizione alla 
scuola dell'obbligo, a partire 
dal sesto anno dell'entrata in 
vigore della legge e, per gli 
adolescenti, al momento del
l'ammissione agli esami di li
cenza media inferiore. Pure 
obbligatoria la certificazione 
per l'iscrizione ad asili, nidi, 
scuole materne. Anche per le 
categorie a rischio (che il mi
nistro deve individuare, con 
decreto, entro 90 giorni) la 
vaccinazione (facoltativa) è 
gratuita. 

Una norma particolare ri
guardo le gestanti: debbono 
tutu? sottoporsi, sempre gratui
tamente, ad un esame del san
gue per la ncerca dello >HB-
«Ag», al terzo trimestre di gravi
danza. Le norme valgono pure 
per i cittadini stranieri residenti 

o, comunque, con stabile di
mora in Italia. 

Il passaggio dalla facoltativi-
tà all'obbligatorietà è staio re
so possibile anche dai progres
si compiuti in questi ultimi an
ni con l'ingegneria genetica, 
che hanno consentito di reallz-

' zare un vaccino praticamente 
privo di rischi, immunogeno. 
efficace. Consente la messa a 
punto di una strategia di vacci
nazione di massa, che - se
condo la relazione ministeriale 
- permetterà di contrastare ef
ficacemente gli attuali livelli 
italiani di endemia, «tenendo 
presente che causa principale 
di infezione è il contagio inte
rumano e, in particolare, quel
lo intrafamiliare tardivo, come 
avviene particolarmente nelle 
popolazioni meridionali». Le 
spese saranno notevolmente 
ridotte e fronte di quelle soste
nute sinora. Infatti, con decre
to ministeriale dell'aprile '90. 
tutte le operazioni vaccinali 
anti-Hbv non devono essere 
precedute o seguite da scree
ning. Il costo è cosi limitato al
l'approvvigionamento del vac
cino necessario per un milione 
e 200mila persone l'anno. 

Considerato che il costo del 
ciclo vaccinale si è ridotto da 
90 a 25mila tire, è prevista una 
spesa annua di 32 milioni e 
700mila lire, che subiranno al
tre riduzioni per il decremento 
delle nascite e la saturazione 
dei soggetti -a rischio». 

Secondo il ministero della 
Sanità, il protocollo vaccinale 
studiato dal professor Giuliano 
Da Villa consentirà di sradica
re la malattia entro il 2004. La 
protezione dall'infezione (so
no sempre previsioni ministe
riali) interesserà 15 milioni di 
cittadini: si realizzerà pure uno 
stop della circolazione interu
mana del virus nell'ambito del
la popolazione più giovane, in 
seguito al consolidato stato 
immunitario acquisito. La spe
rimentazione pilota è slata ef
fettuata dal 1983 ad oggi su 
diecimila bambini del com
prensorio di Afragola. in Cam
pania con una riduzione del
l'incidenza dell'epatite B di 
ben il 90 percento. 
L'epatite virale è una malattia 
endemica in Italia, che miete 
migliaiadi vittime ogni anno, 
ma di cui si parla poco. Esisto
no tre ceppi di virus dell'epati
te: il tipo A, il tipo Be i ! tipo 

•non A - non B». Il virus di tipo 
B è certo quello più pericoloso. 
Si trasmette attraverso il san
gue ed i rapporti sessuali. Nel 
90% dei casi l'infezione è asin
tomatica: il virus resta silente 
nell'organismo infetto. Solo 
nel 10% dei casi si hanno ma
nifestazioni cliniche appari
scenti: con febbre gialla, aste
nia, colorazione gialla della 
pelle, delle mucose e delle uri
ne. Il decorso della malattia è 
in genere di 1 0 2 mesi, ed 
evolve in guangione nel 90% 
dei casi. Nello 0.1% dei casi in
vece si ha la morte entro pochi 
giorni. E' la cosiddetta epatite 
fulminante. Nel restante 10% 
dei cosi l'epatite diventa croni
ca, con elevata probabilità di 
degenerare in cirrosi o in can
cro al fegato e quindi nella 
morte. Sia le forme acute, che 
le forme subacute, che le for
me asintomaliche possono 
evolvere in epatite cronica: Va 
infine ricordato che l'Organiz
zazione Mondiale della Sanità 
considera aree endemiche 
quelle dove il numero di porta
tori sani supera il 2% della po
polazione. L'Italia rientra tra 
queste. 

Una dorma vittima delle infezioni diffusesi dopo il disastro 

esempio l'Olanda. Per un pae
se come il Bangladesh l'unica 
soluzione sta nell'evacuazione 
della zona e nella costruzione 
di rifugi». 

Ma non tutti la pensano co
si. Già nel 1988 la Francia pro
pose alle Nazioni Unite un pia
no per alutare il Bangladesh a 
stabilizzare le tre «tigri del Ben
gala», quei fiumi mostruosi e 
imprevedibili che tuttavia nu
trono la regione rendendo fer
tile la terra e prosperosa la pe
sca. Un'equipe di esperti fran
cesi fu inviata due anni fa nel 
paese per mettere a punto una 
strategia, ne venne fuori un 
programma faranoico. Paralle
lamente si .mossero anche il 
Undp, il programma delle Na
zioni Unite per lo sviluppo, gli 
Stati Uniti e il Giappone. Il 

. principio che anima i partigia-
, ni di un intervento strutturale è 
di permettere alle inondazioni 
di attraversare il Bangladesh 
per arrivare all'oceano limitan
do però i danni all'attività eco
nomica delle zone interessate. 
L'obiettivo è di aumentare la 
produzione alimentare esten
dendo le superfici coltivabili 
grazie a un migliore sistema di 
irrigazione. Il piano francese 
prevede di arginare i tre fiumi 
per quasi tutto il loro corso, 
dalla frontiera del Nord fino al
la foce, si tratta di circa 4000 
chilometri di barriere a pen

nello dal 4,5 ai 7,4 metri di al
tezza, di cui il 30% sono già esi
stenti anche se non funziona
no, per un totale di 400 milioni 
di metri cubi di terrapieni. Ol
tre a dei dispositivi di drenag
gio' il piano prevede misure di 
protezione per le 18 principali 
città. Ma il costo del progetto 
francese è proibitivo: fra i 5 e 
ilO miliardi di dollari. Anche il 
progetto del Undp è centrato 
sulla costruzione di dighe ma 
l'idea principale è quella di di
videre il territorio in tante zone 
autonome cosi da limitare i ri
schi nel caso che un impianto 
non funzioni. 

Le inondazioni pero sono ri
tenute necessarie dal progetto 
americano a patto che se ne 
controllino gli eccessi. 'Impa
rare a vivere con le inondazio
ni» questo è il motto di coloro 
che sono contro un intervento 
massiccio sul territorio. In ef
fetti l'invasione delle acque fa
vorisce la riproduzione dei pe
sci che sono la principale fon
te di cibo nel Bangladesh. Gli 
abitanti del paese sono con
vinti che l'inondazione \ dei 
campi coltivati assicura loro la 
fertilità, inoltre gli specialisti 
della pescicultura affermano 
che le misure strutturali hanno 
contribuito a diminuire il volu
me della pesca, un'attività che 
dà il sostentamento a 10 milio
ni di persone. La canalizzazio

ne dei Dumi potrebbe avere 
anche conseguenze sulla loro 
vitalità biologica. A volte poi le 
misure adottate dall'uomo 
possono peggiorare la situa
zione: è il caso delle strade so
praelevate costruite per pro
teggere la popolazione dalle 
piene. A causa del sistema di 
drenaggio le strade impedisco
no il riflusso dell'acqua, provo
cando una stagnazione che 
causa terribili danni. . 

Un'altra misura da adottare 
è la costruzione di rifugi e siste
mi d'allarme che permettano 
alla popolazione di mettersi al 
riparo. Con le moderne tecno
logie (satelliti, aerei e modelli 
numerici) è possibile oggi pre
vedere con tre o quattro giórni 
d'anticipo l'arrivo di un uraga
no, permettendo cosi l'evacua
zione del le zone a rischio. Uno 
studio dell'Organizzazione 
metcreologica mondiale affer
ma che «la previsione di un'i
nondazione e la preparazione 
della popolazione possono ri
durre i danni fino al 40%». Ma il 
dramma è che t paesi più 
esposti sono quelli che hanno 
predisposto meno sistemi di 
previsione e strutture di prote
zione: •Sfortunatamente - si af
ferma nello studio- nei paesi 
più a rischio di inondazione 
una quindicina non hanno al- -
cun sistema di allarme e una 
quarantina hanno sistemi di al
larme poveri e inadeguati». 

Ingegneri chimici contro l'inquinamento da petrolio 

Due nuovi prodotti 
vinceranno la marea nera? 
Due gruppi, uno francese ed uno giapponese, an
nunciano di aver messo a punto due nuovi sistemi, 
economici e forse efficaci, per combattere l'inqui
namento marino da petrolio. Sono delle sostanze 
che riescono a separare l'emulsione di olio nero ed 
acqua, facilitando la solidificazione ed il recupero 
del petrolio sversato in mare. Saranno provati presto 
sul campo, nel Golfo Persico. 

MARIO PKTRONCINI 
• • Il mercato aguzza l'inge
gno. Due gruppi ai ricerca in
dustriale annunciano di aver 
messo a punto nuovi sistemi 
per combattere le maree nere. 
Alcuni scienziati giapponesi 
affermano di avere messo a 
punto una nuova sostanza chi
mica efficace e innocua per ri
cuperare il petrolio versato in 
mare e si propongo di provarla 
presto contro la marea nera 
che dai giorni della guerra 
contro l'Iraq vaga nel Collo 
Persico. Hayato Sato. professo
re di ingegneria all'università 
di hvate nel Giappone setten
trionale, ha detto che insieme 
con un gruppo di colleghi ha 
sviluppato una polvere chimi
ca, costituita in prevalenza di 

polimero polistile, che, co
sparsa sull'acqua inquinata di 
petrolio, trasforma il greggio in 
una sostanza solida dal! appa
renza spugnosa che può veni
re raccolta senza difficoltà, 
senza danneggiare l'acqua 
sottostante e l'ambiente in ge
nere. La sostanza, che ancora 
non ha un nome commerciale, 
è stata sperimentata esaurien
temente, dice Sato, secondo il 
quale la maggior parte del pe
trolio che ha inquinato il Golfo 
Persico può essere raccolto 
con questo metodo per un co
sto complessivo di cinque mi
liardi di yen. circa 50 miliardi 
di lire. Sato e i suoi collabora
tori hanno in programma di 
sperimentare la nuova sostan

za nel Golfo entro il mese. Si 
calcola che la marca, nera del 
Golfo sia costituita da tre milio
ni di banli di petrolio. 

Analogo annuncio è stato 
fatto a Valenza, in Spagna. I 
tecnici del gruppo svizzero 
Strongholc United anzi, sono 
passati alta pubblica dimostra
zione. Alla presenza di giorna
listi hanno versato sulla spiag-
gaspagnolaun bel pò di emul
sione di petrolio e acqua per 
dimostrare l'efficacia di un 
nuovo prodotto destinato alla 
neutralizzazione delle maree 
nere e a servire da isolante ter
mico. Il prodotto, chiamato 
Ducelite, sarebbe in grado di 
separare con buona efficacia il 
petrolio dall'acqua marina. 
L'olio nero separato può quin
di solidificare ed essere più fa
cilmente raccolto. La Ducelite, 
invenzione del francese Chri
stian Dussell. pud anche esse
re utilizzato come isolante ter
mico. Sono davvero efficaci i 
due sistemi? Non ci resta che 
attenderne la pratica applica
zione. Ricordando che spesso 
negli ultimi tempi sono stati 
proposti metodi per rimuovere 
l'inquinamento manno da pe
trolio. Nessuno, però, ha mai 
convinto del tutto. 
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LANCIA 

Il sindaco innesca la marcia indietro 
e non difende più a spada tratta 
la variante di cemento al Piano regolatore 
presentata dall'assessore democristiano 

Riproposta la realizzazione dell'Auditorium 
nell'area delle caserme di via Guido Reni 
La tutela delle aree verdi 
sarà discussa in consiglio comunale 

Dove costruire? Carraro frena la De 
SHaceva 
cosi 
anche sotto 
i Borboni 

VIZIO D I LUCÌA 

• • Nonci sono più rego
le. Il Piano regolatore è un 
optional. AI tempi di Achil
le Lauro un vecchio e sag
gio ingegnere napoletano 
diceva che il piano regola
tore serve a chi non si sa 
regolare. Pare che sia cosi 
anche a Roma a otto anni 
dal URoimillennlo. Il pote
re pubblico esercita ormai 
solo .funzioni esortative: in
vita, suggerisce, auspica, 
talvolta depreca. Sono I 

''privati a decidere, a elabo
rate i progetti, a istruirli, ad 
attuarli. Serve certo un'au
torizzazione comunale, 
ma se l'idea è convincente. 
se le intese sono state sa
pientemente raggiunte, l'o
pera si realizza. Nel pro
gramma per Roma Capita
le del sindaco Carraro sta 
scritto testualmente che «si 
é Analmente riaperto lo 
sportello dello sviluppo». 
Cioè lo sportello dell'Uffi
cio brevetti. I fervidi paladi
ni del privatismo sono 
estasiati, sono convinti che 
questa e la modernità. Non 
sanno che si faceva cosi 
sotto i Borboni e prima del
la Rivoluzione francese. 
- La stragrande maggio

ranza delle opere sponta
neamente preposte riguar
da il settore urbano meri
dionale. Quello più fragile, 
più ricco di straordinari va
lori ambientai, quello die 
da sempre la cultura urba
nistica tenta di difendere 
riservandolo all'agricoltu
ra. Invece 11 si accaniscono 
gli appetiti di ogni natura, 
anche quelli malavitosi. Il 
parco tecnologico a Castel 
Romano, l'autoporto a 
Ponte Calerla, il ministero 
della Sanità alla Magliaia, 
la bretella autostradale 
Fiumicino-Vamonton e. e 
infine la cittì della musica: 
questo è l'elenco incom
pleto delle proposte di cui 
si paria in questi giorni. Ieri 
Il consiglio comunale ha fi
nalmente deciso ,di discu
tere subito lo variante di 
salvaguardia. Forse non 
tutto è perduto. 

SI di Carraro alla discussione in consiglio comunale 
della variante di salvaguardia, no alla soluzione di 
Borghetto Flaminio per la costruzione del nuovo au
ditorium. Con due mosse a sorpresa il sindaco met
te un freno alla proposta dell'assessore Gerace che 
voleva far approvare solo dalla giunta la variante. E 
per l'auditorium dà la sua preferenza all'area delle 
caserme di via Guido Reni. 

ANNATARQUINI 
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Una delle somale deDTwtel World 

Cortei per Giorgiana Masi 
Domani due manifestazioni 
degli studenti 
da Termini a Trastevere 
• i Due manifestazioni per 
ricordare Giorgiana Masi, la 
studentessa uccisa il 12 mag
gio 1977 durante una manife
stazione sul divorzio. Il primo 
corteo sarà quello degli stu
denti medi e si svolgerà in mat
tinata. Il secondo, nel pome
riggio, è statotndetto dal movi
mento studentesco romano e 
dal "comitato antinucleare an
timperialista*. Il questore lm-
prota ha vietato l'itinerario 
proposto dagli studenti, che 
volevano passare per il centro, 
per paura che si possano veri
ficare Incidenti provocati dagli 
autonomi. Non solo. Improta 
ha vietato anche che si espon
gano striscioni contro il presi
dente della Republica France
sco Cossiga, che nel 1977 era 
ministro degli Interni 

Questo il percorso alternati
vo che e stato accettato anche 
dai promotori della manifesta-
itone: Piazza Esedra. Via Ca
vour. Fori Imperiali. Colosseo, 
Terme di CaracaUa, Circo Mas

simo, Bocca della Verità. Lun
gotevere e Piazza Gioacchino 
Belli, dove I corteo si conclu
derà proprio vicino a Ponte 
Garibaldi, il luogo dove !u uc
cisa Giorgiana Masi. 

Sul divieto tei questore è in
tervenuto Sergio Garavini, 
coordinatore nazionale del 
movimento per la Rifondazio
ne comunbta -La man ̂ sta
zione per Giorgiana Mas: deve 
potersi svolgere liberamente 
evitando da ogni parte qualsia
si atto che possa innescare 
una spirale di violenza* è stato 
il suo commento. Gli studenti 
che hanno promosso i cortei si 
sono riuniti in assemblea Ieri 
mattina alla Incolta di Lettere. 
•Deve essre garantito il nostro 
diritto a marllestare» tanno 
detto. «Sarft una grande mobi
litazione di massa democrati
ca e nonviclenta che saprà re
spingere ogni provocazione e 
affermerà una volontà di libe
razione e di autoritarismo». 

M Carraro frena la De nella 
corsa al cemento. Dice si alla 
discussione in consiglio comu
nale della variante di salva
guardia, lo strumento per tute
lare le aree verdi ancora libere 
e indispensabili per la citta. 
Esprime il suo dissenso sulla 
soluzione di Borghetto Flami
nio per la costruzione dell'au
ditorium. Per Carraro il «tem
pio dei concerti» deve sorgere 
sulle caserme di via Guido Re
ni. Dopo una burrascosa riu
nione dei capigruppo - che ha 
interrotto ieri pomeriggio il 
consiglio comunale per circa 
due ore • si £ forse giunti ad un 
accordo che di fatto boccia 1 
progetti dell'assessore de al
l'urbanistica, Antonio Gerace, 
che voleva far approvare solo 
dalla giunta la sua contestato-
sima •variante* e che aveva già 
deciso l'auditorium al Borghet
to Flaminio. Il sindaco si è di
chiarato disponibile alla ri
chiesta delle opposizioni Pds. 
Verdi per RorruLjndipendenti 
di sinistra, reputneani e ri
fondazione cjjerarmo preteso 
la discussione pubblica della 
variante di salvaguardia, mi
nacciando altrimenti II blocco 
dei lavori anche per Roma ca
pitale. 

•L'approvazione della va
riante - ha detto Renato Nicoli-
ni- è una valutazione d'impor
tanza decisiva e condizionarne 
per Roma Capitale. La propo
sta di Gerace e inaccettabile, il 
consiglio comunale deve po

terla esaminare, discutere e 
modificare». Sul mettere all'or
dine del giorno in consiglio la 
discussione sulla variante di 
salvaguardia, accorpandola a 
quella sulla legge per Roma 
Capitale, si é dichiarato favore
vole anche il capogruppo Psi 
Marino, mentre il capogruppo 
De si £ riservato di dare una ri
sposta. Il secondo stop di Car
raro alla De e arrivato sulla spi
nosa questione dell'audito
rium. Se nei giorni scorsi la col
locazione del nuovo audito
rium a Borghetto Flaminio 
sembrava cosa fatta, ieri il sin
daco ha cambiato opinione. 
Nella sua relazione introdutti
va il sindaco ha espresso la sua 
spiccata preferenza per la so
luzione gii prospettata dagli 
ambientalisti, le caserme di via 
Guido Reni. «Situate su un'area 

fmbbtica, che non ha particc-
ari vincoli ambientali, - ha 

detto Carraro • permettereb
bero la costruzione dell'audi
torium in tempi brevi e anche 
la possibilità di accludervi 
un'area di servizi pio ampia. 
Tra l'altro dopo l'avvio della 
legge per Roma Capitale 
avremmo 60 giorni di tempo 
entro i quali potremmo sapere 
se questa e un'ipotesi pratica
bile». In ogni caso, ha voluto 
precisare iisindaco, l'area che 
il consiglio dovrà Individuare 
per la costruzione, dell'audito-
rulum dovrà essere approvata -
a larga maggioranza. Questo 
per evitare che, in una fase 

Il sindaco Franco Carraro 

successiva, pretori o altri pos
sano fare obiezioni sulla deci
sione presa. 

Borghetto Flaminio, l'area 
dei parcheggi allo stadio Fla
minio, le caserme di via Guido 
Reni. Tre soluzioni possibili 
per la costruzione del nuovo 
auditorium. li sindaco Carraro 
ha voluto motivare la sua op
posizione alle altre due possi
bilità, «La soluzione del Bor
ghetto Flaminio - ha detto Car
raro - a parte l'opposizione 
degli ambientalisti, presenta 
un problema, il parcheggio 

.sotterraneo, costruito in un'a
rea troppo vicina a) Tevere, 
comporterebbe' costi e tempi 
di realizzazione eccessiva
mente elevati. I parcheggi del

lo stadio Flaminio è una solu
zione che non sarebbe di am-
Rio respiro e avrebbe come 

andicap quella di condizio
nare aree di parcheggio che 
servono alle manifestazioni 
sportive». Ma te opposizioni, 
anche se accettano di discuter
ne, non sono tutte riaccordo. 
Se Nicolini si è detto disponibi
le ad approvare una qualun
que delle alternative, assoluta
mente contrario alla scelta del
le caserme e favorevoli al pro
getto dello stadio Flaminio si 

i sono detti Cedemae Del Fauo-
, re. «Uri.pipgeUQ.«)c<nlnevole. 

aùfeltó ^v&Wdo-RenT- ha; 
tetto Cedema'.-,;it' ministero 

delta difesa ha poi Chiesto 300 
miliardi per andarsene». 

Lega Coop 

«Servono 
scelte 
precise» 
• i Una variante di salva
guardia definitiva e un colpo di 
spugna su tutte le previsioni di 
Piano regolatore superate. E 
poi regole chiare per le scelte 
capitoline, nuova normativa in 
materia di appalti e un rappor
to equilibrato tra edilizia pub
blica e privata. La Lega delle 
cooperative del Lazio scende 
in campo e dice la sua sulla tu
tela delle aree verdi della capi
tale, len, nel Residence Ripet-
ta, la Lega ha presentato un 
documento -15 pagine in tutto 
• che traccia la sua posizione. 
«La variante di salvaguardia -
ha detto Enzo Proletti, presi
dente della Lega cooperative 
Lazio • è un'occasione per tu
telare, ma anche per riassume
re la situazione urbanistica e 
dare certezze. La variante di 
salvaguardia può e deve essere 
la griglia entro la quale si misu
rano le compatibilità dei pro
getti per Roma Capitale, del
l'integrazione del 11 Peep e del 
0 PPA. L'approvazione della 
variante non e ne una pregiu
diziale che in qualsiasi modo 
va affrontata, quasi indipen
dentemente dai contenuti, ma 
neanche solo un sistema sem
plice di difesa di aree irrinun
ciabili La variante e importan
te1 perla tutela df aree' ambien
tale, ma e anche una delle 
condizioni sostanziali per il 
decollo di Roma capitale». 

Blitz dei carabinieri all'hotel World: 78 posti, ci vivono in 500 

Sequestrato l'albergo dei somali 
• • Sigilli all'hotel World, la 
•pantanella a pagamento*. Ieri 
i carabinieri di Montesacro 
hanno posto sotto sequestro i 
locali fatiscenti dell'albergo di 
via Cilento. Autorizzato per 78 
posti letto, ospitava cinque
cento Immigrati, in gran parte 
somali. «Vivevano In quel po
sto ammassati come topi», è la 
descrizione dei carabinieri. 
«Abbiamo trovato una stanza 
di pochi metri quadrati occu
pata da un ingegnere afghano 
con i suoi 4 tigli insieme a altri 
quattro o cinque immigrati». 

Oltre al sequestro £ scattata 
anche una denuncia contro 
Giuseppe Carni, uno dei re
sponsabili dell'hotel, per truffa 
ai danni dello Stala La posi

zione di Giuseppe Caini £ tutta 
da chiarire e le indagini, anco
ra in corso, riguardano anche 
altre persone. L'hotel World è 
gestito da una società, la «Giar
dino Sri». E ancora non si sa 
chi c'è dietro questa sigla di 
comodo. L'ordine di chiudere 
è partito dal sostituto procura
tore Mario Ardigo. L'albergo, 
affittato dal Comune « dalla 
Regione per gli immigrati, £ se
questrato come prova della 
trulfa. É stato anche bloccata 
la somma di un miliardo di lire, 
un pagamento da parte della 
Regione che stava per essere 
riscosso. 

La vicenda dell'Hotel World 
ha inizio nel novembre dello 

scorso anno, quando i somali 
ospitati inscenano una prote
sta sono il Campidoglio. «Ci so
no moltissimi bambini - de
nunciano - non potete lasciar
ci In queste condizioni.»! am
malano. Stanno speculando 
sulla nostra pelle». Le manife
stazioni si ripetono. Alla fine, 
l'assessore alla sanità Gabriele 
Moiri si decide a intervenire. 
Un'ispezione della Usi Rm/2 
ha portato alla luce le precarie 
condizioni Igieniche In cui so
no costretti a vivere i nfuglati 
politici: feci di topo, umidità 
nelle stanze, cimici, pulci, ra
gnatele enormi, bagni inutiliz
zabili e maleodoranti. L'hotel 
World viene chiuso per una di
sinfestazione. Già allora i posti 

letto occupati non sono 78.1 
registrati nel librone delle pre
senze sono 282. Oltre duecen
to in più della capacità ricetti
va. Brandine ammassate dap
pertutto, stanzette dove vivono 
in dieci. I proprietari vengono 
diffidati: «I posti sono 78, non 
dovete superare questa so
glia». Il Campidoglio promette 
che agli esuberi troverà una si
stemazione migliore. 

Intanto, a dicembre l'ammi
nistratore unico della società 
«Giardino Sri», Guido Branca-
telli, presenta una querela nei 
confronti degli ospiti dell'al
bergo per occupazione abusi
va delle stanze. Il Comune non 
paga le rette, o meglio non tut
te. Sistemazioni alternative ai 

profughi vengono trovate. Po
chi giorni dopo la presentazio
ne della querela la direzione 
dell'hotel, come strumento di 
pressione verso il Campido
glio, taglia la luce agli extraco-
munltari. Gli immigrati tornano 
a farsi sentire sotto le finestre 
dell'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro insieme a 
quelli ospitati in altre strutture 
fatiscenti come l'hotel Giotto. 
Tutto quello che ottengono so
no promesse di un piano di ac
coglienza. Da allora passano 
altri cinque mesi e all'hotel 
World Invece di 282 immigrati, 
ce ne sono 500. Adesso che «la 
pantanella a pagamento» è 
stata chiusa dalla magistratura, 
dove andranno? DRaG. 

Una nuova legge vieta l'accoppiamento del bestiame allo stato brado 

Sesso in provetta per mucche e stalloni 
Rivolta dei butteri in Maremma 
«Basta con gli accoppiamenti liberi e incontrollati. 
Solo tori e stalloni doc». Una legge sulla riproduzione 
animale, approvata all'inizio di questo anno, vieta la 
monta di equini, bovini e suini allo stato brado. Si ri
bellano i butteri di Tolfa e della Maremma. Il presi
dente regionale delle Università Agrarie, Tidei: «Si 
mettono in ginocchio gli allevatori del Lazio che vivo
no sulle mandrie lasciate liberamente al pascolo». 

SILVIO SERANQEU 

tm Basta con l'amore libero 
del bestiame allo stato brado. 
Stop al sesso del branco sel
vaggio. La nuova legge per la 
riproduzione animale prevede 
l'uso esclusivo di stalloni e tori 
da monta selezionati. I furiosi 
duelli per la supremazia dei 
maschi sulle mandrie, i corteg
giamenti Ira i pianori e le radu
re dei Monti della Tolfa. i Lcpl-
ni, il Sublacense rischiano di 
diventare un ricordo. Un ac
coppiamento contro voglia. 

sotto gli occhi di tutti; un car
tellino da timbrare, fra le quat
tro mura asettiche di una stal
la. Questo vuole la legge n. 30 
del 15 gennaio 1991. che ri
schia di mettere in ginocchio 
molti allevatori del Lazio. Il 
provvedimento legislativo, che 
cerca di evitare il propagarsi 
delle malattie, vieta infatti «l'e
sercizio della fecondazione in 
forma girovaga» per cavalli e 
maiali, e obbliga all'uso «di ri
produttori iscntti al libro ge

nealogico» per la monta dei 
buoi. 

Un provvedimento che ha 
provocato la rivolta dei butteri 
e allarma le università agrarie 
del Lazio che dovrebbero ge
stire questa non facile rivolu
zione sessuale. Il suo presiden
te, il consigliere regionale del 
Pds Pietro Tidei, denuncia i ri
schi: «Chi ha fatto questa legge 
dimostra di non conoscere gli 
usi e i costumi della nostra 
zootecnia; non sa che l'econo
mia agricola montana delle 60 
università agrarie del Lazio e la 
gestione di 300mila ettari di 
terreni si fondano sull'alleva
mento allo stato brado di 
20mila capi di bestiame. Non 
ci si rende conto di quale sia la 
vita delle mandrie, si crede che 
gli animali vivano in cortile e li 
si possa controllare come tanti 
polli da allevamento. Cosi si 
cancella l'esperienza secolare 
dei nostri butteri, si arrecano 

gravi danni al mantenimento 
delle razze maremmane, uni
che e forti proprio per gli ac
coppiamenti liberi. Cosi si met
tono in difficoltà le nostre strut
ture che non hanno certo i fon
di per andare a comprare gli 
animali da monta». 

Mentre Tidei chiede alla Re
gione di intervenire per bloc
care, almeno per quest'anno, 
gli effetti della nuova legge, i 
cow-boy maremmani non ac
cettano il prepensionamento 
forzato. Giacca di velluto e ca
micia bianca, calzoni di fusta
gno e gambali, feltro nero a te
sa larga, barba ispida e pelle 
color cuoio' alle 6 di sera i but
teri della Tolfa si ritrovano nel
le fraschette per II -bicchiere" e 
la partita a bnscola. «Le nostre 
bestie sono sane. La riprodu
zione allo stato brado ha sem
pre selezionato la razza. Solo i 
capi migliori popolano le mac
chie e i boschi. Non hanno bi

sogno degli stalloni di fuori -
sbotta Memmo Maciste, capo 
buttero, imponente e severo, 
dalla battuta secca e arguta -. 
La bellezza, la forza, la duttilità 
delle bestie -maremmane £ 
proprio questa: vivere all'aria 
aperta, scorrazzare liberamen
te, accoppiarsi secondo natu
ra». «La carne saporita delle 
vacche maremmane non la 
trovi nelle razze selezionate. I 
nostri mezzo-sangue hanno 
corso anche il palio di Siena -
aggiunge, accanto a lui, Marti-
nicchia -. Ogni stallone ha la 
sua "razzetta" di cavalle, il toro 
la sua "corte" di vacche: tutto 
procede naturalmente. Ora, in
vece, dovremmo catturare i 
maschi e lasciare stenli le fem
mine, perché chi ha fatto la 
legge non sa che £ un'impresa 
andare a scovare le femmine 
e, soprattutto, trovare i soldi 
per comprare gli stalloni iscritti 
ai libro genealogico». 

Contraves 
Otto deputati 
di tutti ì partiti 
scrivono a Marini 

«Caro ministro del lavoro, occupati della Contraves». I 
deputati Picchetti e Trabacchini (pds), Mensurati e Fio
ri (de), Piermartini (psi), Russo (verdi) Cramaglia (in
dipendenti di sinistra) Costi (psdi) scrivono a Franco 
Marini, nuovo ministro del lavoro. Chiedono un suo in
tervento per far rientrare le 214 lettere di licenziamento 
partite dalla holding svizzera Oerlikon-Burle, proprieta
ria della fabbrica dì armamenti ad alta tecnologia che 
ha deciso di mettere in vendita lo stabilimento. «Pensia
mo che il tuo autorevole intervento -concludono - pos
sa indurre le parti a riprendere le trattative». Da un mese 
la Contraves è presidiata dai 900 lavoratori e la produ
zione è completamente bloccata. 

«Vuoi eroina?» 
Ma l'avventore 
è un poliziotto 
e lo arresta 

Cerca di spacciare droga a 
un agente fuori servizio 
dentro un locale notturno 
e si ritrova in manette. La 
vicenda è successa l'altra 
notte al night Notorius di 

^ _ via San Nicola da Tolenti
no. Un agente, terminato il 

lavoro, era andato a ballare in quel locale. Un ragazzo 
gli si è avvicinato per offrirgli una busta di eroina. L'a
gente ha accettato, gli ha chiesto altra droga e intanto 
ha avvistato la squadra antinarcotici. Cosi è finito in car
cere il trentatreenne Giuseppe Nappi di Torre Annun
ziata, uscito da poco di prigione per decorrenza dei ter
mini. Nella sua casa sono stati rinvenuti altri 50 grammi 
di eroina. 

Sindaco de 
bocciato dal Tar 
per la censura 
di un manifesto 

Il Tar dà torto al sindaco 
de di Pomezia che aveva 
censurato un manifesto 
del Pds nel dicembre scor
so. Walter Fedele - questo 
il nome del sindaco - ave-

^mmmm^mm^^^mm^mm. va emesso una ordinanza 
in base alla quale i mani

festi politici, per essere affissi, avrebbero dovuto prima 
passare dalla sua approvazione. Il provvedimento era 
stato applicato contro un manifesto del Pds che denun
ciava una cattiva gestione del servizio di nettezza urba
na e delle case dell'lacp. «Ho ritenuto che quel manife
sto turbasse l'ordine pubblico e non rispetterò la so
spensiva del Tar e ricorrerò al Consiglio di Stato», dice 
ora Fedele. «Si tratta di una nostra opinione politica, a 
Pomezia vengono violate le norme costituzionali e la li
bertà di espressione», denuncia Antonio Di Carlo, capo
gruppo della Quercia. 

Primavalle , ,. 
Mastontonh~% v? 
«Carraro 
presieda la XDO 

Il sindaco presieda il con
siglio della XIX circoscri
zione e riceva Paolo Pan
cino, l'uomo che ha de
nunciato il de Sergio Isde-
luca che gli aveva chiesto 

^^^mmmmm^^m^m^^ una tangente di venti mi
lioni per la concessione 

della licenza per un chiosco bar. La proposta viene dal 
consigliere regionale verde Primo Mastrantoni ed è ri
volta a Franco Carraro. «Bisogna ridare un minimo di di
gnità alle assemblee elettive», dice Mastrantoni. L'ultima 
seduta dei consiglio a Primavalle era stata presieduta da 
ladeluca, accolto con lanci di monetine e mutande con 
scritto sopra «portafoglio democristiano». 

Pomezia 
Colpo in banca 
da cento milioni 
in cravatta e gilè 

Quattro banditi vestiti in 
giacca e cravatta hanno 
rapinato ieri la filiale del 
Banco di Roma di via dei 
Castelli romani a Pomezia, 
portandosi via 110 milioni. 

K . , ^ ^ ^ . ^ ^ Una volta entrati come di
stinti clienti, hanno immo

bilizzato la guardia giurata colpendola alla testa. Poi mi
nacciando i clienti - veri - si sono fatti consegnare i sol
di della cassa e sono fuggiti a bordo di una «Fiat uno» 
grigia in d.rezione della via Nettunense. Secondo i cara
binieri i quattro non sarebbero della zona. 

RACHELE QONNELU 

4 4 . 4 9 0 . 2 9 2 
PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e II Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abuiìi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce.. 

l'Unità 
• Venerdì 

10 maggio 1991 
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In due violentano e rapinano una prostituta in via Veneto. Lei li denuncia e li fa arrestare 

Stupratori traditi da un block-notes 
SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAD E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

Violentata per tutta la notte in un casale sperduto, 
Claudia M., una giovane prostituta, ha denunciato i 
suoi due stupraton. Aveva annotato ogni dettaglio, 
segnato la targa della macchina e lasciato un bi
glietto sul cruscotto. Poche ore dopo, i carabinieri 
hanno arrestato per violenza, sequestro di persona 
e rapina Aldo Ferrai, 40 anni, pastore, e Piero Cella-
netti, 31 anni, trattore. 

ALESSANDRA BADUCL 

• » • L'hanno violentata per 
quasi quattro ore in due per 
poi gettarla in strada dolorante 
e con la borsetta alleggerita di 
750mila lire Però Claudia, 26 
anni, «bella di notte», non si è 
rassegnata, non ha perso il 
controllo E nell'alba fredda di 
len mattina, mentre Aldo Fer
rai e Piero Celiane!)! la riporta
vano all'angolo tra via Veneto 
e via Plnciana dal casale della 
Storta dove l'avevano trascina
ta alluna e mezza di notte, 
pensava alla denuncia. Per 
una prostituta non è facile 
convincere un poliziotto o un 
carabiniere che l'hanno vio
lentata cosi deve aver riflettuto 
la ragazza, guardandosi intor
no Ed ha trovato un sistema 
infallibile per farsi credere Po
che ore dopo, i due uomini 
erano in manette, arrestati per 
violenza, sequestro di persona 
e rapina 

Nella «Fiat Tipo» gngia di cui 

Claudia era riuscita a prendere 
il numero di targa, i carabinieri 
della compagnia Panoli e del 
nucleo radio mobile hanno 
trovato II block-notes della piz-
zena di Piero Cellanetti Sul 
primo foglio, erano segnati il ti
po di visita, il nome del medi
co e l'orano dell'appuntamen
to preso dalla ragazza proprio 
per ieri mattina ali ospedale 
pediatrico «Bambin Gesù». 
Claudia doveva far controllare 
da uno specialista il suo bam
bino di sei anni Quel foglio è 
diventato cosi la prova incon
futabile che lei era stata a bor
do di quella vettura Ed il resto 
lo dicevano i lividi sul suo cor
po, oltre alle parole lucide e 
precise dei suo racconto 

L'approccio, all'una e mez
za, era siato dei più classici I 
due uomini sulla .Fiat Tipo» 
gngia si erano accostati al mar
ciapiede di via Pinciana, lungo 
villa Borghese, scrutando alla 

luce dei lampioni Claudia e le 
sue compagne per scegliere la 
•donna giusta» per la loro notte 
brava II solito scambio di bat
tute, una cifra concordata, e 
poi la ragazza è montata in 
macchina Accanto a lei, al vo
lante, e era Piero Cellanetti, 31 
anni, moglie, due figli e una 
pizzeria al Tuscolano in via 
Lucio Elio Sciano 18 Dietro, 
sedeva Aldo Ferrai, 40 anni, 
pastore originano di Arzana, 
in provincia di Nuoro È stato 
lui, puntandole qualcosa di ri
gido alla nuca, a farle subito 
capire le loro intenzioni. 

Idue 
stupratori. 
A sinistra, Aldo 
Ferrai, 40 anni. 
Qui accanto. 
Piero 
Cellanetti, 31 
anni 

«Adesso fai tutto quello che di
ciamo noi», l'ha minacciata 
Ma via Pinciana era già lonta
na Era troppo tardi per fare 
qualcosa, per gridare Claudia 
e stata ferma, muta per tutto il 
lungo tragitto fino a via della 
Storta Ma con gli occhi ben 
aperti puntaU fuori dal finestn-
no, per non perdere l'onenta-
mcnto Arrivati davanti ad un 
casale sperso in mezzo alla 
campagna, i due uomini I han
no fatta scendere 

Dentro a quel casolare, la 
giovane donna è stata stuprata 
pei ore, prima da Cellanetti, 

poi da Ferrai Che nel frattem
po non si era dimenticato di 
frugare nella borsa e rubarle 
tutti i soldi insieme allo stupro, 
gli insulti E poi, i due uomini 
I hanno nportala dove l'aveva
no trovata, all'inizio di via Ve
neto Ma alla luce dell'alba, sul 
cruscotto della «Fiat. Claudia 
ha notato il blocco di carta at
taccato con I adesivo e la pen
na legata accanto Foglietti fat
ti fare apposta con l'intesta-
zione della trattoria «Pizza 
pazza da Piero» Intanto la 
mente lavorava, ed in un mo
mento di distrazione dell'uo
mo la ragazza ha scaraboc
chiato in fretta «Bambin Gesù», 
con nome del medico e orano 
dell'appuntamento a cui 
avrebbe dovuto portare suo fi
glio di II a poche ore 

I carabinieri non hanno avu
to difficoltà a trovare i due uo
mini Ferrai, il pastore dormi
va sonni tranquilli sul letto do
ve aveva stuprato la ragazza, in 
via della Storta 459 Piero Cel
lanetti era Invece accanto a 
sua moglie, nell'appartamento 
di via Maggioram 68 Sotto ca
sa, la «Fiat, grigia Dentro, sul 
cruscotto, il foglietto scaraboc
chiato da Claudia lui non I a-
veva proprio visto In mattina
ta, i due uomini sono stati tra
slenti nel carcere di Regina 
Coeli, a disposizione del giudi-

VENERDÌ 10 • Oro 17.30 SABAT011 - Ore 9.30 
c/o Federazione romana del Pds Via G. Donati, 174 

(Villa Fassini) 

Seminarlo di consultazione dei segretari di sezio
ne, coordinatori e capigruppo circoscrizionali su: 

«Proposte ed idee 
per una nuova organizzazione 

dei Pds a Roma» 

Relatore: M. CIVITA 
(resp. organizzazione) 

Conclude: C. LEONI 
(segretario della Federazione romana Pds) 

Lite tra condomini 
Calci e pugni davanti ai ce 
contro una donna incinta 
Arrestati marito e moglie 
• • Denunciava un'aggres
sione da parte dei vicini di ca
sa ed i carabinien hanno visto 
ripetersi la scena davanti ai lo
ro occhi. Erano quasi le due di 
ieri pomeriggio, quando una 
macchina del nucleo radiomo
bile è stata fermata da una 
donna in mezzo a via Jacopo 
della Quercia, alla Rustica Lui-

, già Di Palma era agitatissima, 
J chiedeva aiuto, gridava che i 

suoi ne figli erano in pericolo 
Arrivati al portone di casa 

insieme alla donno, i carabi
nieri hanno visto due ture che 
le si avventavano addosso 
prendendola a calci e pugni 
Erano Fortunato Masala e sua 
moglie Maria Giuseppina Palli
no, ma questo i militari l'han
no scoperto solo dopo, nella 
stazione di Tor Sapienza, 

quando ormai erano riusciti a 
bloccare i due E per fermarli 
era stato necessario chiamare 
altre pattuglie. I due coniugi, 
infatti, non avevano esitato a 
scagliarsi anche contro gli uo
mini in divisa. Al momento 
delle spiegazioni, poi, nessuno 
ha saputo chiame i motivi pre
cisi della lite, che non era la 
prima. Luigia DI Palma, man-
io. si e latta accompagnale al 
Policlinico per un controllo 
Probabilmente Incinta, temeva 
di perdere il bambino per col
pa delle bo'te I sanitari pero, 
dopo averla visitata. I hanno 
dimessa Fortunato MasaLi e 
Maria Giuseppina Pallino, di 
30 e 31 anni sono stati arresta-
u per rissa aggradata, violenza, 
resistenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale 

Miliardi in banca e studio di lusso a Monte Verde: Claudio Viale aveva 380 clienti 

Diplomato in «pulizia della bocca» 
Falso dentista truffava da anni i pazienti 
Scoperto e denunciato dalla squadra mobile un al
tro falso dentista in piena attività. Claudio Viale, 48 
anni e in banca un conto miliardario, truffava i suoi 
380 clienti dall'84 in un lussuoso studio di sette stan
ze a Monte Verde, in largo Santa Eufrasia Pelletier 
15. Non sapeva niente nessuno, neppure le infer
miere ed i due neolaureati veri che aiutavano Viale 
come apprendisti. 

• • Capsule, otturazioni, ca
rie sanate presto e per sem
pre, file di denti storti trasfor
mate in sorrisi da pubblicità 
Claudio Viale, 48 anni, falso 
dentista, ha le mani d'oro ed i 
suoi numerosi pazienti non si 
sono mai lamentati Qualcu
no, pero, l'ha segnalato alla 
squadra mobile e l'altro len, 

nel lussuoso studio di largo 
Santa Eufrasia Pelletier IS, a 
Monte Verde, si è presentato 
un nuovo cliente Era il vice, 
questore Antonio Del Greco.1' 
Non appena il «dentista» ha 
inforcato il trapano, il dirigen
te della quinta sezione della 
mobile ha sfoderato il tesseri
no Ed il truffatore, pronto, si è 

arreso subito «Non ho la lau
rea», ha ammesso con un sor
risene" contrito, tra b sconcer
to delle Infermiere e dei due 
giovani e veri dentisti «appren
disti» nel suo studio Ora Clau
dio Viale è denunciato per 
esercizio abusivo della profes
sione medica. 

Aveva 380 clienti in scheda
rio. Potenzialmente, 12.160 
denti da curare. Con quelli gii 
medicati. Il «dottor» Viale ave
va comunque organizzato 
uno studio di sette stanze, con 
le due Infermiere ed i giovani 
neolaureatl che, Ignan, impa
ravano da lui l'arte del «cava
denti» Fuori dalla porta, la tar
ghetta d'ottone ben lucidata 
recitava «Medico chirurgo » 
Idem per ricettari, ricevute fi
scali e partita Iva Sotto al por

tone, una «Mercedes 3000». A 
casa, a disposizione anche di 
moglie e figli, altre macchine 
di grossa cilindrata in garage 
Ed in banca, un conto miliar
dario 

Ma l'unico attestato vero di 
cui Viale può vantarsi è un 
certificato di Valencia, in Spa
gna Il diploma dichiara che il 
«dottor» Viale ha frequentato 
«cursos teoricos prabeos su
ore btancamtento de dientes». 
ovvero corsi teorico pratici 
sulla pulizia dei denti. Che 
non è esattamente un inter
vento da professionisti Viale 
si faceva passare ufficialmen
te per dentista dall'84 Ed es
sendo bravo, otteneva ricche 
parcelle da pazienti affeziona
ti a quell'unico uomo che sa
peva curarli senza fare male. 
Ora, però, non potrà più accu

dire loro ed i loro portafogli 
Il lavoro della squadra mo

bile continuerà ancora Mobi
litata dal. ministero della Sani
tà, la polizia continuerà nei 
controlli della categoria II 
mese scorso, i carabinien dei 
Nas hanno già chiuso nove 
studi gestiti da falsi dentisti 
Nel frattempo, l'Ordine dei 
medici sta confrontando i no
mi dei propri iscritti con i ta
bulati fomiti dal rettore della 
«Sapienza» Giorgio Tecce, in 
cui sono scrìtti tutti i ven lau
reati in medicina degli ultimi 
dieci anni Un controllo lun
go, ma indispensabile, visto 
che secondo il presidente ro
mano dell'Ordine. Benito Me-
ledandn, i finti dentisti che si 
sono «auto-laureati, nella ca
pitale dovrebbero essere circa 
duecento DA & 

Partito Democratico della Sinistra 
Sezione "E. BERLINGUER" • Usi Rm/4 

Nessuno pud dirsi soddisfatto di come funziona il 
Servizio sanitario. 
La maggiore responsabilità ricade sul sistema di 
potere più interessato alla spartizione politica nelle 
Usi che capace di un governo efficiente. 
La cosiddetta Riforma della Riforma prende avvio tra 
dubbi e scetticismo. 
Il Partito Democratico della Sinistra vuole affrontare i 
temi del Diritto alla Salute stabilendo un dialogo 
costruttivo, per realizzare progetti che diano fiducia 
agli operatori e certezze agP utenti. 
VI invitiamo sabato 11 maggio 1991, ore 10, Aula del 
Centro didattico, via S. Giovanni in Laterano, 155 

Tavola rotonda: 
STA CAMBIANDO IL SERVIZIO 

SANITARIO, COME CAMBERANNO 
I NOSTRI OSPEDAU? 

Intervengono: defessa Teresa BRUNI. Pds. comitato 
di gestione Ual Rm/4; de*. Antonino CARDELLA, Pri, 
comitato di gestione Usi Rm/4; don. Antonio PALUM-
BO, coordinatore amministrativo Usi Rm/4; dott Adolfo 
PELLEGRINOTTI, primario Ospedale San Giovanni; 
dott. Donato ANTONELLIS, segretario provinciale 
Anaao Roma. Moderatore: dott. Giorgio SCAFFIDI, 
sez. Pds "E. Berlinguer". 

A bbonatevi a 

l'Unità 

jjM. 

\.Al 

T 

v 

Da lunedì 13 a domenica 19 maggio 

0®fi 

Questo mese 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

(per Roma e Provincia) 

TUnità Editori Riuniti 

. 1 * * 
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UslRm2 
Chiudono 
4 ambulatori 
Proteste 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Quattro poliambulatori 
specialistici rischiano la chiu
sura: via De Lolla, via di Santa 
Teresa, via Bellini e 11 presidio 
all'interno del ministero della 
Marina. Il perdonale medico e 
paramedico verrà trasferito in 
Largo Rovani, a Montcsacro, 
dove tre un mese terra aperta 
una nuova struttura poliambu-
latoriale. È nelle Intenzioni del. 
comitato di gestione della 
Rm2. infatti, potenziare il servi
zio sanitario della IV Circoscri
zione, la più popolosa, con ol
tre 300 mila abitanti. La deci
sione della Usi diventerà uffi
ciale dopo rincontro con le or
ganizzazioni sindacali previsto 
per martedì 14 maggio. 

Ieri mattina agli assistiti di 
via De Lolla e stalo detto che 
presto 11 poliambulatorio non 
ci sarà più. Gli oltre 23 mila 
•pazienti» annuali dovranno 
andare presso i presidi di via 
dei Frentani, via Amo e di viale 
Regina Margherita. Un vecchi-
na in attesa della visita del car
diologo non e riusata a tratte
nere ié lacrime: tE dove vado -
ha singhiozzato • mi trovavo 
tanto bene qui. E vicino a casa 
mia». Malinconici anche gli 
studenti universitari. Roberta 
lo frequenta dal 1982. Allora la 
struttura portava il nome di 
Centro di medicina preventiva 
ed era gestita dall'Opera uni
versitaria foggi Idisu). Manue
la invece dichiara di non voler 
abbandonare la sua ginecolo
ga: -MI segue dal primo anno 
di Giurisprudenza. Non riusci
rei a farmi fare un pap-lest da 
un altro medico». 

Circolano voci che nel presi
dio di via Dei Lolla rimarrà so
lo Medicina del Lavoro. -Eh 
slg, protestano i sanitari • spo
gliano quattro altari per vestir
ne uno. Non è conretto. I locali 
sono dell'ldisu, quindi i primi 
privilegiati devono essere gli 
studenti. La Usi non spendo 
una lira per l'affitto». 

Di parere contrario è II re
sponsabile del poliambulato
rio, il primario-medico Giusep
pe Garassini. «L'idisu rivuole i 
locali - spiega - e non è affatto 
disponibile al potenziamento 
dei servizio per gli universitari. 
Personalmente ho sempre 
spinto per la realizzazione di 
un centro di medicina preven
tiva e del lavoro, aperto sia ai 
lavoratori dipendenti' che al 
territorio». Ma l'Idisu precisa. 

< «Noi vogliamo che continui 
• ratUvità del poliambulatorio. 

Purtroppo abbiamo a che tare 
con muro di gomma che pro
getta In casa non propria. Ab
biamo chiesto soltanto una 
parte dei locali. CI servono per 
realizzare attività socio-ricrea
tive a favore degli studenti». 

Francesco Prosi del comita
to di gestione della Rm2 di
chiara che quello della Usi è In 
parte un provvedimento ne
cessario. «Condivido • spiega -
la chiusura immediata del-

v l'ambulatorio di via Santa Te
resa e di quello della Marina. 
Mentre per via De Lollis e via 
Bellini si dovrebbe parlare di ri
conversione della struttura sa
nitaria In medicina preventiva 
• d e l lavoro». 

I? Dentro 
> la città 

proibita 

ROMA ~ 

Diffusi i dati ufficiali dall'ateneo 
Differenza di percentuali tra senato 
e consiglio di amiriràslrazione 
Prima la Rete con il 24% al eda 

Secondi i cattolici democratici, 17,6% 
al terzo posto la Lue (CI), 16,3% 
Successo dell'area socialista, 12,2% 
«RF» 9,36%, giovani liberali 6,49% 

Gli studenti scelgono a sinistra 
1 risultati ufficiali delle elezioni alla Sapienza confer
mano i dati parziali diffusi poche ore dopo la chiu
sura delle urne. La Rete degli studenti di sinistra ri
mane la prima lista sia per il senato accademico 
che per il consiglio di amministrazione dell'ateneo. 
I de di sinistra dell'Ucad scavalcano gli «sbardellia-
ni» della Lue. Successo degli studenti di area sociali
sta. Seguono la destra, i liberali e i repubblicani. 

r C O U I C O P O M M l l » DELIA VACCARELLO 

• • Per tutta la notte di imi il 
cervellone dell'ufficio elettora
le ha raccolto. dati dei 45 seg-
gi, poi all'ora di pranzo ha sfor
nalo i primi dati u'fkiali, che 
dovranno ancora ricevere l'ok 
della commissione elettorale. 
A rimanere sospesi sono due 
seggt,ll 13 e il 32. dove sono 
slate sollevate mote contesta
zioni. I risultati però olà cor. for
mano ampiamente 1 dati rac
colti dalla Rete degli studenti 
di sinistra poche ore dopo la 
chiusura delle urne. La lista 
della «Rete», che riunisce una 
parte della Pantera, del movi
mento pacifista e la Sinistra 
giovanile, si conferma la prima 
sia al Senato accademico inte
grato conquistando il 27,72% 
dei voti, sia al Consiglio di am
ministrazione (c.d..LÌ dell'u
niversità, con il 24.06%. Scen
dono i cattolici popolari (Cp) 
della Lue, conquistano terreno 
i giovani de di sinistra dell'U
cad e I giovani socialisti. 

Pur registrando u i calo del 
12% rispetto alle passate ele
zioni, gli studenti di sinistra 
non perdono nessuno dei due 
posti che occupavano nel 

«da» dell'ateneo. Si conferma
no la prima lista cosi com'è 
avennuto in molle altre città: 
Pavia, Sassan, Trieste, Vene-
zio, Pisa, Bari, Padova, e Tori
no. «I risultati romani rispec
chiano una situazione comu
ne a molti atenei dove i Cp 
hanno registrato un calo, co
me conseguenza dell'assenza 
nelle università durante i mesi 
della Pantera» commenta Ste
fano Fassina, responsabile na
zionale dell'università per la 
Sinistra giovanile. «Siamo sod
disfatti - dicono i Reds - Ora 
possiamo iniziare una discus
sione democratica sui nuovi 
statuti dell'ateneo». La Rete co
munque contesta i dati ufficiali 
per il consiglio di amministra
zione, sostenendo che i veri ri
sultati di tutte le liste sono più 
alU. 

Seconda ad essersi piazzata 
è la lista «Ucad», composta In 
buona parte dal de di sinistra, 
che ha scavalcato la lista ap
poggiata dai cattolici popolari, 
la «Lue». Si tratta di un sorpas
so in piena regola: nelle prece
denti elezioni infatti l'Ucad si 
era fermata al 12,39%, percen-

SENATO ACCADEMICO 1 9 9 1 

USTI 

VOTI 
% 

SCHEDE 
VOTI SCHEDE SCHEDE NON 

UNRIf FAREFR U I C . IN.REP UCAD STLAICI RETEST. VALIDI BIANCHE NULLE ASSEG.TE 
2327 1169 2931 770 3344 982 4383 15813 1798 987 40 
14,72 7,39 17,95 4,87 21,15 6,21 27,72 8434 9,65 530 021 

rOTALE 
16638 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 1 9 9 1 

USTA 

VOTI 
% 

SCHEDE 
VOTI SCHEDE SCHEDE NON 

UNRIf FF LUC UCAD STLAIC RETST. VALIDI BIANCHE NULLE ASSEG. 

2274 1745 3055 3292 1210 4486 16062 1487 1059 38 
1£20 9.39 16,38 1766 6.49 24.06 86,14 7,97 5,68 0.20 

TOTALE 

18646 
1234 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 1 9 8 8 

USTA 

VOTI 
t 

SCHEDE 
SCHEDE SCHEDE NON 

UCAD LUC C0MST ALS Dt-A-OA VALIDI BIANCHE NULLE ASSEG. 

1755 3505 1719 1971 5215 14165 760 615 28 
12.39 24.74 12,14 1391 36.62 90,987 488 395 0,19 

TOTALE 

15568 
10.30 

male che la «Lue» aveva rad
doppiato, raggiungendo il 
24,74%. Quest'anno la grande 
novità: al «eda» dell'ateneo l'U
cad conquista il 17,6% e la Lue 
16,38, -È stato un successo -
dice Paolo Riccioli!, leader del
l'Ucad - Controllo sulle priva
tizzazioni, nuove ubicazioni 
per la Sapienza, diritto allo stu
dio: queste le nostre priorità». 
Le percentuali si riflettono sul 
seggi: due anni fa i Cp avevano 
conquistato due seggi nel con
siglio di amministrazione e l'U
cad uno, quest'anno i de di si

nistra hanno strappato un seg
gio alla Lue, totalizzandone 2. 
Al senato accademico integra
to le distanze aumentano- L'U
cad conquista il 21,5%, la Lue il 
17,95%. I cattolici della Lue se 
la prendono con i partiti per 
giustificare il calo: •Troppo for
te la loro presenza in queste 
elezioni» dice Pietro Sbardella 
il figlio del capo della De ro
mana. 

Altro successo, quello dei 
socialisti. Gli «universitari rifor
misti» conquistano un seggio 
tutto per loro nel «eda» di ate

neo, mentre due anni fa lo divi
devano con i liberali e i repub
blicani. «Abbiamo vinto contro 
il gretto scambio dei voti, I 
buoni benzina e i pulmann di 
cammellati» dice Fabio Ventu
ra quasi sicuro eletto al Consi
glio d'amministrazione. In calo 
gli studenti di «Fare fronte» che 
passano dal 12.4% al 9,36% per 
il consiglio di amministrazio
ne. Ma conquistano lo stesso 
un seggio al senato e si dichia
rano soddisfatti. 

Contenti anche I liberali, la 
loro lista «laici per l'autono-

Nelle tabelle I risultali 
delle elezioni di quest'anno 
per il Senato accademico 
e per II consiglio 
di amministrazione, 
confrontati con quelli 
della votazione precedente 
('38-'90)perilC.d.a 

mia» ha conquistato il 6.2% nel 
senato accademico integrato, 
ottenendo un seggio. Due anni 
fa al «eda» dell'università si era
no presentati insieme a repub
blicani e socialisti, totalizzan
do in tutto il 12,2%. «C'è stato 
più interesse per i programmi» 
dice Paola Strapazzi, giovane 
liberale. I repubblicani sono gli 
unici a non avere preso seggi. 

' Ma sperano ancora. «Se Socio
logia diventasse facoltà -dice 
Diego Massari - aumentereb
be Il quorum dei seggi per il se
nato accademico integrato e 
noi potremmo entrarci. 

Come hanno reagito gli stu
denti non «attivisti» a queste 
elezioni? «Non sapevamo che 
si votava. Lo abbiamo saputo 
dal telegiornale» dicono Anna 
Maria Sperandio e Teresa Ra-
nucci due matricole di Lettere. 
Ma nelle facoltà non regna 
dappertutto l'indifferenza. 
«Anche se non ho molta fidu
cia ho voluto votare per chi si è 
battuto per gli studenti - com
menta Francesca Serafini - Il 
voto e l'unico mezzo che ab
biamo». 

Proposte per 1.800 miliardi presentate da Carrara per risanare Ostia e Fiumicino 

Pioggia di progetti sul «nuovo» litorale 
Il sindaco Carraio ha presentato quarantasei pro
getti per rilanciare ii turismo a Ostia e a Fiumicino e 
per risanare le degradate borgate dei litorale roma
no nell'ambito della legge per Roma Capitale. Stan
ziamenti per 1.834 miliardi di lire. Gli interventi più 
urgenti riguardano l'urbanizzazione primaria e la 
viabilità. Duecentododici miliardi per la costruzione 
e l'adeguamento della rete fognaria. 

AUMAMDRAZAVATTA 

• • Con 1.834 miliardi di lire 
Roma Capitale ridisegnerà un 
nuovo litorale. Quarantasei to
no i progetti presentati dal sin
daco Franco Carraio per rilan
ciare il turismo a Ostia e a Fiu
micino e risanare le degradate 
borgate dell'hinterland costici-

io. A capeggiare nella lista de
gli interventi programmati per 
XIII e XIV circoscrizione, sono 
due voci: urbanizzazione pri
maria e viabilità. Duecentodo-
dici miliardi e 400 milioni ver
ranno interamente destinati al
la costruzione di impianti fo

gnari e all'adeguamento della 
rete esistente. 
-u JL* tetta- pro*c«piai» dello 
stanziamento t toccata a 
Ostia, centouno miliardi, che 
serviranno per 11 completa
mento del sistema di smalti
mento delle acque nere. Venti 
miliardi ciascuna costeranno 
invece i prolungamenti delle 
adduttrid Acilia-Udo e Infer-
netto. Più contenuti I finanzia
menti destinati alla realizza
zione degli impianti del Villag
gio San Giorgio e Acilia Nord 
che richiederanno rispettiva
mente 8,5 e 8 miliardi di lire. 
Consistente impegno di risorse 
anche per Maccaresc, Pando
ro, Torrimpletra, Fregene Nord 
e Isola Sacra. 39 miliardi per la 
costruzione ex novo di fogna

ture e 16 per il collegamento 
dell'adduttrice della via Aure-
lift. Legata all'opera di ammo
dernamento della rete fognan
te e la ristrutturazione dei ca
nali che finora hanno supplito 
all'assenza di interventi comu
nali. La cifra inserita nel bilan
cio di Roma Capitale per l'ade
guamento del Canale Palocco, 
la sistemazione del collettore 
primario a Ostia Antica, e la ri
strutturazione della rete di Ba
gnolo è di 28,8 miliardi. CUI in
terventi sul canale laterale alla 
Cristoforo Colombo verranno, 
invece, a costare 6 miliardi. 

Altri 28,5 ne verranno spesi 
per la risistemazione Idraulica 
del centro Giano, della via di 
Acilia e dei Fossi di Ponte La
drone e del Fontanile. L'urba-

nJzzazdone degli Insediamenti 
dell'entroterra sarà completata 
da 12 plani di risanamento, 
per i quali sono stali stanziati 
243 miliardi e 900 milioni. 
Quasi metà dei finanziamenti, 
92,8 miliardi, verranno però 
assorbiti dalla Longarina, 
mentre a Macchia Saponara, 
Bagnoletto, Dragona, Infemet-
to e Villa di Livia, ne tocche
ranno complessivamente 82,8. 

Sul litorale nord a fare la 
parte del leone è Ara Nova con 
ben 2 piani di risanamento e 
33,6 miliardi. Per la realizza
zione dei servizi all'Isola Sacra 
sono inoltre stati preventivati 
32 miliardi. L'ammoderna
mento del sistema viario co
stiero assorbirà invece 476.7 
miliardi di cui 215 verranno 

destinati alla ristrutturazione 
della via del Mare e dello sno
do di Acilia. Al lungomare di 
Ostia sono stati riservati 95 mi
liardi. I progetti per il centro 
storico di Fiumicino e l'ade
guamento della direttrice lito
ranea della cittadina richiede
ranno finanziamenti per 122 
miliardi. Per il porto turistico 
all'Isola Sacra ne verranno ero
gali 200. A vantaggio di visita
tori andrà anche il sistema di 
trasporto fluviale Integrato da 
pisle ciclabili lungo il Tevere. 
Costo totale dell'opera 68 mi
liardi. Per i residenti di Ostia ci 
saranno, inoltre, un moderno 
centro civico (38.8 miliardi), 
dove potranno trovare posto 
Usi e Pretura e una nuova po
sta (20 miliardi). 

La cappella Comaro, dello scultore del '600 
Fusione di pittura, scultura e architettura 
per celebrare la Chiesa postconciliare 

,'• Appuntamento domani in via XX Settembre 

A Santa Maria della Vittoria 
miracolo sul «palco» del Bernini 
Un palcoscenico dove si fondono scultura, pittura e ar
chitettura del Bernini. La Cappella Comaro in Santa 
Maria della Vittoria, con le sue decorazioni, rappre
senta mirabilmente la capacità dello scultore, architet
to, pittore, scenografo e autore di testi teatrali di rap
presentare il fasto della chiesa postconciliare. Appun
tamento, domani, ore 9, davanti alla chiesa di S. Maria 
della Vittoria, in via XX settembre, 17. 

IVANA DILLA PORTILLA 

tU Durante il Cinquecento 
su di una ormai stanca e ripeti» 
Uva formula manieristica, si 
era sovrapposta la censura 
della Controriforma. «Ogni su
perstizione usala in immagine 
sacra sarà tollerata; ogni Inde
gna professione sarà elimina
ta, e infine ogni lascivia sarà 
evitata...»: cosi si esprimeva a 
proposito dell'arte sacra la 
XXV sessione del Concilio di 
Trento. Era il trionfo dell'ipo
crisia, contrabbandata per «de
coro». Il periodo dei «braghe!-
toni» e della mortificazione 
della libera espressione, in fa
vore di una visione falsamente 

edificante e dichiaratamente 
moralista. Tuttavia non durò a 
lungo poiché già agli esordi 
del nuovo secolo andò matu
rando una tendenza di rinno
vamento che in pittura venne 
espressa mediante due oppo
ste visioni- il classicismo dei 
Carraci e la rivoluzione natura
listica del Caravaggio. 

La Chiesa nel frattempo su
perava la tetrità e il chiuso rigo
re tridentino, per approdare ad 
un nuovo fasto le cui glorie tro
varono degna celebrazione 
grazie agli artifici dell'iurte ba
rocca. 

Numerosi architetti, pittori e 

scultori vennero mobilitati per 
esprimere adeguatamente 
questa gloria ritrovata. Roma 
ne fu il centro propulsore e il 
Bernini il principale esponen
te. Egli seppe infatti farsi inter
prete delle nuove esigenze del 
Cattolicesimo trionfante. Sep
pe ricondurre l'arte ad un nuo
vo linguaggio visivo che, grazie 
al suo potere di persuasione, 
avrebbe tradotto e comunicato 
i nuovi valori Istituzionali e po
llilo, della Chiesa e delle Mo
narchie allora imperanti. Rea
lizzo inoltre nuove soluzioni 
artistiche e nuovi procedimen
ti tecnici, concorrendo a defi
nire una «civiltà dell'immagi
ne» la cui poetica si puO ben ri
durre a: «... è dell'arte il fin la 
meraviglia». 

Gianlorcnzo nacque a Na
poli Il 7 aprile del 1598, da Pie
tro Bernini, scultore fiorentino 
di non grande talento, e da An
gelica Galante, casalinga na
poletana. All'età di sette anni 
( 1605) si era trasferito a Roma 
con la famiglia per ragioni di 
lavoro. E II era rimasto pratica
mente tutta la sua vita (mori 

nel novembre del 1680). fatta 
eccezione per qualche breve 
spostamento. 

Sin dai primi anni giovanili 
si era dedicato con assoluta 
dedizione allo studio delia sta
tuaria classica, tanto che i suoi 
biografi lo ritraggono: -serralo 
dalFalba fino alPAve Maria nel
le stanze del Vaticano,... quivi 
le cose più rare e quanto vi ha 
di egregio e di pellegrino dise
gnando...». 

Matura cosi l'idea del Berni
ni come enfant prodige. Una 
precocità, oggi non più condi
visa, che ne faceva tuttavia as
segnare il primo mirabile ritrat
to - quello del vescovo Santoni 
in S Prassede - al decimo an
no di età. 

Successivamente, Scipione 
Borghese, «cardinal nepote» di 
Paolo V. gli commissionava 
quattro grandi opere per la sua 
villa Pinciana (attuale galleria 
Borghese). Opere che Gianlo
rcnzo subitamente realizzava 
(1618- '23) nvclando in esse. 
già in nuce, le sue qualità in-
tnnscche. Nascevano cosi ca-
polavon come il David e VA-
pollo e Dafne. Capolavori in 

cui seppe trasfondere una ve
na di malinconia. Malinconia 
da intendere principalmente 
in chiave di distacco letterario 
e aristocratico. 

«Huomo raro, Ingegno subli
me, e nato per disposinone di
vina, e per gloria di Roma a 
portar luce al secolo...»: cosi 
amava definirlo II pontefice Ur
bano Vili. Era infatti oltre che 
geniale scultore e architetto: 
pittore, scenografo, autore di 
testi teatrali e di quelle gran
diose macchine per le quaran-
tore (feste volute dal gesuiti 
negli ultimi giorni di carneva
le) che contribuirono a defini
re lo spinto dell'effimero ba
rocco. 

L'uso di «ingegni» e macchi
ne sceniche pronte a sorpren
dere e a stupire lo spettatore 
svelano la vocazione del Berni
ni alla rugia. Una regia che si 
esprime nel teatro come nel
l'arte sino a coinvolgere la sles
sa vita e la propria visione del 
mondo. «El mond non l'i altr 
ch'una Comedla>: dichiara si-
gnilicativamente Graziano, 
protagonista di una commedia 

AGENDA 

L'estasi di Santa Teresa del Bernini 

Beminiana. E cosi teatralizza 
la religione e ne fonda la sua 
retorica persuasiva. Lo fa col 
contributo di tutte e tre le arti: 
«É concetto molto universale, 
ch'egli sia stato il primo che 
abbia tentato di unire l'archi
tettura colla scultura e pittura 
in tal modo, che di tutto si fa
cesse un bel composto...» 

(Batdinucci). Nella decorazio
ne della cappella Comaro in S. 
Maria della Vittoria egli orche
stra mirabilmente questa fusio
ne. La orchestra In maniera ta
le che il sacello sacro si trasfor
ma in un palcoscenico in cui 
gli spettatori sono invitati ad 
assistere al miracolo estatico 
della santa. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Saiario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154o. Esqulllno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovlsì: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioli: via Berto-
Ioni, 5 Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Prenesttno-Labicano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Cinecltta-Don Bosco: via Tu-
scolana,297,viaTuscolana, 12S8. 

I VITA DI PARTITO l 
Unione Regionale. Lunedi 13 maggio ore 17 c /o Villa Fas-
sini riunione del Comitato regionale. Od;.: Elezione della di
rezione regionale e degli organi esecutivi. 
Federazione Castelli. In sede ore 17.30 Direzione federa
le. Odg: 1) Situazione enti locali: 2) Iniziative del partito 
(Rugghia) ; Pomezia 17.30 c/o Sala consiliare Incontro pub
blico con il Pds (Folomi) : Genozzano località «La Macca roc
cia» ore 19 incontro su «Zootecnia e agricoltura» (Collcpar-
di. Vitelli). 
Federazione Civitavecchia. Avviso: sono convocati i 
compagni del Cf e della presidenzo della Cfg per giovedì 16 
alle ore 18 c /o sezione «Berlinguer» per il Comitato federale 
su «Area metropolitana» (Barboranclli. Ranalli, Tidei). 
Federazione Latina. Pnvemo ore 16 Gruppo Pds Usi U4 
(Di Resta); Latina località Gionchetto 18.30 assemblea per 
la Conferenza cittadina con patriarca e Di Resta; Bassiano 
20 assemblea degli iscritti; Cori 20 Comitati direttivi delle se
zioni per Conferenza comunale. 
Federazione Fresinone. Sora 18 c /o Hotel Valentino ma
nifestazione (G. Berlinguer). 
Federazione Tivoli. In federazione 1830 attivo ammini
stratori su perimetrazione area metropolitana (Fredda); 
Fiano 18 attivo zona Tiberina su «Mobilità e trasporti» (Caru
so, Zaccardini); In federazione 1630 coordinamento don
ne. 
Federazione Viterbo. Bolsena 1630 c /o Aula consiliare 
gruppo Pds Vtl; Tarquinia 18 In sezione nunione gruppo 
Pds Vt2; Castiglione 20.30 attivo iscritti (Sposetti) ; Vasanello 
21 c /o La Casa del Popolo iniziatlva-sull'cdltoria con Fracas
si direttore di «Avvenimenti»; In federazione 17 incontro con 
Pds-Cgil; Castel d'Asso 21 assemblea (Aquilanti, Arcangeli): 
Soriano nel Cimino 18.30 Comizio di chiusura della campa
gna elettorale. 
Sezione FerrovierL C/o scz. Esquilino ore 16 «Presenta
zione del Pds» con (A. Minucci). 
Sezione Garbateli*. Ore 18 assemblei «Vendita alloggi 
lacp»con(A.Brienza). 
Sezione CorcoUe. Ore 18 Assemblea su «Risanamento del
la periferia» con (M. Pompili). 
Avviso. Oggi dalle 1730 e sabato 11 daJle 930 si svolgerà 
un seminano di consultazione dei segretari di sezione, coor
dinatori e capigruppo circoscrizionali su «Proposte ed idee 
per una nuova organizzazione del Pds a Roma». Relatore: M. 
Civita (Responsabile organizzazione). Conclude: C Leoni 
(Segretario della Federazione romana del Pds). 
Avviso. In occasione del seminario di oggi e di domani, tut
te le sezioni sono invitate a consegnare i cartellini delle tes
sere e le reattive quote. 
Avviso. Lunedi 13 maggio alle 1730 In federazione (VIDa 
Fasslnl) riunione della Commissione federale di garanzia. 
Odg: «Principi e regole dello statuto fondativo del Pds». Rela
tore: F. Tannano (presidente della Cfg «iella Federazione' 
romana del Pds). 
Avviso. Martedì 14 maggio alle 17.30 In federazione (via G. 
Donati, 174) si terrà l'attivo romano sulle Feste de l'Unità e 
sul Referendum del 2 giugno. Relatori: R. Morassut e M. Cer
vellini. Conclude: C. Leoni. 
Avviso. Sono disponibili in federazione i manifesti sulle 
proposte del Pds sulle riforme istituzionali 

I PICCOLA CRONACA I 
•Roma, la d i t i fntnra». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo Sa
lario (piazza Verbano 8), dalie 18 alle 20 centro di Informa
zione sull'obiezione di coscienza; Circolo John Lennon (via 
Stilicone 178), ore 18 attivo del circolo; Circolo della Carba
tella (via Passino 26) ore 2030 proiezione del film «Arancia 
Meccànica» di Stanley Kubrick; Circolo San Paolo: ore 18 at
tivo del circolo; Associazione Wcody Alien (Via del Rogazfo-
nisti 3) : «Sarà una risata che vi seppellirà», che senso ha fare 
satira oggi in Italia. Discutiamone con famosi vignettisti e 
umoristi. Ore 18 incontro con Domenico Siamone (redazio
ne di Cuore). Domani: Associazione No more emargina-
tion: dalle 15 alle 20 servizio di volontariato presso la comu
nità di Capo D'Arco (via Lungro 3) . Domenica: Associazio
ne Rimmel (via di grotta di Gregna 42): dalle 16 sala da té 
con iniziative culturali e ncrauve. Inoltre sabato e domenica 
l'Associazione «Roma, la città futura» organizza presso il 
centro studi Palmiro Togliatti di Frattocchie un'assemblea 
generale degli iscritti all'associazione dal titolo «Roma: una 
città, mille colori», per informazioni telefonare ai numeri 
4464929-4464919. 

Mostra in biblioteca. Fino a domani presso la biblioteca 
di via di Pietra di Papa 9/c (piazzale della Rodio') sarà alle
stita una mostra fotografica a cura degli allievi dell'Istituto di 
Stato per la Cinematografia e Televisione «Roberto Rosselli-
ni». 
II congresso di Arci Nova di Roma. Oggi-presso la sala 
teatro dell'ldisu dell'Università degli Studi di Roma «La Sa
pienza», via Cesare De Lollis 20 - si terrà dalle 15,30 il secon
do congresso di Arci Nova di Roma. Il congresso, svolto in 
preparazione di quello nazionale, prevede la relazione In
troduttiva del coordinatore uscente, gli interventi dei delega
ti in rappresentanza dei 19.000 soci e sarà concluso in notta
ta dall'intervento del Presidente Nazionale dell'Associazio
ne Mimmo Pinto. Dopo le conclusioni sono previste le ap
provazioni dei documenti romano e nazionale e l'elezione 
del nuovo consiglio direttivo, del collegio dei sindaci e dei 
delegali al congresso nazionale. 
Proposta del Pds sn Roma Capitale. Lunedì alle 10 pres
so la sala teatro del Palazzo delle Esposizioni si terra un in
contro con le proposte del Pds su Roma Capitale. Interven
gono Salvagli!, Tacci, Pompili, Prisco, De Lucia, Fregosi. bel
lini, Leoni. Faloml e Meta. 
O s é tradito diagnosi e cura in psicoterapia. Oggi e domani 
presso l'università «La Sapienza» aula di Patologia generale 
presso il Policlinico Umberto I si svolge il convegno •!! sé tra
dito - diagnosi e cura In psicoterapia» promossoa dalla So
cietà italiana Gcstalt-Sig. Intervcrrannoalcuni esponenti di 
rilievo di scuole di formazione in psicoterapia. La partecipa
zione al convegno è gratuita, mentre gli workshop che si ter
ranno costano lire 50.000 (Ramctta e Menditto) e lire 
120.000 (Polster). Informazioni presso la Società Italiana 
Gestalt.tel.5897746. 
Tutti al muro! Oggi alle 18 presso la sede del Ccntrostudi 
Comunicazione verrà dedicata un'affascinante carrellata tra 
passato, presente e futuro dei mezzo di comunicazione più 
antico del mondo: l'affissione dei manifesti al muro. 
Liberti e responsabilità contro tutte l e dipendenze. 
Oggi alle 15 presso la Sala del Senato- Ex AlbergoBologna 
(via Santa Chiara 3) si terrà il seminarlo nazionale della si
nistra giovanile sul tema «libertà e responsabilità contreo tut
te le dipendenze». Introduce Nicola Ferro, contributi di Mon
coni, Cesorano, Devastato, Cuperlo. 
Lutto. Nei glomi scorsi è venuta a mancar»; la compagna 
Loreto Abbate. Ad Amelia e Maria, ai nipoti le condoglianze 
della Federazione romana del Pds e dell'Uniti. 

l'Unità 
Venerdì 
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Italia-Spagna 
un incontro 
di nuove musiche 
alGhione 
diretto da Villa Rojo 

LUNEDI 12 
dal 10 al 16 maggio 

Il film è a Cannes 
ed oggi esce nei cinema 

«Holiday» e «Paris» 
Il regista, appassionato 

estimatore di musica jazz 
ha dedicato il suo lavoro 

al geniale cornettista 
dei favolosi anni '30 

Omaggio di Avati 
al mito di Bix 

M «Non c'era nessuno fra I bianchi che suo
nasse come lui, che riuscisse a tirarsi dietro tut
ta l'orchestra con tanta forza...poi un giorno 
scomparve». E Joe Venuti, il grande violinista 
italo-americano, a pronunciare queste parole 
nel nuovo film di Pupi Avati parlando del suo 
collega e amico Bue Beiderbecke. 

Bix un'ipotesi leggendaria (ai cinema Holi
day e Paris, tra qualche giorno al festival di 
Cannes) è il tentativo di ricostruire la carriera 
artistica e la vita di un «suonatore pazzo», come 
lo definì lan Long, di uno degli artisti più creati
vi e innovativi fra i Jazzisti bianchi dei favolosi 
anni Trenta. Pupi Avati, da sempre appassiona
to estimatore del jazz, e clarinettista egli stesso, 
£ il primo autore italiano che firma un vero e 
proprio omaggio a questo genere musicale. 
•Volevo avere l'opportunità di narrare gli albori 
di quella che 6 universalmente riconosciuta 
come la più innovativa rivoluzione musicale 
del secolo - spiega il regista - . L'avvento del 
Jazz incise profondamente anche sul costume 
e su Bix che dedicò l'estro della sua breve vita 

P A O L A O l L U C A 

ad immaginare questi nuovi suoni». Bix (inter
pretato dall'americano Bryant Weeks) fu una 
delle prime vittime di questa rivoluzione. Era 
bianco e apparteneva alla buona borghesia 
conservatrice e retrograda della provincia 
americana (veniva dall'agricola lowa) e la sua 
scelta lo condusse ad un'esistenza da emargi
nato, lo rinchiuse in un suo mondo fantastico, 
malinconico e decadente. Avati ripercorre i 
dieci anni che lo portarono all'apice del suc
cesso e lo condussero verso una morte prema
tura e atroce a soli ventinove anni 

£ dalla voce di Joe Venuti durante un lungo 
viaggio in treno da New York a Davenport, la 
citta di Bix, che apprendiamo la morte dell'a
mico e seguendo il filo incerto della sua affet
tuosa memoria penetriamo a poco a poco nel
la leggendaria vita del giovane cornettista. Non 
una biografia, ma un racconto fluido che asse
conda i ritmi del pensiero e ha la lorza e la veri
dicità del ricordo. Emergono cosi, come da un 

luogo lontano, le immagini intrise del sapore di 
quei giorni che ricreano l'emozionante scoper
ta dell'arte da parte di uno straordinario grup
po di adolescenti. Si avverte l'incantamento di 
una musica che nasce da dentro insofferente 
alle restrizioni che impone uno spartito, che 6 
ricerca e creazione ininterrotta. La forza 
espressiva di queste imprevedibili note sembra 
come consumare il giovane cornettista, diviso 
fra le nuove tendenze di New Orleans, subito 
assorbite ma lontane dalla sua cultura, e la dot
ta musica europea di cui conserva gli accenti 
lirici pur non leggendo gli spartiti. I dissidi con 
la famiglia e i ritmi frenetici delle band di allora 
lasciano a Bix un'unica risorsa: l'alcol, che di
struggerà il suo corpo e la sua arte. 

Avendo rinunciato alle biografie ufficiali. 
Avati propone nel film una sua interpretazione 
di quel mito realizzata pero a Davenport. nella 
terra di Bix, nella sua vera casa. «Oggi - dice il 
regista - , confrontando la mia storia con tutte 
le altre possibili, vivo l'inquietante dubbio che 
sia la più vera seppure la più dolorosa». 

Roberto VecddonL Domenica al Teatro Olim
pico. Il "professore» ritoma a Roma per pre-

', tentar* fl suo Ultimo album. Per amore mio. 
; r C o n » I r r e d e n t i , e un disco in cui te rlfles-
',;«V»I personali Ef sposano perfettamente n 
'melodie eleganti e raffinate. Classiche can
zoni d'autore, insomma, realizzate con gu
sto Intimista e un pizzico d'ironia. La carriera 

' .di questo musicista lombardo, d'altraparte. e 
j . una sequenza calibrata di «confessioni» so-

. note che partendo dal privato dell'artista 
toccano poi sentimenti collettivi. Emblema
tica, In tal senso, * Luci a San Siro o la splen-

' . didaed emozionante Figlia Ma i personaggi 
, che animano le storie di Vecchioni proven-
, gono, oltre che dalle strade, anche dalla let-

_ Kratura, dalla poesia e dall'arte. E il caso di 
> VetoBuezodel protagonista di Samarcanda, 
> «rubato» al racconto di John O'Hara. Le cita-
" doni colte, come e ovvio, non finiscono qui 
- E questo concerto pud essere l'occasione 

giusta per scoprire qualche altra piccola sor-
- presa. 

DANIELA AMENTA 

Filastrocche gaie 
per Richman 
folle chitarrista 
che vola in alto 

Geate. Stasera al Classico (via Liberta. 
p . Accantonato il «sound» epico dei Utfiba 
Gannì Maroccoìo e Antonio Aiazzi hanno 
deciso di sperimentare territori sonori di ben 
altra consistenza e caratura. Da questa esi
genza innovativa, realizzata quasi in sordina, 
nasce il progetto Beau Ceste che i due artisti 
toscani hanno inaugurato lo scorso anno 
con un disco intenso e fascinoso come Perii 
teatro. Nonostante I trascorsi rocklsiici. l'al
bum d'esordio del «Bel gesto» ha movenze 
soffuse, elegantissime, costruite per sottoli
neare alcuni adattamenti teatrali messi in 
•cena da giovani compagnie. Nulla a che ve
dere con i ritmi passionali e sanguigni de l , 
Dèobh Pelù...Maroccok> e Aiazzi presente
ranno, questa sera, 11 loro nuovo lavoro su vi
nile. 

»»**' 

Di Domenico. Ormai di casa nella no
stra citta, questo chitarrista napoletano sari 
di scena martedì al Classico. Un curriculum 
di tutto rispetto (ha collaborato, tra gli altri. 
con la /Vuota Compagnia di Canto Popolare, 
con il gruppo Muska Nova di Eugenio Ben
nato e con gli Intl lllunanl). Di Domenico è 
un musicista di estrazione classica, capace 
di Intrecciare i ritmi dell'entroterra campano 
con le melodie di stampo ispanico o latino-
americano. A riprova di questa volontà «con-, 
tamlnatrice». l'artista partenopeo ha da po
co pubblicato ...£ facimm ' sempe chat, di
sco che assembla stili assolutamente etero» 

,~ > - genei. accomuna'J però da un gusto armonl-
"a'*,^W> indiscutibile come nel caso di Moresca, 
3*S Ipn* pezzo solo strumentale che assomiglia 

„-.''' • ad una cavalcata trai colori ed i profumi del 
'"»"* Mediterraneo. Di Domenico verrà accompa-
'" >' gnato. in questa performance, da altri musi-

' cisti di stampo etnico e folklortco come An-
;• tortello Ricci che suonerà zampogna e chi-
"••'taira battente. Alfio Antico alla tammorra e 

Massimo Canario alle percussioni. 

• I «t'm a little alrplane» è il titolo di una del
le tante canzoni di Jonathan Richman. E pro
prio come un piccolo aeroplano, questo sim
patico artista americano viaggia da tempo nel 
cielo del rock con allegra disinvoltura. E un 
volo basso ma lineare, privo di traumatici 
scossoni e messo a punto con una cura quasi 
artigianale. Mister Richman non e una star 
quantunque da vent'anni confezioni dischi 
gradevolissimi. La sua storia comincia negli 
anni 73 a Boston. Armato di una chitarra acu
stica, come un giovane menestrello, Jona
than fonda i Modem Lovers. Scorrendo le 
classifiche di quegli anni ci si imbatte in nomi 
come Fleetwood Mac, Peter Frampton, Elton 
John o Paul Me Cartney. Va di moda il rock , 
sinfonico, pomposo e barocco. Ma il «piccolo 
aeroplano» e impermeabile alla retorica del
l'epoca. Realizza estrose filastrocche minima
li, canzoni gale e sbilenche che verranno 
•adottate» perfino dal neonato movimento 
punk. Romantico e stravagante, Richman e ri
masto letteli; nel tempo ai propri canoni stili- ' 

nii i 
Kicninan 
stasera 
al Big Marna: 
sotto Roberto 
Vscchlonl 

rm 

Attardi 
eCarmizzaro 
tra ritualità 
ed erotismo 

siici tutti giocati su buffi accordi pianistici, 
melodiche strimpellate chitarristiche e assoli 
di sax che odorano di musica da spiaggia e 
vecchi hit anni '60. Forte di questo bagaglio. 
Jonathan Richman sarà in concerto stasera e 
domani al Big Marna (vicolo S.Francesco a 
Ripa. 18), ospite della rassegna Kodtdy VI, 
realizzata in collaborazione con la rivista 
Mucchio Selvaggio. Una splendida occasione 
per godere dei suoni freschi e spensierati di 
questo rocker sbarazzino. 

• i Ideata nell'ambito delle attività culturali 
che l'Università di Tor Vergata intende avvia
re come supplemento didattico di ricerca in
terdisciplinare promosso dai diversi diparti
menti universitari, fino al 24 maggio si potrà 
visitare nell'Aula Magna «Pietro Gismondi» Le 
altre dimore. Mostra di due artisti diametral
mente opposti ma che comunque vagolando 
con la mente possono coesistere bellamente. 
D concetto di «dimora» per I due artisti è artisti
camente contaminato dalla diversa trattazio
ne della materia: materiali che si dannano di 
voler essere autosufficienti e regali. Ugo Attar
di e Nuccio Cannizzaro si conoscono o si so
no conosciuti nel volo dell'eros che, quando 
plana sui materiali, tondeggia e geometrizza 
un probabile incontro a due: vuoto e pieno, 
ritualità visionarla ed erotismo. 

Gli artisti non si confrontano quasi mai fisi
camente, semmai mentalmente. Ed è nella 
mente a favore delle proprie idee che avviene 

idealmente lo scontro-incontro, odio-amore, 
bello-brutto: competizioni che convergono 
tutte nell'epilogo autoesaltante dell'artista 
Narciso.E' quello che avviene nell'opera di 
Ugo Attardi «Dormiva nella sua stanza» e in 
quella di Nuccio Cannizzaro «Ermafrodito», 
tutte e due esposte nell'Aula Magna dell'Uni
versità di Tor Vergata. Scontro affascinante a 
suon di materiali più o meno durevoli che sot
tendono diverse simbologie e riti visivi. 

i 

D. All'Insegna della dance più sfrena
la la serata di sabato alla Technotenda di 
SPalomba di Pornftla (nei pressi del Termi
nal ferroviario). Un impianto da 30 kilowatt 
(in gergo si chiama «sound system) per 
esaltare i toni esplosivi della lechno-muslc e, 
come ospiti, 1 ùoisons D. formazione belga 
che gira il mondo per propagandare li credo 
del new beat Sei dischi all'attivo, autori ed 
animatori di un programma radiofonico tra i 
più segniti in patria. Il gruppo si avvale delle 
collaborazione di Marcos Salon, piccolo ge
nio dell'informatica. 

Rlck Huttoa. Stasera e domani al Caffè Latino 
(via Monte Testacck>,96). Il nome, forse, 
non vi dirà niente. Il suo volto, al contrario, e 
notissimo soprattutto tra i giovani «dipen
denti» di Videomusic, la tv privata che tra
smette clip musicali 24 ore al d i Hutton è, in
fatti, uno dei conduttori della rete televisiva. 
Nato a Uvcrpool ma cresciuto a Londra sot
to l'influenza di band storiche come i Rolting 
Stones. gli Who ed i Traffic. il simpatico Ride 
coltiva da sempre una irrefrenabile passione 
per il rythm 'n blues. Dallo schermo al vinile 
il passo 6 stato breve. E cosi il presentatore si 
trova tra le mani What's up, un disco nuovo 
di zecca nel quale omaggia i suoi miti ed I 
suol eroi. I suoni sono, ovviamente, un tanti
no datati ma la carica passionale di Rlck ren
de il tutto molto piacevole. 

Amedeo Minghl. Lunedi, martedì e mercole-
dial Teatro Argentina. I concerti di questo 
cantautore romano sono, ormai, una piace
vole consuetudine. Spesso e volentieri il pla
tinato pianista toma ad esibirsi nella città 
dove è nato nel '47. Affermatosi negli anni 
7 0 come compositore. Mingili ha conosciu
to il successo solo nel 1983, quando a Sanre
mo presento la poetica 1950. piccolo classi
co della melodia all'italiana. Questi tre giorni 
all'Argentina saranno una occasione per 
sondare più da vicino la sensibilità interpre
tativa di Minghl. 

Ettore Sobrero. Libreria «Il seme» via monte 
Zebio, 3. Orario: 9.30/13.30-15.30/19.30. 
chiuso il pomeriggio del sabato e della do
menica. Autore di librerie al «minimo» ormai 
famose, centellinando e distillando titoli e 
misure e colori, l'artista definito da più parti 
autorevoli «rldimensionatore eccellente» 
espone i suoi «gioielli» avendoci nel cuore la 
segreta speranza che possano illudere deco
rativamente i sogni di lettura di tanta parte 
dell'umanità. 

Joaqtdm Falco. Galleria Giulia via Giulia. 148 
Orario: 10/13-16/20. chiuso festivi e lunedi 
mattina. Da stasera, (inaugurazione ore 18) 
e fino al 12 giugno. Artista che contempla la 
propria creatività senza mai scadere nell'o
leografico e nel posticcio: Variamente muta 1 
materiali sino all'oggetto «unico» per destino 
di scelte artistiche. 

Giuseppe Giorgi. Galleria dei Greci via dei 
Greci, 33/6. Orario: 10/13 - 16^0/19,30 il 
sabato solo per appuntamento. Da giovedì 
(inaugurazione ore 18) e fino al 15 giu
gno. Dopo due anni toma ad esporre a Roma 
riflessioni senza ripensamenti, delicatezze e 
trasparenze sino all'ossessione figurativa, il 
pittore che più di ogni altro ha segnato il 
proprio fare immaginifico, dicrepuscolarità. 

Giuseppe TrlcolL Galleria La Lungaretta via 

della Lungaretta, 158. Orario: da lunedi al 
sabato ore 17,30/20,30. Da domani (inau
gurazione ore 18) fino al 30 maggio. «Alpha-
lieta Tricoli» e il titolo che puntualizza l'ope
rare al bulino dell'artista: incisioni di una ri
lettura per un proprio comunicare che de
stabilizza l'alfabeto classico sino a ridecorar
lo di propri umori e simboli. 

«Le guide antiche di Roma nelle Collezioni 
Comunali: 1500-1850». Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale. Orario: 9 - 2 1 , 
chiusura Infrasettimanale martedì. Da oggi e 
fino al 26 maggio.NeU'ambito della manife
stazione «Antiquari dal mondo» promossa 
dall'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma, saranno esposti circa ottanta volumi 
di proprietà delle Biblioteche Comunali, in 

Earticolare della Biblioteca Romana e della 
iblioteca Sarti. Le opere saranno articolate 

in due sezioni «Guide» ed «Antichità», che 
documentano le prime le guide vere e pro
prie, le seconde le descrizioni antiquarie 
della citta. 

Arte > 1000. Sala 1 piazza San Giovanni. Ora
rio, tutti i giorni 10/13, 16/20. Fino al 19 
maggio. Sono stati invitati a partecipare a 
questa mega rassegna tutti quelli che amano 
la pittura e che in qualche modo ci si dedica
no. Con opere provenienti da tutta l'Italia la 
rassegna sta diventando galattica. Arrivano 
opere anche portate da suore e ragazzi pun-

T ÌMH 
Piccolo Eliseo: 
dalla canzone 
dei Beatles 
alla commedia 
di costume 
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PASSAPAROLA 

Nuccio 
Cannizzaro, 
«Bmafrodlto 

• I Corri con noi in difesa 
dei diritti umani. Domenica in 
programma la 3» maratonina. 
gara di solidarietà per i paesi 
dell'America Latina organizza
ta dalI'tAtletica Uisp Roma 
Cinque». Appuntamento alle 
ore 9 allo Stadio delle Terme 
(Circo Massimo). 
Italia, popolo di toedrrJT In
contro con la piccola editoria 
specializzata di poesia: oggi, 
ore 21, c /o «Annoiuce», via La 
Spezia 48/a. Conduce Marco 
Buzzi, coordina Maria Jalosti 
rispondano Marisa De Jorio, 
Antonio N. Rossi, Franco Bello, 
Claudio Rendina, Beppe Co
sta. Enzo Giannina e Luigi Gua
no. Interventi di molti poeti. 
La MaggloUna. L'associazio
ne culturale di Via Bendvenga 
1 organizza per oggi, ore 19, 
una esibizione del «Coro an
ch'io» e della orchestra «Stulti-
feraNavis». 
Caldo giovanile. Prende il 
via domani il X torneo «Luigi 
Petrosclli» organizzato dal-
l'Uisp settore calcio «Roma 4». 
Articolato sulla formula del gi
rone all'italiana con incontri di 
sola andata, avrà la sua con
clusione il 29 e 30 giugno <^o 
rimpianto sportivo «Fulvio Ber
nardini». Informazioni al lei. 
57.81.929 e41.80.802. 
I colori dell'arte. Rassegna 
di «Maldoror. e «Caliban» in 
programma al Villaggio Globa
le (Lungotevere Testacelo, tei. 
57.47.749). Domenica, ore 
17.30,8° Incontro su «Riflessio
ni sull'arte cinematografica» di 
Mohammed Hvder. 
Vha contro la guerra. L'As
sociazione King Kong presenta 
opere video dì autori che han
no voluto esprimere per imma
gini riflessioni, paure ed elabo
razioni sulla guerra. La rasse
gna verrà presentata oggi, do
mani e domenica dalle ore 19 
in poi al «Ditirambo, via Federi
co Borromeo 75. 
Simon Pad. Il «Cocktail Bar» 
di via Angelo Brunetti 25/b or
ganizza il giovedì cabaret, ve
nerai prosa «• comici, sabato 
cabaret e canzoni. 
«Sotto la rana, dieci anni di 
bus». L'On the road al Parco di 
Via Filippo Meda presenta sta
sera, ore 22. un concerto del 
gruppo «Zapotec» (ingresso li
bero). 

n piacere di leggere. LAB 
(Associazione librai italiani) 
organizza un incontro per do
menica, ore 10, c / o il cinema 
Capranica: l'iniziativa si pro
pone . d'intesa con gli editori, 
di promuovere la lettura nelle 
scuole. 
Diritti di cittadinanza nel
l'Europa del '92. Tema di un 
incontro che la Casa dei diritti 
sociali organizza per oggi, ore 
1730. nella Sala della Provin
cia (Via IV Novembre 119*. 
Numerosi interventi. 
I bambini del Pineta fanno 
una festa domenica, dalle IO 
alle 13, in via della Pineta Sac
chetti L'iniziativa e dell'ai 
dazione omonima. 

le. Il ricavato delle vendite sarà devoluto in 
parte ad opere di assistenza. Una commis
sione da esperti del settore assegnerà anche 
premi agli artisti. 

Emanuele De Reggi. Galleria Arco Farnese via 
Giulia 180. Orario: 10,30/13 - 16.30/20. 
chiuso festivi e lunedi mattina. Da mercoledì 
(inaugurazione ore 18) e fino al 30 giu-
gno.Pnma esposizione personale di un gio
vane, nella quale sono presenti ventiquattro 
opere scultoree degli ultimi tre anni di attivi
tà: scultore che maneggia l'invenzione stes
sa della scultura .«non cosa fare. ma come 
fare». Antico, antichissimo anzi primordiale 
antefatto alchemico del fare arte. 

Stefano DJ Stasto, Galleria «La Nuova Pesa» via 
del Corso, 530. Orario: 10/13,16/20. Fino al 
12 giugno. Spezzoni filmici dipinti nooecen-
tescamenteai primordi scomparsi e mai rina
ti. Sud e magia: splendori innocenti percor
rendo sentieri magistralmente «già» dipinti 
da atri che il pittore riassume in se non per 
vanagloria ma per scelta consapevole. 

Archivio di Stato. Martedì, alle ore 1730. pres
so la Sala Alessandrina dell'Archvio di Stato 
di Roma (Corso Rinascimento, 42). Giorgio 
Ciucci, Renzo De Felice, Simonetta Lux e 
Giorgio Muratore presentano il volume «Mo
stra della Rivoluzione Fascista», inventario a 
cura di Gigliola Fioravanti. 
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UntonKwesl Johnson 

I diselli della settimana 
1 ) Untori Kwesi Johnsan, Tlngs and lime (Lk Records) 
2) Gang, Irradici e le ali (edg) 
3) Th'isNlortal Coil, Btood (4 Ad) 

Rem, Outoftime (Wea> 
RainTreeCrow, omonimo (Virgin) 
Swans. White Ughi from IheMouth ofinh'nity (Ygrecords) 
MindFunk. omonimo (Epic) 

8) Coil, Low secret domain (Eia-) 
9) Mano Negra, King olBongo (Virgln) 

10) Thomas Maplumo, Chcmunorwa (Mango) 

A curadiManagua. via Avicenna n.58 

NTEPRIMA 
Isabella Attende 

' I libri della settimana 
1 ) Ginoe Michele, Anche le formiche nel loro piccolo si incaz-

5 z a « ( Einaudi) 
2) De Crescenzo, Elena. Elena amore mio (Mondadori) 
3) Allende, Eva luna (Feltrinelli) 
4) Benni. Baol (Feltrinelli) 
5) Hesse,5iad/Mrto(Adelphi) 
6) Unch, fi diario segreto diLauraPalmer (Speriing) 
7) Allende, Eva luna racconta (Adelphl) 
8) Grandes, LeetàdiLulù (Guanda) 
9) D'Orta, lo speriamo che me la cavo (Mondadori) 

10) Aa.Vv., Wlsloriezen (Adelphi) 

A diradi-GliAngeli; ViaDepretis (GalleriaMargherita) 

mimi 
LUCA GIGLI 

Nell'universo 
misterioso 
di Motian 
Lovano e Frisell 

• • II suono •silenzioso* della batteria, il toc
co raffinato che non lascia nulla al caso, ma 
anzi còpre con lunghe pause il tema musica
le, tutto finalizzato alla lettura di un messag
gio, per certi aspetti poco generoso, lontano 
da facili virtuosismi espressivi. Questi elemen
ti fanno di Paul Motian, uno dei pochi batteri
sti'che sanno splendidamente usare lo stru
mento In funzione della melodia, de) «canto» 
e del tempo. Con lui si cammina su frequenze 
lunghissime e ci si inoltra in un mondo sono
ro ricco di cosmicità: «un viaggio all'interno 
del Nautilus, alla scoperta di nuovi orizzonti 
sommersi'. Ma il capitano, si sa, non intra
prende mai il suo viaggio da solo, chiama con 
se due compagni: il sassofonista Joe Lovano 
e il chitarrista Bill Frisell, due partners ideali, 
capaci dì intrerpretare alla perfezione le ne
cessità e le tappe obbligate di tale musica. 
Anzi, l'apporto di Lovano e Frisell rende an
cor più completa e suggestiva l'opera. Il sax 

Joe Lovano 
e Paul Motian 
In trio 
con Bill Frisell 
all'«Alpheus» 

(coltranìano) corre su binari paralleli alla 
batteria, le lunghissime linee melodiche in
calzano magistralmente la tagliente e metalli
ca sonorità della chitarra. Un trio assoluta
mente rivoluzionario, contemporaneo e quin
di protratto e legato al tempo e alle sue ragio
ni d'esister)!. Ed infatti esiste, opera e regala 
momenti di grande jazz. Imperdibile è l'ap
puntamento di domenica all'Alpheus, con il 
mondo misterioso di Motian, Lovano e Frisell, 

IASSICA 
fERASMO VALENTE 

Beethoven 
e Mozart 
il mondo 
sulle loro spalle 

• i Mozart e Beethoven, i due fondamentali 

Bnastri della civiltà musicale, s'incontrano fe-
cemente in questi giorni, liberando dal peso 

il povero Atlante e prendendosi essi, l'uno a 
fianco dell'altro, sulle spalle, il peso del mon
do. Dietro Mozart c'è Peter Maag: dietro Bee
thoven, Rudolf Buchbinder, alle prese II primo 
con un «tutto Mozart» sinfonico e il secondo 
con un «tutto Beethoven' pianistico. Maag, tra 
oggi e domani, dirige al Foro Italico sette Sin
fonie. Buchbinder, che ha avviato ieri il ciclo 
delle «Sonate» al Teatro Olimpico, per la Filar
monica, è impegnato, giovedì, con cinque 
«Sonate». E forse un po' troppo. Dal troppo di 
Mozart emerge, perù, la «Sinfonia concertan
te per violino, viola e orchestra», K. 364 (un 
vertice della musica, che vale sempre la pena 
di scalare), con la quale Maag conclude il 
concerto di oggi e anche quello di domani. Il 
troppo di Beethoven - cinque Sonate, ciascu
na con il suo problema, possono allentare la 
tensione del pubblico e del pianista - è ricco 
di momenti magici. Dal clima haydnlano e 

Il pianista 
Rudolf 
Buchbinder 
alle prese 
con Beethoven 

mozartiano dell'op. 7 e dell'op. IO, n. 1, si 
passa a quello particolare dell'op. 26 (ci sono 
le «Variazioni» iniziali e c'è la Marcia funebre) 
e del «Chiaro di luna» (op. 27, n. 2), con l'in
cantesimo del primo movimento a mano a 
mano dimenticato da Beethoven e poi travol
to dalla furia incandescente del Finale. Il 
prossimo concerto di Buchbinder, attenzione, 
non è più domani. È stato spostato a lunedi 
20 maggio. 

PAOLA DI LUCA 

Nella carne 
della Dellera 
Castellini 
cerca la perfezione 

Wm L'incarnato bianco latte e le morbide 
forme, Francesca (Francesca Dellera) pro
rompe in una piccola discoteca con la sua 
abbagliante bellezza. Paolo (Sergio Castelllt-
to), pianista di piano-bar appassionato di De 
Gregori e Conte, è fatalmente attratto da lei. 
Da quest'insolito incontro nasce La come (al 
cinema Etoile), il nuovo film di Marco Ferreri 
in concorso al festival di Cannes, Francesca, 
reduce da una sconvolgente esperienza ses
suale e mistica in India con un giovane e affa
scinante guru, si consola comprando scarpe 
con tacchi a spillo (che lui le vietava) di ogni 
foggia e colore. Paolo, architetto e musicista a 
tempo perso, affoga la sua rabbia nei con
fronti dell'ex moglie, che chiama «la belva», 
mangiando pane e latte a volontà. Sensuale e 
travolgente l'una, impacciato e goffo l'altro, si 
trovano improvvisamente uniti da un'Insano 
desiderio. Francesca e Paolo, quasi ricalcan
do la dolorosa passione della celebre coppia 
dantesca, decidono una fuga dal mondo alla 

Francese! 
Dellera 
nel film 
-La carne» 
di Marco 
Ferreri 

ricerca dell'assoluta perfezione. I due si Isola
no in una piccola alcova in riva al mare, dopo 
aver fatto una grande scorta di cibo al super
market, per «scopare e mangiare» come spie
ga Paolo all'incredula commessa. Fra am
plessi irripetibili e memorabili scorpacciate 
Paolo e Francesca raggiungono un'esaltanle 
simbiosi. Ma Francesca, inquieta cicogna, de
cide di spiccare il volo, costringendo Paolo ad 
una drastica soluzione. 

. ,_ . . i (Via del Commercio 36). Stasera con
certo da non perdere con il quartetto del 
contrabbassista Paolino Della Porta con Ric
cardo Luppi (sax), Antonello Salis (piano e 
fisarmonica) e Massimo Manzi (batteria). 

" Domani è di scena la «Marco Tbo Big Band». 
Domenica l'appuntamento con il trio Mo-

-. lian-Lovano-Frisel. Martedì performance del 
, «Saxomarcont» e, nella sala Momotombo, 
- musica africana con gli «Abu». Giovedì gran

de jazz colto in compagnia di Lady Carla 
,, Bley e Steve Swallow. La musica di Carla, 

.,. compositrice e arrangiatrice. non è immuta-
., bile. Dopo la scissione con il periodo (ree, 

arriva la svolta dei «A Genuine Tong Fune-
. .rat», eoe rappresenta un periodo di ncostru-
.'; zione: abile mosaico di musica latlnoameri-
', caria, di blues, di rock e di musica colta eu

ropea (Kurt Welll). La sua collaborazione 
con Swallow coincide con il declino dell'in
fluenza wellliana e l'accresciuta elettrifica-

•-• zione dell'organico (scomparsa degli ottoni, 
' maggior spazio alla chitarra e sintetizzatori), 

';' ' consentedogli cosi una manipolazione più 
- - semplice e adeguata della massa sonora. 

Caffè Latteo (Via Monte Testacelo 96). Dome-
' ntea concerto jazz con il gruppo del bravo 

chitarrista Luciano Lettieri. Lunedi appunta-
. mento con «Amato John AngeloriQuartct»). 

Martedì e mercoledì è di scena il quartetto di 
Enzo Scoppa. 

Afaranderplatx (Via Ostia 9). Giovedì jazz di 
classe con il sassofonista Massimo Urbani 

? accompagnato da Stefano Sabatini (pia
no), Marco Fratini (basso) e Giampaolo 

, Axolese (batteria). -

Teatro Brancaccio (Via Merulana 233). Con-
• ,• tinuano «i martedì del jazz» e 11 nuovo ap-

puntamento è con il quartetto di Eddie Har
ris. Eddie ha sempre portato avanti una dop-

. pia carriera: le sue incisioni spesso commer-
' ciati, conservano molto interesse, se non al

tro per le ricerche sonore al sax amplificato 
col sistema Variione o collegato al sintetiz
zatore; d'altra parte egli nonna mai abban

donato un impegno più serio lavorando con 
jazzisti Ci lusso come Dlorio, Muhal Richard 
Abrams e Ira Sullivan e dimostrando di esse
re non soltanto un grande tecnico del sax te
nore, ma anche uno sperimentatore della 
musica di John Coltrane. Harrissari accom-

; pannato da Ronald Muldrow (chitarra), Ray 
. Pelerson (basso) e Norman Feamngton 

(batteria). 

Music Ina (Largo del Fiorentini). Domani con
certo del trio «Pmp» (Penna-Mari-Petracca). 
Il gruppo, nato nei 1987, comprende musici
sti provenienti da diverse esperienze ed 

... orientn.mcmi.Nel 4 anni di atavMàiianBcgal-' 
laborato con jazzisti come, Glammarco, 
CherryeDICastri. 

Altri Locali. (Altroquando.Via degli Anguillaia 
4, Calcata Vecchia): stasera (con replica 
domenica), concerto dei «Dream Shop» con 
Federico Laterza (elettronica e tastiere) e 
Giovanni Ci Cosimo (tromba). Domani per 
la rassegna «Dal blues al rock», di scena il 
gruppo «Lavori In corso». (Saint Louis): do
mani appuntamento da non perdere con la 
«Tankio Band» di Riccardo Passi. (Scuola 

' Popolare di Testacelo): domani, ore 21.30, 
per la rassegna «Jazz e... musica dal vero», 
concerto della «Jazz Terminal» (Cortesi, 
Ghelardt. Cittadini, Avena e Di Rienzo). Il re
pertorio è costituito da brani originali «che 
trovano comunque chiare radici nelle varie 
articolazioni del linguaggio jazzistico». Al 
termine del concerto rinfresco per pubblico 
e musicali. 

FolIutudJo (Via Frangipane 42). Nel semi-ga
rage un'.Utra settimana di ottima program
mazione: susera e domani replica II cantau
tore Pao o Pietrangeli. Lunedi è di scena il 
-Quartetto Fortuna», ottima formazione 
composta da Eugenio Colombo (sax), Bru
no Tommaso (contrabbasso), Massimo 
Nardi (chitarpa) e ettore Fioravanti (batte
ria e percussioni): una musica ricca di sug
gestioni, vibrante, magica. Martedì e merco
ledì performance del chitarrista e cantante 
inglese Rod McDonald. 

Mozart al Foro Italico. Oggi alle 18.30, Peter 
Maag prosegue al Foro Italico l'Integrale del
le Sinfonie di Mozart. Sono in programma 
quelle K. 45,162.122,199 e 364 con il violi
nista Jorge Risi e il violinista Fausto Anzel-
mo. Domani alle 21, la Sinfonia K. 364 con
clude la serata, preceduta da quelle contras
segnate dal K. 43,162 e 45 b. 

Beethoven alla Filarmonica. Giovedì alle 21 
(Teatro Olimpico), Rudolf Buchbinder suo
na nell'ordine le «Sonate» beethoveniane op. 
7, op. 10, n. 1, op. 54, op. 26 e op. 27, n. 2. Il 
prossimo concerto è spostato al 20 maggio. 

Conciliazione, la cui provvisorietà, dopo le 
Informazioni sul nuovo Auditorio avute l'al
tro giorno, rischia di trasformarsi in quella di 
sede definitiva. Stasera, alle 21, il pianista 
Radu Lupu suona Brahms (op. 118), Mozart 
(K. 475 e K. 457) e Schubert: la prima delle 
tre «Sonate» postume. Domenica alle 17.30, 
lunedi alle 21 e martedì alle 19.30. Zoltan 
Pesto accompagna Franco Culli nel «Con
certo per violino e orchestra» di Beethoven, 
dirigendo poi il «Duo pour Bruno» e il Quar
tetto op. 25 di Brahms nella versione orche
strale di Schoenberg. 

Cartel Sant'Angelo. Sonate di Corelli, Valenti-
ni e Dall'Abaco sono presentate da Aldo 
Redditi, domani alle 17.30, nel ciclo dedica
to al Barocco Italiano. Suonano, con Redditi 
(violino), il violinista Giorgio Sasso, Luca 
Peverini (violoncello) e Fernando De Luca 
(cembalo). 

Quartetto Veneto alla Tartlnl. Quattro Quar
tetti di Mozart, con flauto, sono in program
ma nella chiesa americana di San Paolo (via 
Nazionale), stasera alle 21 e domani alle 17. 
Suona, ospite dell'Associazione «Tartlnl», il 
Quartetto veneto. . 

Teatro Ghlone. Su tre appuntamenti, due ri-
guardano la musica d'oggi. Domenica, alle 

I, una rassegna di novità per flauto sarà 
punteggiata dalla flautista Edda Silvestri. Lu
nedi, sempre alle 21, d'intesa con la Coope

rativa «La Musica», l'Ensemble Spagnolo, di-
, retto da Jesus Villa Rojo, farà conoscere 

nuove musiche spagnole e italiane (Borto-
lotti, Lucia Ronchetti, Verrengia e Luppi). 
Giovedì (ore 21), il violinista Paolo Bernar
do (al pianoforte Jun Kanno) suona musi
che di Brahms, Mozart, Bach e Beethoven. 

Clavicembalo In Festival. L'Associazione Mu
sicale Romana parte con il XXIII Festival in
temazionale di clavicembalo. Cinque sono i 
concerti ed ecco, in fila, i primi quattro: sta-

. sera suona Gustav Leonhardt (Frescobaldi e 
! Froberger); domenica è la-volta di " 

Varolo (quinte^adeburgliaMferfj-L _ . 
martedì c e Boo van Aperen (pagina clavi
cembalistiche di Bach) ; giovedì ancora Ba
ch, In compagnia di Mozart, con Johann 
Sonnelelter. Sempre alle 21, i primi tre con
certi sono programmati in Palazzo della 
Cancelleria: il quarto è in piazza Sant'Agosti
no, presso il Pontificio istituto di Musica Sa
cra. 

: Ifigenia In Taurlde. È in arrivo al Teatro del
l'Opera - martedì alte 20.30, in edizione ori
ginale francese - «Ifigenia in Taurlde» di Nic
colò PIccinni. Viene rappresentata nell'edi
zione fortunata del Tatro Petruzzelli di Bari, 
che tre anni fa ebbe un gran successo a Pari
gi. Sul podio, Marcello Panni. La regia è di 
Luca Ronconi. Nel ruolo protagonlsuco can
ta Katia Ricciarelli. Le sono intomo Roberto 
Servile, Gerard Carino, Laura Chierici e Luigi 
DeCorato. 

Mozart alla stazione. E quella Ostiense, dove 
Mozart non sale sul treno, ma sui leggìi dei 
«Virtuosi di Roma» che, diretti da Adriano 
Melchiorre, gli dedicano tutto un concerto. 
Domenica alle li, nell'atrio centrale della 
Stazione. 

Concerti a Sacrofano. SI avviano nella Chiesa 
di San Biagio, a Sacrofano, domani alle 21, 
gli Incontri Musicali. Suona il gruppo stru
mentale «Insieme Romano» (Bach, Corelli, 
Haydn e Vivaldi). Di sabato in sabato, si an
drà avanti fino al 1° giugno. L'ingresso è gra
tuito. 

Betta, bk>oda...e dice sempre «L Regia di 
Jerry Rees, con Kim Basinger, Alee Baidwin. 
Robert Loggia, Elisabeth Shue. Armand As
sente e PaiJRelser. Usa. Al cinema Ariston. 
Incontrare la donna giusta al momento sba
gliato rende la vita difficile ma anche molto 
intensa, almeno questo è quello che accade 
a Charley Peari, il simpatico protagonista del 
film. Charley ha tutto quello che un uomo 

' può desiderare: è il «re del dentifricio» e si sta 
per sposare con un bella ragazza, che è la 
fortunata figlia di un magnate del cinema. 
Ma alla vigilia delle nozze Incontra casual
mente Videi .(interpretata da Kim Basinger.. 

"CTèsI'riVela ancheuna brava cantante/.ùna 
donna di straordinaria bellezza e sensualità 
che canta nei locali notturni. Resistere al suo 
fascino è impossibile, ma cederle è fatale al 
povero miliardario che in venUquattr'ore si 
ritrova in un mare di guai Vickl è infatti «pro
prietà privata» di Benjamin detto «bieco», un 
feroce gangster che controlla il gioco d'az
zardo. ColUm flagrante Vicki e Charley sono 
costretti a sposarsi, sotto la minaccia delle 
pistole di «bieco». Divorziano subito e le loro 
strade si separano di nuovo, ma un'amore 
«bollente» come ii loro dura tutta la vita e re
siste ad ogni avversità, persino a quattro ma
trimoni. Il lieto fine non può mancare in que
sta divertente commedia che porta la firma 
del grande sceneggiatore Neil Simon. 

Pazzi a Beverly Hill*. Regia di Mick Jackson, 
con Steve Martin, Victona Tennant, Richard 
tCGrant, Marilù Henner, Sarah Jessica Parker 
e Susan ForristaL Usa. (Al cinema Fiamma 
sala A). 
«E molto facile trascorrere la vita lavorando, 
sposando qualcuno che si ama senza fer
marsi a capire il significato di tutto questo -
dice il regista -. Se poi un giorno ti guardi in
dietro per vedere quale traguardo hai supe
rato scopri che nella tua memoria c'è soltan
to il Santa Monica Boulevard». Anche il pro
tagonista del film, Harris, rischia di finire nel 
girone degli ignavi. Fa un lavoro che non lo 
soddisfa (legge le previsioni del tempo alla 
televisione) ed ha una fidanzata della quale 

non è più motto innamorato. B deus a ma
china d\ questa storia è un computer, è infatti 
questo sofisticato apparecchio che rivela al 
simpatico Harris le sue emozioni più riposte. 
Un giorno, mentre sta lavorando al suo com
puter, Harris vede apparire sul video uno 
strano messaggio: qualcosa sta per cambia
re nella sua vita e saranno i mutamenti at
mosferici a annunciargli le novità. Le pievi-
sioni si rivelano esatte e in poco tempo Har
ris viene licenziato, scopre che la fidanzala 
lo tradisce con il suo agente e conosce la più 
affiscinanmte Inviat? dèi London Times.Sa-

' ra McDowel. Una Los Angele* frenetica e os-
' sesslva è' lo scenario di queste strampalate 
* vicende. 

Caldo soffocante. Regia di Giovanna Gagliar
do, con Christine Boisson, Ennio Fantastjchi-
ni, Maurizio Fardo, Gabriella Saitta, Cinzia 
Leone e Fiorenza Marcheggtani. Sala e data 
da definire. 
Uno sguardo obiettivo e disincantato su Ro
ma, «una citta ormai senza radici, in bilico 
tra oriente e occidente: sporca come un 
mercato in abbandono e cinica come una 
grande metropoli», come la definisce la regi
sta. Per questo la protagonista del film. Marie 
Christine, è una straniera che vive da tempo 
in Italia, è un'estranea ma non una turista. E 
una donna sposata e divorziata, con due 
bambini ancora piccoli e senza un lavoro 
che le interessi veramente. Vorrebbe fuggile 
da questa citta nella quale non ha più tega-
ini, ma le manca il coraggio. Un giorno per 
caso trova in strada una borsetta smarrita, 
che contiene un biglietto aereo con la data 
di partenza già stabilita per il giorno succes
sivo. Comincia cosi per Christine un'affan
nosa corsa contro il tempo per rintracciare 
la sconosciuta proprietaria. Le indagini le 
fanno conoscere realtà lontane dalla sua, le 
mostrano una cittì sempre più crudele e 
spietata. Ma qualcuno ha deciso di ostacola
re le sue ricerche, di impedire a Miriam, la 
donna della borsa, di partire. Christine pero 
raccoglie la sfida per realizzare il suo sogno 
di fuga almeno attraverso un'altra persona. 

MARCO CAPORALI 

Da Rebibbia 
a Trastevere 
il coro 
dei reclusi 
Ella. Riccardo Reim ripresenta un suo spettaco

lo tratto da un'opera di Herbert Achtembu-
sch. Con Lorenzo Alessandri nel ruolo del 

... monologante Josef, prosegue la storia di 
Norman, il protagonista di Psyco di Hitch-
cock. Al Teatro Vascello. 

FUottete (Un'astrazione). Risolvendo in mo
do favolistico la storia mitica dell'eroe, va in 
scena una pièce di Francesco Maria Randaz 
zo. segnalata al premio «Mario Giusti», con 
Massimo Foschi, Maurizio Gueli, Francesco 
Apolloni e Eljana Popova. Da oggi al Teatro 
in Trastevere. 

Gonne. Una storia di esaurimenti nervosi, de
pressioni e nottatacce di un trentatreenne 

• romano in uno spettacolo metropolitano 
con musica dal vivo (di Rocco Papaleo e del 
protagonista Rodolfo Laganà, in scena con 
Tiziana Cruciarli). Domani al Palladium. 

Duilio Del Prete, Paola Rinaldi e Pier Francesco Poggi 
protagonisti di «Ali you need is love» 

Serata d'onore. Il mimo Arturo Brachetti pre
senta un collage di suoi cavalli di battaglia, 
da io ces:a alle Ombre cinesi, nell'ambito del 
ciclo condotto da Maurizio Costanzo. Nel 
corso della serata (con inizio alle 22) Bra
chetti sarà affiancato dal suo partner Giorgio 
Bertcllo. Lunedì al Paridi. 

Sensazioni senz'azioni. Nella sua opera pri
ma, Carlo Lizzani (anche regista e interprete 
dello spettacolo, con Tosca D'Aquino e Ste
fano Messina), nell'ambito di un progetto 
triennale dedicato a giovani attori e alla nuo
va drammaturgia, narra vicende paradossali 
nel salotto di casa Guicciardini. Uno scrittore 
comunica con cose e animali che rispon
dendogli forniscono spunti per racconti fan
tastici. Un computer pirotecnico porta lo 
scompiglio con giochi erotici ed esperienze 
di volo. Da martedì al Vittoria. 

Ali you need U love. Dalla canzone dei Beat-
. ies a una commedia di costume, con un re-

. gisla radiofonico e due attori di diverse ge
nerazioni (dai trenta ai cinquant'anni) che 
chiusi in uno studio per registrare l'ennesi
ma puntata di una radlonovela finiscono per 
fare una seduta di autocoscienza. Commen
tano l'ironia, (feroci divertimenti e la solida
rietà fra i tre (interpretati da Duilio Del Prete, 
Paola Rinaldi e Pier Francesco Poggi, autore 
e regista della pièce) le musiche dei Beatles, 
di Tcnco, di Tom walts, di Paolo Conte eie. 
Da martedì al Piccolo Eliseo. 

Baccanti. Con un folto gruppo di detenuti di 
Rebibbia e il regista David Brandon Haugh-
ton, per quindici anni assistente di Undsay 
Kemp, esce dalle mura del carcere una rivisi
tazione della tragedia euripidea, con un co
ro di soli uomini (oppressi di tutte le epoche 
al posto delle seguaci dionisiache) e I aiuto-
regista Carla Scortichini nelle vesti della ma
dre di Pentco, re di Tebe e avversario di Dio
niso. Con musiche che vanno dal jazz di 
, New Orleans alla samba, dalla messa popo
lare messicana a Bach, lo spettacolo 6 stato 
preparato con esercizi sulla voce e sul movi
mento, fino a un teatro danza che sintetizza 
una vasta gamma di stili recitativi. Da merco- -
ledi al Teatro in Trastevere. 

Piece». Inizia la II rassegna di testi teatrali scritti 
e rappresentali dai partecipanti al Centro 
stabile di drammaturgia organizzato dal Ctm 

. (Circuito teatro musica diretto da Mario Pa
gano). Nella prima tornata (da mercoledì a 
domenica) andranno in scena Oggettistica 
di UNI Trizio (in cui oggetti strumentali si 

' mutano In prigioni linguistiche), Bye bye 
blues di Lilly Rosato (dove una coppia Inse-
gue colori metropolitani e miti del cinema) 
é Diverbio di Renato Capitani (gioco tragi
comico di reciproche sopraffazioni). Al Tea
tro AutAut. 

ROSSELLA BATTISTI 

Philippe Decouflé 
un «tritone» 
francese 
all'Olimpico 

Feux de la dense. Dopo aver esordito in gran
de con Maguy Mann e la sua poeticissima 
versione di Cendrillon, la rassegna di danza 

: contemporanea francese ospita questa setti
mana all'Olimpico altri due appuntamenti. 
Brevi, un giorno appena, ma che vale la pe
na di seguire per conoscere da vicino ì nuovi 
esponenti della nouvelle danse. Sabato è di 
scena Jean-Francois Duroure con Cesi 0 mi
di c/ue l'obscuriié s'acheve, uno spettacolo I 
cui fili sono intrecciati da diverse discipline 
artistiche. Di carattere essenzialmente sim
bolico. Il brano 6 interpretato dallo stesso 
Duroure e dalla sua compagnia, formata nel 
1988. Nel passato di Duroure figurano espe
rienze di studi e di danzatore nella compa
gnia di Viola Farber e nel Tanztheater di Pi
na Bausch. A fianco di Mathilde Monnier 
(anche lei presente nella rassegna, ma non 
a Roma) ha firmato diversi lavori, poi è pas

sato «in proprio». Martedì (con replica mer
coledì) debutta invece Philippe Decouflé 
per la prima volta sul palchi romani (Durou
re è già stato ospite del festival di Villa Medi
ci). Colorato, bizzarro e fantasioso, Decou
flé presenta Triton. un mosaico iridescente 
di immagini e di invenzioni sceniche. La sce
nografia ricorda la pista di un circo, «un'area 
di gioco dove i personaggi si agitano in atti
tudini che ricordano sia il circo che la dan
za». Un'attenzione particolare viene dedica
ta anche agli accessori scenici, amati da De
couflé fino all'eccentricità: redini, trampoli, 
cinghie e armature che contribuiscono a 
rendere Triton ancora più affabulatorio. In
terprete del lavoro è la compagnia Dea, di
retta da Decouflé. 

Flamenco...una passione mediterranea. 
Stasera al teatro Manzoni (via Monte Zebio 
14) si esibirà il gruppo «Andalucia» in uno 

spettacolo di flamenco ideato e diretto da 
Isabel Femandez Cannilo. Da anni attiva nel
la capitale, dove ha aperto un piccolo e atti
vissimo centro vicino piazza Carpegna, la 
Carrillo ha con il pubblico romano un ap
puntamento annuale, riproponendo edizio
ni riviste e corrette del suo spettacolo Fio-
memo...una passione mediterraneaMaotA-
lanea di musica, poesia, canto e danza an
dalusa che viene però interpretata da danza
tori italiani. 

Convegno sulla danza. Due giornate intera
mente dedicate ai problemi della danza in 
Italia verranno spese nella sala riunioni del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo, in 
via della Ferratella in Laterano 51, martedì e 
mercoledì (9,30-13,30e 15-19). Fittissimi gli 
Interventi degli «addetti ai lavori» per coloro 
che vogliono avere un quadro della situazio
ne attuale. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Ora 12.15 Film «Il cappello a 
tre punte»; 14 Tg: 17 Dimen
sione lavoro; 18.30 •Amando
ti» telenovelas 19.15 Tg F lMh; 
19.30 -Brillante» telenovela 
20.15 Telewin, gioco a premi; 
20.30 Tg Flash: 20.35 Film - I 
lupi del Texas»; 22.15 Tele
win, gioco a premi: 22.30 Tg; 
24 Film -Sesso « violenza»; 
1.45 Tg; 2.30 -Taxi» telefilm. 

OBR ,N=,,s 

Or* 12.10 Artisti d'oggi: Pleji;: 
troConsagra: 12.45E proibito'; 
ballare: 13.25 T e t t a l i ; 14.30 
Videogiornale; V H Buon 
pomeriggio in famiglia: 18.40 
È proibito ballare: 19.30 Vi
deogiornale: 20.30 -Appunta
mento a Trieste», sceneggia
to: 22 Auto oggi; 22.45 II mon
do di Marta; 0.30 Vldeoglor-
nale, 

TELELAZIO 

Ore 12.05 Cartoni animati; 
19.30 NewslFIash; 20.50 Film 
•Teresa Venerdì»; 22.40 At
tualità cinematografiche; 
22.45 I vòstri soldi; 23.15 Mo
tor news; 0.05" Film «La figlia 

del!«ento». 
••ti' 

a '̂ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto: D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 13.30 «Marina», telenove
la: 14.15 Tg; 14.40 -Taxi - , te
lefilm; 15 Rubriche del pome
riggio: 18.50 «Marina», tele
novela: 19.30 Tg; 19.50 O.O.C, 
discussioni e opinioni; 20.30 
Film «Trappola per l'assassi
no»: 22.30 Roma Roma, rubri
ca sportiva; 24 Rubriche della 
sera; 01.00 TG. 

TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Tutta la città 
ne parla»; 141 fatti del giorno; 
15 Scuola e università; 17.30 
Speciale Teatro: 20 Polvere 
di storia; 20.30 Film -L'uomo 
del sud»; 22.45 Donne allo 
specchio; 1.30 Film -I l sole 
sorge ancora». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 14 
Film -Cuore»; 15.30 «Pasio-
nes» telenovela; 16.45 Film 
«Crosus»; 18.30 Fiori di zuc
ca; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «Basta con la guerra 
facciamo l'amore-; 22 Em
ozioni nel blu; 23 Prèmio Rino 
Gaetano. 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU 
VlaStamira 

L 8,000 
Tel.428778 

T teE f t rMord iH .KaveOya l -G 
(t7-t8.4S-20.3M2 25) 

Piazzi Vertano, J 
L 10.000 O Edward mani di forbici «I Tim Bur-

Tel 8M1195 ton; con Jenny Oepp-FA 
(18-18.10-20.20-3a.30) 

L 10.000 • Batti col lupi di e con Kevin Cosi-
Tel.J211896 ner-V» 

[15.30-H.10-a 30) 

AlCAZAR L 10.000 Amartcano resse di Alessandro D'AI*-
ViaMsfrydelVil.14 Tal 588009* tri; con Buri Young-0 

(16.30-1S.30-20.30-2.30) 
(Ingresso sdo a Inizio spettacolo) 

Piazza Cavour. 22 

Via L di Lesina. 3» 
L 8.000 

Tel SHOW) 
Chiuso per restauro 

L. 1O000 
Accademia Apiatl, 87 TU. 5408901 

• I W 6 deva « a r M di Brian de Fai-
ms-BR (15.3O-17.50-20.05-22.30) 

1.10.000 O 0***n C a r d - U * « m o i * > di come-
Tel. 5818163 m e n n di Peter Woir. con Gerard Oe-

pstdieu-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
Via N. del Grande, 6 

Via Archimede, 71 
L 10.000 

Tel. 875467 
> di Felice Farina; con 

Carlo Delle Plsne-BR 
(17-18.45-20.30-22.30) 

Via Cicerone. 19 
L. 10.000 

Tel. 3723230 
Bella, Monda e dice sempre si PRIMA 

(15.30-17.4S-20-22.30) 

MHSTONI 
Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonk), 225 

1.8.000 
Tel. 8176256 

Senti ehi perla 3 di Amy Heckerllng • 8R 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
VTuecotana,74S 

1.6.000 
Tel. 7610656 

D Baia col ha* d> a con Kevin Cost-
ner -w (IS.30-19.0S-22.30) 

«UOUCTU9 
C so V. Emanuele 203 

• L. 7.000 
Tel. 6875455 

L'amento sconosciuta di S. Gsinsbourg 
E(VM18) |18.3S-18-19.2S-20.5C-a.M) 

Plana Barberini, 25 
1.10.000 

Tel. 4827707 
i di Franco Zeffirelli; con Mei 

Gibson-DB I15-17.3S-2O-22.30) 

CAffTrx L.10.000 O 0/ t»mCird- l«*»^nvHi lo«com*-
VlaG. Sacconi. 39 Te). 383280 aitata di Peter Woir; con Gerard De-

pardleu-DR (18-K.10-20.20-22.30) 

CAMAMCA L. 10.000 
P inza Capra-ics. 101 Tel. 6792465 

Brian di Nazareth di Tony Jones; con 
Graham Chapman - 8R 

(1630-ta.30-20.30-22.3lD 

CAMAlaXfltTTA L 10.000 
P j * Montecitorio. 125 Tel. 6799957 

O Mediti rrsneo di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abstantuono • DR 

(16.30-18.30-20 30-22.33) 

Via Cassie, 692 
L. 6.000 

Tel. 3651607 
S e PaperoM a l a ricerca detls lampo-

• D.A. (18.30-18-19.30-2I) 

C C O M R S M Z O L.10.000 
PlazzaColadiRlenzo.88 Tel. 6878303 

Le ett «1 Lue» di Blgas urne; con Fran
cesca Neri-E (VM1«) 

(16.3C-18.40-20.3S-22.30) 

yiaFrenestlna,230 
L. 7.000 

Tel. 295606 
Senti cM parla 2 di Amy Hedcerllng - BR 

(16-2230) 

L. 10.000 
P j a C o l a d i n i e n » . 7 4 Tel 6878652 

O I portaborse di Daniele Luche»; 
con Silvio Orlando, Kami Moretti - BR 

H6.4i-16.46-20 45-22.45-00.10) 

Via Stoppini, 7 
L.10.000 

Tel. (70245 
O mat ta *d i Fanny Miratali;conRo
bert De Nlro-OR (1530-22.30) 

L.10.000 
VleJoR Margherita, 29 Tel. 6417719 

• I fato dea* vanita ci Brian De Pai-
ms-BR (13.30-17 50-20.05-22.30) 

1 2 L 10.000 
VledWEsorci lo,** 7*1.5010652 

D (ana eoi lepidi e con Kevin Coti-
ner-W (15 30-19.0S-22.30) 

30W*.flO, 37 
L. 7.000 

TU. 562884 
Strana di Richard Benjam In; con Cher -
OR (16-1810-20.2O-22.3C) 

f l M S L.10.000 U cerne di Marco FerrtrT: con Sergio 
in Lucina. 41 ' Tel. 6876125 Cast*llitlo-F(VM14) 

m (16.30-16 30-20.30-22.3C) 

L. 10.000 O • portaeofi* di Daniele Lucchett; 
Tel. 5910986 con Silvio Orlando. Ksnril Moretti-BR 

(16.30-16 30-20.30-22.3C) 
VlaUszt,32 

L 10.000 
Cortod'tt*ll*.107/a Tel. 8555738 

• Pugni al rebbi» «1 Claudio Risi con 
fllexy Memphis -OR 

(16.30-ia.30-20.3C-22.30) 

L1O.0O0 
VtaB.V.dolCirm*io,2 Tet.5292296 

PatzUBo»irtylia»pp,i i .A -
(17-18.5O-204O-22.X) 

L. 8,000 • Ay Cannila di Canoa Saura; con 
Tel. 6664399 Carmen Maura-BR 

(16.3O-16.30-20.30-22.30) 
Campo de'Flerl 

VTaBlssolatl.47 
L.10.000 

Tel. 4627100 
P a u l a Beverly Hles PRIMA 

(16.45-18.5C-20.40-22.30) 

L. 10.000 • I » nel deserto di Bernardo Berto-
1*1.4627100 lucci-DR (17-19.S0-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Vto Hatola . . 47 

L 8.000 
Viale Trastevere, 244/* Tel. 582946 

Un potatone alle elementari di Ivan 
Reltman; con Arnold Schwarzenegger -
BR (16.15-16.30-20.30-22.30) 

Mal4omenlaiia.43 
L 10.000 O Volere volere di Maurizio Nichettl t 

Tel.69M149 Guido Marnili-BR 
(1630-16.3O-20.30-22.30) 

L 10.000 Cyrano de Bersene di Jean-Paul Rap-
Tel. 7598602 pranetu: con Gerard D*pardi*u- SE 

(17-19.40-22.30) 
Via Taranto, 36 

OMOORV L 10.000 
Via Gregorio VII, 160 Tel 6384652 

O m e t r i non deve mei I n di Rob Rei-
ner; con James Csan -G 

116.3M6.3O-20.30-22.30) 

NOUDAT L 10.000 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8948326 

BbPRIMA (15J0-17.50-20.10-22.30) 

Via G. Indura 
LIOOOO Zie Peperone a l a ricerca dona lampa-

Tel. 582495 e» perduti-DA. 
(16-17.3S-19.10-20.4S-22.30) 

KMQ L. 10.000 Un poUttoS» a * * elementari di Ivan 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319941 Rellmin; con Arnold Schwarzenegger-

BR (1M6.20-20.2S-22.30) 

ViaChlabrera,121 

VlaChiabrera.121 

L. 6.000 O Alce di Woody Alien: con Alee 
Tel. 5417926 Baldwln. Mia Farro* -BR 

(16.1S18.20-20.20-22.30) 

L 6.000 
Tel. 5417926 

La casa Russia di Fred Schepis); con 
StanConnery-G 

(16-t610-20.20-22.30) 

MAI9T0SO 
VlaAppta,416 

L.10.000 
Tel. 766066 

Chiuso per lavori 

kUUESTIC L 10.000 Cyrano Da Bergertc di Jetn-Paul Rao-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794906 peneau: con Gerard Deptrdleu-SE 

(l7-t9.50-22.30) 

eWTMeXNJTAN 
V U O I Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Suora In tuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Mie-BR (ie.3S-18.45-20.35-22.30) 

V I * Viterbo. 11 
L.10.000 

Tel. 8559493 
O I mar*» s t i a parruceMera di Pa
triot Leeoni*; con Anna Gallona - SE 

(16-17.30-19.10-20.45-22.30) 

teWYORK L.10.000 O Edward mani di forbici di Tim Bur-
VladHleCave.44' Tel 7810271 ton:conJonnyO*pp-FA 

(16-H.10-2620-22.30) 

P A M L 10.000 
VltMaonaGrocla,l12 Tel.7596568 

Bis PRIMA (1S.3M7.50-20.10-22.30) 

munto 
Vicolo 0*1 Pled*. 19 

L. 5.000 
Tal. 5803622 

(in inglese) 

(16.3O-I8.3O-20.3O-22.30) 

CWfftMALE L.8.000 O I alleluio degli l i m a n t i di Jons-
VlaNazIonale. 190 Tei.4882693 lh*nD*mme:conJodi*Fosl*r-G 

(1S.30-17.S3-20.10-22.30) 

OUVJUNEIIA 
VlaM.MInohetti,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

• S * r t e d l * ( - o r t * W * o * l t t d i P Me-
zursky-BR(15.2O-17-18.40-20.3S-22.30) 

M A L E L. 10.000 Prtaalor 2 di Stephen Hopkint; con 
Piazza Sennino Tal. 5910234 Danny Giovar -FA 

(15-ie.10-20.20-22.30) 

RIALTO L 8.000 ARo di dolere di Pasquale Squltlerl; con 
Vis IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Claudia Cardinale-DR 

(16.10-ia.15-20.25-22.30) 

RfTZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

O Bau* col lupi di • con Kevin Cost-
n*r-W (15.30-19.05-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II partasene di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(16.45-18.45-20.40-22.3C) 

ROUOEETNOtR 
ViaSslsrlt31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
Vis E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

diSamPIII*burg-E(VM16) 
(1630-16.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Giri, 18 

L. 7.000 
7*1.8831216 

Fuoco nove e e k e m k t di W. Bogner 
BR (18-18.10-20.20-22 30) 

VIP-SOA 
VlsG*llteSldiiri»,20 

L.10.000 
Tel. 6399173 

O Green Card 
nleiua di Peter welr con Gerard De-
psrdleu-DR (16-16.10-20.20-22.30) 

Suora In tuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (16.4O-18.3V20.3S-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
VlaF Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L. 4.500 
Tel. 8594210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

(19-22.30) 

F.I.C.C (Ingresso liberal 
Piazza d»l Caprattarl. 70 Tel. 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclsnghl, 1 

L. 5.000 
T*I.S8t6116 

ReaWMOM eWlUdHH (16.1542.30) 

PAIAZZODELU ESPOSTOMI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 

RAFFAELLO 
VI* Turni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUS1UTRKE L. 4.000 Riposo 
Vl tUmbert ldO Tel. 7606841 

TWUR 
V i i dogli Elrutchl, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4997762 

Vene sera (1625-2230) 

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

L 5.000 Ghost . 
Tel. 392777 

(16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G Carini. 72-76 Tel. 5909389 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCMONI 
Via degli Sclplonl 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta .Lumiere.. Filma In 
glnsle francete. A tropee de 
Zero de contea* (16): L' " 
lui bele nutrita» (22). 
Saletta •Chaplln». 
(18.30); Pone aperte (20.30); La 

ori-
tesse i 

(20); 

BRANCAUONE 
VlaLevanna. 11 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 899115 

Riposo 

(22.30). 

DEI PICCOLI L 5.000 
Viali della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel. 6593469 

Riposo 

ORAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema tedesco: Heknal * M i dea* AJ-
tur* d H Belch di Edgar R*ltz (21). 

L U m R t N T O L 8.000 S t l s A WrsntlrWIsrasialsnsdlJoeo 
V i i Pompeo Magno. 27 Tel. 3216263 Cesar (16-20.1S-22.3O) 

Sala B: Tura* di Gabriele Salavstores 
(19-20.49-22.30) 

POLITECNICO 
Vle0.3.Tlepolo.13/s Tel 3227699 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I •a • 
AMBASCIATORI SEXY 
WiMontebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film Diradimi (10-11.30-16-22.30) 

AOUILA 
Vi i L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7994991 

Film pir adulo 

MODEflNETTA 
Piazzi Repubblica, 44 

L 7.000 
TU. 4860285 

Film par adulb (10-22.30) 

MODERNO 
Piazzi Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4660269 

Film par adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
V i i M, Corbino, 23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
P i m i Repubblici, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per edulU 

PRESIOENT 
V i i Appli Nuovi, 427 

L. 5.000 
TU. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
V i i Caroli, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film p*r adulti (11-2230) 

SPLENDO 
VI * Pier delle Vlgn*4 

L. 9.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VilTiburtini.360 

L. 5.000 
Tel 433744 

Film per adula 

VOLTURNO 
Vi i Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film ptr adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vis Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (16-22.16) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViiS.Neorelti.44 

L.8.000 
Tel. 9024048 

Mlsery non ftra morire (16.30-22.30) 

COLLBPERRO 
CINEMA ARKTON L 6.000 
Via Consolir* Latina Tel. 9700568 

Sala De Sica: Cyrano de Serpe ree 
(18.30-22) 

SalaRossatl lnl:aneli l i • (15.90-22) 
Sai* Leone; Suorelnleg* (15.90-22) 
Sal i Visconti: Bl» l 1 ? 5 0 - 2 ?) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPtnlzza.5 

SUPERCINEMA 
P.zsdtf Gejù.9 

OENZANO 
CYNTHANUM 
Viale Mazzini. 9 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1" Maggio, 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
ViiG.Milteotti.53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViiPaliottini 

SISTO 
Vi i dei Comignoli 

SUPERQA 
V.le deila Mir in i . 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzi Nicodemi. 5 

L. 9.000 
Tel. 9803166 

L.10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 9604076 

L. 7.000 
Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA , L. 4.000 
VlaGsriDildi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Gui lo Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Si l iABahacol lupI (15.30-22) 
Sila 8: A letto con E nimica 

(16.30-22.30) 

Ulì pOefoOtesflB; •fWffltfltVi1 

(16.30-22.30) 

Natta (15.30-22) 

Cyrt-ed*B*raerac (19.30-22.30) 

O " » " 

Risvegli (16-22.30) 

Bi l l ico l l .p l (15.45-22.30) 

Mlttrynondev*morire (16.30-22.30) 

Un poliziotto a l i elem* uteri 

Riposo 

Un polUlotto sii* elementari (16-22.30) 

SCELTI PER VOI IMlIllimiffllllll-lllOIIIIIIH 

Berlo MkJler e Woody Alien in una scena del film «Storie di amori e infe
deltà» diretto da Paul Mazursky 

• P U G N I D I RABBIA 
•Pugni di rabbia» sono quelli che 
Rlcky Memphis (il giovane attore 
protagonista di -Ultra») tira In pa
lestra nella periferica Corviale, 
un quartiere degradato d i Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio
ne. Lui a differenza dei suoi coe
tanei non è uno che si è lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
srrangla come pub, è disponibile 
verso gli amici e i maestri. Quan
do Incontra una ragazza di colore 
e ae ne innamora qualcosa s'in

crina. Non c'entra II colore della 
pelle, piuttosto il fatto che lei lo 
sfugga, prigioniera com'è della 
droga. Non ce la (ara a «rlaccluf-
lar la- e per consolarsi tornerà 
sul vecchio ring. Con questo f i lm 
anche Claudio Risi (-I ragazzi 
della terza C») approda al cinema 
realista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mary per sem
pre». 

EUROPA 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolle. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, Istigato da un reveren
do nero e -cavalcato» da un poli
tico senze scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnarsi le simpatie dell 'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) d i 
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin
centi. 

AMBASSADE, EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Del regista di - B a t m a n - una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo è una creatu
ra costruita in laboratorio cui l'in
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto - m a 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale f i 
ne anni Cinquanta, Il -mostro» 
trasforma il suo handicap In felk 
cita creativa: pota le siepi e le tra
sforma in statue bizzarre, Inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente I cani. Ma è un 
•diverso», e prima 0 poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 

che rischia ogni volta di lerlre il 
prostimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEW YORK 

• AY CARMELA 
Da un testo teatrale di José San-
chis Slnisterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e In 
mezzo -Carmela e Paullno, va
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
•Polvere di stelle- (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paullno fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi ai fascisti, finirebbero fuci
lati se non fossero Ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
del comandi militari. Ma dietro 
c'è l'Inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un - n u m e r o - che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, in bili
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura « bravissima. 

FARNESE 

• STORIE DI A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazurslty torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particlna da attore: 
à II prote t tore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storia di amori e Infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono -scene da un 

matrimonio» raccontale con un 
tono agro-dolce In linea con la co
micità alleniana. Lui e lei sono 
sposati felicemcinte da sedici an
ni e il giorno dHl'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno ih un -mai l» 
a fare spese. LI, persi nella (olia, 
si lasciano andare a una serie d i 
confessioni: semprep lù brucianti 
e amare . Finisce bene. Nel senso 
che, pur provit i dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 

O IL P O R T A B O R S E 
Evviva. Pub piacere 0 non place-
re, - I l portaborse», 6 bello che 
esista. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica erra 
governa questo paese, con i ma
neggi del potere con I brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra - dei suoi discorsi. Al prin
cipio Il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi II ministro gli si rivela 
per quello che e: un mostro. Ma 
forse à troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un' -onda lunga-
elettorale che (almeno nel film) 
resiste al la prova d i l l e elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, EURCIKE, RIVOLI 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
' Tel. 3204709) 

Sala A: Martedì alle 2 1 . PRIMA. 
Non ludi I ladri vengono per nuo
cere di Darlo Fò, con la Compa
gnia "Delle Indie*. Regia di R. Ca
vallo. 
Sala 6: Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un merito di Italo Sve-
vo, con la Compagnia 'La Bottega 
delle maschere". Regia di Mar
cello Amici. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 6763305) 
Alle 21.30. Kseey Canta regia di 
Claudio Ceratoli, coreografia di 
Rosalia Ralll. 

ANFITRIONE (Via a Saba. 24 - Tel. 
6760627) 
Alle 20.49. Ora ne, teeorol di R. 
Cooney e J. Chapman, regia di 
Giampiero Favelli. 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5698111) 
Al n. 2 1 . Alle 21.30. Metaache 
Caeaer cerino « dlreto-da Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani
ci. • • , , - . 
Al n. 27. Riposo 

ATEMCO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4459332) 
Alle 21. m fomenterò de Edipo di 
Toni Cola, con la Compagnia "Ba-

' thoOdinTeatret ' . Regia di Euge
nio Barbe. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

. Alle 21.16 Sacrifici di Mario Luzl, 
con l'Associazione Culturale 
'Beat 72". Regia di Umberto Ca
tone. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5684875) 
Alle 21. Rome eMeme Rie di Finn. 
Floris, Pascucci; con Gastone Pe-
scuccl e laTroupe "Yes Brasir . 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Tel . 7003499) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 21. Ceus* 

> t o n a maggiore con Franco Ventu
rini: regia di Francomagno. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. n e l e g o di Edoardo San
guinati, interpretalo e diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzl e Guatavo Frlgerio. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. ti cuore m un tegeOo scrit
to e diretto da Daniele Bortolettl, 
con la Compagnia 'Teatro La Ma
schere - . 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21 . 8888. . . Stane zitto che 
non esisti tcritto e diretto da Fa
brizio Cocchi, con Giustino Mari. 
Regladl Paola Serafini. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel.6540244) 

- Domani alle 21 . Lo specchio di Mi
chele Commin i , con Fabrizio Ce-
ruilco e Giorgia Ros*ano. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784360) 
Alle 21 . La lesione di Eugene 10-
netco e La vece Umana di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari
na Bonflgll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 99 - Tal. 
4816596) 
Alle 21.15. PRIMA. Posizione « 
stano di P. Kohout, con Renato 
Compose, Anna Menlchetti, Enzo 
Robuttl. Ragia di Marco Lucchesi. , 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-6440749) 
Alla 2 1 . Moraentaneemente solo 
scritto e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tal. 
5594418) 
Alle 21 . Non c'è tempo con Mass i - . 
mo Grippa. Totl Mercadante, Rita 
Siperbl. Regia di Emilio Genazzl-
nl. 

DUE (Vicolo Oue Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Penne, tango del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En
za Di Biasio, Emlilo Massa. Regia , 
di Cristina Donadio. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. La traviala coreogram-
ma di Giuseppe Mantrldl e Fran
cesco Capitano. Musiche di Giu
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capuano, con Margherita Parnl-
la. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7887721) 
Al i* 21. Iperrlcordo di Chiara Do 
Angolis e Alessandro Floridi*, 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

ORIONE (Via del l* Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Anfitrione di H. von Klelst, 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni. Regie di Franco Ricordi. 

IL PUFF(Vla Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/9800989) : 
Alle 22.30 Alla ricerca delle -co- . 
sa" perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco • 
Alessandra Izzo. R*gia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
. Tel. 9895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alle 21. SCALAb-
M, CORPOeel di P. Tiziana Crii-
ciani con Vera Gemma, S. Irene 
Llppl. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Olimpi* a gogò con 
Olimpiadi Nardo, Laura di Mauro, 
Paola del Prete. Sardi di f in* sta
gione con Demo. 

« E T / META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
. 58956071 
" Alle 21. Fivola d'amore di Alilo 
' Petrlnl da Hermann Hesse. con 

Adriana Caruso, Marina DI Gian-
nantonio. Regie di Alilo Petrlnl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 469498) 
Alle 21. Medea di Ponamedlna 
con Lina Sastrl, regie di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. JusOne di 
Ugo Marglo e Marco Palladlnl, 
con la Compagnia "Stravagario 
Maschera". Regia di Ugo Marglo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Al i * 21.15 
Aspettando II 66 di Enrico Ber
nard, con Evelfna Meghnaghi. Re
gia di Giuseppe Rossi Borghes*-

. no. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21 . Memorie del sottosuolo di F. 
Oostoicvski), con Valentino Orfeo. 

PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083923) 
Alle 21.30. Se non * l'equivoco... 

' une regione eempre di e con Gra
zia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885099) 
Alle 21 . SI fa MIHy ma non al dice 
adattamento * regi* di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Qan-
garella, Gloria Sapio, Pino Stra-
bioll. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13M-Te l . 3611501) 
Alle 21. Acchlnton di Antonio Sca-

' von*. con C. di Malo, M.L. Ranau-
do. N. D'Agata. B. Conti. Regia di 
M. Fallucchl. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
670456S-6790616) 
Alle 20.45. Il nipote di Remeeu da 
Denis Diderot, Interpretato e di
retto da G*bri*lo Levia con Mauro 
Paladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

. A l i * 21. m campagna * un'altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du
rante; con Anita Durante, Altiero 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel . 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-
stellaccl 6 Pingltore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN 0ENE8 I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Domani alle 2 1 . Courtellne, Il si
stema per vivere In pace-I Signori 
Boullngrln • VslenUn-A Teatro! A 
T**trol con Simona Giunti, Simo
na Sanzò, Emanuela Parrl e Anto
nello Stravoglia. Regia di Mauri
zio Cast*. 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6 -Tel . 6534729) 
Oggi alle 21, Amleto (In un altrove 
luogo) da Shakespeare con Pino 
Cormanl, Maurizia Grossi. 
Domani a l i * 21. Faust con la Com
pagnia "Il Torna** d'Oro", regia 
di Claudio Do Simone, 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 3669800) 
Alle 21.30. Trappole per topi di 
Agata Christle. regia di Solla 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tel , 5347523) 
Alle 21. Il melai* senze quelita di 
e con Vittorio Vivlani. U n * serata 
veramente 'orribile" di e con Car-

' mela Vincenti. 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-

nl. 2 -Tel . 6867610) 
Riposo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 

Riposo 
TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -

Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Due *m*r le *n la Parigi 
scrino ed Ir.'erpretato da Rlccar-

. do Castagnarl, con Elisabetta De 
Palo. 

. ULPIANO (VI * Calamatta. 38 - Tel. 
' 3223730) 

Allo 21 . Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 . L'Ineentone di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti: regia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
9809389) 
Alle 21. Ella di H. Achternbush. 
con Lorenzo Alessandri; regia di 
Riccardo Relm. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522 - Tel. 787791) 
Oggi e domani alle 18. Il «taconte 
d i m e n a l o del testo di Italo Calvl-

. no, con il Teatro Stabile del Ra-
: pazzi. Regia di Gigliola Lodoli. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l . 5740586-5740170) 

' A l i * 21 . Rumori luort ecena di MI- ' 
chael Frayn, con la Compagnia 
"Attori 6 Tecnici". Regia di Attilio 
Corsini. 

• PER RAGAZZI EBEEi 
ALLA RINGHIERA (Via del Filari. 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e enimaziono 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 6280945-936979) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
par la scuole. 

ORAUCO (VI * Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. La ragazza di garbo alle 
Ionie dell'acqua denteile di Ro
berto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
. nocchi, 19-Tel8601733) 

Riposo 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
spoll) 
Alle 11. Papero Piero e II ctosm 
maglco di G. Taffone; con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolens*. 10 - Tel. 5892034) 
Alle 10. Tutti In pelcoecemoo ras
segna teatrale delle scuole. 

• DANZA •flflBSSBSai 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21 . C'ett e midi que 
robtcurne a'acheve di J. F. Du-
roure, con la Comp. Jean Fran-
coltDuroure. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel. 4883641) ' 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 21. Concerto dal piani
sti Redu Lupu. In programma mu
siche di Brahms, Mozart. Sedu
teli. 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30. Conceno 
diretto da Zollan Pesko, violinista 
Franco Gulli. In programma musi
che di Beethoven, Donatonl, 
Brahms. 

ACCADEMIA O'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo. 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10 -Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosis 
•Tel. 5618607) 
Alle 18.30. Concerto Sintonico 
Pubblico direttore Peler Maag, 
violinista J. Risi, violista Fausto 
Anzelmo. Musiche di W. A. Mo

zart. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Vis 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AV1LA (Corso D'Italia, 37 - Tel. . 
3742016) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Domani alle 17.30. Concerti dedi
cati al periodo barocco Italiano 
per violino basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALI (Via Celsa, « - Tel. 
67972706795879) 
Riposo 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale-angolo via Na-

- poli) . 
, Oggi alle 21 e dornanlall*. 17.. 

' Concerto del quartetto Otmeriatl- . 
co Venete. In programma musl-
chedi Mozart. 

C.I.D. (Via F. Silos, 14. • Tal. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Glandolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del quar
tetto di sassofoni Santoiod-Ghi-
Ilanl-DI Marco-Pece. In program
ma musiche di Feld. Welll, Gersh-
wln, Santolocl, Dubols. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Casta-
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornici, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenico alle 21. Concerto di Ed
da Silvestri (flauto). Muslch* di 
Bozza. Pistone Gregorsttl, Tur
chi, Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18. (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9). Festival musicale 
delle nazioni. La mitica Russa. 
Musiche di Skr|abln, Sostakovic, 
Borodln. Musorgsklj, Prokoflev. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Ciclo Integrale delle 32 
sonate di Beethoven eseguite In 7 
concerti da Rudolf Buehtoinder 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delle Cancelleria) 
Domani alle 18. Due concerti per 

pianoforte e Orchestra. Pianisti 
Salvator* Giannetta e Darlo Fl
etterà. Musiche di Mozart e Rach-
manlnoft. (Ingresso libero), 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUUANDERPLATZ (Via Osila, 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Chittanooga In concerto. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a Ri
pa. 18-T*I.582551) " 
Oggi o domani alle 21.30. Concer
to blues dei chitarrista . 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. ì 53 -
Tel. 0773/489602) ^ 
Alle 22. Concimo salsa^con il 
gruppo Cast ' 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
dlRIcàHutton. 

CARUSO CAFFÉ" (Via Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 22. Concerto di RktkHuBon e 
la sua Band. , 

CLASSICO (Via liberta, 7,,- Tel. 
5744955) 

" Alle 22.30. Rock e musica africana 
" con Africa X » B e n i Geetr.' 
EL CHARANOO (Via Sant'C*>ofrlo. 

28-Tel.6879908) •' '• 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
CruxdelSur-

FOLKSTUDtO (Vie Frangipane. 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. De Vane Gioita • ! ra
gazzi del coro. Recital di Pàolo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6696302) 

, Alle 22.30. Rlth'm end blue* con i 
Sunaet Boulevard. 

L'ESPERIMENTO (V I * Rosolia. S -
Tal. 4826888) 
Alle 22. Concerto del gruppo Lo* 
Bandtdo* 

MAMBO (Via d « Flenaroll. 3D/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica salta con I « U r i 
nila. '• 

MUSIC DM (largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Jazz dei vivo con it.guar-
tettoChlirwntt-Ro*Mglloo*-Ò(*nt|. 
l*-0*< Lazzaretti , v i 

PAUAOIUM (Piazzai BatToldéSso 
Romano, 8 -Tel. 5110203) ,\ 
Oggi e domani alle 21. Spettacolo 
di cabaret con FabloFailo. . ' 

PANICO (Vicolo dalla Campane*!. 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Concerto del gruppo 3ha-
ba 

SAINT LOUIS (VI* del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Po
wer Sorge. t \ 

TENDA STRISCE (Via C.'Colombo, 
393-Tel. 5415521) ; 
Alle 16.15. e elle-21. Orco di Mo
ie* sul ghiaccio • 

?£*> 
PER ROMA CAPITA 
13 MAGGIO 1991 - ORE 10 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ingresso via Milano) ! 

relazione di: 
RENATO NICOLiNI 

presidente gruppo Comunista Pd* al Comune d Roma. 

partecipano: 
P. SALVAGNI • W. TOCCI 

membri delta Commissione comunaie su Roma Capitale 

MASSIMO POMPILI \ , 
della Commissione urbanisticti 

F R A N C A P R I S C O 
delta Commissione Ambiente . • 

V E Z I O D E L U C I A 
presidente del gruppo Comunista-Pds aBa Regione • 

G I O R G I O F R E G O S I 
presidente del gruppo Comunista-Pds aBa Provincia '. 

G . B E T T I N I , C . L E O N I . A . F A L O M I , M . M E T A , 

S . P I C C H E T T I , F . S A P I O 

interviene: 
ALFREDO REICHLIN 

ministro del Bilancio e Prograunmsiione del Gcrvemo-Ombra 

28! 'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 
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San Siro 
stadio 
violento 

i""" "^-..ismym 
* k^m 

Un drappello di poliziotti amati t» 
manganello drcondano un ultra 
durante la partita Inter-Roma di 
^ mercoledì scorso. A destra, la 
baratkara con la svastica nazista 
sventolata da un gruppo di tifosi 

organizzati romanisti e vista In tv 
dal 2 miHonl di spettatori 

Condannato 
il «lumbard» 
capo degli 
ultra razzisti 
••LECCO Montanari™, an
cora lui- dalle petizioni per to
gliere la fascia di capitano al 
centrocampista del Lecco. Sal
vatore Cerrone. ('perché meri
dionale e quindi non idoneo a 
essere il capitano»), alla con
danna per istigazione ed ol
traggio. (I fatto. In occasione 
derderby di Coppa Italia Lec
ce-Como, disputalo il 27 otto
bre scorso, Luigi Montanarini. 
uno dei capi storici del Ufo lo
cale, «invito» gli ultra» blucele-
Hi ad assalirei sostenitori della 
squadre ospite Fermato e 
identificato, Montanarini, 45 
anni, originario di Malgrate 
(Corno), rappresentante di 
commercio e consigliere co
munale della Lega lombarda, 
e stato riconosciuto dai giudici 
di Lecco responsabile di «isti
gazione a delinquere e di ol
traggio a pubblico ufficiale*. 
Seimesi dì reclusione con la 
condizionale- questa la con
danna Inflittagli Ieri dal tribù-
naledi Lecco 

Le cronache di quell'Incon
tro, terminato 0-0. si occuparo
no soprattutto di «nera». Scon
tai fra le due tifoserie e. al ter
mine dell'incontro, le «bravate» 
di alcuni teppisti comaschi, 
che prima di ripartire a bordo 
di un battello, seminarono il 
panico per le vie di Lecco. Poli
zia e carabinieri furono co
stretti a Intervenire, alcuni 
•genti ferUi e numerosi ultra» 
termali furono II bilancio di 
quel pomeriggio agitato. Che, 
appunto, ebbe fra 1 suoi prota
gonisti Luigi Montanarini, di
ventato un personaggio qual
che giorno pio tardi. La sua pe
tizione (sottoscritta da circa 
cinquecento sostenitori del 
Lecco) per degradare Salvato
re Cerrone, centrocampista 
awuuneiine prelevalo testate 
•corsa dalla Pro Sesto, origina
rlo del Meridione, ma dall'età 
di cinque anni residente al 
Nord, lece rumore Montanari
ni, sorpreso dal clamore della 
vicenda, fece poi dietrofront, 

, balbettando scuse poco con
vincenti 

*S«r* ;V ) • - * * . 

Caldo «armato» 
Milano ha paura 
Quindici (eriti, una dozzina dt fermati, un carabinie
re accoltellato, li bilancio degli scontri tra gli ultra in 
Inter-Roma, prima finale «italiana» di Coppa Uefa a 
San Siro, è particolarmente pesante. Notate anche 
bandiere con svastiche e croci bipenni. La società 
nerazzurra minimizza. Anche i con razzisti sono di
ventata una consuetudine. Sono tutti conosciuti ma 
entrano tranquillamente allo stadio. •. 

DARIO CRCCARBU.I 
gfl MILANO Ormai le cifre da 
bollettino di guerra si archivia
no con burocratica Indifferen
za Quindici feriti, 12 fermati, 
diciamo la verità, rischiano di 
passare inosservati. In un cer
to senso, ci si abitua a convi
vere con questo strano tumo
re della violenza negli studi Si 
sono abituati I poliziotti, ras
segnati a far da contrappunto 
fisico agli ultra, si sono abitua
ti i giornalisti, che devono 
sempre scrivere le stesse cose, 
si e abituata la gente, quella 
normale, che dopo «ani parti
ta conta sui giornali I feriti e gli 
arrestati Di solito ci sono solo 
le sigle, perche si tratta sem
pre di minorenni 

Questa volta, e ci riferiamo 
alle violenze di Inter-Roma, 
siamo rimasti tutti un po' me
no indifferenti. 15 feriti, certo. 

non sono pochi, ma non è 
questo il punto. Il punto e che, 
come al solito, a darci la scos
sa 6 intervenuta la televisione 
(i dati Auditel registrano oltre 
12 milioni di telespettatori) 
che ha minuziosamente fru
gato con le sue «zoomate» nel 
bestiario degli ultra " 
immagini c'era di tut 
lenza verbale degli :' 
vidente premeditazione'dei 
protagonisti di scatenare inci
denti, le cariche della polizia, 
le manganellate. Il lancio dei 
candelotti e del petardi, quel
l'odio ottuso .e adrenaUuco 
che cementawwU. gli ultra. 
Non basta, ad Un Certo punto, 
una telecamera si soffermata 
a lungo su un enorme bandie
ra nella quale campeggiava 
un'altrettanto evidente svasti
ca. Stava tra le file degli ultra 

giallorossi sfacciatamente si
cura della sua impunita Co
me a dire che me frega delle 
leggi, della polizia, della parti
ta, di voi tutti vi odiamo e ba
sta Tra l'altro, dicono alcuni 
testimoni, questa svastica c'è 
sempre, sia nelle trasferte che 
nelle partile casalinghe. E na
turalmente nessuno intervie
ne 

Ma anche gli ultra milanesi, 
in questo campo, non sono 
certo da meno Anzi Croci bi
penni, svastiche, slogan nazi
sti e altre amenità sono il cam
pionario preferito degli ultra 
nerazzurri. La curva» interi
sta, va notato, ultimamente si 
è caratterizzata in un'altra 
specialità il dileggio contro i 
neri Non c'è giocatore con la 
pelle vagamente scura (van
no bene anche I «terroni», 
Schlltocl, Calia, ecc.) che a 
San Siro non si becchi la sua 
dose di fischi, ululati e insulti 

/ vari. « 
All'Inter, come al sotto, mi

nimizzano, ter! - come in pas
sato - parlavano di «ragazza
te», e si sono affrettati a dire 
che «la società non c'entra 
perché non si possono tenere 
sotto controllo tutti i tifosi «La 
violenza fa parte della socie
tà...», sottolinea la dirigenza 

nerazzurra Ma il problema 
non è sociologico Qui non in
teressa sapere quale sia la ra
dice del fenomeno, se sia un 
problema di mancanza d'af
fetto, di lavoro o di guerre II 
problema è che tutta questa 
gente - non poche decine, 
ma diverse centinaia - ormai 
è perfettamente conosciuta 
sia dalla polizia che dalla so
cietà Ma non importa, nessu
no li blocca, in fondo «sono 
solo ragazzi». 

La stessa cosa succede - va 
detto - per il Mllan CU ultra 
rossoneri hanno caratteristi
che diverse, però gira e rigira il 
problema è sempre lo stesso, 
entrano II Mllan aveva tentato 
di inglobarli affidando loro 
degli incarichi di responsabili
tà Il risultato è poco incorag
giante. I vecchi ultra si sono! 
•imborghesiti» e frequentano 
le tribune vip, e i nuovi ultra 
sono peggiori dei precedenti. 
Diceva Klinsmann qualche 
giorno fa* «Questi ragazzi so-
rfo-tolo tigri di un ambienti; 
che attraverso i giornali e I vari 
"processi" televisivi alimenta 
polemiche e rivalila. Normale 
che si comportino In questo 
modo» Klinsmann forse ha 
ragione. Però anche in questo 
settore le facce sono sempre 
le stesse. 

Pesante bilancio degli scontri 
dopo Inter-Roma: 15 feriti 
un carabiniere all'ospedale 
12 giovani tifosi fermati 
Una svastica in tribuna 
«Ma sono solo ragazzate... » 

Dieci anni di guerrìglia urbana 
con spranghe e coltelli: due i morti 

•fft NOVEMBRE 1981. Pri
ma e dopo Inter-Roma, gruppi 
di teppisti appartenenti alle 
opposte tifoserie si affrontano 
con spranghe e coltelli. Diciot-
lo persone finiscono aU'ospe-

NOVEMBRE 1983. Prima di 
Inter-Roma dueUfosigialloros-
sivengono aggrediti Stirarla di 
Fianco Leoni e Giovanni Iovl-
ne, ricoverati per inuma crani
co 
DICEMBRE 1983. Viene ac
coltellato da ultra interisti, il 
23enne austriaco Oerard Wan-
ninger 
OTTOBRE 1984. A 21 anni 
viene ucciso Marco Fbnghessl, 
milanista di Cremona, all'usci

ta da San Siro Ad aggredirlo 
un gruppo di tifosi rossoneri, i 
quali Io confondono con un 
supporter grigio-rosso Lo uc
cide Giovanni Centrane 
MAGGIO 1989. Antonio De 
Falchi, tifoso giallo-osso, muo
re per collasso cardiocircolato
rio, poco pnma di Roma-Mi-
lan 
NOVEMBRE 1989. Massimo 
Bordini, 25 anni, di Roma, vie
ne accoltellato all'addome, 
pnma di Inter-Roma. 
MARZO 1991. Incidenti in oc
casione di Inter-Atalanta Per 
qualche ora la città è tenuta In 
scacco dagli ultra di entrambe 
le tifoserie In curva sventolano 
le svastiche 

Ruud Gullit 
di nuovo 
al bivio, 
'.a sua carriera 
è in pericolo: 
lunedi 
ad Anversa 
sarà 
sottoposto 
adartroscopia 
nella clinica 
del professor 
Meartens. 
Ruud è 
ottimista, 
il Milan meno 
e la conferma 
dell'olandese 
è tornata 
in discussione 

Lunedì a Anversa operato di nuovo 
al ginocchio dal chirurgo Maertens 

Gullit saluta lìtalia 
D Milan «taglia» 
l'illustre malato? 
• i MILANO Lunedi prossi
mo Ruud Gullit sarà sottopo
sto ad intervento di artrosco-
pia dal professor Marc Maer
tens, il chirurgo che gli ha ri
costruito il ginocchio destro. 
Il giocatore del Milan, ha ef
fettuato ieri una tomografia 
assiale computerizzata pres
so il Cdi (Centro diagnostico 
italiano), per accertare l'en
tità dell'infortunio al ginoc
chio destro, riportato 1 altro 
ieri in allenamento La Tac, 
secondo quanto reso noto 
dalla società (assonerà, «Ha 
evidenziato Ut necessità di 
procedere ad un esame ar-
troscopico». L'entità certa 
della lesione subita dal fuori
classe olandese, sarà co
munque evidenziata soltanto 
oggi dall'intervento, ma sem 
ora che si possano escludere 
fin d'ora ulterion complica
zioni, e questo nuovo infortu
nio potrebbe risolversi in 
tempi brevi, soprattutto se 
verrà confermato che il dan
no non è da coueganti ai pro
blemi che CuHit ha sofferto 
per più di un anno fa allo 
stesso ginocchio, sottoposto 
ad una sene di Interventi che 
gli hanno bloccato l'attività 
nella stagione '89-'90. Ad 
ogni modo li dottor Rodolfo 
Tavana. capo dell'equipe 

medica del Milan, aveva re
putato opportuna l'artrosco-
pla, al di là dell'esito della 
Tac, anche perché il ginoc
chio destro di Gullit aveva su
bito la settimana scorsa una 
forte distorsione 

Quindi domenica l'asso 
olandese, volerà ad Anversa, 
in Belgio, per sottoporsi ad 
intervento chirurgico al me
nisco (quello posteriore). 
«Io sono tranquillo - ha ripe
tuto ancora il giocatore - . So 
che sarà un intervento breve, 
in artroscopia. Non sono 
preoccupato questa volta, 
perchè a differenza dell'ulti
ma operazione so che que
sto inadente non è grave e si 
risolverà in breve tempo». 
Gullit fa gli scongiuri, pensa 
solo al suo ntomo in campo, 
vuole pensare solo a questa 
Ruud pare dunque sereno, 
sembra non aver nessun pro
blema, o almeno cosi vuol 
far credere, ma Intanto iwso-
cietà si pensa anche- od- un 
futuro senza Gullit Si fanno 
molti nomi, da Savicevic a 
Pancev. ma sarà lo stesso 
giocatore a decidere de) .suo 
futuro, subito dopo l'inter
vento al menisco. 11 quarto 
della sua tormentata came
ra. DPAS 

ARIA NUOVA. 
Il valore della vostra vecchia auto si è 

ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 

ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 

oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 

in pazienza e in manutenzione? Come se non 

bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti' 

colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di maggio 

le Concessionarie e Suc

cursali Fiat valutano in* 

fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 

qualsiasi condizione e di qualunque marca 

esso sta, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 

a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 

tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 

se scegliete Panda o 126. 

E se il vostro usato vale dt più, naturai' 

mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi* 

no al 31 maggio. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta* 

gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 

per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 

nuove prestazioni, di 

nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre

te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 

non chiedete quanto costa la vostra Fiat -
nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 

cambiare auto in maggio. 

L'offerii t validi fino al M/05/91 tu rum le vetture iettt gammi Fot duro 
nibili f a pronti contegna e non e cunuuhic con altre iniziative in cono. 

ILW-ORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 

l'Unità 
Venerdì 

10 10 maggio 1991 29 
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Formula 1 Secco ordine di scuderia. «Vietato parlare» 
Veleno a A Montecarlo si consuma la rottura definitiva 
Montecarlo coi giornalisti che «cercano solo ssandali» 
_ — E Serma beffardo sorride: già primo in prova 

La Ferrari muta 
La rottura è consumata. Prost non vuol saperne di 
parlare con la stampa italiana. Vorrebbe Alesi, ma 
ordini di scuderia al palo. La Ferrari completa il 
quadro inscenando la cacciata dei mercanti dal 
tempio, dal moorhomee dove si tenta di strappare 
notizie sulla salute del Cavallino rampante, delu
dente anche a Montecarlo, dove imperversa Senna, 
dato per certo nella Ferrari del '92. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCILATRO 

MMONTECAMO La voce si 
fa stridula. «Non aspettatemi* 
ammonisce Alain Presi rivolto 
al manipolo di giornalisti italia
ni radunato davanti alla tenda 
della Ferrari. «Parlo solo con gli 
amici», aggiunge tra il serio e il 
beffardo. E U segnale di lina 
•otturai Che era nell'aria da 
tempo. Inutile restare in atteg
giamento supplice davanti al 
Chartier generale del cavallino 
rampante, sperando in una re
sipiscenza, in una provviden
ziale mediazione: inutile intru
folarli alla chetichella nel sa
cro recinto. Gli ordini sono ca
tegorici. Jean Alesi, all'oscuro 
delle consegne, promette che 
parlerà, ma. viene immediata-
mento .richiamato all'ordine. 
Nervosa e Irascibile, la Ferrari 
non guarda più tanto per II sot
tile «Se volete uscire, bene; se 
no dobbiamo farvi uscire», vie
ne annunciato, forse per evo
care lo spettro di quei nerboru
ti buttafuori cui l'azienda di 

MaraneUo, al momento oppor
tuno, ama far ricorso. In un an
golo, Prost scioglie la lingua 
davanti a microioni di nazio
nalità non sospetta. 

Nel vento che gonfia il mare, 
sotto nuvole cariche di piog
gia, una Ferrari prossima al 
naufragio sportivo perde an
che l'ultima patina di civiltà, 
quel minimo indispensabile 
che occorrerebbe «empre con
servare nei rapporti col mon
do. Ma la situazione, già pe
sante per le lotte di potere che 
avvelenano l'aria di Mannello, 
dopo lo smacco di Imola è di
ventata preoccupante. A Mon
tecarlo Ayrton Senna sta domi
nando' e una pista in cui si 
muove come un pesce nell'ac
qua, le previsioni di vittoria so
no tutte e solo per lui. Ma lo 
stesso discorso vale anche per 
il Canada, prossima tappa 
mondiale. E la Ferrari, a questo 
punto, si troverebbe ad aver 
perso il campionato senza 

aver nemmeno tentato di com
battere, di contrastare la supre
mazia della McLaren. Per que
sto spira aria di grossi cambia
menti e ancora una volta toma 
in ballo il nome di Senna: sa
rebbe lui l'uomo chiamato, dal 
prossimo anno, a risollevare le 
sorti della grande decaduta. Si 
ritorna a parlare di opzioni, di 
firme già messe, di miliardi da 
far girare la testa. 

L'ombra di Senna tormenta 
da tempo I sogni di ProsL Un 
incubo angoscioso, da quan
do il brasiliano gli era compa
gno alla McLaren, che. deve 
avergli fatto perdere progressi
vamente non poca della sua 
proverbiale lucidità. Certi erro
ri, da Imola passando per il 
Mugello, non possono spiegar
si altrimenti che come avvisa
glie di un cedimento psicologi
co che, se non è ancora esplo
so del tutto, è prossimo ad 
esplodere. Perché il francese 
deve sentire che la sua posizio
ne, anche nel braccio di ferro 
con Cesare Florio, si fa sempre 
più precaria. E allora risponde 
con gesti stizzosi! Accusa la 
stampa Italiana di cercare lo 
scandalo e le da l'ostracismo, 
costringendola a rubacchiare 
su taccuini stranieri la dichia
razione pregnante, la frase illu
minante. 

Ma il menù, se cambia la lin
gua, resta sempre lo stesso. 
Oggi come ieri e come doma
ni. Ai francesi, Prost confida 
che gli italiani non gli piaccio

no perché •cercano sempre 11 
negativo», poi si dilunga sull'a
nalisi della giornata e confessa 
che 11 tempo con cui Senna ha 
ipotecato la pole position non 
era assolutamente alla portata 
delle Ferrari attuali, ma lascia 
inlravvedere la possibilità che 
domani (il venerdì a Monte
carlo non si prova) il Cavallino 
recuperi terreno: «In questi due 
giorni - sostiene - apportere
mo miglioramenti al telaio e al 
motore. E se il tempo sarà bel
lo, si potrà ancora lottare». 

Bei tempo invoca anche 
Alesi, che non si abbandona 
ad anticipazioni di alcun tipo 
•Ora ci facciamo un bel mee
ting tecnico, poi si vedrà», an
nuncia alla stampa ammessa 
nel motor-home ferrariano. 
Tutto sul versante tecnico é l'a
sciutto commento di Cesare 
Florio, che ancora non se la 
sente di mettere all'indice I 
suoi connazionali impegnati 
nel settore dell'informazione 
ed elargisce con magnanimità 
scampoli del suo pensiero. 
«Siamo abbastanza soddisfatti 
della macchina di Prost, men
tre Alesi ha problemi di asset
to. Ma Alain, che per oltre 
mezz'ora ha avuto il miglior 
tempo, ha trovato traffico In pi
sta quando è uscito la seconda 
volta per migliorare il tempo. 
Certo, se domenica dovessimo 
partire con Senna e Berger da
vanti, saremmo inguaiati su
perarli é un grosso problema». 

«Bomba ai box» 
Polizia 
in allarme 
e perquisizioni 

taV MONTECARLO. Mezz'ora 
abbondante di suspense, poi, 
per fortuna, le rassicurazioni 
della polizia monegasca: nes
suna bomba sul circuito. A 
mettere in movimento le forze 
dell'ordine del Principato era 
stata la solita telefonata anoni
ma La perquisizione è scattata 
subito dopo le prove ed é par
tita proprio dal tendone offici
na della Ferrari. Mezz'ora do
po, risultato negativo e sospiro 
di sollievo generale 

La giornata, invece, è scivo
lata, secondo copione, nel se
gno di Senna. Eppure Alain 
Prost per mezz'ora ci aveva 
sperato. Con queir 1*22*113, si 
è tenuto stretto una pole posi
tion provvisoria che, alla vigi
lia, sembrava impensabile. Poi 
é arrivato Riccardo Patrese, e 

?li ha soffiato il posto con 
'22"0S7. Poi é arrivato Ayrton 

Senna, che ha prenotato la 
cinquantaselesima pole della 
sua carriera con un tempo da 
capogiro: l'20"S08. Infine. è 
arrivato anche Berger a levare 
il quarto posto al ferrarista. 
piazzandosi alle spalle del 
compagno di squadra con 

Alain Prost ha scatto » silenzio-stampa: è il simbolo di una Ferrari In piena otsi 

l'21-222. Prost d ha anche 
provato a riportarsi in testa. Ma 
quando é tornato in pista, a 
quattro minuti dal termine del
le prove, si è trovato davanti 
una tal lolla di macchine, che 
non ha potuto far altro, tra le 
strettoie del Principato, che ac
codarsi mestamente come in 
un qualsiasi Ingorgo cittadino. 
Sapeva, comunque, che il tem
po di Senna non era alla porta
ta della sua macchina. «Non 
ho avuto problemi con la mac
china. Tutto e stato ok», com

menta. E la sua testa è già 
proiettata alla seconda giorna
ta di prove. 

I tempi della prima sec
atone di prove. 1) A. Senna. 
Me Laren. 1 *20"508:2) C. Ber
ger, Me Laren, 1-21 "222; 3) R. 
Patrese. r22"0S7:4) A. Prosi, 
Ferrari, 1*22"1 13:5) N. Ptauet, 
Benetton. 1*22-816; 6) J. Alesi. 
Ferrari, t'22*966; 7) 1. Lehto. 
Dallara, l'23'023; 8) N. Man-
sell. Williams. 1'23-274; 9 ) E. 
Pirro, Dallara, 1-23-311; 10) S. 
Modena, Tyrell. 1*23*442 

Tennis Intemazionali d'Italia. La Navratilova prima di vincere portavoce delle rivendicazioni femminili. «Premi uguali 
a quelli degli uomini nei tornei del Grande Slam. Facciamo spettacolo come loro, è assurdo insistere nelle discriminazioni)» 

Martina al comìzio del «Sindacato rosa» 
Fuori anche 
la Piccolomini 
Oggi Sabatini 
contro Capriati 

(-•ROMA. Kada Piccolini 6 
andata oltre il suo sogno. Dal 
silenzio che l'aquilana si é im
posta da sempre era scappato 
un «spero di vincere almeno 
un giòco». Ne ha vinti 4 nelle 
due partite con Monica Seles, 
un anno dopo aver subito un 
doppio W al Roland Carros di 
Parigi. Match a senso unica 
ma un'ora di resistenza con la 
slava non é poco. Con lei chiu
de l'ultima azzurra delle 13 del 
tabellone iniziale. Unica sor 

della giornata, l'elimina-
di Magdalena Maleeva. E Bone di 

oggi Brande sfida tra la Sabati-
M e l a Capriati. I risultati, ot
tavi di Anale. Seles (Jug). 
Ptccolini (Ita) 6-3.6-l:Navra!i-
tova (Usa)-Huber (Ger) 3-6 
6-1,6-3, Capriati (Usa)-Halard 
(Fra) 6-2. 6-4, Femandez 
£Usa>Rittner (Ger) 6-1. 6-3; Oer) 6 . _ _. 

z (Spaj-Kefesl (Can) 
6-1. 6-1: Mesttiì (Urs)-KI)imu-
tt (top) 6-1. 6-r (8-10). 6-1: 
Fulco TArgl-Maleeva (Svi) 2-
6 ,64. fr I/Sabatini (Arg)-Tau-
sjat (Fra) 6-0,6-1. 

Carata' 
& Furlan 
ditta fallita 
ad Amburgo 

••AMBURGO. Cristiano Ca
nni non è riuscito a ripetersi, 
dopo aver battuto nel secondo 
turno del torneo di tennis di 
Amburgo lo svedese Jonas 
Svmuson per 6-2/ 6-2, è stato 
aconfitto negli ottavi di finale 
dall'altro svedese Magni» Cu-
stafsson con il punteggio di 7-
5,3-6:6-2. Gustafsson affronta-
rane! quarti di finale il france
se Yanmck Noeh che ha suptK 
rato Renzo Furba Contro il 
francoM Mogli. Furlartha per-
so tfi.HesetXI-6:6-4:6-3). Do
po aver vinto il primo senza ec-
ceatM affanni, si é dovuto ar
rendere alla maggiore espe
rienza dell'avversario apparso 
in buona «arata. Questi gli al
tri risultati di ieri: Edberg bA-
genor 6-2; 6-1; Stich b. Clave! 
6-1; 6-4; Novacek b. Sampras 
6-4; 6-2; Koevermans b Bru-
guera.6-4.6-3. 

Mentre aumentano i dubbi sulla presenza di Bjom 
Borg, al Foro Italico arriva il forfait di Ivan LendL* de
ve operarsi per un fibroma alla mano destra. Intanto 
in campo sono tornate te emozioni con Martina Na
vratilova, l'inossidabile campionessa. Per lei si scal
dano gioco e pubblico ed è un trionfo anche di per
sonalità: ora è la sindacalista della parità uomo-
donna sui campi e fuori. A cominciare dai premi. 

QIUUANOCISARATTO 

•Tal ROMA. «You are the best», 
sei la migliore. Cosi, a suon di 
striscioni, il Foro Italico ha ac
collo Martina Navratilova. una 
leggenda che sfida 11 tempo a 
colpi di racchetta e che ora, a 
quasi 35 anni, mette le sue 
passioni al servizio del circui
to. Parila di premi tra uomo e 
donna, lancia grida appena la
sciato Il campo dopo una rapi
da lezione di buon vecchio 
tennis d'attacco. «Credo di ca
pire il pubblico romano, il so
stegno per me che non amo 
troppo giocare sulla terra ros
sa. Ma io il tennis ce l'ho den
tro e si vede. Anche la gente se 
ne accorge e si mette dalla mia 
parte. Lo era gii un anno fa 
quando ho giocato con Ga
briela Sabatini che pure qui è 
molto amata». Scheirge di ro
manticismo per l'ulti na gioca-

tnce capace di esaltare le pla
tee' Martina Navratilova non 
lecita che se stessa. Presa dal 
gioco in campo, ne paria sere
na fuori ma il fuoco è soltanto 
sopito, in realtà le brucia den
tro. Con la giovane tedesca 
Anice Huber, solida atleta e 
grande tecnica, ha sudato, ha 
lottato e alla fine ha vinto con 
le sue voice lunghissime, i suoi 
smash imprendibili 

Si toma indietro di anni o 
sono piccoli I passi in avanti 
del tennis? Il problema non se 
lo pone, non è per lei. Ogni In
contro è una gioia strappata al 
tempo che corre Ogni succes
so un omaggio alla sua voglia 
di vivere. Cosi misura le pro
prie apparizioni sul circuito, e 
lim Ita quelle sulla terra rossa a 
tre. quattro tornei all'anno. Do
po Roma l'aspetta WlmWe-

don, nove volte fiore all'oc
chiello dell'Impareggiabile 
carriera, lì, sull'erba detta tra
dizione più gelosamente cu
stodita, Martina Navratilova 
cercherà quest'anno un nuovo 
successo. In campo per arric
chire l'albo d'oro, fuori, per 
riaffermare il suo carisma sulle 
giovani compagne «É ora enei 
premi siano uguali tra uomini 
e donne. Non ci sono più scu
se per le disparita di trattamen
to. Almeno nei tornei del Gran 
Slam dove si gioca insieme, e 
dove la qualità del nostro gio
co è apprezzata quanto quella 
degli uomini». La donna che 
col tennis ha guadagnato di 
più (17 milioni di dollari in 
quasi vent'annl di circuito), è 
tutta dalla parte delle giovani 
rampanti, Monica Seles in pri
ma fila, che reclamano ugua
glianza alla cassa. 

«E una questione di sostan
za, ma anche di principio. Non 
regge il fatto che loro (gli uo
mini, ndr) giochino al limite 
delle 3 partite su S. Anche noi 
siamo pronte a (arto. Anzi, vo
gliamo match sui S set per di
mostrare quanto siano falsi i 
pregiudizi sulla nostra resisten
za fisica». E le ragioni commer
ciali che qualcuno avanza? La 
tv che vende spazi commercia
li durante gli incontri? «Cono

sco queste obiezioni Gli aspet
ti commerciali hanno tt so
pravvento su tutto, ma sono 
soltanto scuse. Per noi ci sono 
meno tornei, è vero, ma per il 
Gran Slam, e per l'eventuale 
Gran Slam Cup, pretendiamo 
premi identici». Una lotta che 
ha possibilità di successo? 
«Quest'anno agli Open d'Au
stralia lo abbiamo ottenuto co
si come un anno fa agli Open 
degli Stati Uniti É stata una 
conquista faticosa ma c'£ sta
ta. Ora mancano Parigi e Lon
dra. Credo che anche II do
vranno riconoscere la giustez
za delle nostre richieste. No, 
non si arriverà a boicottare l 
due tornei, spero almeno che 
non si arrivi a questo. Otterre
mo tutto con diplomazia. Ma 
vogliamo qualcosa di più del 
5% di aumento come ci ha of
ferto Wimbledon». Navratilova 
sindacalista cosi come lo e sta
ta la sua grande maestra, Billle 
Jean King? «Lei ha cominciato 
a far girare le cose, a lottare 
per ottenere quelli che sono i 
nostri diritti. Chris Evert e io 
stessa abbiamo tenuto vivi I 
problemi, abbiamo cercato di 
non far spegnere quella fiam
mella. Per questo tono felice 
che le più giovani dicano le 
stesse cose. Vuol dire che ave
vamo ragione». Martina Nsvratlovts, 35 à^aflT£tàaro«Mnut*Mro1 dsltfjnlfelaTfflifTflB 

Vela. Moro contro Moro nel Mondiale Coppa America, Conner si ritira 

Va in onda Gardini contro Gardini 
Semifinale derby in California 

CARLO FIDILI 

Il «Moro III» di Caldini i In a mirrale del campionato rnondiale Coppa America 

• • S A N DIEGO (Usa) Bella 
giornata per le barche italiane 
impegnate a San Diego (Cali
fornia) nel campionato mon
diale della Classe Coppa Ame
rica. L'ultima regata di flotta è 
stata vinta dal «Moro di Vene
zia 111» che si è cosi qualificato 
per le semifinali, dove nel mat-
ch-race (uno contro uno) sarà 
impegnato in un derby tutto 
italiano col «Moro I». visto che 
Il regolamento vuole che le 
barche dello slesso consorzio 
si battano fra loro per evitare 
poi una finalissima «in fami
glia» Nella classifica generale, 
•Moro IH» e «Moro i» sono ri
spettivamente secondo e quar
to, al primo posto «New Zea-
land» e al terzo l'imbarcazione 
americana «Stara and Stripes», 
che avrebbero dovuto disputa
re l'altra semifinale. In realtà 
l'imbarcazione neozelandese 
si batterà contro la giapponese 

«Nippon» perché Dennis Con
ner («Stara and Stripes») pro
prio ieri ha definitivamente ri
nunciato' l'uomo più famoso 
della «Coppa America» (ne ha 
vinte 4 ed è comunque una 
sorta di leggenda vivente) ha 
volgari problemi economici, 
non riuscendo a coinvolgere 
nuovi imprenditon americani 
per la sua causa, dispone di 
meno di 20 milioni di dollari, 
laddove gli altri consorzi han
no previsto bilanci due volte 
superiori Almeno questo è il 
motivo ufficiale del ritiro dello 
skipper con smanie da scritto
re (Ira I suoi lavori anche un 
volume dall'interessante titolo 
•Nessuna scusa per perdere»). 

Per «Moro III» è slata una 
giornata di gran festa* sulla 
barca, come si sa, c'era anche 
l'armatore Raul Gardini, il qua
le si è limitato ad osservare 1 fe

steggiamenti della «ciurma», 
accolta a braccia aperte all'ar
rivo a terra dai tifosi e dai com
ponenti dell'altra barca italia
na con cui dovrà ora spareg-
«lare Tanta compostezza del 
finanziere romagnolo con 
l'hobby della vela, pochi sonisi 
di mestiere e via a lunghi passi 
verso la barca d'appoggio do
ve avrebbe sorseggiato cham
pagne con gli skipper Paul 
Cayard e John Kolius, e stata 
ovviamente notata dagli addet
ti ai lavori i quali si sono ac
contentati di suggerire con sus
siego air«amico Raul» di non 
abbandonare la barca. «Porla 
sfortuna, con lei a bordo si vin
ce, senza di lei si perde», dove 
l'inchino sarebbe giustificato 
da dati e statistiche. Cardini un 
«tigre nel motore»"' «Non è mica 
vero - ha ribattuto il miliarda
rio di Ravenna - semplicemen
te è una barca che va bene. Si 
vede che quando ci sono io I 
ragazzi stanno più attenti .». 

Grande festa e qui le agen
zie di stampa mettono in rilie
vo come esse siano sacrosante 
per «questi ragazzi che lanno 
da un anno vita durissima, co
me quella di un legionario». In 
particolare: sveglia alle 6.30 
del mattino, due ore di pale
stra, doccia, colazione e via in 
barca 6 ore al giorno, tutti i 
giorni sabato escluso: e alla se
ra davanti agli schermi a rive
dere I filmati degli allenamenti. 
Vita tanto dura e il resto in se-
cond'ordinc Venezia, Palma 
di Maiorca, San Diego i «luoghi 
d'inferno», ragazzi ovviamente 
abbrozantissimi che vivono in 
residence spesati di tutto, dai 
vestiti al vitto, e pagati «molto 
bene», ogni tanto qualche fe
sticciola, come quella dell'al
tra sera, un certo lusso e parte
cipazione fra gli altri del sinda
co di Parigi, Chirac. Vietato 
esagerare con gli straordinari, 
però, visto che è già tempo di 
«Moro III» contro «Moro I». 

Alla Roma 
i soldi Efìm? 
Interrogazione 
e una smentita 

Garrapico (nella foto) è diventato il padrone della Roma 
sfruttando un sostanzioso finaruiamento da parte della Sa
lini, società appartenente al gruppo Efim7 La notizia pubbli
cata dal settimanale specializzato in problemi economia 
•Milano Finanza» ha provocato un'immediata interrogazio
ne parlamentare dei deputati del pds Macciotta e Geremie-
ca al ministro delle Partecipazioni Statali per bloccare l'ope
razione se la notizia nspoiidesse a venta Ciampico avrebbe 
ottenuto i capitali necessari per acquistare la società giallo-
rossa attraverso la rilevazione da parte della Satini ad un 
prezzo notevolmente superiore al reale valore di una società 
immobiliare, proprietaria del complesso sportivo «Fulvio 
Bernardini» a frigoria, dove ha sede la società della Roma e 
dove abitualmente la squadra svolge 1 suoi allenamenti. La 
Safim con un comunicato ha smentito l'indiscrezione gior
nalistica. 

Rosario Lo Bello 
contesbttore degli 
arbitrii straziato 
dalla Fedemuoto 

Rosario Lo Bello, arbitro in
temazionale di calcio, inno
cente Questa è stata la deci
sione presa della corte fede
rale di appello del nuoto, 
dopo il neon» presentato 
dalla società Ortìgia. della 
quale Lo Bello è dirigente. 

L'arbitro siracusano era stato ammonito in prima istanza ac
cusato di aver pesantemente contestato l'operato del diret
tore di gara De Meo di Cagliari durante la partita di campio
nato Ortìgia-Volturno del 27 aprile. L'Ortigia, nel suo ricorso 
e riuscito a provare d ie Lo Beilo non ho offeso nessuno. 

Olanda in allarme per l'inva
sione degli hooligans inglesi 
in occasione della Tinaie del
la Coppa delle Coppe Bar
cellona-Manchester, in pro
gramma a Rotterdam mer-

^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ coledi prossimo. Per evitare 
t»»»jj»»jjjjj»»»»jj»»»»»jj»»»jjjjj»»»j»» aj massimo il nascere di inci
denti e atti di violenza il capo della squadra mobile di Rotter
dam Henk Jansenha deciso che i tifosi del Manchester che si 
presenteranno alla frontiera olandese senza il biglietto di in
gresso dello stadio verranno immediatamente rispediti a ca
sa. Sanzioni verranno prese anche nei confronti di coloro 
che dovessero aggirarsi in città in stato di ubriachezza. Per 
evitare questo, quasi sicuramente verranno tenuti chiusi nu
merosi esercizi m alcune zone vicino allo stadio. 

23B23P 
Rotterdam 
vietata a inglesi 
senza biglietto 

Palermo apre 
le porte 
agli atleti 
sudafricani 

Tornano a gareggiare gli at
leti sudafricani in Italia dopo 
il lungo isolamento dovuto 
ai problemi dell'apartheid. E 
il primo passo di un riavvici-
riamente, dovuto ad un'in
versione di rotta del gover-

••»»••»»»»»•»•»»»•»•»•»•»»•»»»•»»»»•" no, meno rigido ora verso il 
Sudafrica. Sarà Palermo ad aprire le porte ad una rappre
sentativa di kjckboxfng (pugni e calci) formata da atleti 
bianchi e neri che si cimenterà contro una selezione Sicilia-

Basket 
«Fischietti» 
ribelli vogliono 
un'inchiesta 

Arbitri dei basket in subbu
glio. Dopo la fuga di notizie 
riguardo alle valutazione dei 
singoli fischietti chiamati a 
dirigere le partite della finale 
play off, valutazioni espress* 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ dal toro comitato, l'associa-
^ t ^ ^ ^^m^m^^ zione arbitri ha chiesto alla 
federazione l'apertura immediata di una inchiesta. Infatti si 
ha il sospetto che tale fuga potrebbe orientare la scelta delle 
coppie che invece dovrebbero essere avvolte dalla massima 
riservatezza. Tutto è nato dalie notizie di promozioni e di 
bocciature apparse su alcuni giornali, soffiate secondo l'as-
cociazione da dirigenti del comitato, che turberebbero ia ca-
tegoris In questo elencalo momento della stagione sportiva, 
intanto la Legis ha definito con la Rairv il programma definì* 
tivo delle finali play off che verranno tutte trasmesse in diret
ta tv sulle due reti. 

Cruyff 
attore 
in uno spot 
antìfumo 

Incredibile, ma vero: Johan 
Cruyff, allenatore olandese 
del Barcellona, finalista del
la Coppa delle Coppe, fu
matore accanito, tanto da 
aver messo In serio pericolo 
il suo cuore, rigenerato da 

^^mmmm'*™""'mmm'^m^ due bay pass, ha partecipato 
ad uno spot pubblicitario voluto dal governo autonomo ca
talano contro il fumo. «Io ho due vizi nella vita-dtee il tecnico 
nella sua reciti antifumo: il pallone e il tabacco. Il pruno ma 
ha dato tutto, il secondo mi ha ripreso tutto». Cruyff, prima 
dell'intervento al cuore dovuto a disturbi cardiaci fumava 
due pacchetti di sigarette al giorno. Ora ha smesso comple
tamente. 

MarkSpHtz 
ultimo 
nei 100 farfalla 
a Tenerife 

Lo statunitense Mark Spiti e 
arrivato ultimo ien nellagara 
dei 100 farfalla organizzata 
nella riunione di nuoto di 
Santa Cruz de Tenerife. D 
4lenne ex olimpionico di 
Monaco, che punta a gareg
giare ai giochi di Barcellona 

del prossimo anno, ha fatto segnare il modesto tempo di 
58"77, superiore di arca 4" a quello de! vincitore, il conna
zionale Brian Alderman (54**78). Per Spitz si tratta della ter
za sconfitta consecutiva da quando è tornato ufficialmente 
alle gare. Nonostante la nuova sconfitta Spitz si è dichiarato 
•soddisfatto» sostenendo che il suo tempo e conforme alle 
sue attese. 

PAOLO CAPMO 

I play off di pallavolo 
Maxicono in edizione lusso 
si diverte con la Mediolanum 
Sisley ko con il Messaggero 
•••ROMA. La Maxicono di 
Parma ha demolito 11 muro di 
Milano. Dal Zollo e compagni, 
nel terzo incontro delle semifi
nali scudetto de! volley, non 
hanno dato respiro alla difesa 
della Mediolanum rifilando ai 
padroni di casa un 3 a 0 che 
non da adito a reariminazionL 
I parziali poi (1S11; 15-6:15-
11) parlano chiaro, nonostan
te il rientro in campo del mar
tello azzurro Zorzi, la Maxico
no e riuscita ad incamerare 
una vittoria determinante per 
la qualificazione alla finalissi
ma. «Il 3 a 0 è più che meritato 
- ha detto l'Haio-brasiliano Re
nan Dal Zotto - ma non è an
cora deciso nulla. Dovremo 
vincere ancora una partita, 
contro la Mediolanum gioche
remo l'incontro decisivo in ca
sa, è vero, ma la formazione 
milanese è capace di exploit in 
ogni momento». Nell'altro in
contro di semifinale tra il Mes
saggero Ravenna e la Sisley 
Treviso, I padroni di casa si so

no imposti con il punteggio di 
3 a I. Il pnmo set, se lo sono 
aggiudicalo gli ospiti per 15 a 
4rDn parziale capace di taglia
re le gambe a chiunque. Inve
ce, KiJrary e Timmons sono riu
sciti prima a rimettere in sesto 
l'incontro, poi a dilagare. Do
po aver perso il primo set in 
malo modo, la difesa e l'attac
co di Ravenna sono diventati 
insuperabili Cardini a muro è 
riuscito a fermare ogni iniziati
va della Sisley che ha subito il 
r'o.no romagnolo. Il secondo 
set è terminato 15 a 3. gli ultimi 
due 15 a 4 Per la Sisley un in
contro da dimenticare, dopo 
aver vinto II primo parziale gli 
uomini di Montali si seno se
duti ed hanno nmediato un 
passlvodi'15puntia 11 Pesan
tissimo, almeno a livello psico
logico Domenica si dispute
rà il 4' incontro (ore 18) di se
mifinale a campi invertiti La 
Sisley ospiterà il Messaggero e 
la Maxicono la Mediolanum. 

OLBr. 
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